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GIO= CARLO EROCCHIANTE

‘ Canonico dçlla Cattedrale di detta Città

Trtì gli Anodi TEONE CLEONENSE Vicc-Custadc

della Colonia Sibillina ,

D E D I C A T A

All’ Emincntg‘ffimo , e Rewremíiffímo Principe ,

IL SIGNOR CARDINALE.

GIUSEPPE RENATO

IMPERIAZL
  

..NEW n

  

IN R OM A MDCCXXVI.

Nella Stampcria di Girolamo Mainardi, nella Piazza

di Capranica.

coN, LICENZA DE* SUPERIORI.
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Erño, e RIÎlO Precîpe.

GIOZ CARLO CROCCHIANTE o

~ Î ‘Ono altamente tenute le

i Citta dellostatoEccle/ia—

‘ flieo all’amabil overno,

chefa di efle V. -.;poiche

regolate, e dalla gin/Zi

zia, e dalla prudenza provano ne lo

ro pubblici intereſſi, e ſollievo, e pia

cere; Più d’ogni altra pero è obbliga

ta la Cittá di Tivoli mia Patria, sì

perche ben due volte l’ ba` onorata eol

laſua nobiliffiina Preſenza , come per

elie ha! dimoflrato verſo di effa mu

amor _fineeriffiino , procuranolo ogni

vantaggio di queſto Pubblico colle çon

a 2. tznue

  

\



tinue grazie, obeſi è benignamenie

.degnata di oonzpartirle. lo non 2/0

glio latte qui name-rale, pero/oe ſono

pur troppo note; e poi non vorrei col

pubblicarlo eſporini alperieolo di adom.

brarquelbeliammdi cui elleno vanno

fasto/e. Tuttavia ſe paſſo ſono ſilen

zio le medeſime non debbo tacere fra

le molte virtù, o/oe aa’ornano ilſao ee

celjo ſpirito, che finoi riverberi de

gl’inoliti ſuoi Principi, ed Avi glo

rio/iffimi , iqaali tutti rimiro epilo

gati in V. E., quella , che la rende ain—
mirabilefragli Uomini più Eraditi ,ì

ed è l’amor-e , con che raggaarda i Let

terati , il qualeginnge in grado sì emi

nente, che appena puo ginngerfi n.3

contemplarnegli effetti. @{qu Amo

re-è quello, che fa uſcire in campo

qnefla mia piccola, Istoria delle Chie

ſe di Tivoli ,ſapendo che je Z’ E. V

fi degnera‘ di patrocinarla, per il ri

ſpet

 

__,.,_—_._..…_
  



' ſpetto dovuto alſuo impareggiabiles

merito , rimarra` eſente da quelli in

_ſalti , che ſogliono incontrare le al

trui fatiche, allorclve jënza l’accom—

pagnamento di un qualche Principe

bene affetto alle lettere ,fl aſſicura di' `

uſcire alla luce. L’amore adunque.

che dimoſtra alle lettere, e l’ affetto .

che ſerba dentro dell’animo ſuo nobi

liffimo verſo la mia Patria, e per

mille altri motivi , che il tacerli è in

me neceſſitcì , mi annoſtimolato a de

dicarle la prcyènte opera, che ſpero,

cbejotto l’ ombra di un tanto Princi

pe ritrovera‘ quella ſicurezza che brañ

ma. La prego con ogni offequio a be

nignamente gradirla, ed inſieme ad

eſo’erne Protettore, acciocc/Je median

tela ſua autorità ne riporti almeno

il compatimento ,ſe non ha fortunas

d’incontrare la lode.



APPROVAZIONI.

I Commíffione di Mon/ig. Illustriſt. , e Re-uerendi x.

' Monſignor Antonio Fonſeea, Veſcovo di Tivoli ho

letta l’Opera, intitolata Istoria delle Chieſe di Tivoli,

fatta dal Sig. Gio: Carlo Croce/”ante Canonico a'i que-HL..

Cattedrale , nella quale non ho tro-vata coſa alcuna rip”

gnante alla S. Fede , (2* a i buoni costumi . Onde la giudico

degna d’eſſèrflampata con lode dell’Autore , che ha meſſo

in chiaro non pochi equivocbiprest da altri Scrittori , con

piacere di ebijartì per leggerla per i’erudítioni , che -vi tro

-vara , e con gradimnzto di queſta Città , in pregio di cui

ſi rifonde tutta l’Opera . Dato in Tiro-oli dal Palazzo Vefi'0-'

*vile que/lo di 4.. Novembre x725.

Giuſeppe Diviní Vic. Generale .

Sſèndoſi da meſotto/?rino , d’ordine di Monſignor ll

E ligstrifflmo , e Re-verendifflmo Antonio Fonſeea Ve oo

-uo di questa Citta` di ‘Ti-voli , letta attentamente l’Opera,

che ha per titolo , Istoria della Chieſa di Tivoli , deſcritta

dal Sig. Canonico Gio: Carlo Croccbiante , non loo` ricono—

ſciuto in effa coſa -veruna , cbepoffa in menomaparte eſſere

opposto alla S. Fede Cattolica , ed a buoni eostumz‘ , quindi

e` , che conſiderandola di molta erudizione a cbiunqueſaroì

per leggerla , e per il buon’ordine , e 'vaga maniera tenuta

da detto Autore in deſcriverla , ePer le *varie notizie egre

giamente dilucidate , la giudico perciò anche degna di eſſZ’re

data allestampe , perche cori piace a chi ſpetta . Dato in

Fi-voli que/lo dì 12.. Novembre 172 5.

Nicola Lazzari Canonico della Cattedrale di

detta Città, e Segretario .



IMPRIMATUR.

Si videbitur Reverendiſs. Patri Magistro Sacri Pala

tii Apofllici.

N. Baeoario Ep-fſrop. Bojano”. Vito-[germi .

 

Er commiſſione' del Rcvcrcndiffimo Padre Macst'ro’

del Sacro Palazzo , ho letto il Libro intitolato: L’

[ſtoria delle Cbiçſe di Tivolifirittadal Canonico Gio: Car.

Io Croccbiante; e in cſſo non vi ho incontrata coſa alcuna

contraria alla Cattolica Religione , e ai buoni costumi,

onde lo reputo degno di fiampa , e perle molte oſſerva

zioni crudite , e pei-i varj monumenti , che contiene . In

fede di che 8m. `

Roma 1. Dcccmbre 172 s. `

Domenico Giorgi Bibliotecario dell’Eminmti :ma

Card. Imperiali .

 

IMPRlMATUR.

Fr. Gregorius Sellari, Ordínís Przdicatorum , Sacri

Apostolici Palatii_ Magister.



Oi ſhttoſerittiſheeialmente Deputati, avendo a te

nore delle Leggi della nostra Adunanza, riveduta

un’Opera del Sig. Canonico Gio: Carlo Croeebiante , tra gl’

Areadi Teone Cleanenſe Vieeeustode della Colonia Sibillina , v

intitolata L’lstoria delle Chieſe di Tivoli Sec. giudiebia

m0 , che l’Autore di Mſi; poſſa nell’lrnpreffione della medeſi

ma valerſi del Nome Pastorale, e dell’Inſegna del nqflro

,Comune , e di detta Colonia .

Alcffi Cillenio P. A. Deputato .

Mirco Rofcatico P. A. Deputato .

` Lauriſo Tragienſe P. A. Deputato .

Atteſa la ſuddetta Relazione , in *vigore dellefaeolta`

comunicate alla nostra Adunanza dal Rewrendtffimo Pa

-dre Maestro del Sacro Palazzo Apcstolieo , ſi concede licen

za al mento-vato Teone Cleonenſe di ’ualeiſi nell ’Impreffione

di detta Opera , del nome , e dell’inſegne ſuddette . Dato

in Collegio d'Areadia Ò'C. al 1 v. dopo il x. di Boedromione

Andante , l’anno 1. dell’Olimp. de xxvx- A. Olimp. xx.

.anno ul.

Alſeſibeo Cario Custodc Generale d’Arcadia .

Luogo ›}< del Sigillo Cust.

Silauro Pandoſiano Sottocustodc .

 



" A CHI LEGGE.

O fatta la preſiente Istoria delle Chieſe di

Tivoli più per compiacere agli Amici, ed in

particolare a Gio: Mario Creſcimbeni Arciprete di

S. Maria in Coſmedin celebre Instorico, e Poeta del

ſecol nostro, che per mia elezione, non già per

non abbracciar volentieri ſimil fatica, ma per non

ncorrer nella diſgrazia di commetter qualche erro

re, maffime in trattar delle coſe antiche, c di

quelle Chieſe , di cui non ſe ne ha notizia , certa nc ſi

veggono vestigie, dove elleno erano fondate . Tur-l

tavia hò uſata ogni'diligenza poſſibile nell’A rchi

vio Veſcovile, e tutto ciò, che nelle Viſite più an~

tiché hò poſſuto ricavare , io con ſicurezza hò no-`

tato; ma perche in eſſe Viſite non s'indica il ſito,

mi ſon regolato dalle tradizioni; ſe poi taluno vi

ritrova intorno a ciò qualche errore non mi conñ‘

danni di poco avvertito, tanto più, che io non..

hò avuto lstorico, che mi abbia distínti i ſitidove‘

ſr ergevano le dette Chieſe. A riſerba di Gio: Ma

ria Zappi Tiburtino , che ſenza deſcriverle p ha in

confuſo indicate ne ſuoi Annali in forma di Cata

logo cſſe Chieſe . E il del Rè ne ſuoi manuſcritti

Originali , che stanno preſſo iRealí di Roma , della

di cui Copia eſistente pre-Ho i Briganti Colonna Ti-_

burtini, in qucsta Istoria ci ſiam ſerviti, oltre al

cuni Capitoli, che indica ſul pincipio delle ſue i…:

tic nta



tichitì effcrvì,vi mànca quello delle Chieſe." Rí

flettcndo poi, che l’errore farebbe di poca conſide

ratione, trattandoſi fabbricare le medeſime già di-`

rute più in un ſito, che in un altro, non vizía

l’eſſenzialità dell’Istoria; mi conſola però,- che..

avendo Per. le mani un'altr’opera, che ſpero col

tempo dare alla luce, intitolata -Memorie antiche,

e moderne della Città di Tivoli-in talcongiontu

tura, ritrovando in questa delle Chieſe da norarvi

qualche fallo, io lo correggerò. Gradisti intanto

questa, quaſi ſia, mia piccola fatica, e ti appaghi

di un buon deſiderio, che hò avuto di dire ſen

za ombra di bugia il vero. Vivi felice.

Al
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AVTORI CITATI NELÈ’QPERA .

A .

Aldo Manuzio Giovane .

Alidoſio Niccolò .

Aliberti Gio: Battista .

Anastaſio Bibliorccario .

' Archivio delle Monache di

S. Chiara .

Archivio di S. Scolastica di

Subiaco .

Archivio Veſcovile .

‘ B

Baronio Ceſare Card.

Bandini Monſig. Franceſco.

Biblioteca de’ Geſuiti.

Biondo Flavio .

Bollando Giovanni.

Brauzio Niccolò .

Breviario Romano .

Buonarota Michel' Angelo .

Catullo .

Cardoli Fulvio .

Caponio Antonio .

Ciacconio Alfonſo .

Clu veriò .

Corſignani Pietr’Antonio .

F. Collanzo da Roma .

Creſcimbeni Gio: Mario ;

Ciacconio .

D

Dcl Rè Antonio .

Deodati Domenico .

D’Aquino P. Carlo .

Doni Monſig. Ludovico . `

F .

Ferrari Ottavio .

Fontana F.Vincenzo Maria .

Fioravanti Torquato .

Flacco Orazio~ .

Fontana Proja Pietro .

G

Giovenale .

Gruçsgo Giano .

Giuſtiniani Michele .

Graffi Annibale.

Gumppemberg. Guglielmo.

Gonzaga Tommaſo .

Giacomo Boſio .

l

Iozzarelli France ſco .

I(

Kircher Atanaſio .

L

Ligorio Pirro .

Lattanzio .

M

Mattei Domenico Barnaba .

Marzj Franceſco .

Moni Lorenzo .

Maracci Cornelio .

Marziale .

N ñ

Nicodemi Marc’Antonio.

0

Olivieri

b z Pla

 



P Simone Angelo .

Piatina Battiſta , o Bartolo- T

mco . . Tarcognoua Gio:

Pio II. -

Pen-occhi Gio: Battista . Ughelli Ferdinando.

Piazza Carlo Bartolomeo . Varrone .

. Pozzi . ~ Vetruvio .

Properzío. Volterra Daniele .

‘Pinarola Giacomo Antonio . Z

'S Zappí Adriano .

Sebaſtiani Domenico . Zappi Luigi .

Svetonio Tranquillo . Vopiſco Manlio .

Sebaſtiani Ottavio .

CJ
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Catalogo delle Chieſe dentro la Città di 1712011’ fl

I S. Andrea .

Di S. Biagio Parrocchia .

Di S. Bartolomeo .

Di S. Cecilia .

Della Collegiata di S. Pietro, ora della Madonna del Car

mine .

Di S. Croce Parrocchia .

Di S. Cilemente delle Monache di S. Eliſabetta degli An

., . 10 r.
Di S.gFrancc ſco .

Di SS. Lorenzo , e Filippo . `

Di SS. Giorgio , e Martino Parrocchia .

Di S. Gio: Confraternita

Di S. Lorenzo Cattedrale.- e Parrocchia .

Di S. Lucia .

Di S. Maria del Ponte Confraternita . `

Di S. Maria in Monte Mario Confraternita .

Della Nunziata Confraternita .

'D18, Michele Parrocchia .

Di S. Michele delle Monache di S. Chiara .

Di S.Niccolò .

Di S. Sinforoſa .

Di S. Stefano .

Di S. SilvestroParrocchia .

Di S. Valerio Parrocchia .

Delle Chic/è Rurali. ſi

Di S. Antonio da Padova .

Di S. Angelo .

Di S. Croce .

Di_ S. Filippo alle Foſſe .

Dì.



ſiDí S. Filippo alle Polveriere .

Di S. Franceſco .

Di S. Maria in Wintígliolo .

Di S. Maria dell’Acquaregna . l. -i

Di S. María dell’Oliveto .

Di S. Maria di Carciara .

Del Nome di Maria . -

Di S. Maria alla Roſolina .

Di S. Salvatore .

Delle Chieſa dirute dentro la Città , e fuora di eſſ'a. i

Di S. Angelo in Valle Arceſe .

Di S. Aleſſandro . 7

De SS. Aleſſandro , Lorenzo , ed Ermete . ' ,

Di S.Antonio Abate . ,

Di S. Antonino .

Di S. Agneſe .

'Di S. Benedetto .

Di S. Catterina.

Della Collegiata di S. Paolo .

Di S. Cecilia .

Di S. Gennaro .

Di s. Egidio . "

Di S. Eufemia .

Di S. Giacomo .

Di S. Gio: Battiſta.

Di S. Gio: '

Di S. Leonardo .

Altra di S. Leonardo . *

Di S. María della Montorella .

Di S. Maria della Toſſe .

Di S. Maria dell’Oliveto .

Di S. Maria Rotonda . ~ D'

l



Di S. Ma ria della Porta detta del Portico.

Di S. Maria di Cornuta .

Di S. Maria in Monte Arſiccio o

Di S. Maria Nuova .

Di S. Maria in Piſoni -

Di S. Margherita .

Di S. Niccolò .

Di S. Martino .

Altra di S. Martino .

Di S. Marcello .

Di S. Pantaleone .

Di S. Pastore .

Altra dis. Pastore .

Di S. Pietro denominata di Flavio ì.

Di S. Pietro in Vincoli .

Di S. Saba .

Di S. Salvatore .

Di S. Sinforoſa .

Di S. Severino Monaco Tiburtino .

Di S. Tomaſo Apostolo .

Di S. Vito .

Di S. Venerio .

LI
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DELL’ISTORIÃ

DELLE CHIESE DI TIVOLI

L I‘B R O P RIMO

CHE CONTIENE LABASILICA

DI S. LORENZO

Del ſuo ſito , e' a qual Nume foſſè dedicata

nel tempo del Paganeſimo .

CAP. I.

OPRA le ruine del Tempio d’ Ercole, …

ſecondo , che riferiſcono inostri Sto

rici , c particolarmente ilMarz,` nel

lib.z. pag.56. dell’ Istorie Tiburtine ,

ergeſi la noli-ra Baſilica di S. Loren

zo Arcidiacono di S. Chieſa , la di

_ ' ...a-J. cui parte anteriore èposta verſo po

nente , ei] fianco ſiuistro riſguarda tramontana. Che)

dalla cieca Geutilità Tiburtina foſſe fabbricato un Tem

pio famoſiffimo, chégodeva il nome di Maffimo, ſc

condo l’opinione del-ſopraccitato Marzj , e di altri an

tichi Storici per la ſua imparegiabile bellezza , e strut

tura, e conſagrato ad Ercole Saſſano , non vi è Scritto

re , che viſiopponga . Antonio del Re diligente investi—

gatore delle coſe antiche di questa nostra Città nel

cap. 6. delle Antichità Tiburtine , non ancora dato alle

› A Stam

  



` z Dell’lfloria delle Chieſe

O

Stampe , il di cui' originale conſci-vali preſſo i Reali di

Roma, e una copia del medeſimo preſſo i Briganti Co

lonna Tiburtini , in conferma di ciò, riferiſce una inſcri

zione , che in marmo roſſo era incastrata nella muraglia

d’ una Caſa contigua all’Osteria dell’Olmo di questa Città,

e re ístrata dall’Aldo Manuzio il Giovanne nella ſua Orto

gra a nella parola Kalen. mar.17.pag.459.; il quale.

aſſeriſce, che pochi anni ſcorſi foſſe in Roma traſporta

ta , ed oltre al ſuddetto Istorico,riferita anche` dal Gru

tero nel Corp. dell’ Inſerizioni antiche alla pag. XLIX.

num.3.5 ed èdel tenore ſeguente .

HERCULI . SAXANO. SACRUM.

SER. SULPICIUS . TROPHIMUS.

ÌEDEM . ZOTICAM. CULINAM .

PECUNIA. SUA. A. SOLO. RESTITUIT .

IDEMQUE. DEDICAVIT. K. DECEMBER.

L. TURPILIO . DEXTRO- M. MACCIO . '

RUFO. COS. UTACHIUS. SER. PERAGENDUM

, . CURAVIT.

Che Ercole foſſe Dio tutelare de’Tiburtíni nel Marzi

lib.2. pag. 52., e 5 3. appariſcono diverſe memorie im

marmo, delle quali ne riporteremo due ſole, la prima.»

èaffiſſa in una Caſa incontro la fontana del Trevi, ed

è del tenore ſeguente .

. . . . CUR . . 2

AED. URB. IV. VIR.

HERC. AUG.

- TIBUR. PATRONO .

E la ſeconda èincastrata nel muro vicino la Chieſa di_

S. Andrea in cui così li legge . '

'..Ce



C. AEMILIO C. F. FAB.

ANTONIO EQ`UITI ROMANO

AQ. PATRONO MUNIClPII

OMNlBUS HONORIBUS

HONESTE PEREFUNCTO

CUR. FAN HERCó VICT.

PONTE-ICI.

Corroboreremo la ſuddetta prova con due' altre inſcrizio

ni ritrovate , come afferma il mentovato Marzj lib.a.

pag.64. , allorche ficavavano ifondamentí per rifabbri

care la nostra Chieſa ſplendidamente, come ora rimiraſi,

dalla magnificenza di Giulio Cardinal Roma , ed ellcno

ſono dell’ infraſcritto tenore .

. C. VIBISCUS. F. VEL.

PUBLICANUS. SER. CL_

7 PRAEF. COH. VIII.

TRACUM. EQUITUM.ALAE.

TRIBUNUS. MILITUM . EST.

[EG, XXLRAPACIS.

IN. GERMANIA .

REVERSUS . INDE

HERCULI lNVI-CTO . D. D.

E l’altra è come ſegue. -

FORTUNA' PRZETORM?

SACRUM .

L. MUCIUS NICEPHOR.

MAG. HERCULI. AUGR.

GN. COPONIUS EPAGATUS.

CURATORES PRIMI. D. S. P.

CULTORIBUS . D. D.

Rendevano al ſommo vago , e maestoſo cſſo Tempio i

marmi finiſiimi, di cui era costrutto , gli ampi , elunghí

portici ſoſtenuti da groſſe Colonne , ed era tale la ſua...
'. , ì‘ ' A `z bel

\
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u

bellezza , che non ſolo attraea la maraviglia della gente

più minuta , ma allettato dalla ſua magnificenza , al rife—.

rire di Svetonio Tranquillo in Augusto cap. LXXiI. citato

dal ſuddetto del Re nel cap. 6., e Cluverio Ital.Antiquo

lib.3. cap.4. , Ottaviano Imperadore , dopo aver termi

nate le guerre , loggiogati i Nimíci , e rcstituita al Mon

do la pace , er dar qualche quiete all’ animo ſuo realu

da tante , e Sl glorioſe fatiche agitato , portavaſi in Tivoli,

e dentro iPortici famoſiiſimi di ,detto Tempio rendeva.

ragione, e pubblica udienza teneva.

I Sacerdoci poi , e i Ministri destinati a quelle ſuper

Ptizi-oſe funzioni da quei Popoli Idolatri, per la river-en

za in che aveano quel Nume bugiardo, ed acciocchu

foſſero contraddistinti con ſegni d’ una ſublime venera

zione , Erculani Augustali volevano , che appellati foſ

ſero . Di tutto ciòdanno a noícontezza le due baſi , ſo

pra le quali ſtanno appoggiati al muro del Veſcovado

nella Piazza ſuddetta i due Coloflì di pietra Egízziaca.”

e in una di eſſe leggefi .

G. LAVlNIZE

. . . .JUS. F. HERCULUE

..… .AB ORDINE

II ....... AUGUSTAL.

SENATUS POPULUSQ.

TIBURS.

E nell’altra ſileggono inomi d-egl’Uffiziali del mento

vato Tempio , i quali probabilmente eíſer dovettero , de'

più coſpicui della Città, come può cougettutarſi dalla.»

qui ſoxtoſeritta baſſe. -
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QPOMPEIO (LT. SENECIONE

ROSCIO MURENC. CESlO SEX .

JULIO FRONTINO. SILlO DECIANO .

jULIO EURICII. HERCULANEO. L'.

LUTlO VIBULLIO. PIO. AUGUSTANO- ALPINO .

- BELLICO. SOLERTI. [ULIO APRO

DUCENNIO. PROCULO. RUTlLlANO

i RUFINO. SILIO. VALENTI. VALERIO

NIGRO. C. L. RUSIO. SAXA. AMIN'I‘IANO .

SOClO. PRISCO. PONTlFl. SODALI .

HADRIANALI. SODALl. ANTONIANI

VERIANI; SALIO. COLLINO. QQAESTORI .

CANDlDATO. AUGG. LEGATO PR. ASIAE .

PRAETORILSORTITO. PRAEFECTOALIMENTORUM

XXVlRO. MONCTALI SEVIRO PRAEF.

FERIARUMLATINARUM . QSL—PA

TRONO .

MUNICIPII- SALIO.,CURATORI- FANI. H. V.

S. P. (LT. .

. Dal che ſiricava, che un Tiburtino fu capo, eſopra

intendente delle ferie , che chiamavaſi I’rafeé’iam Fe—

riarum Latinaram, allorche in ogni anno ragunatiiPo

poliLatini nel monte Albano, dove aſpeſe comuni de’

Romani, de' Latini, e de Volſci , fu dedicato un Tempio

ad onore di Giove Laziale, ſifacevano ſagriſicj, feste ,

fiere , e conviti. Tale uſo incominciò ad introdurſi nel

tempo di Tarquinio Re de’ Romani , al riferire del ſoprac

citato Marzi nella pag.8., il quale poco bene affetto ai

medeſimi temendo di perdere il Regno , per mantenerviſi

felc’ga co’ Popoli Latini, e coiToſcani , co’ quali con

fermò le condizioni della pace stabilita per l’ addietro

frai Romani, edi ſuddetti Latini 5 e acciocchè più du—

revole ella folle, a perſuaſione di eſſo Rè _fu fabbricatpl
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il ſoprannominato Tempio , di cui fu Prefetto ,` cOme]

dalle ſopraddeſcritte baſi ricaVato abbiamo, un Tibur

tino . \

Provato ſufficientemente, che il nostro Tempio in

Tivoli foſſe ad Ercole Saſſauo dedicato , reſta, prima d-i

paſſare più oltre, a noi di ſavellare de i mentovati Co

loſlì , che poggiano ſopra dette baſi . Queſti ſecondo che

riferiſce Marcantonio Nicodemi Primae Pentadis lib. s.

capJó. , reggendo l’Impcrio di Roma Errico figlio di Fe

derico Imperadore , e governando la Chieſa Celeſtino III.

furono da’ noſtri Cittadini tolti a’ Tuſculani , allorchu

uniti c011’ eſercito del Popolo Romano , ivi giro al totale

distrugímento del Tuſculo , preſe detto Popolo colle armi

alle mani la porta di quella Città, neidi cui lati erano

collocati effi Coloſsi , che a guiſa di due Atlanti della..

porta ſuddetta ſoſtenevano gli Architravi , eportati in

Tivoli inſegno di perpetuo trionfo furono posti, comu

ſcorgonſi al preſente , ſopra le mentovate baſ . Ad Vi

riori-e , die egli ,‘monumentum capta porta limen ſupe

fiur , statuaſque dna: è marmore ipſo , tamquam Atblan

tetſhstinentet , Tibur transtulerunt , eaſque bodie Primaria

in Platea poſuerlmt. Noi però non ſappiamo intendere-5

come nelle due baſi ſoprannominate registrata non ſia.»

una impreſa sì glorioſa, eche tutt’altro leggaſi , che un

trionfo sì celebre. Biſogna, che inostri invitti Cittadini

collocaſſero in eſſe baſi iconſaputi Coloſsi, ritrovato

ozioſamente per la Piazza dell’ Olmo ſoprannarrata, le

quali dovevano forſe ſtare ne ilati della porta del Tem

pio ſostenendo due flatue, ovvero dentro il Tempio me

deſimo reggendo due Idoli , diſtrutti, dopo la. converſio

ne alla vera , e Santa Fede , da i nostri Tiburtini .

Viene peròrigettato dal del Re cap.8. un tal fatto,

col quale anche noi ci uniformiamo, affermando, ChBÌ

Tibur-z
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Tiburtini ricevettero in dono da iRomani iſuddettí Co

loſsi per aver ricuperato lo ſtendardo , che aveano per

duto eſsi Romani, disfattidaiTuſculani; riportando in

conferma di ciò un’ antichiſsima Pittura dipinta agraffi

nella facciata di una Caſa , posta per la Via Valeria , rap- -

preſentante questo fatto con una inſcrizione , che così

diceva : Stra-”aims ‘Tiburtinorum in recuperando Vexiliurm

Romanorum apud Tuſoulum .

Conferma l’ opinione del del Re Domenico Barnaba

Mattei nelle memorie Istoriche dell’ antico Tuſculo

pag.194., il quale dice , che le porte di eſſo Tuſculo fu

rono preſe da i Tedeſchi dinotte, uniti coll’ eſercito Ro

mano ; allorche invitatívi anche i Tiburtini , fiportò in

opinatamente al totale distrugimento di detta Città per

vendicare in una ſola'notte le antiche offeſe , in cui vi

restarono morti, e col ferro, ecol fuoco gran parte de

Tuſculani ; e in'tutto distrutta -la loro _ſuperba Città ,’

che già sì vantava aver per l’addietro riportata ſegnala

tiſsima Vittoria de Romani, fino a farne restare dodici

mila eſlinti ſul Campo. Finalmente sfogato ch' ebbero

l’odio i Romani contro il Tuſculo, colle pietre di eſſo

riſarcirono il Campidoglio , ele Chiavi di quella, Città

furono appeſe in una Catena nell’arco di Gallieno in.

Roma ; onde èfalſa la voce del Volgo, che decanta

eſſer quelle le Chiavi della Città di Tivoli , non eſſendo

mai la nostra stata preſa , ne tampoco distrutta daiRo

mani 5 e non ſolo ciò afferma il mantovato Barnaba Mat

tei , ma cene accerta altresì Flavio Biondo nella ſua_

Italia Illustrata, e Gio: Tai-cagnetta , riferiti dal noſtro

del Re , traſcrivendo quelli le ſteſſe parole del Tarcagnot

ta, eſono le ſeguenti. `

~ Da gueflo Arco a mio tempo ſi vede-vano appeſe ad una

Cafena_ alfa”; Chia-vi molto tempo , le quali figlie??

- . a
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dal Volga , cbefoſſìro della Citta` di Ti-voli , ma nel 'vero

erano dell’ antica Citta` di Tuſi-ulo , che era dom a oggi il

Caſiello di Frafiati, che per eſſèrſi quei Popoli piu -volte

ribellati , emrffiratiſi nimici a i Romani , furonoſinalmm—

te debellati da loro al temPo di Celeflino III. circa il 1 190.

Come ſeri-ue il Platina , e la loro Città di/lrutta , e po

stene le Chia-viſoPra detto arcoPer memoria , ”tueſonoſiate

molti ſecoli 5 ſono poi finalmentestate. tolte 'via, non :o`

da chi da pochi anni in qua` , e forſe ancor dal tempo con

ſumata detta eatenella , che le tette-va , ſono a terra_

cadute .

Quello, che vie più rende incontrastabíle la con

quista del ſuddetto stendardo ſi è , che i Romani in me

moria di sì bella impreſa fatta da iTiburtini, neigiuo

chi , che prima facevanſi di Testaccio , vollero, che un

Alfiero Tiburtino portaſſe il Veſsillo , che riceveva a no

me della Città di Tivoli dal Popolo Romano coll’inſcri

zione S. P.Q. R., e non già come afferma il Nicodemi

S. P. (LT. il quale Alfiero Tiburtino andava in compa

gnia di altro 'Alfiero Romano , che portava uno stendar

do ſimile. EGio:Maria Zappi nostroCittadino, che in

tal congiontura fù eletto uno de Giocolieri , che così

appellavaſi dalla nostra Città , deſcrive ne ſuoi Annali ,

eſistenti nella Biblioteca de Padri Geſuiti di Tivoli ,

questi giuochi s traſcritti anche dal Creſcimbeuí nell’Isto- '

ria di S. Maria iu Coſmedin, ed ora altresì da noi, in

tal guiſa:: Ecco che anche 'vi comparſino l’ [llu/Ìrifflrni

Signori , come il Sig. Senatore ca-valcaoa un Corſiero co

perto da capo a piedi tutto de imbroccato , è* in teñapor

ta-va una come berretta di armellino con quelle ſue cado

belltſſime per adornamento della teſta -. Li Signori Confier—`

*vatori Romanipoi :foggiati di una medeſirnaſorte , di ”todo

ebe cia/ibeduno pual conſiderare come poſſèrvano andare.

- entra
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mirabilmente adorni, volendo repreſentare il Popolo Roma

no nobiliſſt’mo . Ecco , che ultimamente viene , dopo i Gioca

tori , e Caporioni Romani lo Illzstriffi`m0 Signor Giuliano Ce
ſarimſi Confaloniere dell’ Illustriffîmo Popolo Romano a Ca

valloſimil a qnel di ,Marco Aurelio con il ſhperboſuo ſien

dardo con l’impreſa alſolito de Romani ’I‘ S. P. .QR. con il

ſuo troncone della lancia indorata , cl” in laſua Veste con il

cimiere vi portava tante diverſegioje , clic dicevano alcuni ,

che valevano più di trentamilaſcudi , eſimílmente in la...

fi-onte del Cavallo vi era una gíoja belliffìma , li adorna

menti del Cavallo di drappi con Penaccbiere , che i0 non /ò

come mi . . . dilodar quelli rſbggt.Avanti a detto Signor Giu

liano vi andavano con le /ue belliffime liuirere innanti no

vantaſeistaffierí , conti da me Gio: Maria Zappi con li tan

ti Schiavi di diverſa natura , Turchi , e ;Mori legati volen

do raPPreſentare li triumpbi antiqui Romani in dettajèſia ,

e gioco: poiſi rai/Zeno li Carri Triumploali ripieni di diverſi

trop/;ei , di quel , che mi ricordo . . , . perche chi aveſſè volu

to de/ìrivere in quel tempo queffafeffa , e 'Triumpbo di ‘I'e

staccia , liſarebbe ſtato neceſſario baver dieci Cancellieri , e

una re ma di Carta . Dopo ridutti li Giuocatorí , Caporioni,

il Signor Senatore , li Signori Conſervatori , ed il Signor

Giuliano in la Piazza di Campitoglio , le Fanterie erano in

eomenciatc a marciare la volta di Testaccio .

E per ritornare al nostro antico Tempio , accreſceva

ad eſſo maraviglia allo stupore lajfamoſa Biblioteca , ed il

nobiliffimo Erario, che ſiancheggiavano il medeſimo Tem

pio , il quale al parere del P. Kircher nel Lazio al cap. 7.

pag. 190. doveva eſſer ritondo,e distaccato da i gran Por

tici , che per renderlo, più maestoſo gli ſervivano come di

ſplendido correggio: E benche i nostri ſtorici della di luì~

struttura nulla favellino , noi stimiamo appoggiati al ſenti

mento di eſſo Kirchcr, che in forma sferica egli foſſe 5 pci:

` B c e
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ehe quelli , che da Gentili ſi appellavano Tempi erano ri

tondi, come il Panteon, ed Altri eſiſtenti in Roma, il Tem

pio della Dea Toſſe , e quello detto della Sibilla .

Or ciò ſupposto non é da ſeguitarſi l’opinione del

mentovato Marzj pag. 56. il quale aſſeriſoe , obe la Tribu

na era lasteſſa del PriſioTempioper quanto dimostra l’Anti

ca /iruttura di eſſa , cbe oggiſi vede dietro la nuova . Wel

lo, che rende dubbia la ſuddetta opinione non ſolo è la ra

gione‘a’llegnata , ma altresì le due Anne , che noi veggia

mo incastrate nella muraglia di eſſa Tribuna Vecchia , le)

quali ci additano lo stcmma della Famiglia Croce di Ti

voli già Veſcovi di questa Città , l’uno nel 1554. el’ altro

nel 1559. ſegno certiſlimo , o che dovettero rifabbricar la_

medeſima con ordine reticolato, ſervendoſi degli steſii ſaſ

ſi dell’ antica Tribuna , ovvero, che minacciando ruina ,

la riſarciſſero; e non , che da tal lavoro , poſſa congettu

rarſi,che foſſe Wella dell’ antico Tempio di Ercole, il qua

le eſſendo ritondo non poteva avere in conto veruno Tri

buna; e poi avendo noi confrontato , il lavoro di (Liestaa

colla struttura della Villa nominatiliima di Adriano in Ti

voli , ed anche di Altre , non ſolo di gran lunga inferiore

riconoſciuto l’abbiamo; ma altresì più recente tal opera

noi giudichiamo; ſe pure quegli antichi novelli Cristiani,

che al vero Dio dedicarono il ſuddetto Tempio , che era

costrutto , come abbiamo stabilito in forma sferica , non ſi

ſervirono di qualche parte del medeſimo Tempio per edifi

carvi eſſa Tribuna, e tutto il resto con partede’ ſopportici

anteriori per innalzarvi la Navata di mezzo , formando dei

Portici laterali le altre due Navate in conformità dell’ an

tica Baſilica diS. Lorenzo, di cuifavelleremo nel cap. ſe

guente , ~Imitando con ciò l’ eſempio di Costantino Impe

radore , che dalle Baſilice de Gentili , che erano formate di

tre navate, quella di mezzo , e piu alta per li giudizi a le 1"

ate

-~
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laterali per inegozj , preſe l’ uſo di fabbricare le Chieſe ,

dando ad eſſe il nome di Baſiliche ad inſinuazioni di S. Sil

vestro Papa , ſecondo l’ opinione di molti gravi storici , e

articolarmente di Gio: Mario Creſcimbeni , uno dei piu

celebri del ſecol nostto nella Citata Istoria pag. i 98.e 199.

del lib. 4. Cap. 6.

Non molto lungi -dal menzionato Tempio afferma il

P. Kircher nel ſuo lazio pag. 177; appoggiato però all’opi

nione de nofiri Storici, che ſi ergeva l’ampia Villa di Me

cerate , dove il medeſimo Principe , come parzialiſſimo

de’letterati , e particolarmente delle Muſe( non come a di

nostri, che appena v’è chi le degni di una occhiata ) riti

ratoſi , con vocava i primi Letterati , e Poeti di quel Seco

lo , come Virgilio , Orazio , il nostro Tucca , e Varo , ed

Altri molti , e questi tratteneva ſplencidamente , facendo

loro conſiderabiliſiìmi doni, fino a renderli di poveri dovi

zioſ . Che più! InvagitoOttaviano Imperadore , e delle

ſoavi maniere di Mecenate,e della vaghezza di quella Vil

la , ſovente ivi ſi ritirava s tanto che Mecenate , morendo ,

a Lui laſciò in dono 5 e non già , come aſſeriſce il Panica

rola , che la donaſſe ad Orazio Poeta'Lirico , del che più

diffuſamente riferiremo nel Cap. z. del lib. 3. per lo che

dappoi fu appellata Villa di Augusto , la quale , al riferir

del Marzj ſopraccitato lib z. pag. 49; dell’lstorie Tiburti

ne, ſiuniva, come viene additato dalle lunghe , e ſpeſſe

ruine , ai famoſi Portici del mentovato Tempio . Al pre

ſenÎe di sì coſpicua Villa , altro non ſi ſcorgono ſe non che

lungi1Corridori, e Volte, ed Archi, e Cammcre, e ſito im—

menſo , dove pendono pergolate di prezioſi , e ſingolari

Uve . Parte di detta Villa era ſostenuia da voltoni ſpaven

toſi , che ponevano in mezzo l'antica Via Valeria , e que—

flo luogo per la ſua Orridezza comunemente viene appel

lato Porta Oſcura; ed ivi ne’ primi tempi ſi faceva lo ſcari

B z c0
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c0 delle merci da’noſtri Cittadini , come , oltre l’ atteſtato

del Rè, e di Altri, ſi conferma da Pio Il. nel 5. dc ſuoi Co—

mentarj dicendo . [n ipſa Urba Tiburtina nihil est , quod

magnopere mirerit preter adiſicium quoddam -uetustum ma

ximie , ó* altiffimírfbrnicibue Erel‘ì‘um , Portam Obfiuram

bodie *vocant , ibi olim fuit in ‘Urbem aditut , (9- depoſiti: ibi

mercíaut vet‘tigaliaſizl'oebantur . Queſta parte di Strada ſu

ricoperta da Cajo Ruſtico , e Lucio Ottavio , forſe , per ſar

coſa grata a Mecenate , come dalla ſeguente inſcrizione in

marmoincastrato ſu la volta di queſta fabbrica ſi legge .

G. RUSTICUS. C. F. ITER.

L OCTAVIUS. LUICULUS.

IlIlVIR. D. S. S.

VlAM INTECENDAM.

CURAVERE.

Acciochè eſſo Mecenate poteſſe unire detta Villa‘, e

mettere in piano il gran Cortile del ſuo Palazzo , che ſu

non foſſe ſtata ricoperta la ſuddetta ſtrada far nou ave reb

be potuto .

`La ſoprannominata Inſcrizione , e amicizia fra Mece

nate , e il ſuddetto lmperadore ha fatto errare Alcuni , e

maſſime Pirro Ligorio , il quale , ſecondo che riferiſce il

del Rè nelle ſue Antichità Tiburtine al cap.5.part.z.pag.g.

ha creduto eſſere ſtata ella fabbricara da eſſo Imperadore .

ll più bel pregio, che oggi abbia la mentovata Villa.- _

ſi è , che parte delle ſue ruine furono convertite in Moni

ſtero ſottoil titolo di S. Gio: Battista , e parte in Convento

per i Frati Conventuali Minori , di cui Favelleremo nel

cap. 7. e 20. del ſecondo libro; e furono altresì ſanótifica

te da S. Ignazio Lojola,e da altri Religioſi, come in appreſ

ſo vedraſſi 5 e per eſſe ruine ſi naſcoſe , dopo aver con pub

blica penitenza fatta nel nostro Duomo , riſarcito l’onore

ad una Onesta Donna Maritata, Giacomo Antonio Briganñ_

ti
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ti Colonna Canonico di queſta Cattedrale, toltole'per ma

ledicenza, come afferma il P. Ottavio Sebastiani Geſuíta

i di cui manuſcritti ſi conſervano nell’ Archivio del Colle

gio Tiburtino . Seguitò poi a piangere ſconoſciuto per il

mondo per molti anni le ſue colpe in abito d’ Eremita .

Morì finalmente in una ſpelonca di Viterbo inginocchio

ni con una Carta in mano , in cui ſcritto aveva il ſuo no

me . E Iddio Manifestò col ſuono miracoloſo delle Cam

pane , e con alcune grazie ottenute da Diverſi, mediante le

ſue Immagini , quanto grata gli foſſe la penitenza del ſuo

Servo , e di un nostro Cittadino .

Del tempo , che fu dedicata a S. Lorenzo,

c dellaſua anticastruttura .

CAP. II;

U ella conſa grata al vero Dio , e dedicata al-ſuo for

tiflimo Campione S. Lorenzo Martire , ſecondo , che

riferiſce l’ Ughelli nell’Italia Sacra pag. z 14.. dal Popolo`

Tiburtino , dopo ſeguita la Converſione del gran Costan

rino Imperadore alla vera Fede . Ceeterum, così dice Egli ,

Herculir Templum , vel maxima part , Con/fantini Impera~

tori: temporibur in D. Laurentii honorem Cbristianorum ri

tu in Eccleſia”: Cathedralem dicatum e/i . Eſin da quel

- tempo vi costruſſero un pavimento di ſinilſimí diverſi mar—

mi , e con ingegnoſo lavoro interſicato , e le figure per cſ

ſo ſparſe con gran maestria , e delicatezza , lo rendevano

al ſommo vago; ſe pure eſſo non erail pavimento dell’an

tico Tempio di Ercole , di cui abbiamo tenuto propoſito

nel Capitolo antecedente .

Corriſpondente a fi gran lavoro era l’ ampiezza , la

flruttura , cla qualità della Chieſa', che ſono tre circoſtan

- ze



r4. . Dell’lstoria delle Cbieſe

ze , che le davano il nome di Baſilica ,le quali avvertendo

il non mai abbastanza lodato Cardinal Roma nostro Inſi

gne Benefattore, nella rifabbricazione della nuova Chieſa,

facendo Scolpire in marmo nella parte ſuperiore della Por- .

ta gli effetti della ſua magnificenza ſcriſſe .

D. Q. M.

jULIUS CARDINALIS ROMA MEDIOLA

NENSIS EPISCOPUS TIBURTINUS

S. LAURENTI] BASILlCA TEMPORIS INjURIA

FATISCENTEM

SOLO EQUAVIT ET A EUNDAMENTIS RESTITUIT

AN. SAL. MDCXL.

e Eſſendo ella formata con tre Navate , quella di

mezzo , e più alta ſostenuta da groſſe colonne , il di cui

ordine vien riferito dal nostro del Rë , e da noi traſcritto
nel ,modo , che ſegue :ſi E le Navate, cbe eranoſostenute da

groffiffime colonneſcannellate d’ordine Corintio con Capitelli

fatti afogliame , ed altre opere , e aſſai bene alti , e il rcsto

. delle colonne con le baſi e` copertoſotterra in parte; dlnanzi

a detti Portici vicini~flotta le caſe per moltoſpazio verſopo

”ente , innanzi a detti portici la platea di pietre Tiburtina_

lavorate cbe mettevano inpiano la piazza . Onde non è da

fondarfi ſu l’opinione del Marzj che neLlib. 2. pag. 56. di

ce : Cbe le colonne eranofiannellate della noſtra pietra Ti

burtina d’ordine ‘jonico . E molto meno dobbiam ſeguita

re il parete di Domenico Pinarolo,che trattò dell’Antichi

tà di Roma nel tom. z. pag. 2.78. il quale ſeguirò la mede—

ſima opinione del mantovato Marzj , poichè non ſolo osta

ad Effi il ſudetto del Rè, ma contrasta loro l’Evidenza del

la materia,eſſend0 una gran parte di eſſe colonne Scannel

late , che ſi ritrova preſentemente nella ſopradetta piazza.

dell’ Olmo , e che dimostra eſſere dell’Antico Tempio , di ~

marmo; ed altri pezzi di colonne (alcune delle quali ſervi

' tono
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rono a di nostri per fare gli ſcalini all’ Altar Maggiore , e le

Balaustrate alle due Cappelle del Salvatore , e della Con

cezione ) ſono di pietra bigia . Si veggono alcuni pezzi di

colonna di ſimil pietra nel Cortile del Palazzo Veſcovale ,

. e alcuni piedistalli di marmo avanti il Portico della nostra'

Chieſav , inciſivi per comodo di paſſarvì , quando in occa

ſione di pioggia impetuoſa corre la piena per quella strada;

ne tampoco è da fondarſi ſu l’opinione del menzionato

Marzj , affermando , che le colonne ſcannellate fieno

d’ordine _Ionico , poichè un Capitello , che oggi ritrovaſi

di marmo nel vano fra la Tribuna vecchia, e la nova,dino

ta , che eſſe erano d’ordine Corintio; ultimamente , che

fu riſarcita la Cappella del Crocifiſſo , e fattovi un Altare;

nuovo , come diremo in altro Capitolo, dalla ſplendida

Magniſicenza del Catdinal Mariſcotti , gia Veſcovo di Ti

voli, vi furono nel ſuo ſmantellamento ritrovate due colon

ne di granito, 'le quali Oggi ſi conſervano nel Portico del—

la Chieſa ,lunghe palmi tredici , e mezzo, e potria eſſere,

che colonne di ſimil materia, con molte altre uguali, steſſe

to denrro il tempio di Ercole per ornamento , ovvero ſer

viſſero al di fuori per ſuo maggior fasto z dovendo eſſere)

costrutto con piu ordini ’di colonne , ſecondo che , ſe non

in tutto , almeno in parte ha nobilmente ideato il P. Kir

cher nel ſuo Lazio lib. 4. part.z. cap. I.pag. r 90. Il ſopran

nominato del Rè altresì aſſeriſce, che le colonne, che reg

gevano la Navara di mezzo furono murate,e ridotte in for

ma di pilastroni, a cagione dei danni,che apportato aveano

alla nostra Cattedrale , l’inſolenze de’Goti , e de Vandali ,

iquali invaſero l’ Italia . .

Nel mezzo del Preſbiterio ergevaſi , come afferma il

Marzj nel lib. z. pag. 156. un ſuperbiſlimo Ciborio , posto

ſopra quattro colonne gentilmente lavorate , le quali oggi

ritrovano in un Cappellone unito alla Sagrestia del Sal

vato

\
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vatorc , ſotto il quale era il Tabernacolo , dove ſi racchiu.~

deva il Venerabile , e nel proſpetto ſivenerava ſcolpita a

moſaico l’Immagine di nostraDonna in mezzo aSS.Nartiri,

e potentiſſimi Protettori Lorenzo Arcidiacono di S. Chie

ſa , e Aleſandro Papa , e Martire .

Sul pavimento davanti al ſuddetto Altare ſcorgevaſì

ſcolpito in marmo il ritratto di Pietro Scaglia Romano,

ovvero,ſecondo l’Ughelli,Astaglia , o de Astallis , col ſuo

stemma . Detto Pietro ſu Veſcovo di questa Città , come

l’ inſcrizione in marmo l’ indicava , ed era la ſeguente .

ch REMIESCIT CORPUS_

NOBlLIS VIRIS PETRl STAGLIA DE URBB

EPISCOPI TIBURTINI

QUI OBJIT ANNO DOMINI MCCCLXXXXVlII

MENSE DECEMBRlS

CUJUS ANIMA RECLUIESCAT IN PACE.

“VFM Sepolchro oggi nella nostra Chieſa piu non.;

ſi ve e .

Nella muraglia della parte finistra preſſo il Coro v’era

ilDepoſito di marmo collaStatua di rilievoze posto ſopra di

eſſo ſcorgevaſi Angelo Lupo Tiburtino Veſcovo anch’ eſſo

di queſta Città , il quale depoſito oggi rimiraſi traſportato

nella Cappella di S. Mario, e vi ſi legge una Inſcrizione del

tenore , che ſegue .

Angelo Lupo Pont. TiburtinoJuris utriuſq. conſul

tiss. ſacrarum litterarum , 8c rituum peritiss. integrita—

te , fide , 8c castímonia claro veroque totius latii Patti

cujus in primis indc Rcatínorum Triphemat. Aſculani

Fanen. Peruſin. Picentium , Ceterorumque Popul.`

quos mira justitia , magnanimitatc , 8c abstinentia gu

bet:
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ñ . ’ñ_ —-_._.

bernavit deſiderio funerato . Fratres Petrus Lupus

Pont. Soranus , Leonardus, ,8c ProſPer benemerito ,‘

8c pientiffimo poſuerunt . Vixit an- 63., Menfi nr.

/dicbus vm- Obiit anno ſalutis 1485

Il depoſito di Angelo Leonini Veſcovo di Tivoli,

e nostro Cittadino , che ora ſi ſcorge in un de’ lati a ma

no stanca della porta laterale fattovi riporre da i più Proſ—

ſimi di detto Veſcovo , come nel Marzi al lib.z. pag.6rl

ſi legge, dapprima era collocato dentro la Nave destra.

preſſo la Cappella del Santiſſimo Salvatore , colla Statua

rappreſentante eſſo Angelo parimente ſcolpito in marmo

colle ſeguentinote ,

Si ſimiles eſſent alii, qua: partica tela

Rellígio metuít , nunc metuenda 'foret .

.Angelo ex vetusta Tiburtina Leoninorum Familia

Philoſophix coeterarumque liberalium artium ſcien

tia eruditilI. gratiſſ- aſpeäu ſingular’i facundia, innu

meriſque natura: dotibus predito . Summis Pontif

:Alex-VI- quieum ad Tiburtinam Eccleſiam promo-4

Vit JulioII- qui ad Turritan- transtulit, Leoni X- qui

ad grandiorem etiam dignitatem conceſſurus affinitate

honestavit cariſſ. eorum nomine ad diverſos Reges,

8c Principes Christianos legatiOne magna omnium

-gratia , 8c admiratione fideliter , prudenterque per

funóto- Camillus Epiſcopus Tiburtinus Nepos ,- 8:

Vincentius Pontificia: Cuſtodia: Prasſedus frater, Pa

!truo optimo ſaciendumcurarunt . Anno Salutis Chri

flianaz 1517. ~

- Ne’ due pilastri della navata dimezzo fileggevano
f i C due

'_. n
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due inſcriz-ioni , l’una della morte di Marcantonio Croce;

e l' altra di Gio: Andrea Croce ambedue Tiburtini , e

Veſcovi ſucceſſivamente. di detta Città, e ſano le qui

ſottoſcritte . -

D. O.M.

Marco Antonio Crucio Epiſcopo Tiburtino lingu

lari integritate , 8c innocentia Víro, qui cum Leo

ni X. ,öc Clementi Vli. Pont. Max. ſamiiian’s , Ze 'gra

nts extitiflet , mortuus est tandem ſenio conſeéìus, in

Patria, ëe Eccleſia ſua non ſine totius Civitatis ,. 8c

`Familiare ſua: Iacrymis , 8c merore annum agcns 74.

Jo: And. Crucius Epiſcopus Tiburtinus patruo , 8c

prtcdeceff. benem. poſ. non. anno Aug. 1174..

E l’ altra era del tenore infraſcritto . -

Joa'nni Andrea Ctucio, I. V'. D., Epiſcopo Tiburtino

prudentiffimo Patriae- ‘gratiſſ. 8t virtutum omnium

genere exornatiff. qui cumTridentino Concilio ho

norificè interfuerit Urbcm;` Veteretnñ recîtè adminiſtra

Îerit , atque in Patrimonii ,Provincia legati, vices

optimè peregerit,` multiſque— Principibus familiaris ,

8c gratus ſemperextiterit pluribus tandem exanthla

tis laboribus in Patria: ſinu moriturus conſenuit. Obiit

anno Domini 1595. 4. Non.. Feb. vixit annis 66.

Men-ſ- v. die zo. '

Veſte due inſcrizioni nella‘ nuova Chieſa non ſi

vq—ggono rialzare ,~ non ſape‘ndone indagar la cagione .

Nel fine di una Nave Laterale ſcorgevaſi una gran

… Vaſca informa ortangola, che ſerviva per uſi) di Batte:

zarvi i Catecumeni ne igiorni ſolenni dell’anno , cioè
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Paſqua , e Pentecoste . In eſſa gran Vaſca , come aſſeriſce

il Marzj nel luogo citano, diſcendevaiî per trè ordini di

ſcalini, e in mezzo a detta Vaſca s’innaizava un ‘vag o

fonte , prendendo l’ acqua dal nostro fiume ivi contigu o.

Da ciò appariſce , affennaii mentovato Marzj , che i n0

stri Tiburtini furono iPrimi ad abbracciare la Santa Fede,

dimostran-dolo un rito ſi antico , fitto find’ allora , che

il nome diGesù Cristocominciò a pubblicarſi ſenza timo

re de’ Tiranni per ilmondo 3 noi però affermiamo , che)

l’ antichità di questa Chieſa, non ſi deduce da detta Va

ſca, ma bensì da quello, che riferiſcono gli Storici , e

particolarmente il ſopraccitato Ughelli , poiche antica

mente iB'attisterj. non ſifabbricavano nelle Chi-eſe, ma;

ad eſſe contigui , come appariſce in Qgcllo di-S. Gio: La

terano, ,edin Altri infiniti . _

A piè di 'detto fonte era ſcolpita in marmo l’ Inſeri

zione di Meolo Andreozio Riccardo , il quale ora più non

-cſistez fatta innalzare dal nostro Pubblico , e riferita dal

del Re nel cap-8. delle ſue Antichità Tiburtino , a cauſa,

che il ſuddetto Meolo , eſſendo stato eletto Capitano della

nostra Città contro Anticolo Corrado , che ricusò per lo

ſpazio di molti anni pagare la Gabbella del paſſo di Ti

voli, restò in un fatto d’ armi ucciſo s ciò non ostantu

l’anno 138:. il di aa.Gennajo, in cui cade la festa di

S. Vincenzo Martire z ottenere i Tiburtini contro eſſo

‘Conte tal Vittoria , che l’obbligo a far capitolazioni van

taggioſiffime per Tivoli, el’inſcrizione ,accennare è cu

me ſegue . .

i

C a HlC

l



ao / Dell’lfloria delle‘ Chieſe

"IIC JACET CORPUS PROVIDI VIRI MEOLI

i: ANDREOTII RICCARDI

ì ' QUI MORTVUS EST IN SERVITIUM COM'

MNIS TIBURIS

SUB ANNO DOMINI MCCCLXXII DIE

. ' XX MENSE DECEMBRlS

` SUPRA CASTRUM ANTICOLI TEMPORE

CAPOM. NOBILIS VIRI COLÌE FOTlI

' DE 11-135111le

CUJUS ANIMA REVJIESCAT

IN PACE. -

Il Nicodemi nella dvſt'eſa di queſto fatto al cap. 23.',

'e ſecondo il del Re nel cap.8., ha equivocato intorno al

cognome del mentovato Meolo, avendolo fatto della.;

Famiglia Ilperini, quando era della Famiglia Riccardo,

*edella Famiglia Ilperini era il Capomilizia di quel tempo .

-Lc nocizie fin qui dedotte l’ abbiam ricavate , come

.ſi vede, dal Marzj , e da altri noſtri Storici , i quali di

queſta Chieſa altro non dicono ; ora adunque riferiremo

-quel più , che abbiam noi eſtratto dall’Archivio Veſco

vale del Cardinal Toſco . _ .. *

Nella navata destra erano nove Altari : Uno dedi

‘ cato a S. Niccolò de’ Bari ,p ov’ era fondato un Benefizio

ſemplice ,jus padronato de’ Mancini de Lupi Tiburtini ,

un altro a S. Anatolia Vergine, e Martire da noi creduta.

’Tiburtina , ed a S. Caterina , e vi erano due Benefizj ſot

t'o il titolo di dette Sante, quello di S. Anatolia comu

ne colla Menſa Veſcovale , e col nostro Capitolo , e quello

di S. Caterina ſolo alla Menſa Capitolare apparteneva.; .

Un altro a S. Gio: Battista , ed era [us Padronato degli

Eredi Sebaſtiani di queſta Città 5 un altro a S. Panta

“leone‘ Jus Padronato del noſtro Capitolo 5 llquintodeäa

.. . , 1 e l

\
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dedicato a S. Gio: Evangelista , eri-apparteneva il-dí lui

Jus alla Famiglia Santi Rolli da Tivoli ;il ſeſto a S. Cle

to Diacono, e nostro Concittadino , venerandoviſi di.,

into detto santo , inſieme colle Sante Vergini Irundine,

eRedenta. ll ſettimo aS. Antonio di Vienna ſus Padro

nato della Famiglia Croce Tiburtina , l* Ottavo a SS. Apo

noli Pietro , e Paolo, jus Padronato ‘della Famiglia Landi

della ſuddetta Città, e vi erala ſua Cappellania ſotto il

titolo di detti Santi, e l’ ultimo era dedicato al Santiſ~

~ſi'mo Sagramento, appartenendoiljus di_ queſto Alta

‘re alla Famiglia de Militibus parimente da Tivoli .—

Nella Nave ſinistra erano ſette Altari dedicatiaglí

infraſcritti Santi , cioè; r. A S-.María ,Madalena , jus

Padronato degl’Avvocati Tiburtini~_,.,2.. a S. Lorenzo ,

e alla Beata Vergine de’Raccomandati , 3.a S. Giro

lamo Dottor della Chieſa , 4. al.~ Santilſirno Salvatore.

'5.a S. Aleſandro Papa , eMartire› ed a S. Lorenzo Aró'

‘cidíacono di S.Chieſa_, 6. a S. Pietro in Vincoli, e final

‘menteaS. Egidio Abate’. _ L r . ,

E perche l’ Altare dedica-to al Santilſimo .Salvatore

era dentro una Coſpicua Cappella, _oradiruta , in oc-_

'caſione‘, che -tratteremo di eſſa Santa Immagine, al pre

ſente collocata nella nuova Cappella della noſtraCatte- "

drale , favelleremo altresì di queſta antica Cappella .-,~ ._'

, Oltre iſudcletti Altari , e ſuddetta Cappelladel

Salvatore , v’ erano due altre Cappelle coni ſuoi-Altari,

l’ una collocata a man linistra , la quale non ſappiamo a

'chi-foſſe dedicata ,' perche oggi nella nuova Chieſa-‘

‘ſerve ad altr’ uſo 5 e l’ altra collocata a destra, è dedicata

a S. Aleſandro , e a S. Carlo Borromeo , eſpreſſi in, tela..

diligentemente dal Cavalier Manenti , e quella ,che-tutta

ryia ritiene parte del ſuo ornamento , conſistentc in diverſi -

’flu‘cc’hi. dorati 3; oggi; ſerve . per ſagrestia_ de’ Benefiziati.

` ‘ Per
Ì
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_ Per concluſione finalmente della ſopraddeſeritth

Chieſa, tra-strivetemo ciocchè abbiam letto nella’ viſita

fatta il 158!. da Annibale Graſſi Veſcovo. di Faenza , il

cheñdarà maggior lume all’ ombre dell’Antico per cui 4

abbiam camminato ſinora, ed il tenore di detta Viſta*

è Mie' -

Eccleſia ipja est antique: magna in nobili , &pula-ra_

,forma conflruö’a decenti altitudine , ó* latitudine propor

tiona-ta , habet tr” magna: ita-we: , medium cateri: ma.

jorem, habet pavimentum ex tabuli: marmoreir -vermi

calati: conflraänm net”: tum tamen , ó- ah -vetuſiatene

in piuríbu: locir devastatum; ó' 'ver/Zu Altare maju: in

media nam' est :abuſato ligneo coopertum , habet oiginti

hínc inde column-u magna: quadringularee, opere iateritio

construfla: , ſuper quibus: teá'urn rnedi-e ora-vie regitur , ó‘

ſuhflentatur , quod est tabuli: li nei: , ~tegulir ereflitſub—

pr›ſi`tir,ſubſie‘îñumſimiliter Petite/fam z c’?- non ſine aliquihut

* rimaſi: , intera: *vero nave: ,ſantſhrnícato opere cooper—

M , excruiîatz tamen in fornieibut, ó- -denigrat-e 5 pa

riete: , ('9' Columnarpſiue Eccleſheſunt , ’uhique rari” San

Horum [maginibue, marti/que mtsterii: , ó- hzstoriir anti

, qui, ('9‘ moderni teſiamenti pil); , fid parietet ipſi , ó'

pifluree ſunt etiam 'ab-iau: exerustate, (a‘ denigrat-e , ha

bet dual-portar magna: , major habet anto ipſum porti—

cum duabm columnie marmorei: ſubſientatum :abuſi: , ó‘

regali; coopertum , habet magnum Imaginem ele/up” a‘

.parte exterior-i Sanfltffimi Salvato-vir, denigratamſimili

ter' , (’9" devastatam , ó ist romena: marmonei: decenter

ornata , ó' Oſſia decenti, quod det-enter clauditur , mu—

nita , ad dexter-am ipſiur porta extat fin.: lapide”: dec”:

ſuper columnella marmorea decenti poſitut pro aqua be

nedit‘îa , alia porta reſpieit publica” Plateam Civitatit,

habet ſimiliter ante ipfiim Partitura , ó* per eum Per plu

re:
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re: gradi” lapide” afi'eflditur ad Ecclffianf-eſiſimiliter

camicia”: menor-ei: ornata , ó* babe: Imagineù deſuper

rie-vastatam , d? excruiiatm , qua :if/inni non poteſi ,

qſhiam eñ ”ligne-lim- rimaſe/ii”: ,ſed bene clan-?lim ., amb-e

porta ipſa habent portella: ox teli: reraeir .

Da portico della. mea-um Baſi-2a.. . `
i

’.A -Î

.ca P.. m.

E queſto Porticofabbricato- l’anno-165.0. , cioèdiecie

Parini dopo, che fù ſàbb'ricataíla: nuova Chieſa , di

‘cui {aveſſe-remo ih'-approſſo,ñnon ngaa ia. li ' fa
moſi portici‘ del Tempio d"Ercolnrſdpcamgſomiîatîépum

ha in k tanto di bello 7 che basta. ad appagare- il guardo

di chi lo mira . Così‘ aveſſe egli il proſpetto‘ nella piazza

verſo tran-lontana, cheèmn-ſdngſenvixehbe per: ornamen—

to’ di eſſa piazza , ma ‘altresì‘ allerta-ti LPaſlàggieri della..

di* l‘uivaghezza- ,. eſige-rebbe nmggiore‘applnuſb 1-’ Inſigne

~ Be'nefartore-,i ll‘di cui nome ſi legge` in gran lettere im—

ptèflë- ñffi‘Pinnoanteriore deb cornicione in tal guiſa . .

*~ » 3 'SANCTO- LAURENTIOÉIV: . .

a“ :"“LlUS’CARDLNALISROMK' 'l ', *

- › ' e “ ñ*- mcavrruncax..., :.*’i;;.;- .r.
-ſi L’ingreſſodidetto-Portieozturto avoid, ie come ſuol

dirſi?, a ho!” costrutto, pumſärſi da trèpmi a eſſendovi

treArcon’i» ſostenntida1-grofl’í pilaſbrid’ttrinertino , iquaü
ſonolarghiognmo” imiñ q’aiindeci, caltipaimitreìmunoz

'chiuſi li due 'intera da cancelli 'di ſemana; riliitba di

quei di mezzo. Sul‘- pav-ímento'ſcorgonfidue &poſtura-a

per i“Forestieri- ritrovati-ì effimi ~ nella. Campagna‘dei noſfro

Territorio, o per morte naturale ,. ovvera violenta , i

"quali ſi mandano a prendere , ſe ſono poveri, a ſpeſe del

., . no
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nostro Capitolo , ed in eſſe ſepolture ſi ſepellíſcono ;p altri,

che non -ſon tali, e mojono ſenza eredi, ſuccede in luogo‘

di Veſti eſſo Capitolo , come appariſce nei libri delle;

(indicazioni .eſiſtenti nel nostro Archivio . Nella muraglia,

al fianco destro v’è una Immagine della B. Vergine di

pinta al muro in mezzo a due colonnette, ed architrave

di legno interſiato d’ oro, acui un divoro Ogni Sabato,

e Festa di eſſa Vergine E! ardere la lampada . Aesta Im

magine stava in una strada vicino la Chieſa dietro la...

Tribuna , e fù in queſto luogo collocata per maggior de- '

coro della medeſima. Nel ſinistr’o fianco è una porta.- ,

che corriſponde al Palazzo Veſcovale, d’onde ſcende i]

Veſcovo, allorché accompagnato da’ Canonici, Benefi—

ziati ,.Chierici del Seminario, Magistrato, e Gentiluc

mini viene in Duomo ad eſercitare le funzioni Pontificali;

appreſſo adetta porta ve n’èun’ altra più piccola, per

cui valli al. Campanile per una ſcala di trivertino ſino

all’ ultimo piano di eflö; ed è lunao eſſo Campanile pria’

cipiando dal primo cornicione (ſno al pavimento, palmì

cenquaranta , elargo per ogni :verſo palmi ventiſei; egli

è tutto di mattoni lavorato, ed è di un quadro perfetto

con quattro ordini ſcorníciati , ed ogni' ordine ha due;

fincstre per parte, trammezzate con colonne, ne li an

goli del quale appoggia una Piramide alta palmi ettan

tadue , il di cui lavoro dimostra eſſere più moderno del

Campanile ſuddetto , ſicchè crediamo , che prima d’ in

nalzarvi la Piramide, doveſſe eſſer ricoperto col ſuo coó,

mignolo , ovvero come ſuole appellarſì , colmereccio,

Nell’ultimo piano è ſituato il ſuo Castello, che regge.

quartro Campane 5 una la più groſſa ſù ultimamente;

rifuſa a ſpeſe della nostra ſagrestia , e in eſſa Campana_

{i legge la preſente inſcrizione

I o
-i a

. K . b l
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CAMPANAM HANC DE ANNO ‘

MDCCCLXXH FUSAM , ET DEINDE

DE ANNO MDCCXIIIINFORTUNIO FRAC

TAM CAPITULUM , ET CANONICI IN

HONOREM IMMACULATÌE CONCEPTIO

NIS B. M. VIRG. ET SS. MART. LA l

URENTII , ALEXANDRI 3 ET GENERO l

Sl PROTECTORUM .AERE SACRARH

REFUND. CURARUNT ANNO DNl

MDCCXV SEDENTE CLEMENTE PP. XI

ÈlÃISCOPO VERO ANTONIO FONSB

In quella dove batte l’Oriuolo , e ſi appella la cam

pana mezzana , in cui è impreſſa l'Arma della noſtra_

Città , compoſta di un Aquila in mezzo ad un ponte.”

ſotto di cui corre un fiume, e ne lati di eſſo ponte vi

ſono due Torri, ſi legge

›1< A. D, MCCCLXXXVIIII.

AD. Eolie. DEL. ET. BT/E .

MARIJE vnÎG. ET. Bñ LA

URENTII. MARTIRIS. a. MÈTE .
SCſiÃN. spöìz AD. HORÈM

D5. ET. PATE LIBÃTöNE.

TÉPE. DNI. jACOBI. DE

A -ñ ._.

COLUPN. ACN. IDI. lD.

Si avverte , che il ſoprannominato Giacomo Co

lonna, Figlio di Gio: come dal teſtamento di Simone;

Angiolo notato Tiburtino appariſce , non s’intende il;

Veſcovo di quel tempo, poiche ſecondo il Giuſtiniani,

C l’ Ughelli nell’anno 1389. fù Veſcovo Pietro Cit‘…

D 0
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Romano, e dal 1389. ſino al x 398. fù Pietro Stagliaj,

onde dee riferirſi al Capomilizia di Tivoli 5 tanto più ,

che la Campana ſuddetta fit dal noſtro pubblico fonda

ta l’ anno in eſſa contenuto , per la Vittoria riportata dai

Tiburtiui con uno ſtrattaggemma militare fatto di notte

contro le Armi Franzeſi , dicui era Capitano Gio:Au~

gut , accampate aPonte Lucano; della qual torta tratta

diffuſamente il Nicodemi nel lib.5. cap.25.; ma detto

Nicodemi deveſi corregere , perchè conjettura , che ciò

ſeguiſlè nel Capomiliziato di Simone Lentoli, non eſſen

doſi incontrato, come noi nella inſcrizione della men

zionata Campana s ſe pure ella non fù fabbricata , per

chè la Città restò eſente' dalla peſte, che l’anno I 388.

ſpietatamente craſſàva per queſti contorni ; e allora ſu

inſtituita , come afferma il del Re cap.8. , la Confrater

nita di S. Rocco , che oggi ſi ritrova nella Chieſa di

S. Maria del Ponte; e queſta opinione noi ſeguitiamo.

In quella , che viene a pellata comunemente la..)

Campana Foreſtiera , perche nona nella morte de’Fore—

ſtieri , ſilegge in tal guiſa .

a‘ IN oi‘E DiîüAtJi Aiîo DN'i'

MCCCLXXII ME—SE MÃTH TÌÎE

F. Piii Elîi TIBbÎÎ AD HoìRÈ‘

ñi ET BÌTE MARlE v’I‘CINIs

‘ET 13‘. LAURÈ‘TH ET ALEXÃ‘DÎÎ

M CICCUS M PIE—C.

E nella più piccola chiamata la Campana del Sal

vatore , perchè fabbricata dalla Confraternita, che mili

ta ſotto il titolo di eſſo Salvatore , così leggeſi .

SO
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SOClETAS SANCTISSIMI SALVA

TORlS ANNO D. MDCVII.

TEMPORE PRIORATUS MAG.

D. FRANClSCI DE FURNARIIS .

E tradizionein Tivoli , che il ſoprannominato Cam

panile foſſe la Torre di Ercole anneſſa a i Portici del Tem- .

pio, eche in cima di eſſa Torre accendeſièro iTiburtini

ldolatri un fanale in tempo di notte per indicare ai Po

poli lontani con quel lume acceſo, eſſere ivi il Tempio

di Ercole ſuddetto , acciocchè s’inchinaſſero a quella..

falſa Deità; ma ciò anostro parere è falſo, poichè la_

struttura di eſſa fabbrica dinoca eſſer veramente un Cam

panile , costrutto da i Tiburtini , dopo che abbracciarono

la vera Fede di Gesù Cristo Signor nostro . Potria eſſere,

che in qnesto ſito foſſe la mentovata Torre , ma perchè

inostri Storici di ciò nulla favellano , noi non ci arriſchia

mo di affermarlo , anzi in tutto riproviamo questa tradi

zione; dandocine giusto motivo altresì Gio: Maria Zappi

ne’ ſuoi Annali in occaſione, che il Duca d’Alva Capi

tano del Re di Spagna , il quale guerreggiava contro

Paolo IV. l’ anno :757. , ſi accampò col ſuo Eſercito nel

ſoprannominato Ponte Lucano, facendo una finta ,' all’ar

mi per aſſicurarſi dell’ubbidienza de’ ſuoi Soldati , ſali

detto Zappi al CamPanile per mirar la marchia dei me

deſimi, e in tal guiſa l’appella: ci riduceffimo ſu l’alto

nelli fine/from' del CamPanario . Ora ſe un noſh'o Scritto

re sì antico, ed accurato in occaſione,di aver diffuſamen

te trattato del Tempio d’Ercole in detti Annali non fa

punto menzionedi eſſa Torre, chi può dubitare, ch’elſa

tradizione non ſia più tosto appoggiata ſu l’ idea del Vol

go, che ſu la probabilità del vero è Laſciamo però in li

bertà di chi che ſia credere , come più gli aggrada .

Velia Chieſa , la quale benchè abbia oggi perduta

D z l an
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1’ antica struttura di Baſilica , tutta via 'le' conviene un;

ſimil titolo , a riguardo delle altre prerOgatíve , che tale

la dichiarano , ha trè porte , alle quali ſi aſcende per due

ſcalini, e quella di mezzo ha ſopra l’ Arma del Cardinal

Roma , che la ſabbricò; ed è lunga dalla porta principale

fino ai gradini della Tribuna palmi centotrenta , ed è

larga ſenza le Cappelle palmi cinquanta, ed alta palmi

novanta . Riceve un lume ſufficientiffimo da dodici pro

porzionaze finestre, che stanno ſopra il Cornicione , ſen

za quelle , che danno il lume alle Cappelle. Entrati fi

nalmente in eſſa rimiriamo nel pavimento di mezzo gl’

infraſcritti Sepolchri, ſenza però quelli, che ſono den

’ tro alcune Cappelle , de’ quali in trattando di eſſe ſavel

leremo; cioè uno de iCanonici, e Benefiziari del Duo

mo , due peri Bambini , e Bambine , e due altri pergl’Uo

, mini , e per le Donne della Parrocchia ; dopo quello dei

Mattia comune co’ Palnzj, quello de’ Piſenti , de’Cec—

coiavi , e quello comune colle Famiglie Roſſignoli , Sardi,

e Gigli, Vi ſono altri Sepolcri, ognuno destinto da ſe,

come quello de’ Roflì Suſanna, de’ Briganti Colonna , de’

Giacomini , de’Bernardelli , de’ Colonna , de’ Ciaccia',

de’ Sabbucci , di Afferra , di Previtale, de’ Croci ,e de’

-Marzj , in cui l’anno 1717. del Meſe di Novembre fù

SePellito Giulio Marzi, già Arcidiacono, e Vicario di

Tivoli, e poi Veſcovo di Eliopoli , e ſuffraganco di Vel'

letti . Terminati iSepolcri, e preſentandociſi innanzi la

Tribuna, e nel meno di eſſa l’ Altar maggiore,‘di quin

di incominceremo a deſcrivere questaChieſa.

Della

 

ñ-v.



Dí Tivoli Lib. I. 29‘

Della Tribuna , e dell’ Altar Maggiore .

‘L' C P* I Vo

S Ostengono la Conca di detta Tribuna quattro Pilastri,

ed il rimanente dieflà due Pilastroni , che formano

.un grande Arco ,-ſopra cui ſìappoggía il principiodclla

volta della-nostra Baſilica , ele baſe de i mentovatiPi
laſtroniſſdividono il ſuo Pavimento, percui ſi ſale per trè

ſcalini di marmo centinati. Il pavimento della ſuddetta.

Tribuna , .incominciando dal piano del primo gradino

ſuperiore ,èlungo palmi ſeſſanta , e largo palmiquaran

torto 5 ſicché compreſìvi anche i palmi cento trenta.- ,

detti di ſopra , tutta la Chleſa viene ad eſſer di lunghez

za palmí centonovanta . Nella circonferenza della mede

ſima Tribuna ſostenuta , come abbiam detto , da’ quattro

Pilastri, ſi appoggia il Coro, la cui circonferenza è.di

palmi ſettanta cinque, e di altezza Palmi undici; queſto

Coro è tutto di radica di. noce vagamente ſcorniciato ,

. ed ha la ſua Sedia nel mezzo coll’ Arma in alto del Car

dinal Mariſcotti ,. che onorò la nostra Cattedrale di sì no

bil dono. (Dì iCanonici, e Benefiziati anno per an

zianità il loro ſtallo in recitando. l’ ore Canoniche, ed

eſercitando altre Eccleſiaſtiche funzioni fra l' anno . In

mezzo ad eſiä Tribuna 'pende un-quadro dell’ adorazione

de’ Magi della ſcuola del P. Pozzi Geſuita, con vaga , e

nobile Cornice, adorno; nel fianco finistro un altro della

Santiſſima Concezione, con SaGio: Evangeliſta in atto di

meditare alti, eprofondi Miſteri , che tiene la penna in

mano per registrarli in un libro, che colla ſiniſtra ſoſtie—

ne; e ſi per la maeſtà delle Figure , come perla vaghez
`

aa del Paeſcflappreſentante l’Iſola òi—Patmos , èvago, e

mira—
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mirabile ; e questa è opera di Franceſco Mola , racchiuſa

anch’ ella dentro Cornice intagliata , e meſſa a oro . Dall’ -

altro lato rimiraſi un S. Bastiano legato all’albero, già

per le ſaette mezzo iſvenuto,con due Angioli in alto,

che portano una palma , ed una Corona; copia del grande

.Anibale Caracci , fatta con ſomma diligenza da Ignazio

Torri allievo del famoſo AndreaSacchi, come il mede

timo Torri , vivendo , ha più volte a noi attestato ; i

quali quadri furono donati alla nostra Chieſa da Gio

vanni Roffigtioli Canonico Teologo della medeſima.).

Nel muro vicino la porta per .cui ſi entra in Coro, ergefi

ſu tre ſcalini di pietra , lunghi palmi ſedici, e quarti tre,

elargo palmi dieci , e quarti tre, oltre la predella di lc

gno , la Sedia Veſcovale foderata-di Damaſco cremiſi

guarnito d’ oro , e appoggiata ad una gran coltre dell’

isteſſo drappo , che ii alza fino al Baldacchíno , parimente

ornato collo steſſo drappo, e guarnimento; edi ricon

tro al Trono vi èfiſſo il Banco ricoperto di panno ver

de , dove ſiedono i Canonici, egli Affistenti in cantan

do la Meſſa, ei Veſperi ne’ giorni festivi. Nel mezzo

de’la ſoprannominata Tribuna ſotto gran Baldacchíno

arimente di damaſco cremiſi , ornato d’oro,rimiraſi il

nobile , e maestoſo Altar Maggiore dedicato aS. Gene—

roſo Martire Tiburtino, la platea del quale elarga palmi

ſedici, e trè quarti, è lunga palmi ventidue , e un quar

to. Eſta gli gradini di pietra bigia in numero di tre , e

la predella faſciata di pietra, porza Santa ,aſcendelaa

'ſua altezza a palmi tre. Il ſuddetto Altare ha il fondo di

verde antico con cartelloni di giallo altresìantico ,con

gentiliflìma proporzione intagliato 5 ed è lungo palmi tre
dici, e un uarto , ealto palmi quattro,v e tre quarti.

Lo ſcalino opta di eſſo Altare di verde parimente an

tico concornice intorno di giallo ſimile , èlungopaàllmi

, c.
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diecíaſſette , eun quarto, e alto palmi uno, e mezzo ,

dove leggeſì

CAPITULl ET CANONICORUM

PIETAS . i

La faccia del menzionato Altare è aperta; e tra.;

fogliami di ferro dorati fivede il nostro S. Generoſo , '

che ripoſando giace , e appoggia-ſopra origliere di broc

cato il finistro gubito, e colla destra impugna una pal

ma , tutto all’ Eroica nobilmente vcstito. Nell’ ovato,

ch' è di intorno ad eſſa apertura, inginocchiati ſopra car

telloni di giallo ſi ſtanno due Puccini di marmo in atto‘

di venerare il Santo Martire , etre Cherubini d’ intorno

alla medeſima a ertura di marmo altresì; e ne’ lati di

queſto Altare sr leggono due inſcrizioni , cioè nel de

stro: .

’ ANNO

DOMINI

-* - M DC CIV.

E nel ſiniſiro: ›

DIVO GENEROSO

MART. TIBURT.

PATRONO . `

L' Altare ſoprannominato ſu costrutto con tal ma

gnificenza da’Canonici , e da! Capitolo della "offra

Baſilica ,aſcendendo a ſpeſa quaſi eſorbitante , concor

rendo ciaſcheduno di buona voglia a cagione dechn-"e—

moto, che nel 170 3. fe ſentirſi più , e più volte in que

ſta Città; eallora fù che gran parte_ dell’Aquila › 65“1

mona , Città nell’ Abruzzo nominatíſſime , ruinarono, con

molte Terre ivi adiacenti, restando immuni le noſtre..

Caſe da tal ſhgello; e ciò riconoſciamo dal Patrocinio

del noſtro Santo Martire Cittadino, il quale inſich

con S. Franceſco Bor3ia della Compagnia di Gesù‘, 5°“

tutte



32 A Dell’lſioria delle Cbícſe

tutte le ſolennità stabilíre , kù eletto per Prorretore' in sì;

grand' uopo; e perche giacca il ſuo Sacro Corpo chiuſo

in questo Altare ſenza alcun’ Ornamento fù íuſſeguentc—

mente aperto , e ritrovateví le Sacre Reliquie in un Urna

di marmo , ein un’altra quelle di S. Severino' Monaco

Tiburtino , con delle Reliquie altresì conſiderabili delle

Sante Vergini Irundine Romula , e Redenta , le quali fu

rono collocate dentro l’ Altare del Sanriiiimo Sagramen

to , ovvero di S. Lorenzo ; eil Corpo di S. Generoſo,

riconoſciuto da’Periti poterli ricomporre, come appariñ.

ſce per gl’ attidi Domenico Deodati Cancelliere Veſco

vale, ſù riſigíllata'da Antonio‘Fonſeca nostro preſente,

c vigilantíſiìmo Pastore , e collocata dentro l’ Armario

delle Reliquie eſistente nella nostra Sagrestia . Termi

nato finalmente l’ Altare, vestito il Santo Eroe como

di ſopra , ericoperta turca la Chieſa di nobiliſſimo, e;

- ricchiſſimo apparato, dichiarando il detto Veſcovo gior

`tutta la Città, eccitando ogni opera,che fi faceva ad onore

no ſestivo quello della ripoſizione del Santo dentro il

medeſimo Altare , ſù con Solenne Proceſſione ſopra vaga,

e maestoſa Machina portato eſſo Sacro Corpo , accompa

gnato dal Veſcovo , Capitolo , e Clero , da numeroſiffimí

Religioſi , ed in particolare dal Generale della Minerva,

e dal nostro Magia-rato con numeroſe torce, e fannali,

er la Città , in gran parte apparara; percui vedevanſi;

Archi Trionfali, ediverſi medaglioni con dei disticialó‘,

luſivi alla grazia ricevuta; ſeguendo ſiSacra funzione)

,immediatamente dopo i primi Veſperi . Terminata la-o.

Proceffione fù posta la ſuddetta Machina ſopra l’Altar.

maggiore , dove stette tutto il giorno ſeguente, eſposta sì‘

gran Reliquia alla pubblica Venerazione de’ Cittadini , e

Foreſheri in gran numero concorſi. Si vide finalmente!

per due ſere m occaſione di tanta Solennità illuminata.»

del
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del Santo Pretettore ne’ cuori dc’ devori Cittadini , effetti

di Somma gioja,e piacere ; ſicchè alcuni di Eſſi ben volen

tieri concorſero col Capitolo alla ſpeſa , che vi volle .

Siccomeuneſto Altare ha eſatto ſempre ſomma vene

razione, cosi ſi trovano in eſſo piu, che in altro della Chic

ſa , fondati molti de’ Bencſizj ſemplici , e anchevc ne‘ſono

de’ traſportati da altre Chieſe dirute,e ad eſſo uuiti da’Ve

ſcovi della noſtra Città , di maniera , che fra gli uni , e gli

altri ſono in numero di tredici5e perchè ne reſti ſempre vi—

va la memoria appreſſo i Canoníci, noi qui li riferiremo; Il

primo adunque viene appellato Priorato di S. Benedetto, e

qui traſportato dalla Chieſa gia dedicata a detto Santo , e

ora , profanata; il ſecondo è ſotto il titolo di S. Aleſandro,

e Lorenzo unito alla Confraternita della Santiſſima Nun

ziata : il terzo è detto di S. Pantaleo unito alla Prebenda

Teologale , il quarto di S. Gio: Battiſta , ed èjus Padro

nato de’ Salvati, il quinto di S. Cleto unito alla menſa Ve

ſcovale ; il ſeſto di S. Sabba, il ſettimo di S. Girolamo ſot

to il titolo di S.Gio: Battiſta,unito alla Prebenda della Pro

poſitura , l’ortavo viene appellato della;Natività di Maria.

Vergine , unito alla Prebenda Arcipretale , Il nono vien

detto di S. Maria in monte Arſiccio,dalla Chieſa diruta quì

traſportato , e unito alla Prebenda della Penitenzieria: il

decimo,l’undecimo,il duodecimo ſono appellati di S.Tom~

maſo , che dalla Collegiata di S. Pietro qui furono trasferi

ti, e uniti alla Prebenda Arcipretale ; della Concezione ,

che qui paſsò dalla Chieſa dirura di S. Leonardo; di S. An

tonio Abate , ed èjus Padronato de’Croci, e il decimoter

zo di S. Caterina , che èjus Padronato della Famiglia To

ſi, ed Alberini; fu qui traſportato dalla Chieſa diruta di

S. María dell’ Oliveto .

Si dee avvertire , che in occaſione, che oggi è ſtata

nobilmente ristuccata , e rimbiancata la Chieſa , i menzio

E nati

l
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nati Madri, che stavano nella Tribuna appeſi , giudicando

* non convenirſi un talluogo , ſono flati levati , e ſiconſer

vano affine di venderli, e impiegare il prezzo di eſſi in altra

opera, piu onorevole nella Chieſa; e a tale effetto ſi è data

ìncombenza al Canonico Lazzeri Sagrestano maggiore di

vendere detti Quadri . `

Altan'ſituati nella partrſini/Ira .

Altare di S. Maria del Popolo .

C A P. V.

Ltre l’Altar Maggiore vi ne ſono altri ſëi Alrari den'

tro altrettante Cappelle; due delle quali ſi veggo—

no a ſinistra dell’ ingreſſo della Chieſa , e quattro a deſtra ,

e ciò non reca alcuna deformità . perchè a ſinistra vi ſono

quattro Ca pelle corriſpondenti a quelle della destr'a , ma

una di eſſe erve per l’ ingreſſo nella Sagrestia , e un altra.

ha in ſe una porta per uſcire nella publica Piazza appellata,

come abbiam detto , dell’ Olmo‘. Venendo adunque nella’

parte Siniſtra , in primo luogo v’ èla Cappella coll’ Altare

tutto di stucehi , meſſi in parte a oro , e di varj marmi, c

pietre adorno , di S. Maria del Popolo , appellata volgar

mente la Madonnina , forſe perchè ſi veneta l’ Immagine

della B. Vergine , dipinta in Tavola , della miſura quaſi di

una tela di mezza testa , ed èquella medeſima , che stava

collocata dentro il vano del quadro di S.Aleſandro Papa,

e Martire, e di S. Carlo Borromeo; eſiſtente, come abbiam

detto, nell'Altare diruto della Sagrestia de’Beneſiziati ; ed

ip} era unita Confraternita Laicale., la quale ora piu non

cifle. .

Con
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Continuamente innanzi a questa divora Immagine vi

arde la lampada,per legato fatto da Porzia Orſini Moglie di

Pirro Briganti Colonna Tiburtino ſorto il di r 7, Settembre

dell’ anno 1654. come appariſce per gli atti di Tommaſo

Capretti NotaroTiburtino;e benché ne’libri della viſita di

caſi per legato diMadalena Bonfadinoſotto il di. . . 1684.

come per gli atti della Cancellaria Veſcovale nondimeno

noi non abbiam voluto tralaſciare di indicare il ſopraddet

to legato di Porzìa Orſini per memoria di nostri Posteri .

D’intorno a questa Cappella piu baſſa di tutte le altre,

e ſimile a quella , che le sta di faccia , a cagione de’ Cori

de Mufici , che ſono loro di ſopra, vi fu collocato il Coro

Vecchio , affine di .recitare l’ ore Canoniche in tempo

d’inverno; ma conſiderato poi non cſſervi lume abbastau

za, e per altri motivi, non fu mai eſeguita detta riſoluzione.

anlche volta però , ſecondo le congiunture, in eſſo ſi por

tano i Canonici- a recitare i divini Uffizi .

Nella parte ſinistra di eſſa Cappella vi è l’ adito , per

cui valli alla Sagrestia del Salvatore, al Coro de’ Muſici, cd'

alle stanze del Sagrestano ;. in detto Coro fece il Cardinal

Roma , ſecondo , che afferma. il Marzj nel lib. 2. pag. 65.

fabbricare, un Organo,il quale è di tale armonia, che può

ſiate a fronte di ogni altro , che abbia il pregio di 'grave, e

maestoſo; opera di Giulio Ceſari Borſi Parmegiano, famoſi)

Artcſice di quel ſecolo .

Sono uniti in qnesto Altare cinque Beneſizj,appellati

l’ uno di S. Maria delle grazie,]us Padronato del Capitolo

di Tivoli per metà , ed una terza parte, come Erede di

Marco Aagliolini , e 1.’ altra dei Medeſimi (Dagliolini .

L’ altro detto di S. Maria Madalena Jus Padronato della_›_

Famiglia Ceccoſavi, e degli Avvocati Tiburtini . Il terzo

di S. Michele ArchangcioJus Padronato della menſa Ca

pitolare , il quarto di S. Angelo in Coro , e il quinto di

S. Maria nuova. E 2. . 'Dell’
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Dell’ Altare di S. Lorenzo .

C A P. V I

Alla ſuddetta Cappella ſi paſſa a quella di S. Lorenzo

Martire titolare della Chieſa,abbellita tutta di stuc

chi dorati 5 e vi è l’Altare dedicato a questo Santo ,ſdentro

il quale ripoſa il Corpo di S. Severino Monaco Tiburtino ,

e gran parte , come abbiam detto , delle Reliquie delle;

SS. Vergini lrundine , Romula , e Redenta . In eſſo il Car

dinal Mariſcotti fe , che riſplendeſſe la pietà del ſuo zelo

Verſo la ſua ammantiffima ſpoſa,ornandolo di nobili pietre,

e di due belle Colonne di diaſpro di Sicilia di Ordine C0

rintio lunghe palmí tredici. E questo Altare ristretto da.

una Balaustrata di noce in ortangolo maestrevolmente

ſcorniciata . Ai ,dentro nobile Tabernacolo di legno, al—

tresì ſcorniciato , e tutto meſſo a oro,con ſopra alcune sta

tuette rappreſentanti i SS. Apostoli di legno parimente in

tagliato , e dorato , ſi adora il Venerabile . E tutto cio è

dono altresì del mentovato Cardinale .

In oltre ſe dipingere da due Valentuomini quattro

quadri ne’ fianchi della Cappella ; i due ſuperiori de qnali

ci ſi afferma che ſono del Lucarelli, ei due inferiori del Ge

.miniani . Il ſuperiore del lato destro contiene S. Lorenzo,

che diſpenſa i Teſori della Chieſa a’ Poveri, ſotto il quale _

fi vede eſpreſſa la carccrazioue di eſſo Santo Eroe , ed il

Tiranno da un lato in atto di comandare, che ſotto ampio

padiglione ſiede fra ſuoi Ministri . E quello del lato ſinistro

,eſprime il medeſimo Santo imprigionato fra Cristiani ti

stretti ne’ ceppi, in atto di battezzarc S. Ipolito genufleſſo

a ſuoi piedi; con ſotto il gran Levita già morto , e porta ~

.to da Fedeli alle Catacombe per ivi ſepellirlo, e ſono le Fi

gurc
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gure diſegnate con tal perfezione di contorno , che par,

', che camminino 5 ſcorgendofi tutte accompagnate ,

e dal dolore , e dalla ſollecitudine di naſcondere a gli oc

c‘hi de’ Tiranni così prezioſo Teſoro . Nel mezzo del me

deſimo Altare vi è il quadro antico rappreſentante il Mar

tirio di detto Santo , che per non eſſere ne del gusto , ne

della maniera‘de i ſopranomminati, altro non ne dichiamo.

ui è unita la Confi-aternita del Sanriſſimo Sagra-`

mento , ed ha l’obbligo di apprestare le torce , allor che lì

porta il Viatíco agl’Infermi , che abitano fra i limiti della_

Parrocchia di queſta Cattedrale; ed anche a tutte le altre

Parrocchie diquesta Città , ed ogni terza Domenica del

Meſe lì porta, dopo la Meſſa Cantata, proceffionalmente il

Venerabile per la Chieſa , paſſando per il Portico , cſſenda

obbligati ad intervenirvi, e portar le torce , e il Baldacchi

no il Priore , l’Uffiziali , ed i Fratelli della Confraternita

del Santiſlìmo Salvatore col precedente invito, che fa il Se

gretario di Elia la ſera innanzi .

Nel menzionato Altare ſono otto benefizj: Uno di

S. Niccolò , Jns Padronaro del Capitolo per una parte, c

per l'altra degli Eredi della Famiglia Nardini, estinta nell’. _

ultimo Arciprete di ella , e nostro Concanonico . E quì

traſportato dalla Chieſa diruta di S. Maria in monte Ar

ficcio . x Un altro di S. Antonio Abate, eſistente nell’ Altar

'Maggiore . Un altro di S. Lorenzo, e Maria,_Ius Padrona

~to dei Briganti Colonna , di Ciaccia , e de’ Sebastiani Ti

burtini . Il quarto parimente de’ SS. Lorenzo, e MariaJus

Padronato della Famiglia Orſini di Roma,de i. Cocanari,de

iRoncetti , e della Vecchia di Tivoli z il quinto ſorto il ti

tolo di S. Caterina unito alla menſa Capitolare, e quì. trai:

ferito fino alla riſabbricazione della Chieſa Collegiata di

S. Paolo , e finalmente i tre ultimi ſono , uno ſotto il tito

lo del Santiſſimo Corpo di Cristo,ſotto il titolo de SS.Pie

tro,
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tro, e Paolo un altro , e l’ultimo ſotto il titolo parimente di

S. Niccolò .

Dell’ Altare della Santiffîma Concezione .

r

C A P. VII.

Aſſando ora alla terza Cappella , questa contiene un

Altare dedicato alla Santiſſima Concezione , il quale

inſieme con tutto il rimanente da limoſine ritratte da no

bili , e devoti Cittadini ſu ſplendidamente coſtrutto , e di

vaghe pietre, e marmi adorno , come dalla ſeguente inſcri

zione intagliata ſopra un pietra nera a lettere d‘ oro , ap

pariſce .

PRIVATA PIETAS

IMPLEVIT

M. DCLXXI.

Dentro una nicchia colorita di Smaltino tempestato di

Rolle ſi venera ſopra l'Altareſuddetto in atto divoto , e

macstoſo la Statua di marmo rappreſentante la Santiſſima.

Concezione di giusta'statura con diadema di argento , fat

ta a ſpeſe della nostra Comunità per adempire il voto fat*

to ad eſſa Vergine concetta ſenza colpa orioinale, in occa

ſione del Contagio ſcopertoſi in Roma nel ëne del Meſe di

Maggia l’anno 165 6. come riferiſce il Marzi, nel lib. z.

pag. 69. E all’ ora ſu , che ſotto il di 24. Giugno del detto

anno con ſolenne giuramento promiſero d’ innalzare la

mentovata Statua inmemoria della grazia , che ſperavano

di ottenere dalla Regina del Cielo,i timidi , e deVOti Cit

tadini , s’ella , interpostaſì preſſo il ſuo divin Figlio ,_ libe

rava la Città da un tal flagello . Speranzati ad unque di

averla Ottenuta prima di riceverla ,fecero anche in moltiſ

fime muraglie delle Caſe dipingere l’Immagine della Sanſ—

. cl ~
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tiſſima Concezione, a cui ogni ſera , concorrendovi mol- -

tiffima gente , e maſſime una folta ſchiera di Giovanerti ,

uciravano divotamcnte le litanie di eſſa Vergine z e il di

innanzi, che ſeguiſſe la ſua feſta, digiunando tutti rigoro

ſamente , facendoſi diverſi Altari , e per l’Officine, e per le

Caſe particolari, e molto piu davanti alle ſopraddette lm—

magini dipinte , con nobile apparato , ſi ſolennizzò in que

ſta Chieſa tra ſcelta muſica una tal ſolennità , comunican—

doſi tutto il Popolo per mano di Marcello Cardinal Santa

Croce, allora Veſcovo di Tivoli; ſicchè craſſando ìl male.

per le terre aggiacenti , ſolo queſta Città , ſotto un sì po

te‘nte Patrocinio,restò eſente da sì formidabile gastigo.0g

iancora, ſe non con tanto fervore, tutta via con ogni

pietà ſi ſerbal’ uſo di apparato , di muſica , di Altari‘, e di

digiuno .

In adempimento poi del Voto ,innalzò la Statua , di

cui abbiam trattato , laſciandone di ciò la memoria in pie

tra altresì nera in faccia alla gia narrata pietra ſcritta a let:

tere parimente d’oro , che così dice .

VOTUM PUBLICU’M

INSTITUIT

MDCLUI.

‘Su la volta della menzionata Cappella, in mezzo a gran

cornice sfericadi stuceo meſſo a oro, è dipinta la gloria del

Paradiſo , e ſu gli Angoli di eſſa Cappella i quattro noſtri

Principali Protettori , S. Lorenzo , S. Aleſandro , S. Ro

mualdo , e S. Giacinto , e due gran quadri ne’ fianchi del

la medeſima entro cornice di stucco ſplendidamente dora

ta . In uno ſi adorail naſcimento del Bambino Gesù adora

to da SS. Pastori,e nell’ altro ſi rappreſenta la fuga in Egit

to di eſſo Santo Bambino . Il tutto dipinto da Gio.- France

ſco Grimaldi Bologneſe, che ne i Paeſi , dipinti per va

'ghezza, piu che in altro,fe conoſcere il valore del ſuo peli

ne ..
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nello . E ſotto il giro , ovvero ſesto di elia Cappella, tutto_

rneſſo altresì a stucco dorato,ſono dipinti dal ſopranomſna—

to Bologneſe altri Busti rappreſentanti altri ſanti la maggior

parte nostri Cittadini.
(Della Cappella ha una Confraternita di Fratelli , e ſi

Sorelle s dagli Offiziali della quale , che ſi eleggono da un

numero di quaranta di Elli, vengono amminiſtrare le ſue

entrate . In propoſito della qual Confraternita deeſi ſapc-r

re, che il Cardinal Mariſcotti,mentre era Veſcovo di Tivo—

li, aggregò, e incorporò alla medeſima la Congregazione)

de’ Nobili , che prima ſi adunava nella Chieſa di S. Salva

tore appellata Erroneamente S. Getulio , dalla qual Con

gregazione, che oggi conſiste in un numero fiſſo di quaran

*t‘a Cittadini, ſieleggouoi ſuddetti Uffizialì , i quali non

ſolo amministrano l' entrate della ſuddetta Cappella , ma

ancora l’entrate della Congregazione; e ogni anno nel

di della Santiffima Concezione distribuiſcono alcune doti

a’ povere Zitelle .

Ela Suddetta Confraternita aggregata a quella eſi

stcnte nella Cappella della SantiflimaConcezione in‘Roma,

dentro la Chieſa appellata di S. Lorenzo in Damaſo, e

conſeguentemente tutti quelli aiſcritti in questa Confra

ternita partecipano di tutte quelle Indulgenze,che in per

petuo ha conceduto a quella‘ di S. Damaſo Paolo V. e poi

confermate da Clemente VIII. le quali Indulgenze col ſuo

breve ſono traſcritte in carta pergamena in una Tabella ap

peſa in questa Cappella , e quì da noi riportate acciochè

ſempre viva -di cſſe ne appariſca la memoria , e ſono le':

ſeguenti. ›

Nel giorno che ſi aſſocieranno vi è Indulgenza plena—

ria colla precedente confeſſione de’ peccati , e Comunione.

Saranno arricchiti ancora della medeſima Indulgenza

i Fratelli, e le Sorelle di tal Confraternita,i quali in pun’tä

.--—-_
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di morte confeſſati li com unicheranno , e in caſo che impe—

dlti dal male non foſſe loro permeſſo, basterà, per acquiſta

te un tal Teſoro, che invochino colla bocca Gesù , e Ma

' tia , e ſe non potranno ne meno proferir' queste parole ,

non rimarranno privi di tanto bene , ſe le diranno col

cuore. .

Nel giorno della Pella dell’Immacolata Concezione

viè altresì per i medeſimi Fratelli, e Sorelle la steſſa Indul

genza Plenaria . ' . * `

Nei giorni poi della Natmta della B. Vergine , e in

quelli dellaAnnunziazionezdella Purificazione e ſua Aſſun—

zione perí medeſimi Confrati ſette anni d'ladulgenza con

altrettante quarantene .

Per quelli, che qualunque volta interveranno nelleJ

Congregazioni concernenti gli Affari di eſſa Confraternita

cento giorni d’Indulgenza; e la medeſima indulgenza ac

quisteranno quelli,che col cuore invocheranno l’ ajuto del

la B. Vergine , o quello del Angelo Custode .

-Chi interverrà nella Procefli‘one , ſolita a farli il

giorno della Immacolata Concezione , tre anni d’ Indul

genza , ed altrettante quarantene .

Quelli , che in tutte lc Vigilie , e Feſte di eſſa Bea

ta Vergine , che cadono in'tuuo l’anno, ein tutti iSa-í

bari affisteranno alle litanie a che sì cantano , o privata

mente le_ reciteranno , ovvero diranno una Salve Regina

ducento giorni d’ Indulgenza. .

, Chiunque di eſlì Conſrati accompagnerà i Fratelli ,

e le Sorelle Defonti tutte le volte,che ciò faranno,ducento

giorni d’ indulgenza .

Altre molte Indulgenze che ſbno eſpreſſe nella;

Bolla sì tralalciano di accennarle, ballando a noi aver ri

ferite le ſopraddeſcritte .

Dapprima innanzi a questo Santo Simulacro a-r-l

F deva
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deva continuamente una lampada,ora per legato fitto

da Carlo Marzi vi ne ardono di continuo due ..

Dell’ Altare del Sanriffima- Crociſiſſa .

C A P. V I l I.

Reſſola ſuddetta CaPpella v’è quella del Santiſſimo

P Crocifiſſo ,, la quale dapprima fù fabbricata da Mon

ſignor Cittadini Milaneſe Nipotc del MenzionaeoCar

dinal Roma , come , dalle ſue Armi in eſſa eſìstenti , ap

pariſce, e poi fù dal Cardinal MariſcOtti riſarcita, evi

costruſſe un Altare ornato di bianco nero. antico , in.

cui ſi veneta, Gesù Criſi-o: in atto di_ eſſere ſchiodato.. dalla

'Croce ,, intagliaro di Cedro del libano .i E addolorati ri

miranſi il diletto. Diſcepolo , e le Marie a piè della Cro

ce 5, e tal, lavoro Eccita a ſomma pietà , e divozione .i

E racchiuſo queſto antichiſſimo', e Venerabile Simuñ

lacró. dentro; un gran recinto.- di Criſtalli uniti inſieme

con tela, davanti ,, e ſi ſcuopre ſolamente,- nelle Feste più

ſolenni, che ſi celebrano in. questa Baſilica ,, etutti i Ve

nerdì, di Marzo , ue’quali ſu le ventitre ore concorren

dovi iFratelli. della 'Confraternita della Città 1 tutti ri.

coperti con. ſacchi bianchi ,e e gran concorſo di Popolo ,.

aſsistendo-vi il Veſcovo., l’ Arcidiacono con piviale , i

Canonici, i Benefiziati, ei Chierici del Seminario , ſi can

tanov alcuni verſieſprimcnti la- Paſsione di Cristo., e il

Miſerete ., ‘

E tradizionev riferitadal Z‘appi ne”ſuoi, Annali , ed‘

anche in parte confermata* con Testimonjfatri eſaminare

dal Cardinal.. Roma 1-’ anno 1640.', che depongono eſſa'.

tradizionc , che questa Sacra Immagine giungeſſe i Tivoli

portata da’ Cameli ſenza alcuno chev li guidaſſe ,,;e ähu

-². cpc»
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dopo aver girato la Città ſopraddetta , giunti alla Chieſa

Collegiata di S. Pietro, ſi fermaſſero immobili innanzi

la porta diEſſa-; eche al ſine inginocchiatiſii Cameli deſ

ſero ſegno con pudigio sì raro , che ivi collocata eſſer

doveſſe . Ma il del Re nel luogo citato riprova qucsta ‘trañ

dizione; E dice 2 Che eſſo Crocifiſſo fù donato da i Ro

mani a‘ Tiburtini inſieme co’ mentova'ti Coloſii , allorche

uniti con detti Romani, girono inostri Antichi alla di

struzionedel Tuſculo , come abbiamo accennato nel

ca . r.
P intorno aquesta Immagine ha preſo equivoco Do

menico Mattei nella ſua Istoria a pag.103. aſſcrendo t‘

Che ml Tzfſhulo *vi ‘tra un Tempio dedicato aGio'ae Mug

giore , che iCristiani commutarono in quello del Santiſſìmo

Salvatore ”entrando-ui una immagine dipinta da S. Lu

ca, la qual: ſ1}Poi ”mſi-rita nella Chief/21 Cattedrale di

Tivoli 5 dom al preſente ritrovaſi. In Cambio del San

~tiffimo Salvatore , dovea dire delSantiſſuno Crocifiſſo;

poiche l’ Immagine del Salvatore, ſecondo 'che afferma

il Nicodemi nel lib.5. cap.5. , e l’ Ughelli nella Italia Sa

cra , fù donata alla nostra Chieſa da S. Simplicio Papa.

Tiburtino inſieme 'coll’ Immagine di Maria Vergine di

pinta altresì da S. Luca ,. e questa collocata nella Chieſa

di S. Maria Maggiore di Tivoli, di cui favelleremo in.,

appreſſo s ed ecco'le ſue parole intorno l’ Immagine di eſſo

Salvatore: Cathedralem wrä eda-m ſacre/2171571' Sal-vata—

ri: nostri ab coder” Evangelz'fla ad ruivum expreſſa Ima

gine auxit . Potrebbe eſſere che nella Chieſa dedicata al

Santiſsimo Salvatore, eſistente in detta Città del Tuſculo,

vi foſſe la mentovata Immagine , che eſſo Mattei riferiſce,

ma perchè nella disteſa di questa Istoria egli aſſeriſcu

che iRomani nel distrugimento di quella Città non per

-donarono ne tampoco alle Chieſe , potrebbe eſſere al

F 2. tresì ,
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tresì , che rimaneſſe ivi distrutta , ma ècerto che in Ti

_ voli non ſu portata l’Immagine del Salvatore dal Tuſcu

lo, ma bensì il Santiſsimo Crocifiſſo ſuddetto , comedí

ciò n’ è anche tra molti Tiburtini tradizione .

Ma poi come-ſia venuto iinivoli il mentovato Cro

cifiſſo , o per prodigio ſecondo i-l Zappi, e ſecondo l’e

ſame , o donato da' Romani ſecondo il del Re, laſcia

mo in libertà di ehi che-fia credere come più gli detta

la pietà verſo un Simulacro , che ha del mirabile, e- per

la materia di che è formato , e per l’ antico, che in. ſu

dimostra .

In questa Cappeila per legato fatto da Giuſèppu

Mattia, come` nel ſuo Testamento rogato da Franceſco

jozzarelli , ſotto il di at. Marzo tóóz. arde continua

mente la Lampada .

Sono nell" Altare, del quale favelliamo , cinque Be

neſizj; cioè, Il primo ſotto il titolo di S.Mattco, us Pa

`dronato della F‘am-iglíaMattioli, oggi estinta. Il econdo

di S.Lucia , qui traſportato dalla Chieſa dedicata a detta

Santa, e poi diruta . ll terzo di S.Anatolia unito al no—

stro Capitolo; Il quarto intitolato Chiericato col peſo di

ſervire alla Cattedrale , e qui- traſportato dalla- Chieſa;

diruta di. S. Maria in Monte Arficcio; e‘ il quinto finalmen—

te ſotto` il titolo della Sanriſsima Paſsione col, peſo al di

lui Rettore di ſervire al Coro ogni Domenica, e-Festa.

dell’anno , fondato da Marta Mattioli , come per gli atti

della Cancellaria Veſcovale-ſotto il- di 31. Dicembre

1684.

Si» avverte che a' riſerba di’ questo Benefiziato, tutti

gli alt-ri. Benefizi , che ſono uniti in questa Cappella, c0—

. me anche negli altri detti di- ſopra, non hanno altro peſo'

che di meſſe .

Sul pavimento dell’isteſſa Cappella vi fù ſepolta

Diana
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\

Diana Leonini Fonſeca Romana, Matrona di eſimia Vir-_~

tù ., e prudenza , come ,dalla preſente ruſcrmone inta

gliata in marmo , ſi legge .

D‘. O. M.

DÎANÌE LEONINÌE FONSECÌE

PATRITUÈ ROMANA?

PIETATIS AC PRUDENTUE LAUDE.

MATRONÌE PRÌESTANTISSIMÌE

ANTONIUS FONSECA FP. TIBURTINUS

AMORIS ' ET DOLORISMONUM-EN—TUM
i POSUIT

OB. AN. SAL. MDCCI DIE 24.1AN.

AETATIS SUIE 82. _
Preſſo a questo Sepolcro fù ſepellita anche Artemiſia

Figlia di detta Diana , la quale morì il di 16. Febrajf)

I' anno 1709. in stato Verginale , piena di Virtù ſingOÎarl

Fin ora a quefia non è flatafatta memoria alcuna

Degli Altan' eſiſimtí nelle Cappelle , che ſana

nell’ altra parte , e prima di quellode’

SS. Mario , Marta Audafate ,

e-Abaca Martiri.

C A P. IX.

L’Alta”: collocato nella prima Cappella, che sñ’ífl~

conrra da queſta parte è dedicato adetti Santi;

ed è tutto di pietre , e marmi adorno ,i quali Santi ſi

veggonoin un ſuperbiffimo quadro rappreſentante il mar

tirio dei medeſimi,… colorito dal Colombo, allievo del

- ſempre ammirabile Pietro da Cortona. Vesto quadroè

lavorato con tal guſto , e talforza di contorno ,. che per

poco
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poco non uguaglia l’ opere del Maestro, da cui uſcì sì

degno Diſcepolo ›. ~

Su la volta poi della Cappella ſi rimirano, inatto di

godere la gloria! ,i ſoprannominati Eroi della Fede con.,

truppe di Angioli, che corteggiano eſſi Santi, e parte

de i medeſimi Angioli tengono gli stromenti del loro

martirio in mani 3 Negli Angoli ſono dipinte le quattro.

Virtù ‘Cardinali ; e nel fianco ñdestro di eſſa Cappella;

ſcorgonſi gl"ineliti Campioni, che viſitano i poveri im

prigionati Cristiani, aiquali S. Mario diſpenſa larghe.

limofine _in atto anche di eſortar loro alla perſeveranza

della Fede di Gesù Cristo . Sotto di questo Quadro ſi .

eſprime l’arrivo in Roma di eſſi Santi. Dal fianco ſini- '

stro vi ſono coloriti iMedeſimi, -che portano i Defonti

Criſtiani a ſepellire nelle Catacombe dc’ Martiri ; e.;

ſotto di questa Pittura ſi rappreſenta-no in un’ altra 'gli

-steſsi glorioſi Perſiani genufleſſi innanzi l’altare de'Prin

cipi degli Apostoli ›. Tutto ciò a riſerba del Aadro dell’

Altare , che è dipinto a Olio,è opera colorita a freſco

dal menzionato' ‘Colombo , e il rimanente di queſta.;

Cappella è dipinta a pietre miſchie con diverſi fogliami

lumeggìati d’oro. *

Di ricontro al Depoſito di Angelo Lupo Veſcovo

diTivoli, del quale abbiam parlato di ſopra nel cap-z.

ſirimira il Simulacro della. morte ſcolpita in marmo che

ſostiene colla mano il Busto di Mario Mancini Tiburtino

coll’infraſcritto documento. `

D. O. M.
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- D. 0. M1. ‘

MARIO CAROLO EX‘ LUPIS TYB. LU. D.

' GENTILIUM . ’

SUORUM EXIMIO IMI-TATORLEAQUE

AETATE

CLARO, ` . ,

qus ILLEL FUERIT' EX HOCOBTUTU VIDE.

cujus FIDES , ET PRAESTANTLA NON

' MINUS T .

A SUMMlS. PONTIF.v GREGORIO XIII. l AC.“

s - SIXTOV. QUAM.

A PLERISQUE ITALIAE PRINCIPIBUS.

[URLs CONSULTATIONE

URBIUM POPULORUMQ. GUBERNIO

' VARIO GRAVIORIQ . . . v

MUNERE DlU COGNITA EUIT. v

MARIUS. CAROLUS MANCINUS ALU’. D. .

Avo M. P. .

ANNO SAL… MDCLlII., _

E ſul pavimento. della mcdcſima Cappella. fi legge una. In—

ſcrizíone,che indica il Fondatore di eſſaCappcan,del reno

rc chcſcgue.. D. O. M.. .

- SS. M. M., MARIO ET`ñ-SOClIS

v . .. SACELLUM i

m EXORNAVIT‘ DOTAVIT_ . _

p EORUMDEMQRELIQUIISLOCUPLETAWT

- . . AC:

JO. GASIMIRI POLONIAE ,_ 1AC; summa

. . REGIS

- —' INTIMUS CUBICULARIUS

è _ EJUSDEM ,. AC ‘ .

REGINAE‘ LUDO-VICAE, MARÌAE. CONJUGIS;

APUD ROMANAM CURIAM’ A NE’GOTIIS

ANNO SALUTIS MDCLXXII.._
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Fra il mezzo della stefla Cappella , e quella del San-ì

tiſsimo Salvatore v’è la Buſſola della porta verſo la piaz

za , ed accosto a detta Buſſoln v’ è il Sepolcro della Fa

miglia Bellomo , colle ſeg uentí notte intagliate in marmo,

D. O. M.

DOMINICUS BELLHOMUS VERONENSXS

CIVIS TIBURTlNUS

MORTALITER SE COGNOSCENS SEPUL

CRUM HOC SlBI VlVENS

POSTERlSCLSUIS FIERI CURAVlT , ET

ANGELAM DE LUZZIS EIUS UXOREM 5

DIE XXIX jAN. AC

‘[OEM` GAROLUM EjUS FlLIUM

DIE lx FEB. MDCLXXl SIBI PRAE- ,

MORTUOS SPEClALI LOCO SERVATOS

HUC TRANSFERRI MANDAVIT

DIE‘IX FEB. MDCLXXVIL VleT AN. LXXXX.

Dell' Altare del Santifflmo Salvatore .

C A P. X.

N questa Cappella, dentro un ampio Vano colorito di

Smalto , ſi ſerba , chiuſo da porte di legno dorato , un

antica , e divora Immagine del Santiſsimo Salvatore di

proporzionata statura vestita di argento lumeggiato d’oro,

dipinta dal glorioſo Evangelista S. Luca , come affermano

il Nicodemi a pag. a r4- , il Cardoli pagaax., il Zappi

ne’ ſuoi Annali, l’ Ughelli nella ſua Italia Sacra , e più

d’ ogni altro il testimonio che ne reca Gregorio IX. , leg

endoſi in una lapida incastrata nel muro , e prima eſisten

te nella *Cappella Vecchia, la ſeguente inſcrizione . `

CHRI
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CHRISTO SERVATORI

MEMORIAQ. PERENNI.

Hot in Sai-'ella Salvatori! nrz/lri çffigier a B. Luca

E-vangeli/Za depifla -venemtioni to”: debita, 'q’. deoota ousto

ditur. In eodemque Corp”: B. Qiriniſeroatur, oujur prac

ter ”tera memoria rernitur i” lapide in ingreffiz a dextrir .

Hat tamen Mulieribur ingredí mſm (/1 ”iſianico die dedica

tionir dumtaxat ejuſdem . Wed a Gregorio PopaNono co’n

ſet‘ratum exi/Zit . Anno a Sa”. Deipara: Virgini: Part”

M. CC. XXIII!. XVII. K. LV]. uod vero Fidelium dezotio

in die: augeatur , atque boo 0mm m inziale/But Prior , (ö

Confratrer Societa”) Salvatori: op”; bot ejuſdem Corr/"ra

ternitatir aere faoiendum curarant eireiter id”: :Janua

riar . A”. Cbrrstianñeſalutir AID. LXXX.

E Gregorio XIII. onorando anch’eſſo una Immagine

`così coſpicua,e vcnerabile arricchì l’Antica Cappella d’In

dulgenze dichiarandolo Altare privilegiato perpetuo per

i Defonti , come parimente ſi legge nel ſuo Breve traſcrit

to in un marmo, che oggi miraſi in faccia alla menzionata

lapida incastrata altresì nel muro del tenore ſeguente s E

queſta grazia la fece in occaſione , che il medeſimo Pon

teſi-ce ſi portò in queſta Città, ricevuto, come narra il Zap

pi ne’ ſuoi Annali con ſegni di eſtraordinaria allegrczza da

‘Cittadini , leggeſi adunque .

GREGORIUS EPlSCOPUS SERVUS

SERVORUM DEI.

Ad perpetua”) rei memoria”) omnibmſhluti Paterno

Cbaritate intenti , inter tam multa [vietati: officiel , que nor

pro munere nqſhro convenit exercereſaom interdum lora ſpe

cialipri-vilegio inſignimur , ut inole Fidelium Deſunfl‘orum

ſaluti amplia: conſulatur . @o circa ut Eocleſia Tiburtina

ſimili uſque adbuo Prizilegio minimi? decorata , ao in ea Al

tareſitum in Cappella S. Salvatori: boo/pedali dono illu

G re
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strctur , auíîoritate nobis a Domino tradita roncedímm , a:

quotier miſ/a ad Pradic‘ì‘um Altare celebrabitur , Pro Anima

rujuſcungue Fidelir , qua Deo in Cbaritate conjum‘ì‘a ab bar:

luce migrawrit, ipſa de Theſauro Ecole/;Le Induſgemiam
conſiquatur . `Queneau; Domini ‘feſio Chi-Wi Bearſitſſîma Vir

gin” Maria, Beatorum‘Apo/i‘alorum Petri, (’9' Pau/i aliorum

que Sanc'îorum meritirſuffragantibw a Purgatorii pani: ſi*

beretur . Data”) Roma apud Sancìîum Petra”: anno Incar- ,

natiom’r Dominica ALDLXXV[1[.quarto KL. Menſi: Apri

li: Pontiſicarur nostri anno VI.

La ſuddetta Santa immagine avea , come abbiamo

accennato di ſopra nel cap. z. una maestoſa Cappella de

ſcritta dal ſopraccitato Gio: Maria Zappi,e noi qui traſcri

veremo non ſolola deſcrizione, che eſſo fa della medeſima,

ma altresì la Machina dove :eſſa Immagine è collocata .

Dic’egli adunque : Poſſìede ambo una Immagine del Sa”

trffimo Sal-vata” di argento belliffima ,- e divora quanto/E

poffa dire antica dipinta da S. Luoagloriojo , alto di giusta

.Natura con uaſopra cela con Halle indorate con molte gioje

di ſopra ,poi alſopravelo -viſiritro-va una Corona ,01?” di:t

meglio uno adornammto alto quattro. palmí con cinque AJ”

stoli di tutto rilievo alti un palmo,e tutti conſuoi belli :aber

naooli- intagliari alla Damaſcbina con belliffími intagli ,ſot

to i Tao-mm” :zi ritrovano gli Aya/701i'. Fu ristorato quest’

ornamento l’anno ‘1.449. dal Priore di eſſa Confraternita ,,

come appariſce dalla più notata memoria del tenore che

ſegue : REFORMATIO HUTUS IMAGINIS FUI'T

.-4 __. ..4 Z'l

TFR POKATUS DNI ANTONII SCELS CAN T1‘

-B'URTINI A. D. 1449 `

Il detto Sal-valore ,ſegue il merda-vato Zappa' ,ſi ritro

va awre un ammantamento , il quale ſimo/bp” di Effe

quando ſuol: andarePer la Città inproccffione la Vigilia , e

ſa Santa Fcffa dell’Aſſunxa di Ago/Io 3- il qual: ama-tan:: '
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”tentoſiritrova eſſere di Velluto Cremeſino , eon cinque can

ne di ambroecato con i’arme di Caſa Leonina con france

d’oro intorno guarnito belliffirno . La ſua Cappella l’é ador

nata diſiaeoo di belli lavori tanto di rilievo , come anche di

pittura con ”tolti quadri adorni con Angeli, ed altriſimíl i

belli adornamenti , dico di tanta bellezza ebe potrebbe fia ee

nellepiù belle Chieſe di Roma , in la quale/ì vede un Altare

di marmo integro eonfirri recinto intorno; o'ueſiritro'ua il

Santiffimo Corno- di S. uirino Martireſhoondo , che ne ap

pare un Epitafflo di marmo dentro detta Cappella la quale

fu eonſacrata dal Santiffimo Pontefice Papa Gregorio IX. nel

giorno di S. Vito , in la quale -viſipuò entrare perle Donne

in '.ff” giorno , ed oltre di que/Z0 la Santità di Noñro Signo

re Papa Gregorio Decimo terzo -vi ha eoneeſſb in lo Altare di

- detta Cappella il Privilegio , che celebrando/iuna ;Meſſlnli

bera un Anima dal Pur atorio , estea Santitxî ne bafatto e,

-eonoeſſo queffo Santo ?éſoroper le Anime nostre, alle qual ,

la miſericordia dell’Altiſſìmo Iddio abbia da perdonare .

Laſciò- nella ſua antica struttura eſſo Cardinal Roma

la Cappella ſuddetta in rifabbricar la Chieſa , avendo in

venerazione .quelle 'mura conſagrate dal ſoprannominato

Gregorio IX. ed eſſa Santa Immagine fe collocare nell’ Al

tare come al preſente vedeſi , e riporre nella ſua antichiſ

ſima Machina ,ñ facendo da iConfrati della ſuddetta Con

fraternita adornare il medeſimo Altare di pietra Santa , e

di Africano , e a fianchi fe porre due Colonne di pietra nc

ra ; oltre di ciò‘ accompagnarono' quest’ornamento con

nobili, e ſpiritoſc Pitture dipinte a buon freſco, dal Cava

lier Marini per la Cappella .ñ Nella volta ſi veggono i quat

tro Evangelisti color-iti di un ottima maniera; Nel fianco

destro del muro ſcorgeſi eſpreſſo il Redentore, che chiama

S. Pie-tro, e i ſuoi Fratelli alla di lui ſeguela, e ſotto a que

ſto (Madre il medeſimo Redentore , che riſveglia Lazzaro

G a qua
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quatriduano 5 e le Sorelle del Defonto vi ſono altresì di;

pinte i-n atto di ccceſiva ammirazione . Nel fianco ſinistro

l’ isteſſo Redentore , che ſiede a- menſa nelle nozze di Ca

na Galilea, e ſotto diquesto medeſimamente il Signore ,

che ſiede preſſo al pozzo a favcllare colla Samaritana di

pinto il tutto con ſomma diligenza ,7 ed attenzione . Il ſo

nnominato Cardinale oltre l' aver ricollocara in- questo

Altare la ſùddetta Santa- Immagine, vi ripoſo anche il Cor

po dis. QLiríno , portandolo prima proceſſionalmente per .

tutta la Città,e tal Solennità è registrata in uno instromen

to eſistente nell’ Archivio Veſcovile; facendo incidere nel——

la Caſſa di piombo la ſeguente memorizí.

H-lC REQULESCIT CORPUS B. MIRIN‘I SACER'~

DOTIS DEO DÎILECTI .

E’ ſtato ſenza farvi alrr'ornamento quest’Altare ſin

all’ anno r7! 3. e per renderlo più nobile , e per riporre in

- urna più decente cſſo SaCro Corpo determinarono i Fratel

li della mentovata Confraternita rifabbricarne un altro

più coſpicuo L ottenutane per tanto licenza dal ſuddetto

nostro Veſcovo, laſciando gli altri Ornamenti nell’ antica

sttuttura-, tutto di- pietra diverſa rifabbricarono tin-nuove`

Altare coll’apertura davanti per dove ſi poteſſe venerare

il Sacro Corpo , il nale dal tempo che s' incominciò tal’

opera che ſu l’anno 'uddetto fino a—»l dì z 3. Maggio dell’au

ao 1724. stette racchiuſo dentro l’ armario delle Reliquie

eſistente nella-.nostra Sagrestia .

Destinato adunque questo giornod'ella filarepoſizio

ne arichiesta. di- Pierantonio. Briganti Colonna Priore del

la menzionata Confraternita ,. ordinò- detto Veſcovo che

tal Solennitàſi faceſſe con ognirpompa , e-decoro; e pub

blicato iltutto anche nc’ luoghi vicini, fu il giornoantece

dente alla festa ſuddetta alla preſenza del Veſcovo,col ſuo

Cancelliere z che rogòquest’ atto’, estraua dal mentovaäo
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Armario la Caſſa di piombo , dov’ era racchiuſo il Corpo

delinostto Santo Cittadino , e apertaſi affine di eſtrarre al

cune reliquie de Santi ivi racchiuſe , per eſporle distinta

mente alla pubblica venerazione del Popolo , furono rico

noſciute confuſe , e colle cartine indie-anti il loro nome ca

. dute , a riſerba del Corpo di S. Wrino, che av-ea- la ſua

autentica; onde ſu dall’ isteſſo Veſcovo riſigillata , ſen-za

terſì effettuare il buon deſiderio de’Canonici, e dñc Con

frati della Confraternita di eſſo Salvatore . ll giorno ſc—

ucnte al fine , ricoperta la Chieſa di nobile apparato , ſi

cantò dal nostro Veſcovo la Meſſa ſolenne Votiva , e ſulle

ore 2.3.in circa dopoi primiVeſperi con numeroſiſſimo con

corſo di Popolo tirato ſolo dalla pietà verſò del Santo , ſi

- portò proceſſionalmente eſſo Sacro Corpo racchiuſo nella

ſua Caſſa di piombo, posto ſopra ſuper ba Machína intaglia

ta , e tutta meſſa ,aoro coll’ accompagnamento di nume

roſo stuolo di Gentiluomini tutti in nobil gala vestiti , e di.

altra gente d’ inferiore sfera , e di Priori, Oliiziali , e Fra

telli delle Confraternita , de’ Religioſi degli Ordini eſiſten

ti in Tivoli ,. e de Canonici ricoperti di nobili paramenti;

ſacri, e del Clero , e del Governatore , e del Magiſtrato ,.

e della Cavalleria,che ſeguitava la Machína; E oltre a que-`

llo era onorato il medeſimo Santodal ſuono delle Trombe,

da Cori de’ Muſici , da Salue fatte dalle Milizie ſquadra

nate per le piazze dove paſſava la Proceſſione , nella quale

erano grandillima quantità- di torce , e cerei acceſi; e lc

vie , e le fineſlre ornate di nobili drappí , e tapezzerie .

Terminò la funzione circa un ora di notte , egiunto

in Chieſa il Santo fu ricevuto dal noſiro Veſcovo con ſe

gni di tenerezza , e di gaudio-z e non avendogli permeſſo

l’ età pur troppo avvanzata accompagnare il nostro inclito

Cittadino pur la Città , volle ſupplire alla ſua divozione ,.

e pietà con tiponerlo nel ſuo Altare , dove dentro uma_

gia ~
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giallo antico racchiuſa. la Caſſa di piombo , stette tutto il

iorno de’ 24. in cui cade la festa di S. Generoſo Martire ,

eſposto alla pubblica Venerazione .

In detto giorno dc’ 24.. coll’ isteſſo apparato celebrò

il Veſcovo ſolennemete la meſſa,e il Veſpero,dopo il quale

per continuare l'allegtezza fino a notte furono anche fatte

diverſe ſeste Popolari.

L’Antica inſcrizione indicante che il Corpo di eſſo

Santo ſi racchiude in quest’ Altare, è del tenore ſeguente .

*I* HIC. REQLJIESCIT

CORPUS. BEATI. Q—

VlRlNI SACERDOTlS

DEO. DILECTI. (L IN

PACE SEE ECCLIE

REQUIEVIT .

*ll Baronio per inavvertenza di chi gli diede la noci-zia,

pone nel Catalogo de’ Martiri qnesto Santo, dicendo:

Tiburc S. Qujríni Martiri: : e poi ſegue nelle annotazio

ni del Martirologio : Hujur corpus , ur aooepimur ox -vrtu

stiffimi: monumenti: Eccleſia! Tiburtina , ibi reconditum ba

Im‘ur in Baſilica S. Laurentii ſub AltareSancîiffimi Salaa

tori:: E col Baronio ſono caduti anche in tal’ errore il

Cardoli , il Zappi , Niccolò Brauzio Veſcovo di Sarſina , c

ilMarzj. Eſeil Zappi dice . Si ritrova il Santiſſìmo Corpo

di S. ,Quirino Martire , ficondo , che m- appa” un Epitaffio

di marmo dentro detta Cappella : Erra con gli Altri , eſſeri-

do , come il ſoprannominato Baronio camminato colla vo

ce del Pubblico ,che martire egli foſſe; E che ta're altresì

l’ appellaſſe l’ inſcrízione in marmo; perchè l’ antica in-7

ſcrizione traſcritta di ſopra , 'che martire non l’ appella ſu

ritrovata nella Cappella antica nel tempo del Rè com’effo

afferma nel cap. lo. la quale statna a mano dritta del ſuo

ingreſſo incastrara nel muro,c ricoperta da panche st'abili

* - li ,
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li , ch’erano d’intorno ad elſa Cappella , poſievi per como

do di ſedervi; e in occaſione che ſu tagliata quella parte

di panche ſu ritrovata , e collocata in mezzo l’ Altare del—

la nuova Cappella di cui abbiam ſavcllato 5 ma dovendoſi

i’ anno l 7 13. come abbiam riferito , rifabbricare il nuovo

Altarc di pietre fu ella levata , è poſta dentro la Sagrestia

del Sautiílìmo Salvatore , dove stette alcuni anni, e termi

nato l’Altare fu collocata nel fianco ſinistro della Cappella»

come in appreſſo più diffuſamente riſeriremo . I documenti

ſopraccitati dal Baronio altro a mio parere non ſono’, che

la voce che correva a quei tempi che vi erano , e che in eſſi

leggevaſî Martire; dal che poi non potè ne il Baro-nio , ne

gli Altri ritrattarſi, eſſendo,.dopo ritrovata l’inſcrizione,già
morti, e da ciò n’ è procedura la diverſità delle opinioni ì.

Il Ferrari poi'con tutto che allontanandoſi dalla ſuddetta

voce d ia al Santo il titolo di Confeſſore , tuttavia atteſi:: di

aver Fatta ogni diligenza per ritovare 'di che martirio egli

moriſſe , e non eſſergli riuſcito di rinvenirlo , e ſolo ripor

ta una tabella eſisteme nella noſtra Sagrestia , in cui ſileg’

ge Die 4. ;fumi S. LairiniMart. la qual tabella non fa al

cuna prova , sì- perchè non è conforme alla Inſerizione anti—

ca , come perchè é moderna ,e fatta ſtampare da Canonici,

dove ſono uotati altri Santi,per comodo di ſapere i gior

ni, in cui cade la lor ſella , e recitarei divini uffizj , ela ſe

cero stampare con tal titolo ſenza riflettere ne alla Inſeri-s

zione , ne ad altro z aſſecondando in tutto, e per tutto l’opi

nione del Baronio: Ex quo genere , dice il detto Ferrari ,

marty-ii ooronatutfuerit neminem doveri; e in tanto affer—

ma , che il corpo di eſſo Santo ripoſa dentro l’ Altar

Maggiore della Chieſa Cattedrale ſotto il titolo del San

tiſſimo Salvatore: Gaja: Corpi” aliunde aſportatum( nec

mi”; Tiburtina:fuit ) in Cathedrali Eccleſia ſhb titulo Sal

vatori: oondítm e/Ì z »Ed altrove, Corpus haberi in Ecole/ia

S. Lau
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S. Laurmtíi ſub Major-i Altan‘ Santiffi'mi Salvatori:: Ma

il medeſimo è caduto in diverſi errori, imperciocchè pri

mieramcnte dice , che il Corpo del ſoprannominato Santo -

ripoſa dentro I’ Altare Maggiore, quando ſempre ſi e` ve.

nerato nell’Altare del Santiſſimo Salvatore anche prima,

che ſi riedificaſſe la Chieſa di S. Lorenzo dal Cardinal R0

ma , come abbiam riferito, intorno a ciò ha equivocato col

Corpo di S. Severino , il quale ripoſava dentro l’ Altar

Maggiore , dove ſu ritrovato dal ſudetto Cardinale , co

me per instromento rogato da Settimio Salvati notaro Ti

burtino , c Cancelliero Veſcovile ſotto il di 16. Maggio

1635. In ſecondoluogo , che la nostra Baſilica ſia dedicata

al Santiſſimo Salvatore , e ciòè manifesto errore , poichè

la nostra Chieſa ſempre è stata dedicatala S. Lorenzo,come

abbiamo ne’ Bronzi, ne’ marmi , ed altresì negli Storici ;

ed ha parimente equivocato colla Cappella del Salvatore

ove è stato ſempre il Corpo di detto Santo: è anche equi

-vocato che il nostro Altar Maggiore ſia dedicato ad eſſo

Salvatore; il che noi stimiamo che non ſuſſista , sì perchè

avendo il Salvatore la ſua propria Cappella ,' non è veriſi

mile, che gli ne ſuſſe dedicata anche un altra nella steſſa

Chieſa , come anche perchè eſſendo chiuſi dentro di eſſo

i Corpi di S. Generoſo, di S. Severino, e di altri Santi , co

mc abbiam detto altrove , pare che più tosto ad alcuni de’

mentovati Santi o pure a tuttiloro foſſe intitolato , tanto

ma giormente , che eſſendo stato eſſo Altare rifabbricato

da fondamenti, come parimente di ſopra abbiam mostrato,

'tuttavia ha il titolo di S. Generoſo, il cuiCorpo vi fu ri

collocato , come indicano lc parole ivi ſcolpire: DIVO

GENEROSO MART'. T13. PATRONO. -

Che poi dica aſſolutamente non eſſer queſto Santo

Tiburtino, egli ſi oppone alla pubblica voce, `e fama.

che ſino al tempo del del Re correva in Tivoli; ed il Sa

Cl'Oz
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cro Corpo, che noi da tempo immemorabile 'poſſedi‘a

mo , ci da quaſi certa ſicurezza di crederlo nostro Citta

dino, e ſe il menzionato Santo non è nostro Cittadino,

dovercbbe egli almeno aver detto di qual Patria :foſſe 5

e il dirſi nedal medeſimo Ferrari, ue da altri il Paeſe;

ove nacque, non poco da forza alle ſuddette ragioni,

per lerquali noi il .crediamo Tiburtino, tanto maggior

mente che _il Brauzio nel ſuo ‘Martirologio Poetico , ar

lando di ;detto ,Santo apertamente tale l’ appella cri:

vendo 1 '

` De Sanáo Quirino Martire Tiburtino:

;E . "ph ſim!” flatuas Cd’ſi ’venerùnda Winkl’

‘ Herculeum Tibur martyris oſſk colit .

Ne .il Baronio ſopranominato nel MartirOIOgio Roma:

*no cel toglie., ma più tosto ci favoriſce, mettendolo in

queſta Città., ſotto il di 4. Giugno: Tibure S. @jp-int‘

Manfr-ir.

Finalmente s’ egli foſſe coronato colla palma del

martirio, o ſe moriſſe ſenza di eſſa vien deciſo dalla ſo

-praddetta antichiſſima -inſcrizione ritrovata , come ab

.biam detto , nella Cappella dieſſo Salvatore., ch’ eſiſle

va nel-la Chieſa Vecchia .

E molto più queſto .documentodistrugge altresì il

ſoſpetto , che ſi legge nel Bol-lande in acta SS. Junii

pag.379.. die 4.. Junii ,, che Cirino Veſcovo, il quale;

morì inſieme con Ebusto, eRustico , ſul-ſe ilnostro San

to, di cui favelliamo, cche il titolo di Sacerdote ſecon

.do l’uſo antico ſuoni l’isteſſo che Veſcovo; e che il no

me di Wrino l’acquiſtaſſe in Tivoli , tanto più che in

nanzi col Veſcovo Paolo, come appariſce nel-l’ Ughelli

,nella ſerie de‘ Veſcovia pag.3`3. non trovandoſi altri Ve

ſcovi in queſta} Città full': fra i primi il ſoprannomiëato

H L iri

l..

r.
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Cirino. Noi però, appoggiati alla menzionata inſcrizio-~

ae , rigettiatno tale opinione ; ecostantemente affermia

mo , che S. Quirino non ſi appellò con altro nome , che

di Mirino , ne fù ne Veſcovo , ne martire s il quale mori

ceſſato che furonole perſecuzioni della Chieſa r in pace

S. Evele/ù:.- reguiwi: .

Coil’ occaſione adunque, che. fit levato detto Sacro'.

Corpo dal ſuo Altare per riſabbricarne il preſente più c0—

ſpicuo, di cui abbiam tenuto propoſito, lettaſi l’inſeri

zione ,e ch' cra- impreſſa nella Caſſa di piombo corriſpona

dente all’ antica inſcrizione impreſſain marmo , e rincon.

tratoſi l’instrumento rogato dalSalvati , accennato pari

mente di ſopra ,. il nostro- Veſcovo ſoprannominato, ’per

farne apparire di tutto ciò memoria, volle che il Priore

rial'zaſſe la ſopraddeſcritta lapida, il che eſegui , inca

strandola nel pilastro della Cappella dalla parte dell’ Epi-è

stola, con ſotto di eſſa una nuovainſcrizione intagliatain

pietra nera con lettere ‘d' oro , che cosi dice .

LAPIDEM QUI IDENTITA

TBM CORPORIS &WIRINI

SACERDOTlS PRlUS IN VETE

RI CAPPELLA DEINDE SUB

HOC ALTARE DIU TESTATUS

FUERAT IN RENOVATlONE E.

IUSDEM ALTARIS SUBLATUM

PETRUS ANT. BRIGANTES

COLUMNA PRlOR- SOC. SS.

SALVATORIS NB MEMORIA

EXCIDERET HIC AFFIGEN

DUM CURAVlT. AN. D. MDCC

xxxv. ,

E per dare a questo documento la ſua corriſponden—

za poſe nell’ altro Pilaſtro dalla parte del Vangelo parífl

mente
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mente in marmo nero il Catalogo delle Reliquie ~eſistenſi

ti dentro ia Caſſa dell’isteiſo S. Quirino , che è del te.

nore che ſegue . . .

‘SUB HOC ALTARE UNA CUM ñ,

CORPORE B. BIKINI TIBURT. .

ULTIMOLOCOAB ILL.-M° ET REV." . _

Dffo ANTONIOFONSECA EPO .

TIBURT. ANNO MDCCXXIV , ,

DlE XXII MAJI. REPOSITO , HJE'

RELIAJUE .SANCTORUM CON

DITÌE 'SUNT- DE PELLES. BAR.

THOLOMAEIAPOST. S. URBANI

PP, MART. .S. CORNELII .MART.

SS. CHRYSANTHI , ‘ET DARllE

MM. S. AGAPITL M. S. CLE .1

MENTÌS , "S. VITALIS , “S. SA _l

TURNINl , S. BARBARA? , SS. RU r

PINZE , ET SECUNDÌE , S. AEMl o'

LIKE , S. HIPPOLYTIE., S. MARGA l

RITZE , LET &HELENIE . -

E’ aggregata ,in queſta. Cappella :una Confraternita

,di ottanta Fratelli, e di Sorelle ‘in numero indetermi

nato, e detta Confraternita è obbligata .a tutta la ſpeſa,

che .occorre nella Proceſsionc , .che ai fa dalla Chieſa nel

giomo .del-Corpo di Cristo 5 ed .è tenuta .a farlo steíſo

nella festa dell’ Aſſunta , portandoſi la Vigilia dopo i pri

mi Veſperi :in proceſsione ?Immagine del Santiſsimo

Salvatore , la quale ſi laſcia (tutta la nette nella Chieſa.

di S. Maria Maggiore , .e la mattina {i riporta nella nostra

Chieſa , equesta Santa Immagine ſi tiene eſpoſta tutta.;

l’ Ottava .di tal Solennità ſopra l’ Altar maggiore. Di ciò

favelleremo anche più .diffuſamente nel cap.t4.

Nel giorno ultimo di detta Ottava;I prima di riporlfi

z . z z ‘I
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la mentovata Venerabile Immagine nel luogo dal Priore

di eſſa Confraternita ſi da la dotte ad’ una Zitella Tibur

tina per legato di Girolamo Veralli quì ſepolto, e per

legato anche diMuzio de Angeli ſe ue dà un’altra dagli

Eredi del medcſimo ad un altra Zitella; le quali proceſ

ſional’mente accompagnano la ſuddetta Santa Immagine,

che ſi porta in giro perla piazza accompagnata dai Ca

nonici , e Beneficiati del nostro Duomo .

Collocata finalmente l’Immagine del Santiſsimo Sal

vatore nella nuova Cappella,- come abbiam detto , ſ‘us

dai Confrati di quel tempo ſupplicata Ia Santità d’Inno—

cenzio X. Acciocchèſi degnaſſe trasferire l’Indulgenza.

per i Defonti ,dellaquale era arricchito l’ Altare della_

Cappella Vecchia del-Salvatore, nel-la nuova Cappella,

e ne fù ottenuta la grazia , come nella Bolla ſpedita ſotto

il di 6. del 1-651. eſistente nell’ Archivio della Sagrestia

di eſſo Salvatore, appariſce. Ma,nel tempo, chei me

deſimi Confrati fecero una tal richiesta , ſi dimenticare

no di ſupplicare detto Pontefice , acciocchè ſi degnaſse di

trasferirvi anche le Indulgenze'conceſse da Eugenio IV.

fin dall’ anno 143 1. , da Pio IV. fin dal 1564.. , da Si‘sto V.

fin dal-1584., dapprima cumulata nella medeſima Cap

pella ,ñ onde ſotto il dì 9-. Giugno dell’ isteſso anno ſup

plicarono di nuovo eſso Innocenzio a quì trasferire tutte

le Indulgenze conceſse da’ ſuoi Predeceſsori- aquesta.

Confraternita , e ne ottennero la grazia, come nel ſuo

Breve sì legge ,parimente nel ſoprannominato Archivio

eſistente ; ed acciocchè ſieno note tali Indulgenze noi

qui tutte le traſcriveremo; eſono le ſeguenti..

Eugenio IV. concede a tutti iFratelli della Confra

ternita .del Santiflimo Salvatore di Tivoli per una ſola vol‘

ra , i quali contriti, e confeſſati ritrovanſì in punto di

morte, Indulgenza Plenaria , eremiſiione di tuttii pec

' ` cati,
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cati , dando facoltà di compartire loro tale indulgenza.»

ad un Conſeſſore approvato da eleggerlì ad arbitrio di, -

detti Fratelli . . . _

Nella medeſima Bolla avendoci trovata la formula,

di cuidee ſervirſi il Sacerdote nel compartire detta In

dnlgenza in una ſchedola a-parte , noi quì la riportere

mo , ed è del tenore ſeguente ,

Dominus* ?aſus Cori/ius te abſol-vat, Òego autho

ritate Dei, (a' Beatorum fipoílolorum Petri, ÒPauli ,

(7* aliorum quflolarum , omniumque Sanflarum , ó- .San

&arum Dei, ó* authoritate D. Nostri Papa Eugenii qua

fungor in bar parte, ó* cauſa quantum cla-ver Eccleſiaſe

exstendunt , abſol-vo te ab omnibur -vineulir exeommunieañ,

tionir, interdifli , nel cujufiumque ſententi-e, quamſcien

ter , vel ignoranter inturrasti uſque ad [eine àoram , ó*

restituo te unitati Fido/iam Cbrgsti, Ò‘Sanflit Eee/eſi-e

Sacramenti: . Item eadem authoritate abſhl'uo te ab omni

bus Penati: tuit contritir , ó* oblitit corde, Ò'ore con

feffir , ſpeciali!” -vel eommuniter , ſeu de quibur libenter

eonſiterir , é** eorum errore: memorie pro modulo tuo: fia

gilitatis quomoa'oeumque offendisti Creatorem tuum , -vel

offendere *colui/li. Item autboritate eadem aIz/òl-vo te ab

omnibut pani: tibi in Purgatorio debiti; Propter culpa: (gf

jZ-nſarum , qua: contra Deum commi/ìſii mortalite‘r *vel 'ue—

nialiter, ó‘ re/Zituo te illi innocenti-e, qua era: quando

baptizatu: fuifli quantum ſi' extendit poteſla: Claoium.

Eeatíffimi Petri , ó- Pauli Vicarii D.Nostri ?eſa Cbrzsti ,

ó quantum aeceptum , ó* gratum tstuoeuli: Di-vin-e Ma

jeſlati: , (9* tibi concedo Plenariam indulgentiam omnium

pereatorum tuorum pane, ó* culpa- , in nomine Patria,

O’ Filii , ó* Spiritu: San-‘Zi E4 Amm .

Pio IV. per Breve ſpedito ſotto il dì 8. Giugno r ;64.

'a tutti quelli, che confeſſati, ecomunicati ilgiorno di
' i ’ ' i s. Vi"
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S. Vito , o che almeno contriti con intenzione di conſeſ- ſi

farſi ,- viſiteranno la ſuddetta Chieſa concede indulgenza

Pienatia , e remiſſione di tutti ipeccati .

` Sisto V. a tutti quelli , che confeſſati, e comunicati

il giorno della Festa dell’ Aſſunzione della Beata Vergine

al Cielo , principiando da i primi Veſperi ſino al tramon

tar del Sole del giorno ſeguente, pregando Iddio per Ia

pace, e concordia fra Principi , e Signori Criſtiani con

cede la steſià Indulgenza .

Acqnisteranno la medeſima 'Indulgenza tutti quelli

dell’ uno e l’ altro ſeſſo , che aſcritti che ſaranno in questa

Confraternita , il giorno della loro Aſſociazione confeſſa

ti', e comunicati viſiteranno la medeſima Cappella .

I Fratelli ſuddetti confeſſati come ſopra nel giorno
vdella Natività .di Nostro Signore Gesù Cristo, in quello

della Pentecoste, nell’altro de’ SS. Vito , e Modesto, e

nella Festa di S. Quirino ſette anni .d‘ Indulgenza con al

trettante Waramene .

Chiunque de’ Confrati aſiisterì a i Divini Uffizi , che

ſi celebrano ſecondo l’uſo de’ Conſrati , o nell’ Orato

rio, `o Congregazioni pubbliche, ovvero ſegreta ſeſſan

ta giorni d’ Indulgenza 3 ed altrettanté Quaranrene .

Chi darà qualche buon conſiglio , e porgerà qual—

que favore ſecondo i biſogni ,al ſuo Proſſimo la medeſima

.Indulgenza.

Chi accompagnerà il Santiſsimo Sagramento a qual

che Infermo , o ſe ſarà impedito , al ſegno della Campana

s’ inginocchierà , e reciterä l’orazione Domenicale per

detto infermo la Indul’genza come ſopra .

x Chi ajuteràdetto infermo , ovvero lo conſolerà , e

ſi eſſerciterà nell’ Oſpitalità verſo del Pellegrino , e com

porrà diſſenſioni fra nimici la ſuddetta Indulgenza.

E perche in qucsta,Confraternita è aggregata altràsì

- qu -:
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quella del Santíſsimo Sagramento Paolo III. concede lc

uì ſottoſcritte Indulgenze eſtratte da noi, nel modo che

le abbiamo trovate dal libro eſiſtente nel mentovato Al'?

chivio del Salvatore colle steſſe ſcorrezioni di Ortografia,

e ſono le ſeguenti . .

Item vuole che tutti li Confrati di que/fa Confrater

nita` , che al pre/Ente ſono , e cbe Per l’aa-venire ſaranno

babbino, godinc , e ſmi/chino tutti li Privilegj , ina'alti ,

eſenzioni , libertà , immunità , Indulgenzie ancor Piena

rie , la remiffîone delli Peccati , (9‘ altregrazie ſpirituali,

e temporali dalla' paſſati Ponteſici date , e eonceſſe alle'

Confratri della Imagine del Salvatore ad .Sanfi'a San

{Forum

Alli Confratri della Carità , alii Confi-atri dell’ Aro_

cbie/Ìzidale de Sante 7460110 in Augusta . _.

Alli Confiatri de Santo Coſmo , e Damiano de nation:.

Fiorentina . '

411i Confiatri dell’HoſPidale de Santo Spirito iſt-o_

Saxia. ,

Alli Con/?atri de Campo Santo della medeſima Città~

di Roma . e

Et alii Confratri de Santa Maria de Populo.

Item *vuole Papa Paolo III., che li tenori delli pre-`

detti Pri-oilegj ſieno eſjn-effi` nella Bolla di que/la pri-fata.

compagnia , come che/e de parola in parola in eſſaflſſero

ſcritti, Òinterjati.

Item vuole , che li prefati Privilegi -uagliono in tutti.

li Confiatri di questa compagnia, come ſe aeſſimedeſimí

ſpecialmente , Ò* eſjoreſſ'amente foffero `flat!“ conceffi , L4

Per l’ n'a-venire l concederanno . o

' [tem Papa Paolo Il]. da , econcede ejii Privilegi‘...

`mdalti , ”finzioni , liberta , immunità , [ndulgenzie art-z

cbor Plenarie, remi/:ione de’peccati a tutti li Confine?"

i
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di que/ZwConflaternità del Sontifiimo Corpo di Chef/lo;

Ò‘ntutti li Cappellani , e Ministri , e perſone de detta-.z

Confraterniteì li ”ſendo , e communicn .

Item ntutti quelli che .entrano ,in detta compagnia.;

nel di proprio del loro entrare( confiſſatiprimn, edi-vo

tmnente ccmmunicntz' ) da; econcede la Indulgenza Ple

narin di tutti loro Peccati come ſe proprio il_

,Giubileo . ' '

ſtem a tutti li Confiatri di detta Confraterniteì conte-4
vde tre rvolte in vita la prtfata Plenarin Indulgenza di tut

tupeccnti .

Item atutti li Confiatri che accompagneranno, o *tnt--`

ro legitimamente impediti faranno accompagnare il San—

:iſtinto Sacramento ( da miniflratyî all’inflrmí ) e che.;

ſitroveranno alle Proceſiíoni , Officj , e Meſſ'e , ebe per_

commifiione di detti Confiatri ſi eelebraranno , cento c1111--v

ni d’Indulgenza tante volte, quante Volte lo faranno .

Item a tutti quelli , che -vi/iteranno .ogni Venerdi‘

dell’ anno la Chic/?t , e l’ Altare di detto Sacramento , do—

na , e concede dieci anni de Indulgenza , e dieci .Al-a

rnntene.

Item alle donne ( alle quali non è lecito per bonefleî

andar per la Città , e Per la terra errando , e vagabonde)

concede tutte leprefate Indulgenze , cbe hanno li Confra

tri, obeſon Pre/Enti , jèogni molta che ſentir-anno ilſegno

della Campana , diranno divotarnente in ginocchione il Paz

ter Ncffier, e l’ A-ue Maria .

Item dei , econcedea tutti li Confintri tanto Uomini

guanto Donne, cheſe poſſlmo eleggere un Confeſſàre idoneo

0ſin Preteſecolare , o Frate Regolare tre *volte in Vita , (7!‘

inpunto della morte , ó” nnt/:or che allora non enonjſe -wlol,

che 'vaglia , dal quale ( udite prima diligentemente ſu

Conflfiioni )FW??? Wire affoluti da tutti li peccati guan

run:
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'tunque gra-vi, ed e normi da eſſi commeſſi , ant-bora alla

Sedia Apo/lolita riſervati. Eeeettuando però quelli abc..

ſi contengono nella Bolla Cana' Domini, qualſi legge il

Gio-vedi Santo aggiungerli penitenza ſalutare .

[tem aecio` ebe tre/Ea la di-votione de’ Fedeli *ver/o un

tanto Saluti/Ero Sacramento più ſer-ventemente ingagliar

dista , ſi da` , e concede a tutte le Confraternite , ori-vero

compagnie ſotto il titolo, e nome del Santi/lime Carpe di

Gesù Cri/Io , in ogni Chief/a , e luogo de Crtstianitd ordina

te , ó‘ inflitute, oro-vero obe ſaranno ordinate , eeonſiitui

te , che abbina , uſino ,ſruiſhono , e godino tutti li medeſimi

Privilegi , doni, [ndulgentie , facolta? , grazie, è* indulti,

dati, ó* rome/ii alla Confraternittì ordinata in Roma de
,Santa Maria della Minerva, ' ’ i '

Della Sagre/Zia .

C A P. XI.

Bbiam detto di ſopra che a rimpetto della Cappella

della Beata Vergine appellata la Madonnina, v’è un

altra ſimile Cappella, ſenz’ Altare , la quale per entro è

fabbricata in forma ovale, edornata di stucchi coll'Ar

ma del Cardinal Santa Croce , che ſecela fabbricare, ed

iu capo di queſta è collocato il fonte Batteſimale . In.›

faccia all’ ingreſſò di eſſa Cappella v’ è la porta,per la..

quale ſipaſſa alla Sagrestia ; fatta altresì fabbricare dal

mentovato Cardinal Santa Croce col diſegno del Cava

lier Bernini celebre Architetto , e Scultore.; ed è lunga

la medeſima palmi cinquantaſei, e larga palmi trenta…

Per comodo poi -de’Canonici , e per i Sacri paramenti

ſcorgonſì due Armarj con credenzoni di noce gentilmente

lavorati, lunghi palmi quaranta, ed alti Palmi ſette circa

, ~ ’ " I otto ,
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otto, uno di rincontro all’ altro; nella Volta, costrutta

d’ordine Dorico a rimiraſi dipinto dal mentovato altre

volte Gio: Franceſco Grimaldi Bologneſe S. Lorenzo cor

tcggiato da’ vaghi Angioli , posta detta Santa Immagine

in mezzo a’ lavori belliſſimi di stucco. Acapo di eſſa Sa

grestia v’è un’ altare lavorato altresì di stucco ſopra di

cui ſi pongonoi Paramenti Sacri, che ſervono per uſo

de’ Canonici , che ſi vestono di eſſi, allorche vogliono

celebrare in Chieſa la Santa Meſſa; e v’è dipinta ſo ra

di questo Altare dal ſuddetto Bologneſe la Pietà a fre co,

diſegno però del Grand’ Annibale Caracci. Di ſotto al

Quadro, v’è l’ Armario , dove ſi racchiudono le Reli

quie tutto di noce con riporti dorati , ed un quadrettoin

tela di mezza testa con Cornice dorata , copia aſſai buo

na del famoſo Raffaello d’ Urbino , eſprimendoviſi il Na

ſcimento del Bambino Gesù' .

Si avverte , che eſſendo stata rimbiancata la Sagre

stia , detto Quadretto, che è dcll’Eredità' Roſignoli , è‘

stato collocato in altro ſito di eſſa Sagrestia .

Da un lato della menzionata Sagrestia v’è dipinta

in tela di ſette , e nove così detta da’ Pittori , dallo stcſſo

Bologneſe , la Santiſſima Concezione della B. Vergine-v

con vivezza di colori molto proporzionati al mistero,

che rappreſenta ,. e in‘atto molto' divoto ; la quale a’ gior

ni nostri eſponevaſi nella ſua Festa nell’ Altar maggiore,

ma ora è tralaſciato tal uſo. Dall’altro lato in tela al

tresì , e della medeſima miſura , v’è dipinto S. Pietro in

atto di ricevere le Chiavi dal Redentore, equesto qua- ~

dro ſi eſpone il giorno della Festa di eſſo Santo ſu l’Al

tare del Santiſſimo Salvatore. D’ intorno poi alla mede

ſima Sagrestia ſono affiſſi iritratti de’ Cardinali Veſcovi

Beuefattori di questa Chieſa, iquali ſono, il Cardinal’

Roma , che come abbiam detto rifabbricolla , il Cardinal

‘ ' Santa

._,4-.—.~__-__-___.

ñ*nq-*—

.. 
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Santa Croce , che edificò la ſagreſh'a , di cui ſavellia

mo , il Cardinale Sforza', che donò una belliſſima muta

di Candelieri di argento `per l’Altar maggiore, il Car

dinale Albrizj, la Croce, che accompagna detti Can

delieri , con altri quattro più piccoli della ſua Cappella

er uſo di altri Altari, eil Cardinal Mariſcotti , che ol~

tre alle Cappelle da lui ,ornate , ,ed altre ,coſe dette di ſo

pra, donò ,al Capitolo ſcudi cinquecento col peſo d’un

anniverſario pei-Petuo da celebrarſi .dopo la _ſua morto,

oltre molti altri doni di prezioſe , e ſacre ſuppellettili

donate da .ciaſcheduno di effi 5 gli altri ,due Candelieri

di argento furono fatti dalla nostra Chieſa, in tempo ,

che era Segrestano Maggiore il Canonico-Maremani; fi

nalmenrc ſopra la porta interiore v’è la memoria alza.

cavi al detto Cardinale Santa Croce , che così dice.

UT HONORIFICENTIUS SANCTORUM RE

_HAT-[1E CUSTODIANTUR

ET DECENTIUS SACRA PARAMENTA SERVENTUR.

lEDEM HANC lERE SUO A FUNDAMENTIS

EXCITAVIT ET ORNAVIT

,MARCELLUS CARDINALIS SANCTACRUCIUS

ROMANUS EPISCOPUS TIBURTINUS

,ANNO . SAL. M. D. C. LVII.

,Delle Religuie.

c A p, Xu.

OLtre i Corpi de’ Santi , _de’ quali abbiam `tenuto pro_

poſito, e ſono iCorpi _di S. Generoſo, di S. Seve—

rino , di S. Quirino , e parte di quelli .di 8,. Cleto , delle

SS. Vergini Irundine , Romula ,e Redenta , nell’ Atmario

ſuddetto ſi chiudono lc ſeguenti Reliquie tutte autenticare.

- 2 Del
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Del legno della Santa Croce riposto in un nobile-_

Rcliquiario di argento .

Del luogo , dove fù trovata la Santiſiìma Croce .

Della pietra , dove cadde_ il Sangue di Nostro Si

gnor Gesù Cristo .

Delle Reliquie del Sepolcro del medeſimo .

Delle pietre del luogo dove eſſo Signore ſalì al

Cielo .

' Del luogo , ove vide Mosè il Roveto ardente .

Del mento , de’ Carboni, e di altre Reliquie di S. Lo

renzo Martire , e particolarmente del Graſſo, e Sangue.

in quantità notabile del medeſimo, eſistente dentro un.›

ampolla di Cristallo, etutto ciò èracchiuſo in un vago ,

ericco Reliquiario di argento donato dal Cardinal Mafl

riſcorti . ’

Molte ínſigniReliquie di S. Girolamo Doctor della

Chieſa , le quali ſono collocate in un Reliquiere ſimile al

ſuddetto , che donò la Principeſſa Girolama Borgheſe .

Alcune Reliquie di S. Roſalia Vergine Palermitana.

inchiuſe in un ornamento di argento, che poſa ſopra una

Colonna di agata, che ha il ſuo piedistallo , e la baſe di

argento , ed è di altezza circa due palmi , e tutto ciò pa

rimente fù dono del mentovato Cardinal Mariſcotti .

Relíquie de SS. Mario , e Marta Martiri , donate a..

questa Chieſa da Mario Mancini Tiburtino .

Di S. Anacleto ‘Papa , e Martire.

Di S. Símplicio Papa , e Confeſſore .

Di S. Leone 'quarto Papa , e Conſeſſore .

Di S. Gregorio ſettimo Papa , e Conſeſſore . _

Le quali Reliquie furono tutte donate da Gio: Paolo

-~—~,Forvia Decano di questa Baſilica .

Delle Vesti in non poca quantità di S. Sinforoſa , e

de’ ſuoi Figli Martiri Tihurtini , donate dà Gio: Mario

 

Cre~ ’
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Creſcimbeni Arciprete di S. Maria in Coſmetiin di Ro-`

ma , e racchiuſe in un Reliquiario daÎVigilio Petrorli no

stro Concanonico . ,Î‘ - -

Reliquia Inſigne di S. Zotico , 'ovvero , Getulio Ma

rito di S. Sinforoſa Martire Tiburtino , estratta dal di lui

Corpo eſistcnte dentro l’ Altar Maggiore della Collegiata

di S. Pietro , oggi appellata la Chieſa del Carmine , do

nata alla nostra Cattedrale da Antonio Fonſeca nostro de

gniſfimo Veſcovo . - _

Altra Reliquia inſigne di S. Vincenzo Martire '.`

Una ſcapula di S.Generoſo Martire Tiburtino , estratq`

ta dal ſuo Corpo . -

La Testa , e la maggior parte del resto del Corpo

di S. Cleto Diacono Tiburtino , racchiuſe in due Reli;

mar] .
q Un pezzo dell’ abito di S. Pietro Eremita Diſcepolo

di S. Cleto , donato a questa Chieſa dal Cardinal Fran

ceſco Barberini, in quest’ anno 1712.. nel meſe di Set

tembre .

Pezzi conſiderabili di oſſa di S. Severino Monaco di

S. Benedetto , diviſi dal Corpo accennato di ſopra , e.;

posti in altro Reliquiario .

Altra parte de’ Corpi delle SS. Vergini Irundinea;

Romula , e Redenta .

De’ SS. Innocenti, di S. Stefano Papa , e Martire,

un dente di S. Pantaleone Veſcovo , e Martire , di S. Bia

gio Veſcovo, e Martire, di S. Pantaleone , di S. Bastia

no , di S. Cornelio ;di S. Ermete , di S. Ciriaco , di S. Se

condino , di S. Cirillo Martiri, di S. Leone Papa, di &Ana

staſio Veſcovo , di S. Euſebio , di S. Leonardo Confeſſori,

di S. Maria Maddalena , de i Capelli di S. Ruſina Vergine,

e di S. Petronilla Vergine , le quali Reliquie ſono racchiu

ſe dentro un Reliquiario di legno dorato.,

'ì gf"; . Den*
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Dentro un Reliquiario ſimile , di Santo Stefano Pro

tomartire , di S. Urbano Papa , e Martire , de’ SS. Coſmo,

e Damiano Martiri, di S. Gregorio Papa , di S.Felicu

Papa , di S. Benedetto Abate , di S. Aleſio Confeſſore , e

del Manto di S. Franceſco .

Dentro un altro Reliquiere della isteſſa fattura del

ſopraccennato , una parte della Testa di S. Leonzio Papa,

una parte altresì della Testa di S. Ponzio Martire , e un

Dito di S. Giustina Vergine , c Martire. .

Le ſuddette Reliquie ſi mostrano nel Giorno di S.Lo—

renzo , dopo i ſecondi Veſperi , e allora ſcorgeſi liquefat

to il Sacro liquore di eſſo Santo , incominciando da’ pri

mi Veſperi , ſmoa tuttoilgiorno della ſua Festa , il qual

giorno terminato , ſi ricondenſa talmente , che resta du

ro, come pietra, e di tal prodigio noi ſiamo stati più vol

te ſpettatori.

Del Coro, eOrdine di celebrar-vi'iDÌ-vini Uffizj.

C A P. XIII.

Circa il Coro materiale ne abbiamo parlato nel deſcri

ver la Chieſa al cap.4. , ora venendo al formale , ll

nostro Coro dell’ anno 1451. era compoſio di dodici Ca

nonici , ora è composto di ventuno, fra iquali vi ſono ’

quattro dignità , cioè; l’ Arcidiacono , l’ Arciprete , il

Decano, ed il Proposto. Queste ultime trè furono_ ag

giunte a'lla nostra Chieſa dal Cardinal Toſco ; ,l’ Arcipre

tato fù dal medeſimo conferito ad Aurelio Briganti Co

lonna , e il _Decanato a Gio: Battista Toſco Nipote di eſſo

Cardinale, che ſù poi Veſcovo di Tivoli , e instituì an-,

cora la Prebenda Teologale colla Penitenzieria , doran

dole con alcuni Benefizj ſemplici , e coil’ entrate di alcune

cure
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cure ſoppreſſe. OltreiCanonici vi ſono nove Benefizia

ti, eiChierici del Seminario. L’Eddomada de iCano

nicí , èdi quindici giorni; di modo che Ogni quindici

ne ſervono dieci , ſalvole Feste , che quelli dell’Eddo

mada ſervono a tutto l’ Offizio , egli altri alle ſolite ore,

e Veſperi. Riſpetto poi alle Meſſe Conventuali , ‘quelle -

sì cantano per turno di~ ſettimana in ſettimana , incomin

ciaudoſi dall’Arcidiacono prima dignità , e finiſce coll’ul

timo Canonico ,ì e poi ſi ricomincia il turno; L’ isteſſo

ſervizio hanno iBeneſiziati non ſolo riſpetto all’ offizio ,

ma anche alle Meſſe devono aſiìstere , e cantare in Coro.

I Chierici finalmente del Seminario v’ intervengono ſo

lamente tutte le Feſte dell’ anno . Due de idetti Cano

nici hanno il peſo di eſercitare la Cura, restando l’abituale

preſſo il Capitolo . Circa l’ entrate della maſſa Capito

lare , queste tutte conſistono in distribuzioni quotidiane

in vigore di una Bolla di Niccolò V. data l’ anno 145 r. ;

la quale , quì traſcriveremo, acciochè non ſe ne perda

la memoria'appreſſo iPosteri nostri ſucceſſori, ed èdel

tenore, che ſegue.

. Nicolai” Epistopur Ser-vm~ Servorum Dei adfuturam

rei memoriam. Ad Ecclestarum omnium potiſſimè Cathedra

lium Statum ſalubriter , &proſpere dirigendumpaternir,

ó‘ſolliciti: studiit intendenter, prout ex debito Pastoralí:

offirii obligamur, illarumProfet‘Zibur libenter intendimut,

Òiir, ginepro incremento divini cultut in illir, profu

ture` cognoſcimur, ut in ei: majestar Altiffimi jugiter `col

laudetur , quantum cum DeoPoſſiemur favorem benevolum

impertimur. Cum itaque ſieut accepimur in Eccleſia Ti

burtina , qua' inter alia: Alma Urbi; circumstanter Ec

cleſia: Cathedral”~ inſigni: exfflie propter nonulloruin..)

illiur Canonicorum , qui duodecim numero exlstumſhbſm‘

tiam divina: cuſtu: remoneat non mediocriter diminutur,
i A Nor

_ſi
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No: qui dum cultur augrnentum in templi: deſideriie affe;

Hama: , ipſiut Eccleſia: profeflibu: , Ò' refirmatiani,praux

ex ſuſcepti regiminir onere obligamur , ut in' illa nostrir

pra/enim temporibur cultur bujuſmodi rejloreat pro-vide”

ſalubriter cupienter , motuproprio , non ad alicujur nobis

ſuper boc oblatam petitionit instantiarn , omne: Canonico

rum ipſiur Eccleſia pra-[venda: in guibuſèumque fruc‘îibur,

redditibut , Pro-ventilata , Furious , ó* ob-ventionibu: , Pen—

ſionibur , Cenſiba: , ſub quibuſ-uir alii: Emolumenti: , re-v
bu: , ó* boni: conſisſilentet , aufloritare Apo/lolita tenore.;

pra-ſentium perpetuòſhpprimimur , ó* extinguimur, eaſque

ſuppWſar , (9* extine‘ì‘ar ad pro-ventu: commune: inter Ca

nonico: , inibipro tempore reſidenter , (9' perſonaliter de

ſer-vienter dumtaxat , pro quotidiani: diſpenſhtionibur per

petuir futuri: temporibur dividendo: . ſtagne de illie nihil

;ni/i re/ídentibur , ó* perſonaliter defirrvientíbur Canonicir
bujuſrnodi miniflrari, ſm affignari debeat , eadem au—ſſ

tboritate reducimur , (9* mandami” , non obstantibur Con-,

stitutionibur Apostolici: , ac difla Eccleſia juramento ,

Conſirmatione Apostolica , -vel quacumque ſirrnitate alia

roboratir ñatuti: , ac conſuetudinibue , ceteriſgue contra

riis quibujcumque . Nulli ergo omnino bominum liceat

banc pagina”) no/lra' ſupprestionir extine‘îionír , reduéîio

ni!, ruoluntati.: , ac mandati infiingere, nel ei auſh te

merario contraire. Si qui: autem hoc attentare preſum

pſerit indignationern Omnipotentir Dei , ac Beatorum Petri ,

ó* Pauli Apoflolorum ejur ſeno-verit incurſum . Datum—o

Rom-e apud S. Petrum Anno Incarnatíoni: Domini mille

ſimo quadringenteſimo quinguageſirno prima Decimo ofla

*uo Kal. Maii Ponti/feat”: nqflri anno quinto .

- *Fffih*
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Feste, tbeſi celebrano in queſia Cbieſa fra anno ‘

ñ C A P. X I V.

On ci pat fuor di propoſito riferire anche le feste che

in questa Chieſa ſi celebrano fra anno , e ſono le

ſeguenti o

Nel giorno della Epifania fi ſal’ eſpoſizione del Ve—

nerabile nell’ Altar Maggiore in vigore del Testameuto del,

Roſignoli , che fu , come abbiam dettq nostro Concanoni

co , e Teologo di questa Cattedrale .

A di 8. Marzo ſi celebra la Fcsta di S. Roſa di Viterbo

Città confederata con Tivoli, perchè gli antichi Popoli

appellati Vetuloneſi fondatori della Cittá ſuddetta , come

abbiam riferito nel CQPÌ t. ſi collegarono fino a] tempo di

Tarquinio Rè de’ Romani co’ nostri Cittadini a favore di

eſſo Rè; e stante tal confederazione , più volte in occaſio

ne di guerre, che anno avuto i Viterbeſi col Popolo Ro

mano , ſono accorti i Tiburtini alla difeſa dei medeſimi

Viterbeſi , come attesta‘il del Rè nel Cap. 8. e Pietro Proja

Fontana in un Orazione al Senato, e Popolo Viterbeſe eſi

stcnte nella Biblioteca della ſapienza di Roma . E in ſegno

di quest’ antica lega quei che ſono di Magiſtrato ill Tivoli

ſono ammeſſi nel Magistrato di Viterbo , e quelli che ſono

di Magistrato in Viterbo ſono imbuſſolati nel Magistrato

di Tivoli z veggendoſi oltre di ciò l’ arma di Viterbo di

pinta perle porte, e nel palazzo del Magistrato a mano

dritta della nostra arma , e nello steſſo modo l’ arma di Ti

voli dipinta altresì nella Città di Viterbo . L’ Offizio ſi re

cita ſorto rito di doppio maggiore .

A di 15. Maggio dalla Compagnia dell’ Arte Agraria

ſi eſpone ſopra l’Altar Maggiore la statua di S. Iſidoro , ſi

K



74) Dell’ Moria delle Chieſe

[i canta la Meſſa dopo però terminata la funzione delCoro..

Adi 24..detto ſi ſolennizza con apparato , e muſica

la festa di S..Ge.netoſo~Martire Tiburtino nostro Prorettore

meno principali, e perlopiù il Veſcovo tiene Cappella, ed

è doppio. maggiore .

Il di 24..GÌUgno ſi celebra. la festa di S. Qnirino Sa

cerdote Tiburtino. con Meſſa cantata z, e lÎOffizio lì celebra

con_ rito di doppio minore ..

Sotto il di io, dettocade la ſelladi S..G.etulio , oſiaz

Zocico Martire. Tiburtino marito di S..Sinforoſa , ſi eſpone*

la reliquia di detto Santoſul’ Altar Maggiore, e ſi celebra.

l’gOffizio ſorto rito. di doppiominore .. ,

. . Adi 19,… detto vi è:la.fcsta di S. Pietro Apoſtolo , e

lì eſpone ilWadro. di eſſo Santo nell’ AltaredelrSantiffi-ñ

mo Salvatore,in.questo giornpil Veſcovo tiene Cappella..

Adi 2-3. Luglio.. Fcſia, delle SS.. Vergini. Irundine

Romula ,e Redenta creduteTiburtine , ſi eſpongonovpar?

te delle reliquie di. eſſe Sante eſiſtenti, in un Tabernacolo,

ſopra l’ Altar Maggiore ,Ji canta la Meſſain Organo 5 l’of

flzio ſtrecitaſotto rito. di doppio minore..

Adi-ro. Agosto conapparato- di tutta l'a Chieſa , e

muſica ſi ſolennizza, lafesta di S., Lorenzo Martire titolare _

di q‘uesta. Baſilica ..Cantaſi il mattutino ,ed il Veſcovo rie-

ne-Cappella.. Dopo. i ſecondi Veſpcri. limostranole Reli~

quia. , come abbiam detto ..

LeUniverfità` degli Artiſti. di: questa. Città; portano

una. torcia di ceradi Venezia… per ciaſcheduna… in tributo

’ a questo Santo .. La Badia.. di Subiaco. ne’ tempi più anti

chi z.. ſecondo che riſcriſce_ il del Re nel. cap..8tdelleauti—

chicàTiburtine pagava. in.Tributo, inquestoñgiornotcenro.

libre, di trorte arrostire,,ora. ilnosttmſhgist‘mro per ladet-~

”Badia preſenta ne’ primi.Veſperi in luogo di-detteTrot-ñ

tenngroiſor Cercodi cera. di Venezia altreahin cui Meg-

ge Z;
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:ge: Cereumſublacmjè z e la mattina di questa ſolennità

porta anch’Eſſo in tributo due torce , che ſi ‘queste ,come

il'Cereo , ſiricëvono dal nostro Camcrlingo 5 e l’Ughelli

afferma , che l’anno zoo t. da alcuni nobili Tiburtini [i pa

gava in detta Feſta ogni anno un denaro di argento á fin di

farai-dere in onore di eilb'Santoalcuni lumi , oggi non è

più in u'ſo 'un tal coſtume. -

.-'A di 14. Ag sto… Dopo il Vcſpero , che 'ſi canta in

muſica , fi fañla 'Proceſſione del Santiffimo Salvatore , por

tandoſi questa Inſigne Immagine ,per tutta la Città ; nella

quale v"interviene il Magistraro ,i Fratelli de'lla’Confrater

nica di elſo Salvatore , e tutti gli Artisticon Talam’i , “e lo

ro Santi , e torce acceſe. Si laſcia eſſa S. Immagine tutta

lanotte nella Chieſa di S. Maria 'Maggiore , 'c ‘la mattina ſi

canta dall' Arcidiacono , o altra dignità ovvero Canonico

.la meſſa in questa Chieſa , e poi col medeſimo accompañ*

gnamento del giorno ;precedente ſi riporta -neila-nostraCat—

.tedrale , reſtando eſposta nell’Altar Maggioreztutta l’ ora

lava; finita la quale ſi ripone nella -ſua Cappella , girando -

prima per la piazza , `accompagnata dalCapitolo , e Con

frati con torce .acceſe. , A

ln que'sto giorno dell’ottava ſi dà la dote :ad una Zi

tcllaTiburtinn z, di Padrc,-c Madre 'Tiburtini , 'e che-non ſia

[kata per ſerva con alcuno , come periegato di Girolamo

Veralli ſepolto nella Cappella del :mentovato 'Salvatore ,

dal Priore , e Offiziali di eſſa Confraternita 5 e un altra do

te la diſtribuiſcono gli vEredi :di Muzio-deAngelis 'Tiburti

no per legato ‘fatto dal medeſimo .

A zii 2.4. detto 'ſi celebra .la ſella di S. Cleto Diacono

Tiburtino., e maestro nello ſpirito *di S. Pietro Eremita,

come ſi legge .nell’offizio particolare, che recitaſi nella

Chieſa di Trevi della Badia -di Subiaco. Si eſpone la Tc

íta del nostro Santo Diacono nell’Altar Maggiore,che den

K 2. tro
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tro un busto dorato ſerbaſi in Sagrestia . Si canta la Meſſa

in organo; ed è doppia minore .

ll di 4. Settembre , non ostante la festa di S. Roſa ri

ferita il di 8. Marzo ; ſi celebra di nuovo ſotto oggi la me

deſima festa, perchè in un giorno fu la ſua morte , e nell’al

tro la traslazione del ſuo corpo; ed è doppio maggiore

tutte due le volte , -eſſendo questa Santa non ſolo nostra

Concittadina stante la Confederazione con Viterbo, come

’abbiam detto ,ma anche Protetttice meno principale .

Sotto il di 30. Settembre cade la festa di S. Girolamo

Dottor della Chieſa , e nel medeſimo Altar Maggiore ſi

eſpongono le di lui Inſigni Riliquie , e ſi canta la Meſſa

in organo .

A di to. Ottobre ſi celebra la festa di S. Franceſco

Borgia ſotto rito di doppio maggiore per eſſer Protettore

,di questa Città , cÒme altrove abbiam riferito .

A di :7.dettoſi ſolennizza la Festa della Sacra ſotto

rito di prima Claſſe colla ſua ottava 5 e in detta Solennità il

Veſcovo tiene Cappella .

Nel primo di Novembre cade la festa di S.. Severino

Monaco Tiburtino , e perchè in cſſo giorno ricorre la ſo

lennità di tutti i Santi, e ne i giorni ſeguenti la Commemo

razion de’ Defonti , l’ ottava della ſacra , e ſuſſeguente-ì

mente la festa di S. Carlo Borromeo , ſi rimette l’Offi-zio

ſorto rito di doppio minore il di 5. di eſſo meſe .'

La mattina del Corpus Domini il Veſcovo celebra

nellanostra Chieſa la Meſſa privata, e dopo il medeſimo

i porta il Santiſſimo Sagramento er la Città , benedice il

Popolo , ritornato in Chieſa . E in tuttal’Ottava ſi eſpone

il Venerabile ſecondo il- ſolito ne’ Veſperi , iquali ſi cantar

no d‘? muſiCí a e il tutto ſi faa ſpeſe della Confraternita del

Santiſſimo Salvatore .

Semi

  

*ML—’ì

 

   



Di Tivoli Lib. I. 77

.Seminario de’ Chierici .

C A P. X V.

N luogo più ameno , ed alto , e nel cuore di Tivoli er

gevaſi il nobile , e maestoſo Palazzo Senatorio di que

sta Città , del quale non ſe ne può veramente, deſcrivere

la ſtruttura, ma dagli avvanzi ſi può in qualche parte con

getturare, che il titolo di maestoſo, ſe gli conveniva, ſcor—

gendoſi per questi contorni , e volte , e Corridori , eCo

lonne, che ſostenevano iportici brugiati da Goti. Ifon

datori di eſſi ſecondo il Marzj* nel lib. 3. pag. 83. furono

Marco Turpilio,eMarco Popilio Westori di questa- Repub

lica Tiburtina , come dalla inſcrizione riferita da eſſo

Marzj appariſce , la quale così dice .

M. TURPILlUS. L. F.

M. POPILIUS M. T. (L

FORNICES

DE. S. S. E. C.

Che quì foſſe egli ſituato non può controverterſi fa

cendone indubitata fede due marmi ritrovati in questo ſito,

in cui leggevaſi in uno a lettere lunghe qnaſi un palmo .

' S. P. (,LTIBURS.

E nell’ altro .

LOCUS SENATUS

In questo isteſſo , oggi adunque ſi rimira, ſe non con

tanta ſplendidezza , almeno con maestoſiſſima Architettu

ra, il Seminario de’ Chierici fabbricato dall’ incomparabi

le zelo del Cardinal Roma in ſervizio della nostra Baſilica,

ſcorgendoviſi il ſuo stemma ſu la porta di eſſo colla ſe

guente inſcrizione .

Q 117,-'
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`[ULIUS CARDlNALIS ROMA

SEMINARIUM TIBURTINUM EREXIT

.‘EleE DOMUM .A FUNDAMENTISPEDIFICAVIT

AN. SAL. MDCXLVII.

Egli è tutto a volta .costrutto con tre piani . Nel pri

mo fra due gran Carridori vi ſono .lc stanze destinate per

l’Archivio, (perla Scuola del canto fermo, per il Reſetto

rio , e per .i grani, e ſotto a questi Corridori vi ſono le 0F—

ficine ad uſo di diſpenſa , di Tinello , di Cucina, e di altro;

nel ſecondo vi ſonoi mezzanini con diverſi comodi,e fian-v

ze per .i Servidori; e nell’ultimo fra due altri Corridori

corriſpondenti .alli primi rimiranſi le Celle de’ -Chierici,del

Rettore , e del Prefetto , ognuna da per 'ſe , ela ~Cappella

dedicata va S. Filippo Neri col ſuo Altare , e (Ladro per

celebrarvi la *Santa Meſſa , dove ii ragunano col Prefetto

i Seminaristí a recitare l’Offizio della B. Vergine, e fare

altre divozioni, ſecondo le Regole, ed uſo pjillîmo quì

introdotto…

Si celebra Ogni anno dai Seminaristi la Festa di .detto

Santo con apparato .di tutta la Cappella,e Corridore, con

muſica, e Panegirico,jl giorno ſu le ventidue ore 3 e ſi

eſercita ogni altra opera, che può eccitare a pietà,-e divo

zioneverſo il medeſimo Santo .

Ha questo luogo particolari Regole , ed Instituti con

fermati dal Cardinal Roma ſuddetto , i quali inviolabil—

mente fi oſſervano , atteſo lo Zelo del :nostro vigilantiflimo

Pastore , ed attenzione di Gio: Paolo Forvia ,Decano della

noſtra Cattedrale , e moderno .Rettore. Chiuderemo il

preſente :Capitolo .colla Cronologia de’ Veſcovi , eſſendo

informa d’ Istoría già stata disteſa da ‘Michele Giustiniani,

nella ui-ſa , che noi vſuccintamente -riferiremo, e ſono i qui

ſotto critti .

I.
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I..

Paolo da Tivoli dal Veſcovad'o di G'ubio paſsò ad` eſſer

Veſcovo di questaCittà-L’annoi 35 3. e l’ Ughelli nell’ Ita].

ſac. num. 4- pag, 676‘. afferma ,.,ehe l’anno 366. nello Sciſ

ma contro. di S.`Damaſo Papa. conſecrò Orſicino Antipaó,

pa . Il Nicodemtaffe'rma, che poi lì pentiſſe di un tal’attſh.

e che moriſſe in concetto di ſantità a

I' l'a

Fiorenzo ,, di cui non ſi ſa ne il cognome ,. ne la Patria,

nel`4oz. occupò queſto Veſcovado a cagione di una giuriſ~

dizione uſurpataad Orſo-rieevèlettera da Papa Innocenzo

ammonendoio dell' errore-del tenore ſeguente . No’mjèmel,

ſed. aliquotiet- clamat Scripturañ div-ina , trantferri ”af

oportcre termino:. a Patti/aut canstituto: , quia uefa: :ff z

quod. alterſemper poſſèderit ,,alter-in'vadat 3 quodtuam bo

nitatemfiater , (9*- Coepi/Z‘oput nqster` 'Dr/iu afferit perple

traffì ,. Nam Nomentanam ,e ſi-tze Felicienstm Parocbiam a`

majoribur pertinente-w invaſiſſì te ,., atque illic divina cele

braſſe ”tz/ferie, inconſulto eodem , ac nestiente ,ñ nonſine :lo-

lore conzuestus (fl . Con quelche ſegue ..

1' I ſ.

Candido ,. anch’eſſo ſenza Cognome', nel 465-. ſino al'. .

5,0:. in molti Concili , e- particolarmente nel primo ,, e ter

zo Concilio R’omanoſorto Felice-,, e. Simmaco- Papi ,,ſì ri-ñ

trova. Veſcovo ,,come ſopra .. ſſ

I' V..

Nemanea-ónon ſolol'a: Patria ,_ e l’anno-della ſuaLelezio-ñ

ne, muſiche-il nome; Procopio in trattando della. guer—

ra. de Gotizhb. 3.. ſeguita l’anno 5,45 ...riferiſce ſolamente la

mor
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morte ſeguita in Tivoli , allorchè Totila invaſe , e l’Italia -,

e con eſſa altresìbarbaramente questa Città : Totilar inte

rim Tibur , quod Iſaurorum prcſidio tenebatur proditione

hoc paö‘o cepit . Ex incolir cum [ſaturi: portarum Custodibur,

nullo ipſhrum Crimine jurguti , bqſier , qui proxime Caſira

babebant , noſ/e introduxere . ‘Onde [ſauri cum ‘Eh-bem in oo

stium eſſe pote/fate”: adverzerent, agmine una interfi eoeun

te: integri omne: firefuga evadunt . 'Tum Goti Ci'vium ne

mini partere , ſed eum Urbi: Prteſule occidíone uni-verſo: oc

eidere . Anche il Baronio riporta ne’ ſuoi Ann. Eccl. to. 2.

n. [Jo-la morte di eſſo Veſcovo nel medeſimo Anno 545.

Il Nicodemi afferma , che ſ1 appellaſſe Catillo ,ma perchè

non cita alcun documento è riprovata la di lui opinione dal

Giustiniani , e questo ſeguitiamo anche noi.

. Nell’ Ughelli luogo citato non {i ritrova questo Ve

ſcovo , ma da Candido ſopraccitato paſſa ad-Anastaſio .

V. -

Anastaſio , benchè anch’eſſo ſenza nome , e Patria , ſu

Veſcovo di Tivoli , apparendo i! di lui nome ſcritto in un

Indulto , che S. Gregorio Papa concede nel Concilio Ro

mano alla Chieſa di S. Medardo in Francia .

V l.

Decorato -era gia Veſcovo nel 662. Il Nieodemiluogo

cit.dice, che nel Pontiſicato di Martino I. intervenne al

Concilio Romano in detto Anno . Westo Veſcovo ſimil—

mente non ſi ritrova nell’ Ughelli . ‘

V I I.

Maurizio , che fi ritrova notato nel Concilio di Agatone .

Papa , tenuto l’anno 680 , occupò questa Cattedra .

 

 

 

VIII..
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,VIIL '

e Anastaſio II. , ritrovandoſí nell’ anno 72 t. ſottoſcritto

nel Sinodo Romano tenuto da Papa Gregorio , coll’Ughel

li , e col Giustiniani anche noi l’annoveriamo fra i Ve—

ſcovi di questa Città .

I X.

Giovanni I. vien poſto dal Baronio Veſcovo di Tivoli

l’ anno 761. X

Teodoſio I. ſecondo il Giuſtiniani, e Teodorico Señ

'condo l’Ughelli l’anno 773. ſù inviato dà Adriano Pa

pa, inſiemeeon Andrea Veſcovo di Albano, aDeſide

rio Ultimo Re de Longombardi , acciocchè non entraſſe

ne iconfini di Roma ſotto pena delle Eccleſiastiche cen

ſure; atterrito il Re , edalla preſenza, e dall’ efficacia.

diquesti Veſcovi , e dal timore della Scomunica , eſſen

do arrivato coll’ eſercito , o in Terni , ſecondo , che vo

liono AnastaſioBiblíotecario , e Sigonio , oin Viterbo

`econdo , che aſſeriſce il Baronio, Partitosto.

, XI.
Orſo , nel Concilio Romano tenuto dà Leone IV. , ap

pariſce Veſcovo di queſta Città l’ anno 85 3.

X I I. `

Uberto ſin dall’ anno 945. ſù Veſcovo di Tivoli , e ot

tenne ín detto anno dà Martino Pontefice l’ approvazione’

de’ Privilegi a favor della Chieſa di Tivoli , conceduti da

altri Pontefici . `

Anche questo Veſcovo manca nell’ Ughelli . ~.

L_ - XIII_
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Xſi Il I.

‘~ ‘ Giovanni Il. concede al Monistero di Subiaco a gli u."

‘di Maggio l’ anno 9 5 3. col conſenſo di Agabito II. , e di

‘tutto il Cleto in perpetuo , come' appariſce nelle Croni

che eſistenti nella Biblioteca Subiacenſe ,~ quattro fondi,

cioè z Cantarano,` Cicigliano, Marano , eSanta Felici-~

ta . Nel" 954.. affittò alcuni Beni della ſua Chieſa , e nel

963.fù preſente al Concilio Romano.- ,e

L’ Ughelli fin dall’ anno 947. fà menzione di Giovani-—

ni ſuddetto . ì

, _ X I V. .…

Arvizzo l’ anno 971. occupò questa Cattedra , e con'

cedè anch’ eſſo alla Badia di Subiaco ſoprannominata;

alcuni Beni , come afferma l’Ughelli, il qualevuole‘, che*

ſi appellaſſe Amizzo, il che non' è' ſeguitatodal Giusti

niani ,, col quale anche noi ci uniformiamo , affermando,

'che frà'Amizzo v’è il ſeguente Giovanni, onde man

cherebbero nel medeſimo Ughelli due Veſcovi, cioè il

"preſente di cui favelliamo, e Giovanni, che ora riferi

_ remo -. ‘ . —'

X V.

Giovanni III. l’ anno 978.. ebbe da Benedetto VII.v al-~

cuni Privilegi per la ſua‘Chieſa , rcgistratí , come afferma

il Giustiniani, in un antico 'Codice manuſcrirto eſistente

_ nella Biblioteca Vaticana , incominciando :. Dilefliſſirno,

‘atque Re-uerentiſrimo, (9* Scientìjiirno fiatrí ?annui Do

mini gratia Sorriſi-t Tiburtina‘ Eccleſia Epiſcopo . ‘

X V I. _ ~

Amizzo , atteſa una `donazione fatta dalla Chieſasdi

-- * ’ an
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.San Martino- di Tivoli l’anno 982 . al .Monistetoareas…,

ſc ſuora di Porta Numentanaallora delle ,Monache .Bc

nedetrine a e .un Emfiteufi di .alcuni _Beni .della ‘ſu-1.,

Chieia a ,terza generazione fatta l’anno 99‘0. , 3P ad,

ſſ'e, che fin dàdCttí govemò _1a ROÃxa a.

_ fx V li.

` -Gualtero ;fit fratello .delConte Tiburtinó , ile-ottenne

ueſta Cattedra l’ anno :ot r. , e benche _l’Ughelli non

a ica l’anno, .che egli _fù Veſcovo, .tuttavia perche in,

detto .anno appariſce .una .donazione fatta ida 'diverti -Èl‘í

burtíni .alla Chieſa .di .S. Lorenzo noſtra Cattedrale , ,non

.ostante ,il dubbio, ;che ha 1’ Ughelli', ſe ciò ſeguiſſe .o in

queſto .tempo , {ovvero in ;tempo .del `di lui Predeceſſore,

‘noi ci .aſſicuriamo .di affermare ſolamente, .che in .detto

anno IDI t. .eſſo Gualterofù .Veſcovo _di Tivoli ..

ÎX V I I I.

Gerardo ,fit Veſcovo ‘Tiburtino :l’anno 10743. .Altro

non ,fi riporta_ del medeſimo .dasl’rlstorícb e perciò .noi

.altro .non …dichiamo .. 7 i `

‘

-~ ’Boſſone _è appellato .dall’Ughelli _Bibliotecario v‘della,

Chieſa _Romana . fù prima .Arciprete .della nostra `Catte

.drale , e poi -Veſcovodiefl'a, come ſilegge .dalla .dona-'

izione fatta da Stefano NobilunmoTiburtino alla ſuddet

ta Cattedrale .di `alcuni ſuoi Beni _. Fù `creato Veſcovo

_1’ anno 103 3. _ſecondo .l’ Ughelli', ma ſècoudo _il-Giuſti*

-.niani, paſsò .da queſta .vita l’anno 10:9.

. -x x.

.Benedetto :ſuccede .a Moric , e fù .creato `da Giovan;

. ;. L :I ` ni

J
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ni XIX- confermandogli ibeni , e le ragioni della nostra

Chieſa, ſeguirando noi l’ opinione del Giuſtiniani , di

chiamo , che egli fù eletto Veſcovo del 102.9. , ein detto

anno mori . '

Appariſce nel ſopraccitato Ughelli , chea Beſſon:.

vi ſuccedeſſe nell’ anno 1034. Giovanni, e dopo aGio

vanni Benedetto; ma per quello , che in appreſſo diremo,

erra l’ Ughclli .

X X I.

Giovanni 1V. fù l’ anno 1029. eletto Veſcovo, dedu;

cendoſi, ſecondo, che afferma il ſoprannominato Giu

stiniani, da un Enfiteoſi perpetua fatta al Monistero di

Subiaco, la quale come riferita da eſſo Giuſtiniani, an

che noi qui noteremo. Anno 1129. die 'ver-à 29. Mais'

R. D. 70: Bpm-0p!” Tiburtinm conſentiente ſibi univerſo

Clero [oca-vir Benedifîo Abba” , jùíſgue ſmeeſſoribus in.»

perpetua”) Empbiteffim adpofiidendum , ó* tenendum qua
vtuorfundo; . S. fundum Cameraman , i” qua estCaste/lum

cum Eccleſia , ó eolumna jim una cum *vinci: , terri: cul.

ti: , ó' inſulti!, ſle-vi: , montibu: , collibu: , plagi: , Val

[ibm, ó* piani: , aqui: , earumque de een/ibm. Iter!”

Rocebam poſitam in Monte erfù cum ſim Eccleſia , ó‘

‘cdi/ici” , earumque pertinentiix, ae ”ibm montibus,

cel/t': . Item fundum Bucci-mu”; , fundum Sani?” Felicita

:ix , ſicut extenditur uſque Fia-via”: Anima fundum Ma

rani-m integrum, eum omnibus ſia': pertinenti” , poſimm

in Territorio Sub/aeeano diffiante’m a` ‘Tibia-e milliaribu: de

cem, ó' año, quia’ omnia eran! juri: Epiſcopi ‘Tiburtini ,

qua omnia lavata ſuerunt Con-venuti Sublaeenſi ex com*

miſfl'om Prefati Pantzfoi: XÎX. , nel [139. , Governando

la Chieſa Benedetto lX. diede al medeſimo Monistero

altri Beni, e l’anno finalmente 1044. fece un’ altra-do

Hallof

`
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nazione ad eſſo , come può dall’ isteſſo Giustiniani vederſi

nella a .39.
P g X XII.

Benedetto ll. nel 1049. era gia uostro Veſcovo, leg;

gendoſi in una Bolla di Leone IX. conceduta al Veſcovo

di Bergamo , il di lui nome.

Weſt’ altro Benedetto non filegge nell’ Ughelli . -"

XX I I I.

Gregorio ſotto il medeſimo Pontíſicato ſùVeſcovo di

questa Città , non sì ſa preciſamente il tempo, che egli

fa eletto, ne il tempo, ch’ egli moriſſe , ma ſecondo il

Ciacconio nelle Vite de’ Pontefici an. 1054.1itt.6.ſol.580.

ſi può raccogliere dal tempo , che viſſe detto Pontefice ,

che fù dell’ anno 1049. ſino al 1054.

X X I V.

Giovanni V. non ſolo fù Veſcovo di Tivoli, ma Cari

dinale altresì di S. Chieſa , affistè come Veſcovo nel Con

cilio celebrato in Roma ſotto il Pontificato di Niccolò Il.

l’ anno 105 9. Il Ciacconio dice , che fù creato Cardinale

da Papa Vittore , ne altro aſſeriſce di lui , deli' opinione

rdel Ciacconio , ſiamo ſeguaci anche noi g

X X V.

Adamo ſi ritrova Veſcovo di Tivoli, nell’anno 1071.

nelle Croniche di Subiaco , le quali ſiconſervano nella..

di lui Biblioteca, in occaſione di controverſia avuta fra

l’ Abbate Giovanni Cardinale , ed eſſo Veſcovo , nata-v

per giuriſdizione Temporale del Castelio di Gerano , che

ſi} poi composta, diffuſamente viene riſerito dal Giusti—

mani l’accordo ſuddetto ricavato dà eſſa Biblioteca .

. Ne meno queſto Veſcovo riferiſce l’Ughelli
, " ì‘ " ' i XXVI;

` A
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- ' ſſ‘ " XXVI.

Manfredo Monaco Cloniacenſe , .dopo trent’ anni fi

numera nel tuo. fràiVeſcovi di Tivoli avendo conſe- .

grato nell’ anno ſuddetto la Chieſa .di S. Romano Cone

feſſore , e quella .di S. Biagio Martire -dell’Abadia di Su-z

$_iaeo ſopraccennato, riportarafedelmente da Giustínía

111 menzionato .

__ Riconciliò le diſcordie frà Giovanni Abate di detto

Subiaco , e gli Trebenſi, eh’eranoinarmi. -

XXVII.

. Guido fix creato Veſcovo, .e Cardinale dà Innocen

zo II. del r 134. .aſiègnandog-li il titolo , ſecondo il Cia::

conio di S. Adriano ,e Ministro dell’AltareLateranenf

ſe , fù altresì nostro 'Veſcovo , ritrovandoſi ſegnato nella

Bolla conceduta da eſso Pontefice, alMonistero di,Saſ

‘ſovivo.".Il di 11.’Marzo del rr38. dedicò la Chieſa di

Santo Stefano Pretomartire , nella Terra di Poli, feudo `

delizioſiffimo de iDuchi Conti; e conſagrò la Chieſa.

di S. Valerio in Tivoli l’anno ſuddetto ,.

X X V I Il., j

Ottone l’ anno 1157. íldi .. 'Settembre ſi portò .alla

.conſecrazione della Grotta .della Cattedra di Rieti , 'in

ſieme con Rodone Veſcovo di ’Rieti , ..di Pietro Veſcovo

di Narni , e di Berardo Veſcovo Forcenienſe . Il Giusti—

niani crede‘, che questo ſia quell’ Ottone , che ſenza.

nome ſi ritrova nelC-iacconîo, inviato circa l’anno r r67,

dal Pontefice Aleſandro III. con Ardicione Cardinale.

Rivoltela all’ lmperadore di Costantinopoli per ſottoporlo

alla ſua ubbidienza circa l’anno 1160. Manca anch”

quello Veſcovo nellÎUghelli. . ,

_ xxrx.

l
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xx 1x. -

Milo viveva nostro VeſcoVo l’anno n79. poichè in

tervenne al Concilio Lateranenſe celebrato nel Pontefi

cato di Aleſandro Ill. in detto anno. Al medeſimo fù

commeſſi! nel ”83.- una cauſa, che verteva frà Simone…

Cardinale, e Abate di Subiaco, e frà Ricardo Signora,

del Castello di Arſoli. L’anno poi 1:87. il di 4.. Otto.

bre conſecrò la Chieſa di S. Maria_ Maddalena; dal Giuſti:.

nianí- non ſi pone il dì della di lui morte . ,,

X X X. `

-N: Veſcovo di detta Città riceve lettere dà Innocen-~

_zo Sommo Pontefice , contenenti: prima mulieri: voto

flandum zſſà, licerpostea filiurn ex alia ſi* ſhfiepxſſe ſci-z

re: . Detto Innocenzo confermo alcune compoſizioni _Ritz

te t'rà queſto Veſcovo, e l’ Abate Romano di Subiaco

per materie di giuriſdizioní ſpirituali l’ annorz rs.

Si avverte, che benche un tal Veſcovo ſia ſotto no# `

me di N'. tutta via Cornelio Maraccinell’lstoria Pien

tina al cap.2.xverſ.19. pagag. pone circa l’anno 1209._

Giacomo Antonio Colonna Veſcovo ,di Tivoli, non riſe--~

rito ne dall’U'ghelli , ne dal Giuſtiniani; il quale inſie

me con MatteoColonna ſquratello, eFigli ambedue;

di Odoardo venne in Tivoli a prendere il poſſeſſo del

'ſuo Veſcovado , dove viſſe lungamente , e dà detto Mat—
ſiteo Colonna-diſcende( afferma detto Istorico) laiFaz

miglia Briganti Colonna Tiburtiní z Ò'cum Columna eo

gnomíne , on parole del ſopraccitato Maracci , illud Brie. `

gantí: etiam retinebat , ſieuti ejuſdem Afiendentee , uti

faéîiqſi', (9* fiditionumſiudt'oſi'retinuere, quorum Primur,

qui ab Urbe Tibur ſe conta/erat , Mattbeu: Columna q.

.Odoardi Fili”: , qui ibiçlem _ll-dem fixit eum ?arabo An
. t i. ` ì tonio
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tonio camma ejur fiati-e Zizzi/topo ‘Tiburtino circa an—

num ”09. X

X XI.

Berardo; o come ſi legge in alcune ſcritture Verardo

{ù dichiarato Veſcovo l’ anno 124.3. dà lnnocenzo IV. ri

cevè lettere dall’ isteſſo Pontefice a favore de’ Frati Con

ventuali di S.Franceſco, aiquali aſſegnò la Chieſa, e

Monistero ad eſſa contiguo , levando sì l’ una , che l’al—

aro a i Monaci Bencdettini d’ordine di Aleſandro 1V.

L’ Ughelli lo pone nell’ anno :253.

X X XI I.

. Gottifredo eletto Veſcovo di Tivoli l’anno ”43. ,

ſu dà Clemente IV. trasferito al Veſcovado di Rieti l’an

_no 1265., ove l’aiuto 1:80. morì.

x x x I 1 I. ,

Giacomo ſù dà Riccardo Cardinale dichiarato Veſco

vo di questa Città , edal ſoprannominato Clemente l’an—

no 1265. confermato. Fù Uomo dotto afferma il Giusti

niani, e d’ incorrOtti costumi, riformò il Cleto col Sino

do celebrato ai 29. di Novembre del 1280.

' X X X I V.

Sabarízio ſecondo il detto Giustiniani, e Bolla d’In

dulgenze eſistenti nella Chieſa di S. Vincenzo, di Ti

voli , e Sabanzio ſecondo l’Ughelli fù eletto Veſcovo

dà Martino IV. l’anno 1281. , e confermo le ſuddette.)

Indulgenze: le quali traſcriveremo nella Chieſa di San

Vincenzo.

xxxv,
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'yz

.xxxvl

' Giacomo dell' ordine de’ Minori Oſſervanti 'di S. Fran.

ceſco aſceſe a questa Cattedra l’anno 1318.‘, e ſenza,

che di lui il Giustiniani abbia poſſuto rintracciar coſa.

- alcuna, afferma che mori l’anno 1320. in Tivoli.

- ‘ X X X V I.

Giovanni VI- del medeſimo ordine nel 1320. fù creato

Veſcovo . Zelò inſieme con Frat’Arnoldo Veſcovo-di

Segni per il buon regolamento degli Eccleſiastici , facen

do alcrme Constituzioni , le quali per elſèr troppo rigo

roſe ſurono ad instanza de’ Canonici moderate dà Do

menico di Vallerino ſuo ſucceſſore . Laſciò di _vivere-p

nel ſuo Veſcovado l’ anno r 337.

X X X V I I.

Branca Romano dell’Ordine de’Predicatori f'ù eletto

dal Capitolo per, via di compromeſſo a questo Veſco

vado nel 1337. , e prima della di lui Conſecrazione mori

preſſo la Corte in detto Anno.

X X X V I II.

Giovanni VIl. di Ginevra dell’ordine de’ Domenicani

eſſendo Veſcovo di Fini Fu trasferito a questa Chieſa.;

dà Benedetto XII. , e mori in Tivoli l’ anno 1342. , ,o

› . ſepolto nella Chieſa di S.Biagio, di queſto favelleremo

più, a lungo nel cap.r7. del lib.rr. in trattando della.»

Chieſa di S. Biagio; L’ Ughelli erra nella morte di que

fl0’_Veſcovo ponendola l’anno 1343., quando nella in—

ſcrizione dcldi lui Sepolcro, fi legge , che ſeguì l’ ant

no `13.42. e _ . ,

* -îí / M xxx1x,
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X XX I X.

Niccolò di Velletri dalla Cattedrale di Todi, dove}

cra Canonico , paſsò ad eſſcr Veſcovo di Tivoli l’anno

1 343. , ne altro di lui riferiſcono gli Storici.

X L.

Daniele d’ incerta Religione ritrovati nell' anno 1350.

nostro Veſcovo . Acconſentì , che i Canonici l’anno 1360.

donaſſero la Chieſa di S. Angelo in Piavola aiMonaci

Olivetaui , c finì di vivere l’ anno 1367.

X L l. ›

Filippo de’ Ruſini Romano dell’ordine de’Predi’catO*

ri , e non C—eza , come communemente è appellato fit

da Urbano V. destinato aqucsto Veſcovado , al quale)

paſsò da quello d’ iſernia l’anno I 376. Celebrò il Sinodo

al I. di Decembre l’anno 1369. Da Urbano VL fù poi

l’ anno r378. promoſſo al Cardinalatocol titolo di Prete

di S. Suſanna . Diſc-ſe , e colla domina , e colla. Predica—

zione l’ elezione di Urbano vero Pontefice , facendo co

noſcere a tutta l’ Italia , che Clemente VII. non era vero

ſucceſſor di S. Pietro, ma bensiſcomunicato. Comentò

il libro 6. de Fiſici di Aristocile; morifinalmente in Ro

ma l’ anno 1380. , e fù ſepolto nella Chieſa di S. Sabina

nell’ Aventino .

X L Il.

Pietro Cenci Romano fù eletto Veſcovo circa l’ an

no 1380. Confermòicapitoli della Confraternita della_

. Santiffima-Nunziata di Tivoli apparendo nel muro di

elſa l’ infraſcritto documento ,

PE:
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PETRO CINCIO EPlSCOPO’

TIBURTINO qui CAPITULA .

HUJUs ECCLESIJE CONFIRMA

VIT . ANNO DOMINI MCCCLXXXVU!

;XI-Ill.

Pietro Staglia , ovvero come vuole l’ Ughelli Aſh

glia, o de Astallis Romano altresì fùpromoſſo a questo ~

Veſcovado da Urbano VI. l’ anno 1389- L' anno 1390- ,

come fi legge nelle Croniche Subiacenſi , ricompoſe in

ſieme con Donato Toleto ,Abate di S. Lorenzo _d’ Avver

.ſa de Benedettini , ,alcune .controverſic fra i Monaci, c.›

Converſi .della Badia di Subiaco. Terminò di vivere;

l’ anno I 398. , efù ſepolto nella ſua Chieſa Cattedrale, '

come abbiam detto di ſopra colla ſeguente inſcrizione

in marmo ,

HIC jACET CORPUS NOB‘ILlS VlRl PETRI STAGLIA

DE URBE EPISCOPI TIBURTIN! QUI OBIIT ANN,.DOMINI

MCCCLxxxvul. MENSE DECEMBRls. CUJus ANIMA

REleESCAT IN PACE,

XLIV.

Domenico de Valeriuis , e non de Valleranis Romano

Canonico della Baſilica di &Gio; Laterano, .e Camerie

ro di Bonifazio IX. ſuccedè il detto anno a queſta Chieſa.

Nel Meſe di Dicembre del 1408. fece alcune constitu

zioni .appartenenti al .culto Divino intorno la reſidenza

della collegiata di S. Pietro di Tivoli . Moderò le consti—

tuzioni della .Chieſa Cattedrale fatte `dal ſopraccitato

Giovanni VI. S moriſinalmente l’ anno :418. in Roma , e

fù ſepolto nella ſuddetta Baſilica colla inſcrizionc in mar—

mo del tenore ſeguente . '

M a HlC

`
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\

ch REVJ'IESCIT CORPUS BONÌE` i

MEMORIE. REVERENDI IN CHRISTO

PATRIS D. D. DOMINICI

DE VALERINIS,

DEI ET APOSTOLICÌE SEDIS GRATIA

EPISCOPl TIBURTINI

pg! OBIIT ANNO DOM. Mccccxvn

MENSE DECEMBRIS DIE

. . i xxul. cmus .

- ANlMA REQUIESCAT_ IN

PACE.

Il Nicodemi loc. cit. pagaoo; pone l’ anno 1403. aa

íVeſcovi di Tivoli Antonio Calvo, affermando che viſſe

anni dieci; egli ha errato , poichè in quest’ anno era Ve

ſcovo il detto Domenico de Valerinis , il quale morto ‘

ſuccede toſto’ Santo de Cavi. ,

l

XLV.

Santo de Cavi Canonico della ſuddetta Baſilica fùdà

Martino V. l’ anno 14.18. aſſunto a questa Chieſa . Fù da

eſſo Pontefice eletto , oltre le molte cariche ,in che l'oc

Cupò, Vicario di Roma, e paſsò l’ anno 1427. all’altra

vita, dandogli ſepoltura nella Chieſa di S. Maria Nuo

va de’ Monaci Oiivetani innalzandovi l’ infraſcritto do.

c-umcnto .
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SEPULCRUM DOMINI SANCTI

DE CAVIS

EPISCOPI TIBURTINl DOMlNI

NOSTRI PAD/E VICARII

Agr OBIIT ANNO DOMINI

MCCCCXXVII

MENSIS MAII DIE V.

CUIUSANIMA REQUIESCAT IN

PACE .

L’ Ughelli erra , poiche afferma , che mori del 1418. _

X L V I. - -

Niccolò de Ceſari da Ciciglianoz uno de’ luoghi delñ'

l'a noſtra Dioceſi , e feudo in quei tempi della nobiliſſi'

ſima caſa Colonna, eſſendo cammeriere del ſopranno

minato Pontefice , ſu aſſunto da eſſi) a quello Veſcova

do l' anno 1427. Il Nicodemi l’ appeila Fra Niccolò Ia-z,

neſio di Cicigliano in congiuntura , che perripararu.
l’impero dell'Aniene , prestò al noſtro pubblico zoo. du-ì

cati. Morto -il ſuddetto Martino , e ſuccedendo Euge

nio IV. fù earc-erato detto Niccolò inſieme con Oddo,

Poccio già Viceca—merlingo di S. Chieſa , 'contro la vo*

Iontà di Eugenio , da Stefano Colonna , acciocchè mañz

niſestaſſero i Teſori del Dcſonto Pontefice.. Liberatofiò…

nalmente dalle Carceri , fù preſente al Concilio cele

brato in Firenze l’anno 1439., aſſistendovi adetto Con-.

cilio . il Pontefice , e Giovanni Paleologo penultimo Im-_

perador di Coſian-tinopoli ricevè dopo la morte di

. Eugenio nella di’ lui abitazione .Alfonſo I. Re di Napo

li , e non già Ferdinando, come aſſeriſce l’Ughelli. Il

Nicodemi però dice che ich ſuddetto ſu ricevuto d’or

dine dl Niccolò V. con ogni ſor-ta «di onore il dì9.Gen

_naro del `1447. dal CamerLingo, dall’Abate di S. Paoäîì

' C



94 i Dell' Moria delle Chieſe

e dal capomilizia. In ciò noi ſeguitiamo il Nicodemi.

Laſciò alla ſua Chieſa nobili ſupellettili , ed in partico

lare un gran Calice colla'Patena , e morì l’anno 1450.

Vive preſentemcntc in Tivolila Famiglia de Ceſari.

X L V ll..

Lorenzo dell’Ordine de’ Minori l’anno 1450. fit .dà

Niccolò V.` nominato Veſcovo di qucsta Cattedrale per

la morte del ſuddetto Niácolò d’e Ceſari. Proccurò che

Niccolò V. dichiaraſſe i nostrí Canonicatidistribuzioni

quotidiane, la di cui Bolla è stata dà noi traſcritra nel

capa 3. A perſuaſione di eſſo Veſcovo, _fit fatta eſente

la Menſa, eil Cleto. per la ſua rata del agamento dc'

Fiorini a favore del Popolo Romano dal optannominarç'

Pontefice, per idanni fattigli dal ,Pomlo '1"iburtino z

Calisto III, ſuo predeceſſgre rivocò detto Indulto ſotto

ildì r.Giugno 14.55. ad inſianza della Città; nell’ anno

medeſimo ſotto il di zo, Settembrci Cardinali Giorgio

Veſcovo di Pellestrina . Beſſatìonc Veſcovo di Fraſcati,

G lielmo del titolo di S. Martino -de’Monti, Dammi

co del titolo di S. Gio: e Paolo, Alano del titolo di

S. Praſſede , Filippo del _titolo di S. Lorenzo in Lucina,

Guglielmo del titolo di S. Sabina, Pietro del titolo di

S.Marco tutti Preti, e Proſpero de Giorgio ad‘velum

aureum , Diacono concederono all' Oſpedale della Nun

ziata alcune Indulgenze , conſervandoſi il diploma preſſo

iFratelli di eſſa Chieſa, afferma il Giuſtiniani a pag”,

e nell’Inventario .della ſagrestia appariſce , che queſto

Veſcovo donò alla nestra Chieſa ,` riferiſce il medeſimo,

gran numero di ſupellettili .Sacre. :particolarmente un

peviale di velluto roſſo cremeſi con _varie figures e con

fregi d’oro , tre pianete _di velluto di broccato di argento,

. e di ſeta , con altri paramenti di diverſi colori , -

` XLVHI.
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XLV I 11. * 3 -ì -

Angelo Lupo Tiburtino , ſù eletto da Sisto IV. n_

questa Chieſa nel 1471. Fù adoperato , atteſa la ſu.”

prudenza, da eſſo Pontefice nel governo delle più coſpi

cue Città dello fiato Eccleſiastico 5 come in quelle di

Rieti, di Aſcoli, di Città di Castello , di Perugia , e di

Fano; e nella Provincia della Marca in moltinegozj de

ſtinato . Fabbricò la Sagrestia nella nostra Cattedrale,

la quale oggi più non è in uſo per la nuova edificata.;

dal Cardinal Roma , dicui abbiam fatta menzione . Ren

dè l’ anima finalmente al ſuo Fattore nella Patria l’ an

no 1485. , il ſuodepoſito coll’Inſcrizione abbiam ripor

tato nel capitolo z. >

X LI X.

Antonio de Gram Patrizio Bologneſe , Reſenderio

dell’ una, e dell’altra ſegnatura , e Auditore di Rota.

l’ anno 1480. dà Innocenzo VIII. f'ù destinato a- queſta..

Città per Veſcovo. Moderò qualche conflituzione capi

tolare , come in eſſa appariſce z il libro delle quali eſistc,

nel nostro Archivio pag.80. Procurò prima della di lui

morte, che ſeguì nel-149!., che Achille de Graflî ſuo

Nipore foſse dichiarato Cardinale , come in effetto ſe

guì. Niccolò Alidoſio Paſcalino riferiſce , che il detto

Achille ſuccedeſſe a Lui nel governo di queſta Chieſa”,

main ciò s’ inganna. j ‘L —

Evangelista de Maristellj de Cavi , ſuccede l’anno 149 r.

adetto Antonio de Graſſi il di 28. Aprile . Per le conti

nue diſcordie, che erano fra Cittadini, eper le molte

,razioni _ſanguinoſc , che :iduſſeto le principali caſe im

' Pſ0:
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progreſſo di tempo all’ultimo esterminio, non pOtè ope_

rare coſa , che gli abbia dato, ne in vita , ne in morte

degna memoria di ſe 5 ſolo poffiam dire , che egli 'la

ſciò di vivere nel 14-99. in Roma dentro il Meſe di Set

tembre . .

- L I.

t

Angelo II. Leonino Tiburtino occupò questo Veſcova—

do l’anno ſuddetto promoſſo da Aleſſandro VI. il dì

a. Ottobre. Fù Uomo di gran talento, e perciò dal ſo

pranominato Pontefice fù inviato in Venezia per la li'

berazione del Cardinale Aſcanio Sforza; Giulio Il. l'im

pegnò per la restituzione di alcune Terre, daimede-_

fimi Veneziani, tolte alla Chieſa; delle quali dapprima

erano tiranneggiate da alcuni Signori. Da questo Pon

tefice fù l’anno 1509. trasferito all’ Arciveſcovado di

Cagliari in Sardegna, dopo la Vicelegazione , e go

verno di Bologna. Fù ſpedito in Fano commiſiariol’ anó,

no 1504. contro alcuni Nobili, che percivili 0d)~ avean

posta la Città in agitazioni . Nelle più belle ſperanze

concepute, stante il matrimonio ſeguito frà Bartolomea

Medici, e Vincenzo Leoniní ſuo Fratello , paſsò a vita

più felice‘ l’anno 1517.., e fù ſepolto in queſta Chieſa .

~ -L Il.

Camillo Leoniní Nipote, e ſucceſſore di Angiola di

questa Città , fù eletto Veſcovo il dì 3. Agosto del 1509.

per poco non ſù ſuperiore al Zio , e nelle lettere , e

nello ſpirito, maſſime nell’ amministrare gl’ intereſſi più

premuroſi della Sedeprostolica . Fit un de’ Veſcovi -aſ

ſrstente :nel Concilio Lateranenſe, andò legato in Avi

gnoncr e-Nunzio di Giulio II. alla corte di Francia»,

teggcndo quella Monarchia , Ludovico Xi i. per conclucäer

j'… _l .a
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/_

fra di loro ia pace . Riformò la Taſſa degl'Emolumenti del

la Cancelleria , ed anche fece non pochi ristoramenti nel

Palazzo Veſcovile . Mori 'l’anno 1527. ſecondo , che ſcri

"ve l'Ughelli ,in Roma , ſecondo che riferiſce i—l Zappi paſ

sò in Tivoli a miglior vita , noi ci appigliamo all’opinione

di questo , come meglio informato delle coſe di Tivoli , e

più vicino *alla morte di _eſſo Camillo p;

I. I ‘I I. ’ -

Marcantonio Croce Tiburtino , Canonico di qucsta

Cattedrale, e di SS. Celſo, e Giuliano di Roma , fu da

Clemente VII. di cui era Cammeriere ſegreto , il di 27.

Gennaio dichiarato Veſcovo, come ſopra l’anno 1 57.8. Si

portò col detto Pontefice alla Coronazíone di Carlo V.

ſeguita -in Bolognadntervenne alConcilio Tridentíno pub

blicato da Paolo III. Governò queſta Chieſa 2.6. anni,e do—

po l’anno I ;54.13 -raſſegnò a favore di Gio: Andrea ſuo ni

pote. Morì finalmente in Tivoli l’anno 1563. Eſſendo aſ

ſente il di lui Nipote per affari della Sede Apostolica , e fu

ſepolto in questa Cattedrale . Dopo l’anno 1564. detto

Nipote gli alzò la memoria iu marmo , come abbiamo rife

rito nel Capitolo a..

L I V.

Giozflndrea Croce Tiburtino verſatiflîmo nelle lettere

Umane , e nella profeffion legale . Fu Canonico nella Me

tropoli di Napoli , Abate di S. Maria delli Porcili , e Ret

tore di molti beneſizj , ed in ſpecie di S. Andrea di Monte

Cavallo di Roma , che poi cedè col beneplacito Apoſtoli

co alla Compagnia di Gesù ; nel anno 15 54. ricevè questo

Veſcovado , per raſſegna fattagli da Marcantonio ſuo Zio ,

e nel 15.Aptile conſecrò la Chieſa della Nunziata,e incon

fluente fra eſſo , e Marcantonio Colonna Arciveſcovordí .
N. N 3
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’Taranto , e Commendatario di Subiaco poſcia Cardinale;

_concordò le differenze ſopta la giurisdizione ſpirituale,di

chiarando che detto Subiaco , ed altre dieci Terre foſſero

compreſe nelladioceſi di Tivoli. Nel 1556. alloggiò il

Principe di Stigliano con altri Capitani dell’Eſercito di Fia

lippo, Secondo Rè delle Spagne contra Paolo IV. ſotto la

condotta del Duca d’Alva Vicetè di Napoli. Fu Gover

natore d’Orvieto , c ottenne la Cittadinanza di quella Cit.

tà per ſc , e ſuoi posterí . 'Intervenne anch’eſſo , ſeguita la

morte del ſuo Antcceſſore , al Concilio Tridentino . A di

14. Settembre del 1 585. fece , a beneficio della Città; e

degli Eccleſiastici , un Sinodo Dioceſano . Introduffi: in.

Tivoli,come diremo nel Capitolo x. del lib. 2. i Padri Car

melitani . ll di finalmente to. di Febrajodel 1595. paſsò,

con dolore univerſale di tutta la Città da questa all’altra

vita , e dai Parenti vifu alzata la memoria , che ora più

non ſi vede nel Duomo ,la quale già abbiam riportata nel

Cap. z. del primo libro . ‘

L V.

Domenico Toſco nato nelCastellanaro prcſſo laCittà di

chgio,per cui ſu detto chgiano,ſu aſſunto a quest’onore

di Veſcovo il di Io. Maggio l’anno 159;. Studiò da Gio

vanetto Mattcmatica , e Geometria , che poi tralaſciò , c

fi occupò nell’ arte militare di Sigiſmondo Marcheſe da

Este Governátor di Pavia, e Capitano di Carlo V. Leggen

do un giorno a caſo l’ Istituta civile, s'invogliò in tal gui

ſa di quella facoltà, che deponendo tosto la milizia , ſi

occupò talmente in questo studio , che in poco tempo con

ſcguì la laurea dottorale nella Univerſità di Pavia , e di

venne Audítore di eſſo Marcheſe . Fu eletto Governatore

del Castcllo di S. Mattino , indi paſsò alla Corte di Roma,

impiegandofi nella profefiîone di Procuratore nello studip_

i
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di Antonio Capondio ; e con un tal mezzo andò a ſervire

il Cardinal Pietro _Domenico Ceſi z dichiarandolo ſuo Au

ditore, …Nella legazione di eſſo Cardinale in Bologna oc

cupòaltresì la carica di Auditore , e ſuccedendo dopo alla

.detta legazione il Cardinale Antonio Maria Salviati lo di

_chiarò Vicelegato,e Amministratore in ſua aſſenza. Ritor

,nato in Romafi acquistò l’amore del “Cardinal Ferdinando

- .de Medici , il quale' per difetto di Succeflìone, preſo il poſ

ſeſſo di quelDucato,non ſolo onorò detto Toſco della steſ—

ſa Carica’di Auditore, ma anche lo fece Conſiliere di stato;

ma perchèl’aria diFirenze era contraria alla di lui ſalute

,ritornòjnRomffi dove da Clemente VIII. fu in primo ,luo

go ammeſſo fra i Prelati di Conſulta , nell’anno .1 5 9 5,. ſot

_,toil;di 19. di Maggio fueletto Veſcovo di Tivoli, _indi

,Governatore ,di Roma , dall’isteſſo ,Pontefice nell’anno

1598. il di 3 . del meſedi Maggiofuinalzato al Cardinala

to, ſotto i! titolo ~di S. Pie,tro‘Montorio,e poi di S. Onofrio.

Aggiunſe fra ,i Canonici della nostra Cattedrale ,come ab

biam riferitonel Cap. t 3. del primo lib. l’Arcipretato , il

’Decanato , ,e la Prepoſitura , “e istitui la Prebcnda Teolo

gale , e la Penitenzieria 5 stabilì la giurisdizione tempora

le .della ſua Corte in questa Città, _fë rinovare alcuni Capi

toli degli fiatuti della mcdefima ripugnanti alla libertà

`Eccleſiastica, c intervenne a due ;Conclavi , in una de

quali poco mancò che in cambio _diPaolo V. non foſſe eſſo

eſaltato nel Ponteficato. Raſſegnò finalmente questo Ve

ſcovado a Gio: Battista Toſco .Veſcovo di Narni ſuo Nipo

te nell’ anno ’1606. Terminò di vivere il di 26. Marzo

l’anno 1620. in età di anni 85. dieci meſi , e 16. giorni, _e

_fu ſepolto nella Chieſa ſua titolare con _queste note .

.DOMINICI‘ CARDÃNALIS TUSCHI

.OSS .

_N .z Lvr,
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L V I.

Gio: Battista Toſco Nipote di detto Cardinale dal Ve;

ſcovado di Narni paſsò , come abbiam detto per raſſegna

a questo di Tivoli l’anno 1606. il di 28. di Maggio . "Go

vernò lodevolmente questa Chieſa , e dopo ſu obbligato

a paſſare alla Cattedra di Rieti il di 29. Macgio ſuddetto

162. t . e a laſciare queſta a Bartolomeo Celi , e in Ricci

morì l’anno 1 63 5.

L V I I.

Bortolomeo de i Duca Ceſi Romano Cardinale,dal Ve

ſcovado di Couſa,fu aſſuntoa q-uesta Chieſa l’anno 162 Lil

di 5.. Maggio nel Pontificato di Gregorio XV. dove ſu an

che Governatore in tempo , che egli era Prelato . Gradi al

ſommo questo Cardinale un tal Veſcovado , poichè eſſen

do vecchio , e mal ſano ſperava colla permanenza in un

Clima siperſetto , godere miglior ſalute di quello , che

goduto avea. per il paſſato , ma restorono defraudate le di

- i lui ſperanze , poichè prima, che ſpiraſſero cinque meſi paſ

sò il 18. Ottobre dell’ isteſſo anno, carico di meriti , e di

virtù all’altra vita con qualche ſoſpetto anche di veleno .

Il ſuo Corpo fu trasferito in Roma, e ſepolto nella Cappel—

la de iCeſi eſistente nella Baſilica di S. Maria Maggiore ,

e laſciò nobili Supellettili ſacre alla nostra Chieſa .

L V I'I I.

Marcantonio II.- Gozzadino Patrizio Bologneſe , e Car

dinale per la morte di Bartolomeo Ceſi aſceſe a queſto

Veſcovado nel Ponteficato di Gregorio XV. menzionato

l’anno 1622.Rrima di eſſere annoverato fra i Porporati

della Chieſa eſercitò l’Uſfizio di Collaterale in Campido

glio; eſſendo Veſcovo fece il Sinodo per la riſormazione

de’ eostumi , ſu poi dall’isteſſo Pontefice promoſſo il _7.

ru
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Giugno l’anno 162.3. al Veſcovado di Firenze , ma preve

nuto della morte il ſuddetto anno per parimenti tollerati

nel Conclave in cui fu eletto Urbano VIIl. morì in Roma

e fu ſepolto nella Chieſa di S. Andrea della Valle coll’

iſcrizione , che ſegue .

D. O. M.

M. ANTONIO GOZZADINO S. R. E. CARDINALI

(LUI GENTILIUM EXCITA’I‘US EXEMPLIS

ADOLESCENS

JURISPRUDENTIIE IN PATRIÌE GYMNASIO

CONSECUTUS EST LAUREAM ,

CUM IN FORO DIU VERSATUS.

JUS MOX DICUNDO IN CAPITOLIO PRÌEFECTUS

CUM INTEGRITATIS FAMA

URBEM IMPLESSET.

ET A GREGORIO PONTIFICE XV. CONSANGUI’NEO

INSIGNITUS EST PURPURA .

{HAUD LONGE POST SUMME COMPLORATUS EXCESSU'

ETATIS SUZE XLIX.

SALUTlS M. DC. XXIII.

BONIFACIUS GOZZADINUS EX TESTAM HERES

GRATI ANIMI MONUMENTUM

POSUIT

OCTAVO KALENDAS MARTlI

MDCXXVIII.

L I X.

Mario Orſini Barone Romano dal Veſcovado di Brigna

no conferitogli da Paolo V. per la Sedia vacante di questa

Chieſa , ſuccedè ad eſſer Veſcovo di Tivoli il di 24.. Aprile

lanno 1 62.4. Si dimoſtrò accerrimo difenſore della ſua

. Chieſa, mailime contro Scipione Cardinal Borgheſe,~Aba*

te Commendatario di Subiaco ſopra l’antica controverſia

del
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della , giurisdizione di detto luogo tanto dibattu ta da ſuoi

Predeceſſori z 'procurò che i Canonici della Collegiata di

S. Pietro foſſero dichiarati di reſidenza , ma ſopraggiunta,

gli la morte, non .fu effettuata una tal determinazione , ma

tuttavia quello , che egli non eſegui ſu dal di lui Succeſſo

re mandato ad effetto . Riſarcì il Palazzo Veſcovile, c vi

ereſſe una Cappella ad ,onore di S. Caterina Vergine , _e

Martire tutta adorna di stucchi dorata , e dipinta dal Ma

nenti: paſsò finalmente a miglior vita in Tivoli nel meſe

di MarZo l’anno 1634. e ſu traportato il ſuo Corpo a Li

cenza , feudo per la terza parte di Eſſi Orſini, e fu ſepolto

nella Cappella di S. Giacomo , eſistente nella Chieſa Par,

;occhiale , r

- L “X. ,

Giulio , Cardinal Roma Milaneſe dalle Chieſe di Reca

nati , e di Loreto paſsò il di z r. Agosto dell’ anno 1634.. al

Veſcovado di Tivoli.Di cui preſo poſſeſſ0,ampliò il Palaz

zo Veſcovile , demolì la Vecchia Baſilica difformata dal

tempo , e ſin da fondamenti ediſicò la già deſcritta di ſ0

pra , col ſiro Organo, c l’arricchi di Sacre Supelletrili, fab

bricò anche un nobiliſſimo Seminario per _i Chierici , e lo

dotò di groſſi: rendite . Termínò con .Autorità Apoſtolica

la lite inſorta ,fra la Menſa Veſcovile, e la Città di Tivoli

a cagion `del macello, ,e forno , .concordandola col paga

mento , che fa la detta Città di _ſcudi ,300, l’anno , e com

poſe le differenze dibattute fra i Veſcovi, e l’ Altare di Su—

biaco conAntonio Cardinal Barberini AbateCommendata

rio di dettoluogo , cedendo ad eſſo , e a ſuoi Succeſſori

la giurisdizione’ſpirituale,5 che il Veſcovo di Tivoli avea

ſopra undici Terre di eſſa Abadia , con ricognizione però

di pagare ogni anno a questa Menſa ſcudi 400. Ebbe anche

per anzianità il Veſcovado di Orto , e di Oſtia , e coll’ ajuîlo

- l
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di tre Religioſi ſoddisfaceva all’ obbligo di buon Pastore ,

Dopo aver eſercitato con molta eſemplarità di vita il ſuo

Offizio Pastorale in Tivoli, e aver fatte opere di eterna

memoria morì in Roma il di 16. Settembre del 1652.. e ſu

collocato il ſuo Cadavere nella Chieſa Nazionale di S.Car

lo al Corſo colla ſeguente memoria .

ch JACET

jULlUS CARDINALIS ROMA S. R. E. CAR

‘ DINALIS EPISCOPUS OSTIENSIS, ET

TIBURTINUS

SACRI COLLEGII DECANUS. VIXIT ANNIS

68. EADEM. WA NATUS DIE, ET HO

` RA, OBIIT 16. SEPTEMB. 1652.

NUDAM HANC INSCRlPTIONEM UTI TESTA

MENTO PRÌESCRIPTAM IN FRATERNÌE

MODESTIÌE, AC PROPRUE OBE

r DIENTIZE

MONUMENTUM GREGORIUS ROMA POSUIT

L X I.

Marcello Santa Croce Romano dopo terminate le ſcienñ'

ze , ed aver appreſo diverſità di lingue, e in particolare la

Greca, fu annoverato fra Canonici di S. Pietro, Referenda

rio dell’ una , e dell’ altra Segnatura , Prelato della Con

gregazione del Buongoverno , e Vicelegato del Cardinal

Frabizio Savelli Legato in Bologna , fu da innocenza X.

per nomina di Caſimiro Rè di Polonia nel 1652. il di 19.

Febrajo creato Cardinale, e nel meſe diOttobre dell’isteſ

ſo anno fu aſſunto alla Cattedra di Tivoli , in eſſa celebrò

il Sinodo , ed eſercitò diverſi atti di carità , maſiime in

tempo del Contagio , che l’anno 165 6. creſceva in Roma ,

enei contorni di questa Città, la quale per iuterceliione

dell’ Immacolata Concezione fu eſente 'da ſimil castíggó

_ ' ' ‘- - ' Fa ..
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Fabbricò lajbella,e vaga Sagrestia del Duomo col diſegno

del gran Bernino ,` e poi l’anno 1675. restitui l’anima al ſuo

Fattore .

L Xl I.

Nell’ anno 1675. fu eletto Federico Cardinale Sforza, il

uale donò alla nostra Chieſa iCandelieri di argento , che

ſervono all’ Altar Maggiore, con molte Suppellettili Sacre ,‘

e ordinò-i paramenti per tutta la Chieſa , ma perchè nel

1676. morì in Roma restò priva la ſua Spoſa di sì gran

benefizio . -

L X l II. '

Nell’ isteſſo anno 1676. fu aſſunto a questo Veſcovado

Mario Cardinale Albrizj , donando anche eſſo alla mento

vata Chieſa la Croce di Argento , che accompagna iſeí

Candelieri ſimili dell’ Altar Maggiore, ma nel meglio, che

da eſſo ſi aſpettavano doni maggiori l’anno ,1679. lo raſſe-~

gnò al Cardinal Mariſcotti .

LX I V.

_ Dalla Legazione di Ferrara l’ anno 1679. ſi portò Ga

leazzo Cardinal MariſcOtti a qucsto Veſcovado pieno di

zelo , e di amore verſo la Chieſa; riformò il Cleto con un

nuovo Sinodo , fabbricò un Coro di noce per iCanoniei ,

ornò la Cappella di S. Lorenzo di pietre colorite, con stuc

chi , e con oro, e l’abbelli di quattro famoſi Quadri dipinti

a olio, ne contento di ciò ornò altresì con pietre di biancho

nero antico l’ Altare del Crocifiſſo , e la Cappella con va

hi stucchi; di cui abbiamo altrove ſparſamente favellato.

L’anno poi 1684. rinunziò in mani di Innocenzo Xi. il ſuo

Veſcovado I colla grazia di poter conferire il Benefiziii di

uesta Città 5 e ſua Dioceſi ſpettanti alla Dateria, ne pun

to diminuil’affetto alla Città , anzi conſervando ſempre

vivo il medeſimo , fabbricò l’anno t 705. un novo M0nistc*

ſ9
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fo per le Monache di S. Eliſabetta di Tivoli ,di cui più dif

fuſamente favelleremo nel Capitolo della Chieſa di S.Cle~

mente , e donò alle Monache ſuddette l’anno r7”. tutte

le coſe più belle, e prezioſe della ſua Cappella 5 e alla no

ſtra Chieſa, come abbiam dettomel Cap. 9. del primo lib.

cinquecento ſcudi , con patto , che doveſſero i Canonici

rinvestirli, godendoſi il frutto , mentre eſſo viveva , ma

.che ſegui-ta la ſua morte, doveſſe ſar-ſi dal Capitolo un An

niverſario per l’ Anima di si inſigne Benefa-ttore , e che non

eccedeſſe la ſpeſa , che fa il Seminario di questa Città per

l’ Anniverſario del Cardinal Roma; anzi in quella guiſa,

.che prattica il medeſimo, doveſſero pratticare i Canonici e

L X V.

L’ anno 1684. Antonio Fonſeca Romano già,Canonico

di S.LorenzoinDamaſo ſu motu proprio diAleſandroVill.

eletto Veſcovo della ſoprannominata Città , il quale dopo

reiterate istanze , accettò questa dignità, in cui veniva ſol

lecitato da eſſo Pontefice . Fu applaudito da tutto il Po

polo Tiburtino un sì degno Pastore, il quale preſo il poſſeſ

ſo del ſuo Veſcovado con ogni diligenza, non mancò di vi

gilare ſopra il Gregge a ſe commeſſo,prece_dendolo ſempre

e coli’ integrità de costumi, e con tutte quelle virtù , che

radicate nel ſno animo lo rendono amabile a tutti . L'amo

re , ch’ebbe fin da principio alla ſua Chieſa ſerba fin bra";`

che,benchè giunto all' età di anni 8 3. ,non laſcia di eſerci

tarſi nelle ſacre funzioni , e ciò con tanta aſſiduità , e dili

genza, che ſirende Oggetto degno di ammirazione agli

occhi altrui. Non mandò mai diſgiunta la giustizia dalla

ſoavità‘; Dei tre Oſpedali , che erano inTívoli, ne formò

ſolo uno , cioè uni all’ Oſpedale di S. Gio: Evangelista

quello della Santiſſima Nunziata , e quello di S. Maria del

Ponte coll’obbligo però _di mantenere ivi tutti quei let::1,

c e
5
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cheerano ſoliti alzare per gl’ Infermi,concorrendo Ognuno

perla ſua rata a tutto il rimanente per i mede'ſimi lnfermi .

Mandò ad effetto il legato Paulini , il quale diſpoſe ,che ſi

eriggeſſc in Tivoli il monte frumentario,che poi da S.Gio:

Evangelista fu trasferito alla Caſa ſpettante alla Santiſſima

Concezione di Tivoli , posta in luogo appellato comune

mente Pustera,vicino l’arco detto di S. Pantaleo; e ordinò,

che ſi deputaſſe il Dortore, il quale doveſſe leggere in que

ſta Città legge Canonica , e Civile, e che ſi eleggefl’e il

Giovane Cittadino per mandarlo allo ſtudio in Roma pa

gandoſi sì il Lettore ,- come il mantenimento per detto

Giovane dai Padri Domenicani di Tivoli in conformità deL

medeſimo legato . Riſarci con vago’ ſoffitto nuovointa

gliaro,e tutto dipinto a chiaroſcuro la ſala del Palazzo Ve

ſcovile, la di cui volta, eſſendo per cadere-,minacciava rui

na . Ord‘inò ,, che in Seminario per maggior vantaggio de

Seminaristi , ‘purchè vi foſſero ſoggetti capaci , ſi dertaſſe

Filoſofia , aſſegnando un congruo pagamento al letto:e di

eſſa . Tante , e ſibelle virtù lo rendè non ſolo grato a. tutti

iſuoi ſudditi , ma altresì a So-mmèqPonteEci , e maffimea

Clemente XL* ed a Innocenzo XIH. l’uno in occaſione ,

che ſpedi Carlo Cardinal Barberini Legato alatere aFilip

po V. Rè delle Spagne , che l’anno r 702.. andò a prendere

il poſſeſſo del Regno di Napoli , frà glialtriPrelatidepu‘

tati-ai correggio di una tallegazione, nominò anche eſſo

Veſcovo , i—l quale fra tutta quella Prela’tura ottenne il pri

mo grado di onore z e perchè non permetteva’l’etàpur

a troppo avvanzata del legato eſſèrcitare tutte le fnnziont

p Ponteſicali ,, ſupplì il noſtro buon. Prelato , come il più; de

gno degli altri e maſſime in Napoli , allorché alla- preſen

za del ſoprannominato Lega to,,del Cardinale Arciveſcovoz

di quantità de’ Prelati parte de quali erano Romani“; par

lc ddl* isteſſo- Regno , e d’ immenſo Popolo cantò la

` m
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in quella Cattedra ;terminata la legazione lo dichiarò Veñ

{covo aſiistente del Soglio Pontificio , e gli eſibi permutar

gli questo Veſcovado con altri più vantaggioſi , ma eſſo ,

che non voleva accreſcere maggior obbligo coll’acquisto di

maggiori entrate; costantemente gli ricuſo . E l’altro eſ

ſendoſi l’anno .I 72 3. nel .meſe :di Maggio portato alla .ſua

Villa aPpellata la Catena luogo della Dioceſi di Tivoli .di.

stante un miglio in circa dalla Terra di Poli Principato ñdelñ-~

la Famiglia Conti, non ſolo ammiſe corteſemente alla ſua

udienza-eſſo Veſcovo , ma v’introduſſe anche il ſuo Capi

tolo a baciargli il ‘ſanto piede . Intervenne l’anno 172.5.

fra i Veſcovi anch’eſſo nel Concilio 'Romano fatto intima

re da Benedetto XIII. felicemente regnante . Oggi final.

mentenfhe ſiamo nell’anno del Giubileo ſuddetto vive fc

licemente nel ſno Veſcovado,dedicat0 ſempre più .al buon

regolamento :del ſuo gregge .
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LIBRO SEC ONDO

' Contenente le Chieſe dentro

,Ia Città di Tivoli'.`

Coiſègi'ota di S. Pietro

Apo/Zola .

` c A P. r.

o.. o

--2 7,.;- Aſſeremo dalla nostra Baſilica a

;3; k ‘ S. Pietro già Collegiata fabbricato

. da S. Simplicio Pontefice Tiburti

- 110,_,come affermano il Nicodemi nel

lib.s. cap.4. e il Cardolia pag.: 24..

r la quale avea il ſuo Portico,ſecondo

che dimostranoiVestigjgutto dipin

to , eſſendovi rimaſe alcune Sante

_ ~ Immagini nella facciata esteriore

della Chieſa ‘, e questo Portico era. ſosten—uto da Colonne,

ritrovandofi gli avvanzi di eſſe dentro ii Claustro de’ Fra

ti Carmelitan‘i , de’ quali parleremo appreſſb , parte poste

in opera , e parte neglette per il pavimento del mentovato

Claustro; ed è costrutta queſta Chieſa con tre navate ſo

fienute da Colonne di Cipollinoin numero nove da…
una ſiparre , e dall’altra da Colonne ſimili d’ ordine Fo

nico, edaaleuni Pilastriñ' fiammezzati in dette Colonne,

in numero cinque ,- colli capitelli dell’ isteſſo- ordine ,. a'

riſerba del Capitello postgſopra la ſeconda‘Colonna a

man dritta dell’ingreſſo della Chieſa,il quale è d’ordineJo

nico altresì iregolare regolare , della quale struttura, caliſèî

a1
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aſſai rara, tratta Viti-ario., ed altri inſigni Autori di Ar-`~

chitettura. Tutto il pavimento è rabeſcaro vagamente:

di belliſſimo Moſaico di porſido, di giallo, -di verde an

tico, di alabastro Orientale , e di altri miſchi : eilpavi—

mento delle navate è lavorato tutto di quadretti di

marmi finiſſimi ; E benche l’ uno, e l’altro pavimento

in gran parte ſia restato dal tempo conſumato, non per

questo gli toglie punto la primiera bellezza.

Oltre a ciò tutte le muraglie erano dipinte con va

rie figure , ma quello , che rappreſentaſſero non può di-r

stinguerſi , restandovi ſolo i vestigj di eſſe, ſolamente;

però ſi ſono conſervate quelle della Tribuna, in cui {ì

rimira dipinto il Salvatore in mezzo a S.Pietro, ed a.

S. Paolo, dodici Agnelli , e uno più grande in mezzo di

effi , che ha il diadema in capo : la Città diGeruſalem

me,dalle di cui porte ſpuntano due palme, e ſopra di

una' diqueste una Fenice accosto al Salvatore , ſimbolo

di Cristo morto, e riſuſcitato, cometnello stato della

Chieſa Lateranenſe pag.145. ſpiega a maraviglia ilCre-ç

ſcimbeni. ` .

Sotto l’ Altar Maggiore, di cui favelleremo in ap

preſſo, viſi ritrova una belliſſima Confeſſione a volta

ſostenuta ,da groſſa Colonna di marmo ,con pitture an—

tichiſſime della medeſima maniera di quelle della Tri

buna , rappreſentanti ii Salvatore, S. Gio:Evangelista

da un lato, e S. Pietro Apostolo dall’altro, co’ ſimboli

dei quattro Evangelisti, e Immagini di altri Santi, che

non raffiguranſi quali ſieno . E in- un ritaglio di colla ri

mastavi,dimostra eſſere ivi stato il ſuo Altare,1eggendoviſi:

Faéîa c/Z coaſt-crudo '11”qu Altan': . E il P. Maestro

Moni Carmelitano , come afferma nella memoria del

Convento de’Frati Carmelitani,vi ritrovò prima di noi

la ſeguente memoria .

, ` ſn
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In Nomine Domini Amen t Faáa eſi: conſecra—

tio hujus Altaris ad honorem B. joannís Apoſtoli,

&Evangelistaa Menſe Novembrís Die XI* NC Plù

di questo vi ritrovò' norato, eſſendo il rimanente della

colla caduta.

` Sul Pavimento di questa Chieſa v’è unainſcrizio

ne antica , ne ſappiamo ſe ſia di questa , o di altra Chieſa ,,

cd è del tenore che ſegue .

LOCUS LETE CUM FILIIS SUI?)

PROCILIANUM ETGENU! . . . .. . .

HIC REWIESCIT IN PACE- . . . . .

LOCUM’'QUEM SIBI COMPARABITUR

S. ALEXANDRI (LUI SE ANlMAS SUAS

- HUÌO COMMENDAVBRUNT SUB IMPERIUM

` DOMINI HERACLII IMPERATORIS PHSSIM!

IND-ITlONE PRIMA HIC RECLUlESClT IN PACE .

’ Da ciò appariſce, come S. Aleſandro Papa , elMat

tire fin dal tempo d’Eraclio Imperadore. era già Protet—

tore .di questa Città .
' Nel priitîo ſcalino , che gotta alla platea dell’Aîó’ſi

tar Maggiore iî legge' un frammento d’ una Inſerizione,

la uale doveva eſière Inſerizione de" Gentili , ed è

la eguente .

. . .. .CA. STR

LEG. *71 VICTR

HEREDES .

ny. TESTAMENTO».

A mano stanca dell' ingreſlö di quest‘a Chieſa fill

fianco degli ſcalini vi fù ſepolta Anna Maria Ramieri

_Cap-:ci moglie del Conte Niccolò Sode—rini , che mori

in Tivoli -, Ed oltre a questo Depoſito v'è il Sepoàcro

` el



r’ſit’i Deli‘ l/lor‘ia delle Chieſe

della Famiglia Nicodemi , oggi estinta colle ſeguenti

note;

D. O. M.

ALEXANDRO NICODEMIO

LUCIANIDAE PATRUO B. M.

ALEX. NICOD-ANTONIADES. F.

OBIIT KAL. SEPT. M. D.

LXVHL AN. AUG. XVII.

E iSepolcri ancora de’ Bernardelli , e de’ Fiorentini

diTivoli. Vi ſirimirano anche quattro Altari z Il pri

mo è dedicato a S. Maria`degli Orti, prima di S. Ma

ria del ſoccorſo; ed èposta la ſua Immagine ſotto un.

vago Tabernacolo di marmo lavorato alla Gotica , U

questo Altare era della Famiglia jacobillerj , indican

dolo un documento ſcritto nello ſcalino, che stà ſu lì

Altare, in cui ſi leggono queste noce . ’ ‘

Opus fecit fieri Alrogrima Uxor D—rii Andrea!

Jacobillerii pro Anima Patris , 8c Matris ſu; An;

no Dni MCCCXXVI. ME. DE .

ll ſecondo a S. Pietro Apostolo lavorato in una; ,

Statua di stucco dentro una Cappella tutta a grotteſ—

. chi dipinta; ed era della Famiglia Tobaldi Tiburtina;

il terzo a S. Maria Maddalena de’ Pazzi , e il quarto,

che `e l’ Altar Maggiore, dove ſi adora il Venetabilu,

alla B. Vergine del Carmine , che ſi venera in un vago,

edivoto quadro dipinto a olio; e ogni anno ſi porta_

proceffionalmente perla Città da’Frati, accompagnata.

da tutte le Religioni eſistenti in Tivoli : E questa pro

ceſſione ſifàin una Domenica di Luglio, c ſecondo che

cade la ſua festa in un giorno‘della ſettimana anteceden

te adetta Domenica.

Die
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Dietro questo Altare v’è una pietra di marmo ,

ein eſſa v’è ſcolpita la preſente inſcrizione.

HIC REQUIESCIT ZOTICUS MARTYR _

E perche non ostante la mentovata inſcrizione il

Zappi nostro Istorico afferma , che il corpo di eſſo San

to non v’è, quando all’incontro altri nostri Storici dif

cono che vi ſia s Però Monſignor Antonio Fonſeca mo

derno Veſcovo -a richiesta de iPadri del Carmine, per

togliere ogni dubbio , fi portò in perſona'il di 19. Ot

tobre del corrente anno 1724.., e alla preſenza del ſuo

Vicario , di vari Canonici , e Religioſi del Carmine, e di? ,

verſi Forastieri ,‘ e tra questi Gio: Mario Creſcimbeni ,

ch’ entrò dentro' l’Altare , e ſcoper’ſe'la caſſa anche alla

nostra preſenza , fece aprir l’ Altare, .e ſcavando‘ſi ſotto

di eſſo per circa' due palmi fit trovata una lastra di marz

mo della groſſezza di un dito, dove erano intagliate di

carattere roſſo Romano antichiſſimo le ſeguentiparole. j

ai HIC. REQUESCIT. .ZOTIClsI. MÃ‘R. . -

E ſotto questa lastra una caſſetta di trivertino ſo

pra due palmi, e larga uno , e alta altrettanto, coperta

di una lastra di marmo, la quale tolta via ſi ſcoprirono

le oſſa di detto Santo in copioſa quantità, di maniera.;

che mostrarono di eſſere, ſe non tutto, almeno lanmag:~

gior parte di eſſo; a riſerba però della testa, della qua;

le non fù trovato altro che una mandibola co identi‘,

eſſendo il rimanente della medeſima testa stato donato,

come aſſeriſce il Cardoli , da i Canonici della Collegiata

di quel tempo ai-Padri della Compagnia, per collocarla

nella Chieſa di S.Sinforoſa ; Di tutto eiò ne fit fatta la.,

ricognizione dal medeſimo Monſignor' Veſcovo' con ro;

giro di Gio: Battiſta Petrocchi ſuo Cancelliere. ?nitidi

rimanendo certo,che ilCorpo -di ScGetulioèin ivoli

.z P in
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1 i4 Dell’ ”ſeria delle

in; uesta Chieſa ,3 non poſiìam .comprendere come il Car-

titoli nella’ Paga6.,…aſſcriſça~~clf,egli:ſi trova in Rom-39,

nella.Diacpnia di(,SzApgol_o- in Peſcheria inſieme con i
corpi di SîrſiSínſoroſaſ, ;‘F. de’ſuoi Figli., allegandoun do

cumento, in: laſlzradi piombo., .che dice* che fù ritrovato

dentro tra…, di. queſti_ Santi nell’anno- :5162… ſedendo

PIQIV.. del tenore .cheſegue-_a p p .— L ,` ~ . _, .

'L HI‘C REQULESCUNI;con-PozzaSANCTORUM

ñ‘ __.MART. SYMPHOROSAL, ETVIRILSUl zorrcx ,,
_ì .‘ÉT FLLIÒRUM EJUS A. SIEPHANO-…PAPA

‘ TRANSLATA.. fl_ .- - - . _ i

(Dando' non ſi _voleſſe Credere .,.che di questo Sacro Cor

`o`,‘ _ne foſſe anticamentearaſpor‘tato' parte, -in Tivoli, e~

parte' detta Diacöniaz‘., _e perla quantità conſiderabüe z.,

the di. 'eſſe parti’ ,1751*ambedue i luoghi s’int-agliaſſe ,, che

iti? era.v il c‘o‘r‘gçì; come;'ſoleuaprattiçarſìñin ſimili caſi. am

ticamente ..Je ene. trop-ano: moltiſſimi eſempi', maffimaz

m'eì‘nte negli, ſcrittori ,che ſavellano- delleChieſe,. eda"

Santuari diRoma, <e. diqtuesta‘. opinione' ë- anche il` Car

doli ſoprannominato.- ;Renoiçred‘íamox che qn-nffi‘adiviſîmv

ile‘ di parti-'ſu fatta; Simplicio PapaíalIOrchefabbri-ñ

c'ò‘ vqueſta Chieſa… dedicando` _.l-’ Altare aSaZotíſco; E qui.

traſportato. dal luogo ,5 dove E; egli giàjſepoltoi da. S.. Sin

foroſa ,ſua Moglie, che_ fù;nel:_di.,leizpredio-r,,ñ ,dove oggi ſi’

ì'eggonoagliauvanzi di una5Chieſaie`ſiflieuuez nella; ſtrada.

RQmaxiaÎ ,otto miglia in: circa; diſtante da~.."lîivoli` comune

'mente 'appellata ,S..S_inſioroſa-z aquuei tempi ,., e- per: molti_

ſecoli: 7 dopo. noſiroñ Territorio;- e nel._traſ‘f_>ortatn che fece-il

buonronxeficq iLCorpoñ di. S..`Zot.ico› in.,_q_ue.sta-. Città: .vi

laſciti(Pciitz'ione.-` diçeſſo ,. eil. ,rimanente-'Me-abbiamdetyññ
Îîdzî'iîo'llocò- izugſiueſL”Alta-re .. x i: i -

‘Ne perche; il- Baroni@ nelle- note: delMartii-:ologio

gadgeglíîvçrſiz, cioè-a La.. diIGenr

e:. i è ‘J “31°’
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’naìo,dhíamandolo Zotico, 'e a’ io."'di Giugno col nome

di Getulío-, e ſotto il dì r8‘. 'Luglio n’elſcorpd` medeſimo

‘di-estb'Martirologio col nome Ai'GecuìÎo‘Marico di s. Siu

foroſa , può crederſi , ’che‘questi-ſienp due Santi , distiu’ti

l’uno .dall’altro , e che-il Corp'o‘di' Zoticq_ ‘ſi:r'i`t`r’0viin

Tivoli -, e- che quello di ScGetnlioTſi ritrovi ’in‘ Roma ,

mentre le inſcrizion'i antiche-tanto di ‘Tivoli; quanto- ;di

Roma., riferite 'di ſopra ,‘ ‘manifeſtano .ìi~còntrarió,‘chia

mandoſi in ambedue il Santo ed] nome‘ di Zotico , il qua
‘le èîlo steſſo, che S. Gctulio ,ì come tiene il citato Baronio,

e ’l' antieatradizione in Tivoli g" 'e il 'farſene menzione)

ſorto due giorni, ſog'giun‘ie ‘eſſo'BarÒnio ‘nel‘Mar-t'itolof
gio , mon porta ' la dnpplica‘zio‘ne del' Santo ,ì ma ben quel-i

lo della _festa., accadendo 'bene‘ſpeſſo-,che ;in un giorno

ſi celebri 'il martirio , ein ur? altro la traslazione . del rie

mani-:nre ’intorno' a questo_ `Santo debbeſi correggere il

Zappij', ilqnal‘eîdícegche &Zot'ico'ñera fratello di &Sin;

fóro‘ſaìì;_perchein‘realtà non ’leffù` fratello , ma bensì

marito”; "‘ . -~ `.

~ -- .La menzionata Chieſa di" S.’Piètro 3( fabbricata co1

me abbiam detto 'dílSfiSſlnp'üçiÒ‘, ‘benche in qualche Au—

roreîſi legga'.a drene‘ll-a nostr'a Città non 'abbia di ſe la.

ſciata memoria alcuna , 'il’ Îr’îhe_v 'noi tri‘gettiamò'ì ;çostante

mente , non ſololperche affermano’ il contrario 'i ſopracci

täti lstörici , ed' altri", ma perche '-l’ antichiſſima’ tradizio

ne cel conferma) ſit'lUngo tempo'çoi‘legiata, -e Patrocz’

chia inſieme -; avevail ſuo Arcipréte con cinque ‘Canoí '

nicì ',` e tra ‘questi 'vi _Fù Aléſſahdro‘Orſiuì Auditor ‘diRo

ta , che ultimamente morì- in ‘Romſa; ì quali Canoniciſa

tempi .nostri furono’uniri; e_ incorporati -conW’tre’l’e -ren

dite ai Canonicí della 'Cattedrale ’di’ſivoli‘ſdal_ _Cardi

na] Mariſcotti ,’,nellaquale.‘correva'ad eſiiCa‘nzoniçìſdellà

Collegiata ’l’obbligo-"di oli‘iziare'` ’P'Avvenw , "e la‘ Wi'

‘ P z reſi



Il‘ Dell’ [/loria delle Chief?

;clima . Il Cardinal Roma , che obbligò qucsto piccolo

,COPPQ al ſervizio ſuddetto , diede questa Chieſa di S. Pie

tro a iFrati del-Carmine già introdotti in Tivoli ſiu dall’

Anno 1590. da Gio: Andrea Croce Veſcovo all’ ora di

eſſa Città ,nella-Chieſa di S. Maria del Paſſo , e poi paſ—

ſarono alla Chieſa dis., Benedetto, e finalmente l’an

no 1641,* dal menzionato 'Cardinal Roma traſportati a

`nella .Collegiata ,ſenza però il titolo di Parocchía ,

ove‘ con_ diverſe limofine .da particolari ritratte , hanno

5 ridotto‘ 'un Convento in istato molto convenevole . L’ul

` "rima mano però l’ha data il P. Maestro Carlo. Cornaz

zoli Milaneſe , Generalepaſſato , il quale ſin’ ora ha fatti

in eſſo' vari riſarcimenti, ,e nuove Celle , e, và ideandodi ~
fare anche più', emaſſimeſſ nella Chieſa . i

Avendo finalmente fatta matura rifleſſione alla strut

tura della mentovataChieſa, e riconoſciutii capitelli delle

Colonne,benchè d’ottíma -ma-niera,tuttiìvatj nel lavoro,gli

ſtipiti della Porta intagliati a diverſi ſiori,e non cori-iſpotr

denti na loro , e rammentand‘omi in tal congiuntura..

di aver letto nel Zappi , che tra le Colonne ,. che reg

ono la Navara di mezzo, vè n’erano quattro inſieme

äi verde antico da capo alla Chieſa; della parte destra

dell’ingreſſo , le quali colonne in tempo di Paolo Ill.

furono levate, e rifrabbricativi in cambio di eſſe quat

tro pilastri 5. conſiderato altresì. il valore di queste co

lonne , che afferma eſſo cappi aſcendere a mille, e cin
que cento’ſcudi l’ unſia ,, . poichè* tanto. furono filmato

colonne ſimili a queste nella groſſezza ,, e lun hezzaaz

ritrovate ne ibagni,, ora diruti di Caio Ceſare ÈalügO

Ia, il quale aveva la ſuaVilla cinquanta paſſi lontana

dalle Acque Albule , e- un altra in: luogo detto Ceſara—

no , che preſe tal dinominazi’one dalla ,Villa di .Ceſare

Ed oltre a ciò conſiderato finalmente il luogo , :110V:

` ` ' " ~ … :tra

l
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detta Chieſa è fabbricata , ci ſiamo indotti a credere),

che eſſendo questa fabbrica fondata ſu le ruine, e vi

cinanze, della Villa di Vinto Cecilio Pio Metello, do

vevano eſſere avvanzi di detta Villa , ritrovati ſu le

medeſime ruine nello ſcavare i fondamenti, e ſecondo

che li rinvenivano ,mettendo in operan' andavano , ſic

che da quello , che dimoſtrano gli avvanzi , e da quel

lo che riferiſce il del Re nelle ſue antichità Tiburtine al

cap.ç. par.rt. pag.ro7. conviene indubitatamente cre-`

dere ,A che la medeſima. Villa vi foſſe , e che foſſe altresì

vaghiſiima , e di una vastità ſmiſurata , tanto più., che

la contrada, ov’ è questa Chieſa è chiamata tuttaviaCam

petcllo in vece dicampo Metello. v . ‘

Nel claustro-de’ Padri ſuddetti v’è. unaLTazza, che

- stava dapprima dentro la Chieſa ,, e ſerviva per fonte
Batteſimale, e vi ſono impreſſe le ſeguenti note. ſi

~ FONSVIVUS. - 7. I ,

V’è altresì' un. pezzo dicornicione di marmo, Qta…,—

vato. in. occaſione di riſarcir la Chieſa, e ſu l’ orlo di*

_eſſo ſi legge.. ' ` 1

. .. ,QRMNA EERUMANNI-.DOMINIMXCVI‘.

' ſſ ‘JGÒiUNTA@ '

Terminata- la preſciite Iſſorí'ar, veggíàmQ- ſlſaſdta-lì

questa Chieſa, dal ſoprannominato P. Maestro Cornazzoll i

con. larghe limoſme fatte del proprio z-_C C.0“ altre re,

tratte da diVOti Benefattori, ‘e a far- ciòſi è, moſſo ›- Pfe

ſo dalla divozione-dr S. Getulio-nostro Cittadino-in oc

caſione , ch’ egli ſi trovò preſente alla invenzione deldi

lui Sacro Cor-po, di cui` di ſopra abbiam. tenuto propo

fito, ed acciocche rcstí ſempre vivala, memoria a’ P0

steri4
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fieri di sì degno B-eneſattore, quì riferiremo .tutto il da

lui fin’ ora operato. '

' La Navara finiſh-a- dall’ Ingreſſo della Chieſa , qual-i

tutta a terra caduta , è stata da eſſo rialzata,uníforman~

dola allanavata deſtra, e l’una, el’altra ha adornata

-con 'vago ſoffitto , e penſa fare lo steflb in quella di

inezz'o,’fE‘iBenefattori concorreranno in perfezionare.:

’queſt‘opera pia ,-- come hanno incominciato afare-nello

altre." ‘ ’ ~ ~'í ' ~ ² ì

Ha fabbricati in eſſe Navate laterali ſei Alta-ri , tre

per parte , ornandoli di candelieri, e lampade , e di tut

to il biſognevole per lor decoro , e per *onore del culto

Divino, e quel che èdegno di' maggior‘maraviglia ha

collocato c’on ‘nobil ſemetri‘a un quadro -pcr ognuno di

eſſi dipinti da diverſi Profeſſori, l’ordine de’ quali qui

ſotto riferiremo. '

Da capo laNave ſiniſtra-dell"Iugreſſo della `Chieſa, ‘

Lv" è l' Altare dedicato_ a S. 'Pietro Apostolo z ilquale

'vede dipinto da *Franceſco Dani, c *pei-‘accompagimmen

to a queſto glorioſo Santo v’è dipinto anóhes. Paolo`

Apoſtolo." . i .. ,A

.Segue-poi- quellò‘de'dicato’ -a -ìS~. Elia, ſign-ale rimi

raſi delineato a olio in alto ſul carro di fuoco , e S. Eli

ſeo in atto di ricevere il Mantello. In lontananza v’è

eſpreſſo S. Alberto , il quale battezza alcuni Ebrei, ch’

erano in' p‘erico'lo “di fſommergerſì nel fiume 'Pari', Co

lorito 'il tutto con'ogni‘ſpiritoſa maniera-‘da Pietro Bar-**‘
berj ,'ì -ſcolarodell’ impareggiabile Gio: ;Giuſeppe ?del Sole"

PirrorBologneſc.- - , ‘ - ‘— , ‘ì‘ì‘

‘ E in ultimo “v"-è ‘l’ Altare di S. Angelo Martire Car

melitano 'eſpreſſo nobilmenre dal‘ſopraddetto Barberj in

tela in ‘atto -dipre'dlcareçe in sì Sacro Ministero rice

vere laìPahi'Îa del ‘Mattino per manodell’ incestuoſo

Berengario . Dal

`4`_A

 



‘ Tivoli’ Lib. II... 1 19‘

. Dalla parte della nave destra. dell‘ingreſſo-»vi ſono
i èguctlçi tre_Altari.._ - , , .' , ſi `

_, ln primoluogo di &Simplicio- _ Papa'. Tiburtino fogn

datore… di queſta. Chieſa in atto di raccomandare a S’. Ge—

tulio Martire la Città ſua Patria, dipinti vagamente in.

tela da Gio:,Battist-a Canziani. . _ .

ln ſecondoluogo v' è l’ Altare, diiSeSimoneStoch

rappreſentante , allorche riceve l’ abito daMariáYcrgílÎQ

ejin oltre vi ſono effigiati S. Pietro Tommaſo Patriarq

ca di Costantinopoli , S. Cirillo-Patriarcha Aleſſandrino,

e S.Andrea Corſini Veſcovo di Fieſoli ,, degno vlavoro

di.“ Simone Zhecoviz. ' . A -- ' ‘

- _E ,finalmente .inter-zo lu0go› v’è- quelſo del' San-

tiſiiqul-ociſilſo: dipinto. con diligenza. da Gio: Battista.

Calandrucci , e vi ha colorito anche S. Terreſa , e ’S.ÎMa-

ria Maddalena def Pazzi ,_ edi BB. Franco., e Gio: del-—

la. Croce .. -

V'eggonſí. ad'orni i menzionatiI Altari. di: vaghe, e

bizzarre proſpettive dipinte* con. ſommo gusto ,, e ſpirito—

d'a Girolamo. Colonna Mengozi celebre Pittore- Proſñ

pettico.. p

Vië rimane da- nobilitarſi' l"Al'tar Maggiore?, ed ha.

laſciato. di far- queſt’opera , per non* togliere- alla Città:

l'a; gloria diaver dimostrato verſa di un Sila-[0’101 .,Cit

tadino (f il. di cuicorpo ,, ripoſa come a bi‘am dimostrato

in. eſſo) gli effetti della. loro.; pietà', e- ne- ſperiamo un*

feliciſſimo. eſita ,, mentre di, già. ha. incominciato’- a. far

comſeere__ l‘amore- ,, che' tutto- queſto- ubblico ha per*

un Siamo-ñ, che tanto- di ſplendoreha ato- ed alla Fe#

de‘, edîallaî'Patria .. - ' ’

E perche l’antica: Chieſa: era* povera: di.v [uma ,,

prend'cndolo- ſalamente da; alcune. ſineflme…` antiche fatte

aguiſa di feritoje , ora. in.- tutte- trè- le navate vi. ſonlo

. 4 e.
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le ſue finestre adorne diStucchi , e chiuſe con vetriata,

in quella di. mezzo ve nè ſono otto , ſenza quella , che

ſtà a capo della porta della Chieſa , eſſendovi dapprima

ogni fi'nestra della navata di mezzo, èalta palmi undi

ci , e larga palmi ſette 5 nella .navata ſinistra vi ſono

quattro finestre, e quattro nella destra, ma per neceſ

ſità una di ueste quattro è finta.

Vi ha abbricato un Coro, in cui ha collocato un

buon Organo , opera di Ennio Bonifazio . E ſpera per ac- '

compagnamento di questo Coro farne un altro in faccia

ad eſſo.

Oltre l’ aver nobilirata la Chieſa nella forma deſcrit

ta, ed oltre avere ad eſſa donato molte Sacre, e no

bili 'ſupellettili l’ ha arricchita ’delle infraſcritte Relif

ute . ñ ~
g Del Legno della Santiſſima Croce.. '

Del Velo della B. Vergine.
Del Bastone di “S. Giuſeppe.v

' De SS. Apoſtoli, Pietro, e Paolo.

Di S.`Simplicio Papa . ,›

1 D18. vAlberto Confeſſare Carmelitano, ede Pre

cgrdj di‘S.Filíppo Neri. ’ ,

, , Si avverte, che la Cappella lavorata a grotteſchi

riferita ‘dì 'ſopra dedicata a S. Pietro, -è stata diſtrutta»,

e_ la Statua di detto Santo collocata -da’Frati ſotto al

Coro, -e in cambio 'di eſſa Statua v’è ?staìo alzato un.»`

nuovo Altare dedicato al medeſimo , di cui abbiam -te-`-‘

nuto propoſito di ſopra , e l’ornamento -coll’ Altare del-*

»la Madonna del Soccorſo, èstato diſtrutto , non eſſenf

doſi fin’ ora determinato ſe debba rimetterli in opera a

`

l.

f

l'

' I

,’

Sun ~
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I

`›l.“

Santi/rima Nunzio-m.

C A P. l I.

On molto distante dalla mentovata Chieſa di S. Pie

tro v’è quella della Santiſſima Nunziata, fonda

ta anche questa ſu le steſſe ruine di Caio Metello . Ha

la medeſima due ingreſſi l’ uno verſo mezzo giorno , c

l’altro verſo Levante ; in quello verſo mezzo giornoſi

legge la preſente inſcrizione .

ì SOTIETAS ANNUNTIATAE MDXXXX.

E in uello verſo Levante, che è il principale ita-_v_

greſſo, vi liegge altresì.

SOTIETAS ANNUNTIATAE MDXXXX.

^ Atteſo adunque questo documento pare , che tal

fabbrica ſeguiſſe in detto anno , ma veggendoſi nella

muraglia della. ſagrestia fra le altre armi lo stemma di

Fra Filippo Geza Veſcovo di Tivoli , e Cardinale di

S. Chieſa colla inſcrizione ſotto che dice. ’

Fra Filippo Gela &RE- Card. Tib. Antistire..

Societas cum Hoſpit. prima incrementa ſuſcepit .

Con`vien dire che prima dell’anno 1540. foſſe ella.

fabbricata , poiche questo Veſcovo, che è appellato Geza,

chiamandoſi comunemente Filippo de’Ruſini , ſecondo

che riferiſce il Ginstíniani, fù‘promoiſo alla Porpora da

Urbano Vl. l’ anno 1368. dal che ſi rende certo , che)

anche prima di quest' anno vi era la Chieſa ; ma non.:

ià della struttura , che è la preſente , poiche ſotto la Sa

grestia , di eſſa verſo il Giardino Estenſe ſi vede un.»

muro, in cui ſono ſegni di pittura , come di ſigure, e

di cornicione, che additano facciata di Chieſa, per 10

che creſcendo poi la pietà , e divozione de’ Confrati,

(L-,- . do».
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dovettero questi rifabbricarla in più magnifica guiſa.;

l’ anno 1540.

Ella fù conſagrata da Marcantonio Croce Veſcovo

di Tivoli , e conſagrato altresì dal medeſimo l’Alta:

Maggiore; edè abbellita al di dentro di nobili pitture

opere a freſco del Cavalier Manenti, e di Gio: Pietro

Boſio, lequali distinte in più quadri rappreſentano.

La Viſicazione di S.Eliſabetta fatta dipingere da.;

Monſignor Orſini Veſcovo di Tivoli.

Lo Spoſalizio della B. Vergine, fatto colorire da.

Monſignor Bulgarini.

Le Nozze di Cana Galilea fatte eſprimere dalla.;

pietà de’Marzj Tiburtini .

La Venuta dello Spirito Santo , che feCero rap

preſentare iBriganti Colonna Tiburtini.

L’ Angelo , che av viſa S. Giuſeppe che dorme , la

fuga in Egitto del Bamb ino Gesù fatta nobilmente de

lineare della generoſità dei Duca Ceſi .

L’ Adorazione de iSanti Rc Maggi fatta istoriare

da altri Bulgariní .

Il Viaggio, che fece in Egitto la ,B. Vergine col ſuo

castiiſimo Spoſo S. Giuſeppe, conducendo ſeco ilBam

bino Gesù fatta effigiare dalla Famiglia Pucci di Ti-

voli .

El’Aſſunta, della quale per non eſſervi dipinta...

l’Arma , come negli altri quadri, non ſappiamo chi ſia

stato il Benefartore di detta opera .

La facciata interiore finalmente della medeſimaa

. Chieſa , è tutta altresì nobilmente dipinta dal ſopran

nominato Boſio , avendovi diligentemente eſpreſſi que

.sto buon Pittore in quattro quadri il‘ naſcimento del

Bambino Gesù, adorato da’Pastori ,il naſcimento di Ma

ria Vergine , la Preſentazione alTempio della medeſi

ma,

 

 



- ñóññv— 'ñ— - ñwyñ- ~ -7vñ _ _ ñ.

Di Tivoli Lib; [I. 123

ma, e la Circonciſione dell’isteſſo Gesù , e in altro vi

ha dipinta in mezzo a detti quadri la Santiſſima Con*

cezmne.

In qucsta Chieſa vi ſono tr`e Altari . Il primoè de

dicato allaAnnunziazione della B. Vergine, veneran

doſi in una Immagine di stucco coll’Angiolo, che l’an

nunziò; il ſecondo, e conſagrato al Santiſſimo Croci

fiſſo , ed il terzo alla Decollazione di S.Gio:Battista.

dipinta d’ una maniera antica .

Dietro l' Altar maggiore v’è la Sagrestía , in cui

appariſcono le ſeguenti inſcrizioni colle loro armi .

I.

Marco Antonio Crucio Epiſcopo Tiburtino ,` qui

Ecclcſiam hanc , 8c Aram maximam ſolemní rítu

conſecravit~ Die Martii XV. Aprilis 15 66.

2,.

Franciſco Maligno Nob. Tiburtino uni de Funó'

dat. Hoſpít. munifieentiſsñ, 8c Gregorio Maligno ,

qui eidem Hoſpit. tertiam partem ſui praedii reli

quit

Petro Cincio Epiſcopo Tiburtino , qui Capitula

Societatis confirmavit , 8c Indulgentiam X. dierum..

obſervare perpetuo conceſiìt die xo Martii1388

4. `

Ven. Archiconfrat— Confalonis de Urbe , 8c ibi

aggregatam ſocietatem.

-" ‘ ‘ Q, 2 Fra

“ñ-_4“—ñ…
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Fraſi Filippo Geza S- R- E- Card. Tílì. Antistifeîz

Societas cum Hoſpit. prima incrementa ſuſcepit.

E’aggregata la menzionata confraternita a quella

del Confalonc , ed aquella altresì di S.Gio: Decollato

" di Roma, perlochè anch’ eſſa aveva anticamente il pri

vilegio di liberare un Reo condannato alla morte il

giorno della Decollazione di S. Gio: Battiſta; come ap

pariſce ne’ ſuoi libri, epartecipa di tutte quelle Indul

genze , di cui ſono arricchite la ſuddetta confraternita .

Vollero finalmente eſſere qui aſcritti i Pontefici

Urbano V. Urbano Vl. , e Urbano VIII. , e Cardinali

Ippolito, eAleſſandro da Eſte, Albrizío, Spinola, Ro

ma , Santa Croce, Mariſcorti,= e Monſignor Fonſeca...

noſtro preſente Veſcovo , gli Stemmi dei quali ſono di

pinti nel muro di eſſa Sagreſtia coi loro nomi.

W finalmente ſi celebra la Feſta della dedicazio—

ne della Santiſſima Nunziata ogni anno con apparato,

cMuſica; alla Meſſa v' interviene il Veſcovo, eil _Ca

pitolo, e dopo la Meſſa ſifa il Panegirico dal Predica—

toi-c Aareſimaledi S. Lorenzo; e finalmente ſi ſolen

nizza la feſta della Decollazione di S. Gio: Battiſta , e

in queſto giorno ſuol farſi l’ elezione del nuovo Priore

da i Confrati . -

L’ Oſpedale , che prima ivi era anneſſo , è ſtato

trasferito in quello di S. Gio: Evangeliſta d' ordine del

noſtro Preſente Veſcovo, coll’ obbligo però di mantener

Vi quei letti, che era ſolita questa Confraternita di al

zare nel ſuo Oſpedale , e pagare tutto quello , che è

neceſſario per il governo degli Infermi ſuddetti.

L

’ Se

4.'

”T————r-`*̀-



Di Tiwli lib. [I. :a 5

‘S.Silwſiro.

C A P. III.

. Alla piazza della ſoprannominata Chieſa di S. Pie-l

D tro oggi, come abbiam detto, del Carmine , per

alcuni Viottoli ſi entra. nella strada appellata via Vale

ria , ovvero del Colle, ed è quella steſlit , che conduce

aRoma , v’ è la Chieſa Parrocchiale di S. Silvestro Pa

pa , la quale fu anche questa fabbricata da S. Simplicio, co

me afferma' il Nicodemi nel lib. 5. cap. 4. , ed è corriſpon- ,

dente alla medeſima struttura della Collegiata di S. Pietro

antidetta , come nel cornicione , ne’ muri, e nelle Pitture

ſi ſcorge , la quale ſul bel principio fu costrutta con tre na

vate ; quella di mezzo è più alta ſoſienuta da otto Colon

ne co’ ſuoi Capitelli ſimili d’ordine Corintio , e imuri an

teriori di eſſa Chieſa erano tutti dipinti, come anche la

- Confeſiione belliſſima , ſcorgendoſi gli avvanzi di dette

Pitture ſparſi' per le muraglie, che benchè rappreſentino

antichi Santi hanno tanto del venerabile , che muovono

’a ſommalpietàfl tenerezza. Scendevaſi a detta Confeſſione

per una comoda ſcalinata di trivertini , e ſecondo l'antica'

tradizioni , appellavanſijle Scale Sante .

E perchè le coſe più antiche ſono in gran parte del

tempo danneggiate, un Rettore della menzionata Chie

ſa , che per degni riſPetti ne taccio il nome, pensò di riſar- .

cirla , e in cambio di riparare i danni apportati ad eſſa dall’

ingiuria di tanti ſecoli , l’ha dirformata in tal guiſa , che ora

appena appariſce quella , che era; poichè alzò—ſenza pro

porzione il pavimento della Navara di mezzo, ele Colon

ane restarono quaſi per metà ſepolte, e conſeguentemente

distrurro rutto l’ordine , non ſolo di questa Navara , ma al:

tres;
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tresi delle laterali, delle quali ſi ſervì in ampliare da una

parte la Caſa Parrocchiale , ed officine , eſidall’altra in fab

bricarvi Botteghe , ed’abitazioni, che per lo meglio le tac

cio . Onde non ſenza compaſſione abbiam veduta una tal

difformità . Potrebbe eſſere ch' ella aveſſe anche il ſuo Por

tico , ma non ritrovandovi vestigie ,non ci aſſicuriamo di

affermarlo .

Nelmezzo di eſſa Chieſa , ed in un Pilaſtro vi è di

pinta un antica, e divora Immagine di S. Silvestro col Dra

o ucciſo a ſuoi piedi , in memoria del notiſſimo miracolo

fatto dal S. Pontefice ,liberando Roma infestata da sì mo—

ſiruoſo ſerpente , ed ove‘ ſeguì tal portento fu fabbricata

una Chieſa intitolata S. Maria liberatrice , ſecondo che ri

feriſce il Creſcimbeni nell’ Iſ’coria di S. Maria in Coſmedin

nel cap. 29. pag. 394. E ſopra questa Immagine leggeſi ,

una inſcrizionc , ma non intiera per eſſere in parte caſſa s

dalla quale appariſce,che la preſente Chieſa fu Commenda

Cardinalizia , e così dice: Mac-”ia Deiſub Commenda Rain'

DD. Card.Smmſir rç/Ìauraricuravit . . . . . . . . . . . . . . . .

_ ..........H-:c Eccleſiapropí

firm” B. Silvçflra rujm devotiom eximim D. Thomas Anto

ni”: de Rapantíbu: . r ’

Sotto questa Inſcrizione vi è dipinta l’arma di Caſa

Piccolomini ;Onde potrebbe eſſere, che questo Cardinale

ſia quello fieſſo , che fu aſſunto al Ponteficato , e che fuſſe

'0 Pio II. ovvero Pio Ill. '

Vi ſono tre Altari, l’uno è dedicato a S. Silvestro, e vi

ſi venera la ſua Immagine dipinta a olio con quella di

S. Simplicio , che adorando la Santiſſima Trinità; e vi è il

Tabernacolo, dove ſi conſerva il Venerabile . L’altro è de- `

dicato al Santiſſimo Crocifiſſo , ed è Cappella di Pompeo

Zacchia Tiburtino ; E l'ultimo è dedicato alla Preſentazio

ne al Tempio della B. Vergine , e lì legge in un Piiastro la.

ſeguente inſcrizionc . D. O. Mq
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o. o. M.

IN HOC SACELLO -'

CAPELLANO CELEBRANTI

FERIA SECUNDASEXSTA ET SABATO

FESTisoyE DIEBUS z .

CUNCTOS SUORUM STABILIUM FRUCTUS

10: SANCTES cocANARms

PER ACTA EPLIS CURL@

` Ex TEST. RELIQUIT

CALENDIS FEB.

MDC LXXXI

EODEM ANNO

_CATHARINA DE MARCULINIS

UXOR BENEMERITA

LAPIDEM POSUIT.

S. Niccolò Velia-ua di Mim.

, C A P. IV,.

On guari distante dalla ſoprannominata Chieſa è ſi

tuara quella di S. Niccolò Veſcovo di Mira , a gre-`

gata all' Archioſpidale di Santo Spirito di Roma, e fa bri

cata l’anno I 190. poco lungi dall’antica Chieſa , dedicata

al medeſimo Santo, che per eſſer dal tempo in parte diruta,

e'l’acceſſo ad eſſa difficoltoſo , moſſe la pietà del Veſcovo

Migliore d’Acquaviva a rifabbricar da fondamenti la pre

ſente , come appariſce in una inſcrizione di marmo inca

flrata ſul proſpetto di eſſa ,la quale così dice.

DO Oo M.
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D. O. M.

ET SANCTO NICOLAO EPISCOPO

ANTONIUS MELIORIUS PlCENUS DE AWAVIVA

EPIS. S. MARCI ARCHlHOSP. S. SPIRITUS IN SAXIA

DE URBE COMMENDATARIUS

TEMPLUM EIDEM ARCHIHOSP. ANNEXUM

DIFFICULTATE ACCESSUS DESTITUTUM

ET VITIO VETUSTATIS PENE COLLAPSUM

A FUNDAMENTIS COMMODIORE LOCO

ET AMPUORE FORMA EXTRUXIT

A. D. M. DXC.

Oltre la riportata inſcrizionc vi è l’Arma dell’Inſigne

Benefattore inquartara con quella dell’Archioſpidale ſud

detto . La Chieſaè tutta a volta, ed ha un ſolo Altare coli ’

Immagine del Santo Arciveſcovo dipinta in tela . Dall’Aſ

fituario di Santo Spirito vi ſì celebra la Fcsta nel giorno di

S. Niccolò . Unito a questa Chieſa v’era l’Oſpedale , e ri

ceveva i Projetti per inviarliall’ Archioſpedalc di Roma ;

_ ora del mentovato Oſpedale altro non vi ſono rimaſi , che

alcuniArconi , e muri diruti .

Tra questa Chieſa, e quella di S. Silvestro meÎÎZÎOM

ta v’è l’ingreſſo maestoſo del mirabile Gardino Estenſe SÌ

r le fonti, dell’ovato , del Viale , di Roma , della Civet

ta , di Diana , de’ Draghi , della Natura , come anche per

le peſchiere , per gli ſcherzi di acqua ,che ingannano , per

le Statue , che in varie guiſe l’adornano , e per altre belle

fontane ſparſe per eſſo Giardino , e finalmente per la stſUt

tura del Reale Palazzo , dipinto dal Zuccheri ,ldal Muzia

ni , dal Tempesta , e da altri Valentuomini .

Per questa medeſima strada , che porta alla piazza

dell’Olmo , e_che è appellata Via Valeria vi è l’avvanzo

della Porta antica della Città colla ſua Seracineſſa, tutta di

trivertini costrutta , mezza brugiata da Goti, dove i Tibur—

tini
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'tini ragunarono gran quantità di acqua del nostro Aniene

ſecondo , che riferiſce il Nicodemi, e il del Rè nel Cap.8.

ed annegarono l’Eſercito del popolo Romano , che av eva

flrctta la Città per ſottometterla alla ſua giurisdizione .

Ciò non ostante tornò il Senato Romano più volte afar lo

ſteſſo , ma non riuſcìmai il ſuo diſegno 5 anzi Adriano VI.

l’anno r 52 2,. terminò ogni pretenſione di elſo Popolo con

una ſentenza riferita dal del Rè nel Cap'.Cir. la quale aſſe

riſce conſervarfi in Castel Santangelo di Roma del tenore

inſtaſcritto . Magnifici D. D. Conſortium”: , (F' -vor Ora

tore: Tiburm Amantiffimí ,ſlztix abund‘eguefuimm a` nostri:

Confiutríburfilp” jap-ibm , (9* diffèrentii: 'vertentlbm inter

magnifica”; Popular” Romammx , (9* Civitdtem illam ‘Ti

burtinam 5 (a' qui-apro comparto ”pn-im!” Civitatem illam

flburtínamſpcflaſſ'e , épertinuiſſè buie _ſi-di , (9* quia pro

ipſe ſede manutenerc intendimm’; [mo ſi numquam buju:

fidi! eſſèt , audita iÎnPortantia, vicinitate , ammuitate ,

('9' ”bn-tate ejuſdem , conarcmur tati: *viri/yur pro ipſh _ſi-de

adipiſi-i . [mo Conſervatori*: magnifici, una mm toto Popule

estotepatient” , ó* de ramo ”ul/umfiat verba”: , è* impo

nimmperpctuamſilmtium .

Tutta via nel Ponteficato di Paolo IV.ritenrò il detto

Popolo, e Senato ſuſcitar questa Cauſa,- e il Pontefice non

ſapendo la ſopraddeſctitta ſentenza , la ſpedi loro favore

vole , ma informatoſi dopo di eſſa ſentenza , rivocò ciò a

che fatto avea , e rientrò nel primiero poſſeſſo di Tivoli la

Santa Sede, come afferma il ſuddetto del Rè loc. cit. ed

oltre a questo il nostro Zappi ne ſuoi Annali .

A richiesta degli amici abbiam quì riportata la detta

ſentenza, la quale anche oggi ſi oſIërva; non avendo al

cuna giurisdizione in Tivoli i mandati di Campidoglio, ne

altro , che dipenda da eſſo Tribunale . Ora proſeguiremo

HQ?” P

. Se C"
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’.S‘. Cecilia Vergine , e Martire .`

C A Po V*

Er la medeſima via appellata Valeria , e non molto die‘

ſtante dalla Piazza dell’ Olmo vi è la Chieſa dedicata

a queſta Santa , ed ha due ſoli Altari col ſuo Wadro . In

uno vr `e dipinta detta Santa,e in un altrola Beata Vergine.

Ritroviamo nelle Viſite del Cardinal Toſco, che la

mentovata Chieſa era Parrocchia , e che fin da molti anni

ſu poſſeduta da Frati Geſuati , non ſapendoſi in che modo

ivi introdotti , i quali finalmente abbandonarono la Cura

dell raccomandare l’anime di eſſa ai Canonici della Cattefl

ra e .

Ora queſta Chieſa è ridotta a Beneſizio ſemplice poſ

ſeduto da Monſignor Origo Canonico della Baſilica di

S. Pietro di Roma,e Nipote degniſſimo del Cardinal Cur

zio di ſimil Famiglia Romana . i

Ogni anno viſi canta con Muſica la Meſſa nel giorno

della feſta della Santa Titolare da i Muſici` della Chieſa di

5. Lorenzo per loro divozione ,ora è dimeſſo un ‘tal uſo .

Eſſendo ſtata terminata in tempo di Monſignor Sceri

man Governatore di queſta Città la numerazione delle Ml*

glia da Roma ſino a Vicovaro , ſecondo l’uſo degli antichi

Romani,fu dal noſtro Pubblico alzata un memoria, in lapi

da, la quale rimiraſi incaſtrata nel muro poco diſtante dal

la ſuddetta Chieſa del tenore ſeguente .

  



Di Tivoli Lib. II ’13:

”Lìw-T‘-bTJ"’

_MAGISTRATUS IEDILIUM IN AGRO* ROMANO

, S. P. Q.— T. IN PERTINENTIIS ClVITATIS

ET CO-FERDlNANDUS BOLOGNETTUS IN PRINCIPATV VICOVARH

CONSULAREMHANC RUMANAMQUE VIAM MILLIARHS

OBSIGNANDO LAPIDIBUS VETERES ROMANOS

_ IMITATI

BASILIO SCERIMAN VENETO. V- S. REF. TIBURIS GÙBERE

ſ PROPONENTE ATQCURANTE- A. DN:. MDCCXVI.

&Valerio;

C A P. V I.

Eguendo per la steſſa via il cammino , entreremo nella

Chieſa Parrocchiale dedicata a S. Valerio Diacono ,

ovvero Suddiacono , che foſſe , creduto per antica tradi

zione , e dal del Rè nel cap. IO. nostro Cittadino , la qua

le ha un ſolo Altare col ſuo Wadro in tela, in cui ſi vene

ra eſſo Santo da una parte , e S. Caterina Vergine , e Marz

tire dall’altra , che ambedue adorano il Bambino Gesù in

braccio alla ſua ſantiſiima Madre . .

Il del R`e ſuddetto nel luogo citato ſcrive , che quì fi

-venerava una effigie di detto Santo intagliata in legno in

,abito Diaconale , o ſuddiaconale , e perche forſe tale effi

gie fu dal tempo conſumata , ſupponiamo , che in cambio

.di elſa vi dipingeſſe il Rettore di quel tempo il mentovato

uadro in tela .

Fu ella fabbricata,ſecon,do l’opinione del ſopraccita

.to del Rè , appoggiata alla quì ſottoſcritta memoria in

marmo ſin dal tempo d'Innocenzo Il. che fu Pontefice l’an

,no I I 38., e conſagrata da Guido Cardinale del titolo di

S. Adriano, creato dal mentovato Pontefice, e la inſcrizio

ne così diceva ._.

R z ‘In



135. Dell’ Istoría delle Chieſe .

In nomine Domini ` ' ì*

'Anno ab Incarnatione Jeſu Chrísti milleſim

centeſimo trigeſimo oáavo . Indiótionc prima hteq

; Ecclcſia dedicata est ad honorem Dei, 8c B-Vañ

leríi Confeſſorís a D. Guidone Venerabili Epi

ſcopo Tiburtino; menſe Decembri die trigeſirno;

(Ateſſa inſcrizionc eſìstente nella parte destra dell’Alñ,

tare più non ſi vede . p .

Nel Pavimento di detta Chieſa vi ſono diverſi Sepol

cri ſenza nome , e in due vi ſi legge ilnome degli Ambro

, ſii , e de Romaniis.

.3‘. Michele Arcangelo. ’ì

C A P. VII.

PRoſeguendo la ſtrada perla via- chiamata d’Abruzzo;

e paſſando il Ponte detto di S. Martino ci porteremo

in Castrovetere , ed è una delle quattro antichiſſime Con—

trade , che distingue la Città da questa parte , e fa per

Arma un Caſtello ; da Solino , riferito dal Marzjlib. a.

pag. 44. ſi appella ; Oppidum Sicilia! ,il quale è un ſito del

la nostra Città , dove ſi ritirarono quei miſeri avvanzi di

Sicani , ovvero Sicoli, che per la pietà, che forſe ebbero di

loro gli Aborigni dopo avergli diſcacciari dal poſſeſſo di

Tivoli, di cui erano stati tanti anni dominati , furono in

questa parte ristretti , e vi stettero inſinattanto, che Tibur

to Figlio di Catillo , e ristoratore della Città , a cui anche

diede il nome di Tivoli , eſſendoſi appellata per lo paſſato

Città Erculea, Città di Sicoli, affatto gli diſacciò anche da

detto Castrovetere . E da questo luogo entreremo a tratta

,re della Chieſa di S. Michele Arcangelo _di ſopra accenna—

. ‘1. .

 



Di 77-0011 Lib. 11. ` 13;

Aci’i‘.flLrLi.-z-1.~

‘EL-"Z‘

'EL

ta . E per dirqualche coſa intorno la medeſima , riferire

mo ciò , che nelle memorie dell’Archivio del Monastero

re'gistrò Fra Costanzo di Roma . Fu ella edificata in que

sto ſito , donato da_Ottavio Martini Tiburtino alle Mona-

che di S. Chiara in detto luogo di Castro Vetere , dove era.

anticamente il Tempio della Dea Vesta, da cui preſe la de

nominazione la parte adiacente ad eſſo Monastero, appel

landoſi corrottamente Veste ; le quali Monache dapprima

’ flavano nel Monastero di S. Gio: Battista, fabbricato ſu le.

ruine della Villa di Mecenate, di cui abbiam tenuto propo

ſito , ora diruto ; E per maggiore evidenza che vi foſſe tal

Monastero,ſi ricava anche da unTestamento rogato fin dall’

anno r 3 5 5. fatto da Gio: Briganti Colonna , il quale Gio:

laſcia un legato a ſuor Porzxa ſua Figlia Monaca in detto

Monastero . E questa è la Particola di detto Testamento:

Item reliquitſorori Porti-e ipſiu: Tçflutorir ſilire Marziali i”

Mona/Iorio S. :Tommi: ‘I'iburir ducati” triginta . Circa due

ſecolidopo poi ſi trasferirono nel Monastero di S.Caterina,

che ora è ſituato ſu i confini della Piazza dell’Olmo , ove

stettero fino al tempo , che fu fabbricata la Chieſa , e il

Monastero, del quale ſi parla; in cui il di 3. Ottobre l’anno

1 5 7 r .il Cardinal Ippolito da Este inſieme con Marcantonio

Croce , Veſcovo allora di questa Città , e Clero proceſſio

nalmente ſi portarono nella nuova Clauſura , ed eſſo Prin

cipe Porporato donò alle Monache menzionate il nobiliſſi

-mo (Ladro di S. Michele Arcangelo , opera del più Eccel

lente Pittore, ed a niuno ſecondo Raffaele di Urbino, ed

eſſo Wadro ſi venera nell’Altar Maggiore di questa Chieſa,

unita al ſuddetto Monastero .

Oltre il ſoprannominato Wadro ſe ne venera un al-'

tro nell’Altare di S. GiozBattiiia , in cui rimiraſi il Santo

Precurſore nel deſerto , opera anche queſta famoſa per eſ

ſere , diceſi , di Pierin del Vago 3 ' D l

e



134. ' Dell’ Moria delle Cbieſè

Del Rimanente poi queſtaChieſa è ricca di argenti,di

ſacri,e nobili arredi, e viſi celebrano ſplendidamente ogni

anno la Festa di S. Gio: Battiſta con Muſica,quella di S.Mi

chele Arcangelo , e quella di S. Chiara‘col canto Gregoz

riano da Frati .

Distribuiva il Monastero ſuddetto per rcstamenrodi

Laura Agnelli ogni anno ſuſſidio dotale ad una Zitellzu

del Parentado della Testatrice , ma perchè l’entrate erano

mancate , ottennero dalla Congregazione de Veſcovi, e

Regolari , che in ogni due anni una volta ſola ſi deſſe la

detta dote .

Si eſpongono nelle Feste, che ivi ſi celebrano le infi‘a-_~

ſcritte Reliquie .

. Del Legno della S. Croce .

- Di S. Bartolomeo Apostolo .

Di S. Urbano Martire .

Delle SS. Martiri Gioconda;

. Vittoria , Teodora , e Concordia .

Di S. Pio Papa , e Confeſſore , e

Di S. Maria Maddalena de Pazzi .'

SS. Giorgio, eMartina;

C A P. V III.

N questa Chieſa diceſi , che vi foſſe dapprima un Oſpe

dale , ora Parrocchia , ed ha trè Altarí; il primo è de

-dicato a ſuddetti Santi , il ſecondo a S. Lorenzo, e a S. Do—

_menico , che genufleſſi adorano l’Immagine di Maria Ver

gine, ed il terzo a SS. Mattia Apostolo,e Franceſco d’Aſſrſi.

Ha ella ſufficienti rendite , per mantenimento del ſuo

Rettore ._ ’

Il

  



Di fl"iwlílíb. II. ` 13$'

Il di della Festa di S. Giorgio v’interviene proceſſio

nalmentc il nostro Capitolo , ed un Canonico vi canta la

Meſſa , la quale terminata eſige da eſſo Rettore il nostro

Camerlingo un annuo Canone , che tosto ſi divide fra Ca*~

nonici , Benefiziati , e Muſici, che vi affistono .

Era in questa contrada una Chieſa preſſo il Ponte,che

tuttavia s’appella di S. Martino , la quale ſu profanata , ele

ſue rendite unite alla Chieſa ſuddetta , che anche oggi go

de il titolo di S. Martino , ed in maggior prova di ciò rife

riſce il Giustiniani pag. 36.11. 16. che Amizzo Veſcovo di

Tivoli l’anno 988. donò alla Chieſa , e al Monastero di

S. Agneſe fuori di porta Numentana,o ſia Pia di Roma,al

lora delle Monache di S. Benedetto , al preſente de Cano

nici Regolari di S. Salvatore , come abbiam detto nella

Cronologia de Veſcovi , la Chieſa di S. Martino di Tivoli ,

alla quale ritrovandoſi appeſi diverſi voti, ordinò il Car

dinal Roma in una viſita, che foſſèrolevati , per eſſer la

medeſima ridotta in stato poco decente .

Veggonſi incastrate alcune antiche Colonne nel muro

di questa Chieſa , e vuole Pirro Ligorio , citato dal del Rè

nell’ antichità Tiburtine cap. 5._ par. a. pag. 118. che ivi

foſſe il Tempio della Dea Vesta, contiguo al Tempio ritou

do di Albunea Sibilla , ma tale opiniove viene rigettata

dal Marzj lib. 6. pag. 86. aſſerendo, che questo Tempio fit

da Rubello , a nome di Tiberio ſolennemente conſagrato

a Druſilla , Sorella di Calligola Imperadore preſſo il detto

Tempio di Albunea , che è ſituato tra le falde dell’Aniene ,

riferendo unainſcrlzione in marmo ivi ritrovata , e da eſſo

letta , e traſcritta , come ſegue .

-. - Di



7 36 Dell’ Moria' delle Cóíejè

DIVE DRUSILLÌE

SACRUM

RUBELLIUS C. F.

‘ ,BLANDUS DIVI

AUG
‘ TRIB- PL. PR. COS.v

PONTIF*.

Or ciò ſupposto, ne questo era il Te’mpio della Sibilla,

ne quello contiguo alle rupi dell’Aniene è il Tempio del

la Dea Vesta, come altri hanno affermato, ma il Tempio di

uesta Dea era ſituato , dove ora è il Monastero, e la Chie

a di S. Michele Arcangelo deſcritti , in cui rimiranſi alcu

ne ruine maestoſe , e l’antica denominazione , che ritiene,

come abbiam detto in trattando di eſſo Monaſtero; l’adia

cenza di quel luogo corrobora l’opinione del Marzi , alla

quale appoggiati, anche noi ſeguitiamo la medeſima, come

più fondata ſul veriſimile , e ſu la Inſcrizione ſuddetta 5 ma.

però circa il Tempio della Sibilla parleremo altrove ,

.S'- Maria del Ponte .

C A P. I x. , .

I fianco al ſuddetto Tempio d’Albunea Sibilla è fab-`

bricata questa Chieſa , la quale è antichiſſima , e

prende la denominazione dal Ponte , ſotto di cui paſſa

l’Aníene per eſſer contigua al medeſimo Ponte .

In eſſa ſi veggono tre Altari; il primo è conſagrato

'alla B. Vergine, che veneraſi dentro una Cappella dipinta ,

il ſecondo a S. Rocco, ed il terzo a S. Maria Maddalena,ed

a S. Antonio Abate col Crocifiſſo di legno in mezzo a det

ti Santi di giulia statura . ,

Da chi ſoſſe fabbricata , e di che anno non ne abbia

mo notizia alcuna 5 ſolamente nel muro della Cappella

dell’Altar Maggiore v’è un documento , che questa Cap—

pella l’anno 152.0. foſſe fabbricato da Giulio Tobaldi Sa

- CC[

  



Di "Ti-001i Lib. I!. I”

cetdote Tiburtino , eche l’anno 1597. eſſendo Priore Ot

tavio Croce di detta Città col conſenſo della famiglia di

effi Tobaldi vi riponeſie l’Immagine della B. Vergine , che

oggi quì ſi veneta dipinta a freſco , e ritrovata nelle radici

del vicino Ponte della Caſſata, e la memoria appariſce in '

una inſcrizione del tenore ſeguente .

D. O. M.

B. VIRGlNIS IMAGO IN_ SACELLUM R.

A’ ULIO TOBALDO EXTRUCTUM A.D. MDXX.

’ RADIClBUS VICINI PONTIS OLIM EDU `

CTA., FAMILIÌE TOBALDORUM ASSENSU.

NOBILIORI IN LOCO VARIIS PICTURIS, ET

ORNAMENTIS DECORATA OCTAVIO`

CRUCIO PRIORE CONSTITUITUR ANNO D.

‘ MDXCVII.

E da un altra parte di eſſo muro così ſi legge .

(LUI ME INUNERIT

INVENIET VITAM , ET HAURIET SALUTEM

A DOMINO. LIB. SAP. PROV. VIII.

Sul Campanile di questa Chieſa vi è la preſente me

maria in marmo , che così dice .

DELUBRI. PRIESIDIBUS. GE'.

NEROSO. ANî’o. PETRARCA.

PRIORE. DOMI-ÒO. CERVINO.

ERARIO. CONDITÙ'I FUIT

HOC. CAMPANARÎÙ. CUI.

MAGNUM TINTÌ‘NABULUM.

STEFAN. ANTONtI. JOCTrL

SUÌE. ANIMIE. SALUTI. PRO

SPICIENS. DICAVIT.

o o

PONT. ALEXANDRO. PA. SEX._M. CCCCC. DIE

XXUL MENSIS. MARTLI. IÈNO. JUBILEL

In



138 Dell' María delle Chieſe

ln eſſa è aggregata la Confraternita appellata comu

nemente del Ponte , ma dir ſi dee di S. Rocco , la quale

ſin dall’anno 1388. ſu eretta nella Chieſa di S. Leonardo

cſistente per la via de’Reali, vicino al Borgo appellato Co

fia ſracida , dove era a que’tempi il Lazzaretto per gli ap

pestati , come narra il de Rè al cap. 8. , edi quindi poifu

trasferitaa queſta Chieſa .

I nostri Antichi il Borgo menzionato ſolevano-preſi

diare in occaſione di guerra , come preſidiato gia ritrova

vaſi nel paſſaggio, che fece per Tivoli Bernardo da Sala ~

Capitano famoſiſſimo di quel tempo , il quale ritrovavaſi

a Castel di Villa di S. Adamo con numeroſa Cavalleria , e

per cagione di un tal paſſaggio , e per ſicurezza della Cit

tà , richiamarono da detto Borgo i Tiburtini il Preſidio

destinato a custodire il medeſimo posto, come afferma il

del Rè nel luogo citato .

Aveva queſta Chieſa il ſuo Oſpedale distinto , ora è

unito a quello di S. Giovanni coll’obbligo , che ha l’Oſpe

dale isteſſo della Nunziata . Ha instituti ancora particola

ri , e la notte del Santo Natale ſi canta la Meſſa , e ſi porta

proceſſionalmente per la Chieſa dal Sacerdote il Bambino

Gesù; ſi celebra altresì la Festa di S. Maria Madalena , di

S. Antonio Abate , e di S. Rocco, e in questo giorno da

gli Offiziali della Confraternita ſi da la dote ad una povera

Zitella , che ſi eſtrae a ſorte .

. La ſuddetta Chieſa è fondata sù le ruine della Villa

di Manlio Vopiſco Poeta Comico , la quale ſecondo , che

cantò Stazio in Silvar. lib.5. carm.3.'amiciflimo di eſſo Vo

piſco , era costrutta con tre‘ ordini di stanze , le porte era

no ornate di africano , i travi dorati , nelle Camere v_i

ſcherzavano vaghiſſime Fontane , i pavimenti erano lastri

cati di pietre prezioſe , che per la loro rarità ſi mondava

no colle mani, e colle ſpugne , la rendevano mirabile a}

P…

  



' D1* 774MB Lib. IT.. A ‘ ‘3.9.

più alto ſegno le statue antiche di bronzo,e di oro, e gueſte

ancora di ſmiſurata grandezza . E acciocchè nulla v1 man

caſſ'e vi ſ1 ſcorgevano bagni , ſelve , laghi , ed altre fonta

ne , che ſoprastavano alla caduta ,del fiume . Ne rechi stu

re , come tra precipizj di altiſſime rupi poteſſe ritrovarſi

una villa ſi delizioſa 5 ciò non repugna , perchè prima, che

l’Aniene cagionaſſe tanti ſcogli, e dirupi , era divertito per

diverſe altre Ville, ſicchè in queſto luogo altro non vi cor

reva , che un piccolo ruſcello , che la rendeva più dilette

vole , e amena. Il del Rè parla più diffuſamente di questa

Villa nelle ſue antichità , e riporta i verſisteſli di Stazio

a pag. l 24.

Vicino alla caduta del mentovato fiume ergevaſi an

cora la Villa di Ostia , amata da Properzio , ſorto nome di

Cintia , 'come egli steſſo afferma nel lib. 3. dell’ Eleg. rs.

cantando . ~

Candida , quam gcminar Merida”: culmina Tam: ,

Et cadi: in patata: lympba Anima lam: ,

Preſſo l’orlo della Caſcata vi è dipinta una Immagine

di S. Giacinto Cpuſeſſore Domenicana; e Protettore di

questa Città con una inſcrizione innalzatavi dal nostro

Pubblico indicante il muro ivi fabbricato per riparare le

ruine , che apportar ſoleva alla Città il fiume; il tutto ri

ſeriremo‘nella Chieſa di S. Bia i0 al Cap. r7. in trattando

delle Feste , che in eſſa Chieſa ſi ſanno .

ll Ponte antico era fabbricato vicino l’orlo _della Ca

‘ ſcata’ ſuddetta, ed era altresì tutto di trivertini lavorato ,

cor'ne dagli avvanzi di eſſo appariſce , i quali finirono di

ruinare‘ in Occaſione di una fieriffima eſcreſcenza del Fiu

me ſeguita in queſto corrente meſe di Gennaio dell’an

no 172 5 .

S z i Se Si*



!4'q" DclI’I/forìa delle Chieſe

.5‘. Simone.

CAP` X.

lcino a questa Chieſa vi era l’Oratorio di S. Simone ,,

il quale ſu poi convertito in Cemiterio del ſuddetto

Oſpedale , e in questa qualità tuttavia continua , non cſ

fendo mai più tornato ad eſſere Oratorio ..

Ì

S. Lucia Vergine , e Martire o

C A P@ X I.

PAſiaremo d-i quindi alla Chieſa di S. Lucia , la quale

anticamente era Parrocchia . Ha ella un ſolo Altare

dedicato adetta Santa , e da limoſine , che {i ritraggono

dai divoti di eſſa ſi ſolennizza con appararo la ſua testa nell’

iastcſſo giorno , che ella cade .

S. Bartolomeo Apoſiolo .

C A P. X I l.

CAmminandolungo il Fiume ci porteremo alla men

zionata Chieſa fabbricara in luogo appellata via

maggiore s Anch’ ella era Parrocchia , e le rendite della

mcdeſima Furonounite ai noſtri Benefiziati della Catte

drale ,chiamati della quarta Porzione , dal Cardinal Mar

cello Santa Croce .

Vi è in eſſo un Altare col Qu—adro dipinto a olio del

Santo Apoſtolo , ed una Cappelletta dedicata a S. Agneſe

Vergine › e martire con varie Figure de‘ Santi, il tutto dl

pinto a freſco . " 1mm

 

  



Di ‘I’íaoli Lib. [I. . ’rari

‘ Imentovati Benefiziaticelebrano la Festa di questo

glorioſo Santo nel giorno, in cui cade con apparato di mg.

ta la Chieſa , econ Meſſa cantata .

S. Giovanni Evangelifla.

C A P. X Il.

Itrovaſi non molto lungi dalla ſuddetta Chieſa per

dritta linea verſo la Porta appellata de Prati quella. -

di S. Giovanni Evangelista , la quale ſecondo ,che aſſeriſce

Pra- Vincenzo Maria Fontana Domenicano de Rom. Prov.

tit. a9. pag. 202.. è antica , avendo in-esta eſercitato il ſuo `

Ministero Apostolico S. Domenico , ed anche il conferma

un’antica Immagine del medeſimo Santo dipinta dentro

una Nicchia ſopra la porta principale della mentovata

Chieſa con alcuni Confrati 5 la quale immagine per eſſere

in alcuni luoghi ſcolorira,ſenza partirſi dal primo diſegno,

fu di nuovo ricolorita da Franceſco Serbucci Tiburtino

per ordine del Priore di quel tempo,facendovi altri orna

menti di pittura nella porta verſo tramontana .

In eſſa Chieſa v’è una Confraternita Laicale , e ſi ha

Per tradizione, ch’ella foſſe eretta in Tivoli prima, che

S. Domenico ſi portaſſe in questa Città, e che questo San

to la poneſſe ſolamente in miglior ordine . Non ſappiamo

qual forzaabbia una ſimile tradizione , poichè ſecondo ,

che riferiſcono graviſſimi Autori , e particolarmente il

Gonzaga , il quale anche noi ſeguitiamo ,il primo , che in

stituì ſimili Conſraternità fu S. Bonaventura Franceſcano,

che fu aſſai dopo S. Domenico, e fu quella , che in Roma

ſi appella la Confraternita del Confalone, dal di cui eſem

pio poi ſi dilatarono per tutta la Cristianità.L’Equivoco in

torno a ciò ſarà _forſe nato, che in tempo, che S. Domenico

VCR*
`



14.2 Dell’ Moria delle Chief:

venne in Tivoli, vi era l’Oſpedale per gli lnfermi in queſio

ifieſſo luogo , come al preſente , e la Chieſa di S. Giovan

ni, di cui favelliamo i e che in eſſi luoghi eſercitaſſe detto

Santo l’operc di Criſtiana pietà, e che dopo instituitele ſo

pracennate Confraternita , vi faceſſero iConfrati in me

moria di ciò dipingere la ſoprannominata Immaoine .

La ſuddetta Chieſa è stata riflorata da moderni Offi

ziali della Confraternita, ed abbellito con un vago ſoffitto

ìntagliato , e la Tribuna tutta è dipinta a fi'eſco da Pietro

Perugini, avendovi altresì d’intorno alla Chieſa eſpreſſe

alcune lstorie del Teſtamento Vecchio, e del nuovo il va

loroſo Pennello di Cecchin Salviati diligentiſiimo ſcolaro

di Raffaele di Urbino.

Rimiranſi in eſſa quattro Altari , il primo è dedicato

a S. Gio: Evangelista, che in una statua di majolica di pro

rzionata ſtatura [i venera ſopra di eſſo; fatta lavorate

in tal guiſa da Vincenzo Leonini,‘ come a pie di elſa ſi leg

ge . E da Gio: Domenico Croce Priore della menzionata

Conſi'aternita fu ricoperta nell’anno I 724. la faccia di eſſo

Altare di pietre colorate in forma di paliotto . Il ſecondo

è dedicato aS. MarioEvangelista , e vi ſi veneta un Aia

dro nobiliſlimo , dipinto a olio rappreſentante un tal San

to dal ſoprannominato Cecchin Salviati, il terzo al Santiſ

ſimo Crocifiſſo , e il quarto a S. Giovanni posto dentro la

Caldaia , e queſt’ultimo Altare è fabbricato a piè della

Chieſa dentro una Cappella , e ſi queſta, come il martirio

del Santo ſu dipinto a fi-eſco dal Cavalier Celio .

Pochi anni ſono a ſpeſe della Confraternita, eſſendo

Priore Gio: Antonio Landi , fu lavorato un nuovo Coro

centinato col ſuo Organo , opera di Gio: Antonio Alan

Organaro in Roma .

. Sì inquestaç, come nelle altre due Confraternita det

te di ſopra ſi recita dai Confrati l’Oflizio della B. Vergineá

c _——`.—
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e 'il giorno di S. Gio: Evangeliſta , precedendo l’invito ,

che falli dal Priore, e da li Offiziali , v’interviene il Capi

tolo , e vi ſi canta la Me a dall’ Arcidiacono, e in ſua man

canza ſuppliſce altra dignità per ordine di anzianità . Nel

la Festa di S. Marco vi s’inrerviene proceffionalmente con

tutti i Religioſi , e vi ſi canta altresì la Meſſa . `

Di rimpetto a queſta Chieſa vi è il ſuo Oſpedale per

gl’infermi , dove ſono uniti quelli della Nunziata , e del

Ponte , come abbiam detto nelle antidette Confraternita .

Anneſſo all’Oſpedale v’è il Sacro Monte della pietà,

che a comodo de Cittadini ſi apre due volte la ſettimana ,

cioè il Lunedì , e il Giovedi , purchè non ſieno detti giorni

impediti da qualche Feſta .

Il Montefrumentatio , che dapprima era quì ſtabili

to , per ordine del nostro Veſcovo , ora ‘e ſtato trasferito

nella Caſa della Santiſſima Concezione , posta in un luogo

appellato Pustera ,’ confinante coll’arco detto comunemen

te di S. Pantaleo .

(Delia Confraternita ha , come le altre particolari

Constituzioni , e rendite bastevoli al mantenimento , c

della Chieſa , e dell’Oſpedale .

Fuora della ſoprannominata porta de Prati , ſegui il

grand’Eccidio de Caſtellani, così detti dalla lor Terra, ap

pellata Caſtel Madama , ovvero Caſtel Sant’Angcl°› di*

ſtante da Tivoli quattro miglia in circa , er aver questi

Popoli l’anno r 54.0. incendiata di nette cui Porta; affin di

evitare fra l’una parte , e l’altra gli Omicidi furono astret

tra ſicurtà di non offenderſi ſorto pena di ſei mila ducati

drCammera . Morto Paolo III. e aſſunto al Ponteficato

Giulio III. ſegui in Tivoli, non ostante la ſicurtà , grande

occiſione di quei Popoli , a quali ſu data ſepoltura in que

sta Chieſa . Sedate alſine le differenze , mediante l’inter—

PoſiZlone di S. Ignazio Lojola , che allora ſi ritrovava in

Ti
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Tivoli, e mediante altresì alcuni Religioſi Cappuccini ,‘

iTiburtini in memoria,che Ippolito Cardinale da Este, per

petuo Governatore di questa Città operò , che non pagaſ

.ſero la pena , in che erano incorſi dei ſei mila ducati , di

pinſero ſu i muri della ſuddetta Porta l’Arma gentilizia di

eſſo Principe , col ſeguente Verſo da una parte alluſivo al

{ucciſo , che così diceva: [guitar Porta: extinxitſhnguí

m T’bur . Ora la detta Arma appena ſi ravviſa , e il Ver

ſo,che sta registrato nel del Rè al cap.9.più non vi ti legge.

Sì questa Confraternita , come anche quelle della

Nunzíata , e dis. Maria del Ponte ſono aggregate a quel

la del Confalone di Roma a e conſeguentemente Partecipa

no le nostre dell’ isteſſe indulgenze , di cui è arricchita la.

Confraternita del Confalone ſuddetta; acciocchè adun

que ad ognuno fieno notc , noi qui riferiremo tutte le più

principali , e ſono le ſeguenti .

Chi ſi aſcrive in ciaſcheduna di eſſe Confraternita , il

giorno isteſſo della aſſociazione confeſſato , e comunicato

acquisterà indulſgenza plenaria , e remiſſione de peccati ,

e la medeſima 1 acquista dalli Conſrati , i quali ritrovan

doſi in punto di morte fi confcſſeranno , e comunicheran

no , e non potendo farlo per cagíon del male , basta , che

invochino il nome di Gesù , e Maria , col precedcnte Atto

di dolore , ne potendo colla bocca , basterà , che l’invochi

no col cuore , e in tal guiſa riceveranno , come abbiam

detto la medeſima indulgenza anche questi. NellaFesta

poi principale di eſſe Confraternita confeſſati , e comuni

cati , la istestà indulgenza , ed altre molte finalmente , co

me nel breve ſpedito ‘da Paolo Vi appariſce , le quali per

non eſſer Plenarie noi tralaſciamo di riferirle, ma per lo

più concordano con quelle riportate della Confraternita

della Concezione .

3: CÌF‘Î
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S. Clemente .

c A P. xrv.

Er la via , che porta alla Piazza del Trevi voltando a

mano stanca ſi vede la facciata della Chieſa dedicata

al glorioſo Pontefice , e Martire S. Clemente 5 preſſo la.

medeſima vi era , ſecondo , che ſi legge in Zappi nel Ca

talogo delle Chieſe , quella dedicata alla Madonna degli

Angioli , ma in qual luogo preciſamente ella steſſe , non

può dal medeſimo raccoglierſi , è incontrovertibile però ,

che in queste vicinanze ella fu fabbricata . La Chieſa di

S. Clemente fu anticamente Parrocchia poſſeduta da i Be

nedettini , iquali‘ſecondo , cheſi legge nelle Viſite del

Cardinal Toſco ſi disfecero del peſo parrocchiale , e lo

cederono agli Eremiti di S. Agostino , che ,avevano la lo

to Chieſa non molto distante da 'questo luogo appellato

forſe per l’amenità del ſito Col ſereno, correttamente ora

Cocerino ; e che ne' tempi antichi questa Chieſa folle poſ

ſeduta da eſſi Benedettini , lo ricaviamo altresì da un te

stamento rogato da Simone Angelo Notaro Tiburtino coli’

aſſiſtenza di Angiolo Landi Giudice di quel tempo di que

sta Città,l’anno r 36;.eſistcnte nel nostro Archivio,ín cui

diſponeGiovanniBrigantiColonna voler eſſer ſepolto nel

la Chieſa di S.Clemente ſoprannominata,e laſcia un lega

to di ducati cento ad eſli Benedettini , con che debbano in

perpetuo celebrare Meſſe trenta l’anno , e caſo , che i me_

deſimi non‘ accettino tal peſo , laſcia di eſſere ſepolto nel

Sepolcro di Angiolo ſuo Padre cſistentc nella Chieſa di

S. Andrea di Tivoli; per maggior prova di ciò riporterc

mo le parole dell’accennato Testamento , e ſono le ſe

guenti . In pra/èntia Angeli Landi ?udicit collegiati , ò‘

` T nm'



x46 Dell’ [/Zaria delle Chieſe

mei Simeoni: Angeli Pub. Not. Tib. ó* Te/Ìíum infiafirí

ptorum ad hlcſpeciah'ter habitarum , rogatorum , ó' voca

torum nobili: , ó‘ pote”: Viffioanne: Filiue Angeli Briga

ti: de Colummz de Tibur'e in rm”: corpore; mente ſame: ,

”fia-que lacutiom': existem , ('9‘ inte/fattu de hocſceculo de

cedere nolemſuum ultima”) Testammmm nuncupatíuum ,

quod diciturſineſcriptí: in bum* modumſacereProcura-vit-z

Principali!” :ammenda-uit Animata/ua”; Dea Omnipoten

ti , ó' mandavítfipelliriſuum Corp”: in Eccleſia _8. Clcó

menti: diff-e Civitatie in antiquo tumuloſuorum ,ſitum an

te Altare maju: dif?” Eccleſi-e , cui Eccleſia,- religuit duca

to: cenſura, cum boe , quod Fratre: diff-e Eccleſia.- teneantur _

celebrare Mfſſlfl triginta quo/ib” anno iz: perpetua”: pro

Anima iyſiue Testatori: , ſuor-um , alla) noluít jepellíri

in dic'îa Eceleſia , ſedstpelliri manda-vi: in Eccleſia Saníli

Andre-e dich Civita”: in all'0 tumulo jim-um , ubi jewel

.Angelus Pater dic‘h' Teflatorie _.

Appoggiato anche Franceſco Marzj Tiburtino no

ſ’cro lstorico a tal documento nel distendere gli Alb‘eri'

delle Famiglie antiche di questa Città, la di cui opera.

cſiste manuſcrirca preſſo i ſuoi Eredi, aſſeriſce che il detto ‘

Gio: diſcende dalſoprannominaco Angiola. Sicche non.

può dubitarſi che il Sepolcro eſistente-nella Chieſa di S.An

drea , di cui favelleremo nel cap. 16. di questo libro , non

fia della Famiglia Briganti Colonna , come anche quello

che avevano in questa Chieſa dis. Clemente ,il quale og

gi non vi è più per eſſere staca la Chieſa ri fabbricata , co

me diremo in apreſſo ._

' Eſſendoſi giài Monaci menzionati disfatti della Cu

ra , come abbiam detto , vollero anche in turto disfarſi

dC] rimanente; onde venderono e Ia Chieſa , e il Mona

flcro ad eſſa unito alle Monache del terz'Ordine di S.Fran~

ceſco per prezzo di ſcudi mille ſeicento ,, come per Instro

men
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mento rogato da Torquato Fioravanti l’anno U96' , e do

po avere elleno rifabbricata la Chieſa con migliore archi

tettura , perche la vecchia era ridotta in cattivo {lato ,

ſecondo , che erroneamente , come in appreſſo diremo ,

riferiſce Gio; Battista Alberti Chierico Reg. Som. nel lib.

4. cap. 36. dell’ apparizione' della Madonna di Savona , e

delle miracoloſe lmmag. dell’Ital. nel meglio mancando

alle medeſime il modo di ridurre a perfezione l’incomin

ciato diſegno, per prezzo di ſcudi due mila cinquecento ,

lo venderonoaiSommaſchi , apparendo l'Instromento di

contratto nell’ Archivio di Tivoli , rogato da Antonio

. Amati ſOtto il di 3. Agosto dell’anno 1610. finalmente:

volendo il Cardinal Mariſcorti mostrar'ei ſoliti effetti del

la ſua pietà verſo le Monache ſoprannominate , comprò da

a i menzionati Sommaſchi inſieme con alcuni beni acquista

ti in Tivoli e la Chieſa , e il Convento per prezzo di ſcu

di quattromila , cÒme per Instromento rogato in Roma_

dall’Olivieri Notaro Capitolino il di 5. Agosto x70 I , e

fabbricandovi un nuovo Monastero ,laſciando nel primie

ro ſtato la Chieſa, donò poi il tutto alle ſuddette Mona

che , come per altro Instromento rogato iu Tivoli da Do

menico Deodato Cancelliere Veſcovile appariſce . Ed a

perpetua memoria di sì nobil dono ſcolpirono le dette;

Monache sù la porta del loroMonasterol'inſigne liberalità

di si gran Porporato, leggendoſí in marmo la ſeguente.:

inſcrizione .

GALLEATII CARD. MARESCOTTl

MVNIFICENTIÌE

ANNO MDCCV.

. Compiuta affatto la fabbrica il di 24.. Maggio di que

ſlo isteſſo anno ſi portarono le Monache dal Monastero di

3- EliſAthta proceſiionalmente accompagnate da Monſig.

Fonſeca Veſcovo di Tivoli , dal Governatore , dal Ma

T a gistra—
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gistrato , da molte Dame Romane , dalle Gentildonne'Ti-ì

burtine , e dalla milizia della noſtra Città alla nuova_

Clauſura cagiOnando a tutto il Popolo una ſomma edifica

zione un tal paſſaggio, poiche più erano accompagnath

queste Riligioſe dalla modestia , che le corteggiava , che

dalla moltitudine , che le ſeguiva .

Il Zappi ne’ ſuoi Annali riferiſce, che a ſuo tempo

l’anno r 557. l’antica Chieſa di S. Clemente foſſe demoli

ta , in occaſione che Paolo IV. intimò guerra a Filippo d’

Austria Rè delle Spagne , di cui abbiam favellato nel cap.

3. del primo libro, perche era d’impedimento alla fortifi

cazione delle mura della Città , preſſo cui ella cra fonda

ta . Atteſo un tal demolimento non ſappiamo intendere:

Comeil ſopraccitato Alberti , ſeguitato anche dal Gump—

pemaerg , dica , che l’lmmagine della B.Vergine dipinta.,

al muro ſopra l’altar maggiore che oggi ſi veneta da i Ti

burtini , ſia antica , e che abbia operati , dopo che eſſa

Chieſa paſsò da i Benedettini alle Monache ſuddette ,

due belliſſimi prodigi , i quali anche noi più ſotto riferire

mo. Per togliere adunque ogni dubbio,che poteſſe naſce- -

reintornoyl’antichità di detta Immagine, e per concordare

al meglio che ſia poſſibile le coſe', ſi dee ſapere, che vici

no la Chieſa di cui favelliamo , vi era quella intitolata di

S. Maria degli Angioli , come abbiamo detto , e benche

di eſſa non ſe ne ſcorga vestigia alcuna , è certo , ch’ella

vi fù; onde convien,dire ,.che dopo il demolimento del

la Chieſa di S. Clemente , foſſe questa nel medeſimo ſito

della già disfatta rifabbricata da Monaci menzionati , non _

avendo del veriſimile , che dal di lei ſmantellamento che)

fu , come abbiam detto , nell’anno 1557 , ſino che la ven

deſſero a dette Monache , steſſero 39. anni ſenza la Chie

ſa 5 ma non già la costruſſero della struttura, che èla pre

ſente › main forma più ordinaria , e ſin d’allora per non.

per
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perdere l’antica Immagine di CffiI Vergine , che ſi ritrova

va ( ſecondo anche la tradizione , che ſi conſerva. preſſo

le Monache) nella Chieſa di S. Maria degli Angioli , già

profanata , e in gran parte diruta , per la venerazione , im .

che ſi ritrovava la medeſima preſſo i Cittadini, ſecaſſero

il muro ov’ella era dipinta , e la collocaſſero nell’Altat

maggiore ſuddetto , e poi rifabbricando la Chieſa eſſu

Monache in più vaga, e nobile struttuta , ſenza partirfi

dal primiero ſito , volendo gli Operarj levar via detta.

Immagine della B. Vergine , furono neceſſitati a laſciar

vela per un prodigio , che occorrſe , riſerbandoci , come;

abbiam detto , riportare in appreſo l’uno, e l’altro . E da_

ciò, che abbiam narrato convien credcre altresì, che oltre

il titolo di S. Clemente riportaſle anche quello di S. Maria

degli Angioli ;come dalla Inſcrizione appariſce eſistentu

sù la facciata della Chieſa , che così dice .

SS. DEI PARAE VlRG. ANGELOR. REGINAE . ET S.

ANNAE . D.

E per tal motivo viſi vedeva pochi anni ſono un qua

dro dipinto a olio ſotto l’Immagine di eſſa Vergine con.»

una gloria di Angioli che la corteggiavano , e dipinto al

tresì a piè degli Angioli vi era S. Clemente , e il Fondato

re deSommaſchi , che genuflcſſo venerava il ſanto Simu

lacro . _ .

Ciò stante non è vero quel che dice l’Albcrti, la di cui

Istoria ſeguirò anche il mentovato Gumpemberg, che l’an—

tica Chieſa ridotta in cattivo stato , anzi minacciando tui

na per l’ingiuria degli anni foſſe disfatta dalle Monache ,

mentre l’antica più non vi era , la quale fu demolita l’anno

15 S 7 _a come a'bbiam detto; e ſi dovea più tosto dire , che

la Chieſa o riſarcita , o rifabbricata che foſſe da i Benc

dettint , non eſſendo o propia per le Monache , ovvero s

che di loro ſoddisfazione non foſſe , costruſſcro la nuo

'I
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va nella guiſa ,che al preſente vedeſi s ma si all’uno, come

all’altro debbeſi condonar l’errore , per non eſſerſi incon

trati, come noi, nell'autorità incontrovertibile del Zappi .

Dopo aver raccontato in che modo ſia paſſata una...

tale Chieſa col Monastero alle Monache ſudette 5 ora en

treremo in eſſa,la quale è tutta a‘ volta nobilmente coſtrut

ta 5 ècci l’Altar maggiore tutto fatto a stucco con ſua Pit

tura a freſco rappreſentante l’antica ſudduta Immagine

della B. Vergine col ſuo Figlio in braccio da un lato , o

dall’Altro S. Anna pittura aſſai più moderna , ed oltre a

queste Sante Immagini , vi è un quadro a olio fattovi dal

le-Monache dopo la lor venuta in questo luo o coll’lmma

ine di S. Clemente titolare della Chieſa , i S. Fraceſco

d’Aſſiſi, e di S. Eliſabetta . Su’l pilastro del preſente Altare

vi ſi legge l’obbligo ingiunto dal Cardinal Mariſcotti alle

Monache beneficate ſi ſplendidamente del tenore , che ſe-z

gue .

D. o. M.

HABITANTES IN HOC MONASTERIO. QVOTIESCVMQVE

EXEVNT IN COMMVNITATE E CHORO . srv REFECTORIO

RECITARE TENENTVR, EO VIVENTI-HYMNVM TE DEVM

CVM GLORIA, ET ORATIONEpAGIMVS TIBl GRATIAS . EO

AVTEM DEFVNCTO PSALMVM ue PROFVNDIS CVM REQVIEM .

ET ORATIONE ABSOLVE QVAÎSVMVS DOMINE ANIMAM &c

nx INSTRVMENTO ROGATO A DOMINlCO DEODATO CAN

CELLARIO EPISCOPALI DIE ;7 AVGVSTI 17010

.ñ ET INSVPER

Tam-;TVR CELEBRARI FACERE IN PERPETVVM cvm
APPLÎCATIONE sncmrrcn QVALIBET Dir-z VNAM MISSAM

ET QVOLIBET ANNO VNVM ANNIVERSARIVM, v1* ax nas-rav—

MENTO ROGATO AB room NOTARIO svs DIE. …MA11 179;.

Prima di paſſare ad altri Altar-.i , e per riſvegliare nè

i Cittadini la divozione verſo la ſuddetta antica Immagine

riſeriremo ciò , che abbiamo accennato di ſopra intorno a

idue prodigi riferiti da i ſuddetti Gio: Battiſta Alberti , e
Guglielmo Gumppembcrg nel ſiſuo Atlante Mariano, c pçr

_44——
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verita ſono degni di eſſer quì riportati , e ſonoi ſeguenti.

Fabbriocata , come abbiam detto dalle Monache la

nuova Chieſa, per innavvcrtenza dell’Architetto , ovvero

permettendo ciò Iddio , l’Immagine della Beata Vergine ,

che oggi ſivenera sù l’Altar maggiore , non rimaneva nel

mezzo di eſſa Chieſa , onde per evitare' un sì notabile er

rore , ſi determinò gettarla a terra inſieme col muro . in

cui era dipinta; ma per quanto ſi affaticastëro li Operarj
riuſcì loro ſempre vano il penſiero , poiche o- ſisſpezzava

no ad ogni percoſſa i ferri , o almeno a guiſa di cera pie

gavanſi 5 rimanendo ſempre illeſo quel Santo Simulacro.

Maravigliati , e sbigouiti in un tempo istcſſo abbandona
rono l’impreſa ;ì e per toglier, finalmente l’errore dell’Ar

chitetto , vi fu dipinta S. Anna Madre di eſſa Vergine in.»

un lato , e rimaſe in tal guiſa con giusta proporzione la

detta pittura . Cominciò fin d’allora il Popolo a frequen

tare questa Chieſa , ma poi aggiuntovi un altro prodigio

riempirono le ſacre mura di Voti in testimonio delle gra

zie quì riportate; e il prodigio fu , che inopinatamentea

un giorno oſcuratoſi il Cielo , e ſia ſpeſii , strepitoſi tuo

ni , ſcoppiando ſaette , e condenſata l’acqua in grandine

impetuoſa ſi temea l’ultimo esterminio della Citta , e del

,la Campagna ; parte della gente ſi ritroVava già in Chie

ſa ad orare , e parte ſperando trovar ſicurezza in sì grand'

vopo dentro di eſſa fuggiva. Bando all’improviſo vi

dero uſcire d’intorno il drappo , che ricopriva la Santa Im

magine raggi di grandiſſimo ſplendore , e una voce udito

no uſcir tra quella luce , che diceva replicatamente - Fi

gli0, Figlio .. Intimoriti vie più quei Popoli, ne avviſa

rono i Superiori del luogo, i quali tosto ſcuoprirono il San

to Simulacro , e in un istante ceſsò la tempesta , e ſi raſſe

renò il Cielo., ecovertito il dolore di tutti gli astanti im

allegrezza ringraziarono eſſa Beata Vergine , che in ogni

tempo opera maraviglia . Ol
\
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Oltre l’Altar maggiore vi ſono trè Cappelle per lato;

in una ſi venera l’immagine della Santiſſima Nunziata , in `

un altra quella di S. Biagio Veſcovo , e Martire , in altre

due il Santiſſimo Crocifiſſo , e S. Maria Laurctana fatta

stuccare da una Monaca divota di queſta Immagine , e

nell’altre due ultime non v’è Immagine di ſorta alcuna ,

non eſſendo ſinora dedicate ad alcun Santo .

E’ ricca questa Chieſa di apparati di damaſco, e di

velluto trinati d’oro , fatti dall’isteſſe Monache fin dall’

anno 172. I. come anche di prezioſi paramenti Sacri, u

di argenti donati dal Cardinal Mariſcotti menzionato al

tre volte , e di altri argenti , e nobili ſupellettili fatte dal

le Monache particolari .

In questa Chieſa ſi celebra la ſesta di S. Clemente ti

tolare , e di S.Anna con muſica , e vi ſi venerano le infra

ſcritte Reliquie .

Del Legno della Santiſſima Croce .

Di S. Anna ,

Di S. Clemente ,

Di S. Pio Papa , e Martire ,

Di S. Teodoro Martire ,

Di S. Pietro Celestino ,

Di S. Pietro d’Alcantera ,

Di S. Franceſco Saverio ,

Di S. Gaetano Confeſſare ,

Di S. Candido , e di S. Innocenzo .`

Della fondazione del Vecchio Monistero detto di ſopra

noi tratteremo nella Chieſa di S. Franceſco unita al mede

ſimo , parendoci un tal luogo a propoſito . ' _

(Meſſa Chieſa di S. Clemente oltre che confina con l

muri della Città , confina anche colla Rocca fabbricata da

Pio II. sù le ruine dell’antico , e maestoſo Anfiteatro fon

dato in Tivoli al riferire di Gio: Gobellino riferito dal ſi?

   



Di Tivoli Lib. II. ’ r”

1_-_.îa..__

n

Rè nel capito]. 8. al ſine di ſedare con eſſa' Rocca le ſe—

'dizioni , ele nimicizie , de Tiburtini , e maſſime fra Toc

ci Ilperini , e Clemente Briganti Colonna reſi vie più tc

muti dal Piccinino Capitano del Duca di Angiò , che `ſi

‘era accampato coll’EſercitoFranzeſe sù le pianure di Pa—

lombara', Terra della Sabina , distante da Tivoli otto mi

glia in circa , per la qual cauſa il Papa ſi portò in Tivoli ,

convocòi medeſimi Ilperini , eBriganti , e‘eomposte fra

loro le differenze , fi diede col conſenſo di tutta la Città.

alla frabbrica ſuddetta , la. quale ècomposta di quattro

Torri sferiche , ne’ fianchi d’una riquadrata abitazione ,

'ed hà un Cortile nel mezzocon due vastiſſime Conſerve.) '

di acqua 5 due di dette Torri, che ſono le maggiori, è al

ta l’una cento trenta piedi, e l’altra piedi `cento , e di

KgroſſezZa ognuna è piedi venti ; ambedue queste Torri

guardano la parte esteriore della Città ,e per l’altezza al

tres-i dominano la steſſa Città . Le altre due , che ſono le

minori riſguardano al di dentro parimente tutta la Città ,

`ed oltre a ciò dominano l’ingreſſo della porta di S. Croce ,

quello della Porta de Prati, c la strada verſo l’Abruzzo 5

ia dotò di competente Artiglieria , la quale fu rapita da i

Colonneſi nel Sacco dato a Tivoli , a cui fatta più ‘ volte

instanza per la restituzione di eſſa, come appariſce ne’ Li

bri della Cancelleria‘ Priorale , non è stato mai poſſibile

il ſuo reintegrato.

Sopra l’ingreſſo della mentovata Rocca fe ſcolpirvi

in marmo la ſeguente memoria , composta da Antonio Ca

pomo Veſcovo di Apuntino Uomo letteratillìmo di quel

ſecolo .

GRATA BONIS .' INVlSA- MALIS . INIMICA SVPERBIS

SVM TIBI TIBVR , ENlM SIC PIVS lNSIlTVIT .

Per renderla finalmente viè più forte vi fece costrur

rei ſuoi Ponti levatori , vi edificò un muro fatto a ſcarpa

' _V groſ
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groſſo otto palmi , e alto circa nove canne Q il quale tera'

mina con una Caſa matta , e la circondò con larghe , e al.;

te foſſe; e perche vi restava qualche coſa di più da farſi ,

non potendola terminare il mentovato Pontefice per la

morte , che gli ſopraggiunſe , Pio IV. finì tutto il rimanen

te a ſpeſe del nostro Pubblico , e del Privato altresì .

o . J. Vincenzo .

‘ C A P. X V.

Er la medeſima strada , che porta al Trevi a mano

, dritta , e non molto distante dalla menzionata Chie

ſa , e Monastero , èfiruata quella di S. Vincenzo Martire

Tiburtino , e non già di _S. Vincenzo Martire di Valenza ,

la di cui festa cade ſorto il dì 24. Luglio ,come nelle nore

del Martirologio del Baronio ſi legge: 24. ‘julii (dic’eglí)

(fl Tibure Eccleſia S. Vincentii, buju: quidem est, ó" non_ al_

teriu: Vineentii , ut multi eredunt , dif?” nomine ,- atque.,

elica!” . ,

` Non dimeno li crede dedicata a S. Vincenzo Martire

'di Valenza' , forſe perchè veggono , che nel giorno della

ſua festa il Magistrato viſita questo Santo , portandovi ogni

‘anno il ſolito tributo di due Torce; ed anche perchè a 01*

tre a S. Vincenzo-Tiburtino , vi ſcor‘gono anche dipinto il .

Santo di Valenza ,non conſiderando 1 , che la Città aven

do accèttato per Protettore questo per la Vittoria a Ch?

ella ottenne contro Corrado Conte di Anticoli ſotto il dl

2.2. Gennajo del 1381 ,in cui cade la di lui festa,come ab

biam detto nel cap. a. della Chieſa di S. Lorenzo , corre

ad eſſa l’obbligo dell'adempimento del Voro , che allora

il Pubblico fece .

Si crede ella fondata dalla Famiglia Sebastianib'l'i

, ur

 

“--—óñ—M—A—.
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puttina , come dall’Arma di eſſa famiglia ſcolpita in pie

tra, pochi anni ſono eſistente sù la porta dell’ingreſſo dele

la Chieſa. , appariva; ma di che anno foſſe fondata nom'

'c’è riuſcito rinvenire . Ma nonpuònegarſi , ch’ella non ſia

antica,mentre l’lndulgenze ſcritte in carattere Gotico ſu’i

‘muro preſſo la Sagreſtia , e pubblicate ſin dall'anno 1286.

eel dimostrano: e dette Indulgenze , ora in parte man—

`canti , le hà riportate il ‘Giuſtiniani nella pag. a. nella

preſente guiſa .

Uni-verſi: S. Morri: Eccleſia Filiir , ad quo: pra-fl”

tn littme per-venerint. Nor Deigrazia *f Petra: Con/ian”

nopolitanurſiratcr Guido Patriarcba ,GrademHenrítur Eu-.ó

dm. T[20mm Arceparen. Eplícardm Vincentinm , Petroni”:

Larmm. Petra: Hibergm. Leo Cuſumano”. Franci/Eu: Ter

racina”. Egidim Tuctibueen. Sinibaldi” [molex. Epiſcopiſa

Ìutem , Òſinccram in Deo charitatcm, lire: i; dc cujur mu

ne” -venit , ó*ſibi aſia': ſidelibur digmi , ac [audabilitcr

ſer-vinti” ; de abundantiapietatirſue merita ſhpplicu”La

cxbibeantur , ó* *vota bmìjèr-vimtibur ”rullo majom tri

buat , quà”: valmntpromcreri s Difide-rante: tamen red—

dere Domino populum acceptabilemſidrlfl Christi ad com

placcndum ei quaſiquibuſdam allet‘îati-ui: muneribur . I”

dulgentiir -videlicet , ac Rc'mtſſîonibu: inoitamur , uf :xin

de reddantur Dia/imc grati-e affiora-.t . Cupiente: igitur , ut

EccleſiaS.Vimentii -viſitantibm congrui: bonoriburfiequm

tetur , ó' a cum‘ì‘i: Cbrifliſidelibm jugiter amarezza* , om

nibus oerè-Pamitontibur conflffir , qui adpr-efatam Ecole

ſiam cauſa devotionir acrçfferint, è* cam pia mente infisti:

ſubſhripti: , -vidrlirex Nati-vitatir Domini , Reſurreflionir ,

Aſicnſionix , Penſato/Ze: , Òſingulirfestir B. Mari-e Vi r

ginir, ao infesti: S. Sympborq/Ic Marty-ir, Cbryſmthi , ó*

Daria Manfr-am,Parustewr,ach-dicationir Ecoleſile men

'fiamme , Altari :zampe in -m canstrul‘îorum , ó' per alla?”

'R

V a , fe*
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feſiorum , omniumquepradiflorum viſita-veri”: , ó* de Ba.;

ni: a Deoſibi eollati: aliquidfabrica dif?" Eccleſia ,ſeu ad

ſristeutationem luminarium in ea exiſhentium , 'vel in extre

mis laboranter leva-veri”: . Nor Dei Omnipotentir miſeri.

ricordia , Beatiffímaquel/irginir Mari-e. , nec non ó** Bea*—

Îiſſimorum Apo/ſolarum Petri , ó' Pauli, ejur Anfibi-itato

mnſiſiflummodn lori diete/*ama banc nostram Indulgentiam

ratam babuerit ,ſiflguliſingular dierum quadragenar de in;

jzme‘Zir ei: penitentiir miſerieorditer in Domino relaxamm‘.

In cujur, rei testimonium prg/inter” Cedulam. .Sigillorum no

. strorum munimimfecima: roborari . Da!. Tibure anno Do

mini i 286. Pontijl DD. Honor-ii Papa [V. ann. II. _

Et nor Dei gratia Salernu: Tbeleſinur Epiſcopar Au

t'îoritate Dei , Ò‘ Beatiffimae. Maria *Mani: eju: omnibar

-verë penitentibur , utstrpra quadragínta die: miſericordi

ter in Dominorelaxamur . [71 mjur rei teflimoniumſigi’llum

'mstrum jaffimur oppone”; Sabaritiur Deigratia Tiburtina!

Epiſcopm. 'Union/i: S. .Matrix Ecolcst-e Filiir. ,. ad quorpra

finte.: ſitter-e per-venerint,ſhlutem\in Dominoſempiternam.

Noveritir, nor litteram , i” qua Venerabilium Patria”: Fra.

trum nostrorum Patriarebarum, dr Epiſcoporumſigillafflir

ſerieirſunt appenſa , receptſſe , ó‘ diligenter ipſum exami

-natam ,.non abraſam , non caneellatam , ”ee in aliquaſai

parte -vitiata , prout in littera continetur pradíç‘îa . No:

autem EFiji-”pur antediéhu _lori diete/2mm, adquem [ndul.

genti-epr-edic‘ì‘a continenti” omne: [ndulgentiar antediñ‘ar

-Benefafloribur S. Vincentii de Tibure eonceſſar , ó‘ conce

dendo: app-obama: › é‘ tenore prtfintium confirmamur ,

adſupplementum *verà dic“îarum lndulgentiarum de Dei

Omnipotemir miſericordia , Beatiffimaque jèmper Virginie

`Marice , ò* Beatorum APO/1010711”: Petri, (9' Pauli, eju: au

&oritate eonfiſi,guadraginta die: a'e injunfli: ei: pçnitentiir

‘.mz'firoctrdjter inDommo relaa'amm . In eujur rei ſçstimofl

' ma!”
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”ſum preſunte”: Cedulamſigilli nostri muniminefieirirm ro—

borari . Da:. Ttbure anno Domini 1 289. , ;

Oltre l’Altar maggiore ſono in questa Chieſa due.:

Altari sv l’uno e‘: dedicatoa S. Bastiano Martire , il quale

ſi veneta in un quadro dipinto a olio inſieme con S. Mar—

tino Veſcovo di Turono , e di S. Niccolò` Veſcovo di Mi

ra, dipinto dal menzionato Ignazio Torri,~ ed è ſus Padro

nato della ſoprannominata Famiglia Sebastiani Tiburtina ,

che hanno a piè dell’Altare la Sepoltura,e l’altro è fabbri

cato a S. Sinforoſa Martire Tiburtina ,, eſpreſſa davanti al

' Tirannoco’ ſuoi Figli in un quadro fatto dipingere a olio

dalla ſuddetta Famiglia , come dall’arma , e dal nome _in

eſſo quadro eſistente , appariſce . Il detto Altare è ſituato ~

ſopra la grotta, ovvero Cisterna ſecca, dove la medeſi

ma Santa stette molti giorni naſcosta, per fuggire la perſe

cuzione di Adriano Imperadore, del di cui Santuario fa

menzione nelle note del MartirolOgio anche il Baronio

-ferNendo - Exte! adbue Tibure Cxsterna Siem , ubi -illir

peiſecutionir temparibm .Tariffa Sympbmſiz mm Filii.: ali

quando delituie . Ed oltre a ciò v’è una memoria in mat—

mo incastrata ſul muro dellagrotta , in cui ſi legge .

VETERIS MEMORIA ~

VBI S SYMPHOROSA CVM ,

FILIIS ORANS DOM! LA- …

TITABAT TEMPORE PER .

SECVTIONIS ADRLANI . e

^ IMPERATORIS,

E ſecondo il Padre Cardoli nelle note che E! a i no

stri Santi Cittadini nella pag. r 68. in--questo ſito dovea eſ

ſer fabbricata l'a Caſa di S. Sinforoſa Tiburtina, ripostovì‘

il di lei. corpo dopo la ſua morte da S. Eugenio ſuo-fratel

io , primo Miniſtro della Curia Tiburtina , che è quali-

to a _dire Capomilizia della Città, e nongià , come aſſet-

. . ma
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ma il del Rè nel cap. ro. che viveſſe il Padre di detta San;

ca in tempo , ch’ella fu martirizzata , colla carica di Cade

pomilizia , appoggiato alla 'testimonianza di Monſignor

Franceſco Bandini Arciveſcovo di Siena , il quale hà equi.

` vocato col fratello della medeſima . In tal errore appog

giato al del Re ›, è incorſo nel ſuo Lexicon Militare , anñ,

che l’eruditiſiimo P. Carlo d’Aquino . Il Piazza poi , che

nell’Emerologio ſcriſſe , che questa Santa era Romana;

` della Famiglia Cercale , hà errato , come in altre coſe ha

egli fatto s poichè ella nacque in questa Città come affer

mano tutti i nostri Storici , e leggeſi anche nel Breviario

Romano ., Fu Ella adunque Tiburtina , non tanto per le

_ragioni ſuddette, quanto per l’antichiſſima tradizione ,

che ne abbiamo , c ſu moglie a S. Zotico , o Getulio , ed

ebbe ſette Figliuoli, come afferma il Baronio ſeguitato

da tutti l’lstorici , il primo de quali appellavaſi Creſcen

zio , il condo Giuliano , il terzo Nemeſio , il quarto

Primitivo‘, il quinto Giuſtino , il ſeſto Statteo , e il ſet

timo Eugenio, iqualituttimorirono nella perſecuzione

di Adriano Imperadore il giorno dopo , che Santa Sinforo

ſa appeſa prima per i capelli innanzi al Tempio d’Ercole , e

poi con Saſſo al Collo gettata nell’Anieneflolò per la Fede

di Gesù Cristò Martire glorioſa al Cielo , il giorno prima

della morte ſofferta coſtantemente da ſuoi invitti , e glo

ríoſi Figliuoli . *.

Si ſcende nel menzionato Santuario per tz. ſcalini,

3Pmedeſimo è lungo pal. 48. largo pal. 4. e due terzi , e al

to pal. lO. ſicche con molto incomodo , e faſtidio questa

Santa—Eroina co’ ſuoi Figliuoli ſoggiornare dovea in tale

abitazione per tanti giorni , la quale eſſendo in tempo di

eſtate era fredda,.e.tramandava , come anche fa oggi,

'dai muri un umore'capace ad inzuppare ſino i panni , e

raccoglierne ampolle i; e portato agl’inſcrmi ortengonplla

` ' a U3
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ſalute . Di ciò può farne non ſolo teſtimonianza tutta la

Città di Tivoli , ma lo può anche atteiìare l’altra volte

menzionato Creſcimbeni , il quale hà ricevuto con detto

Sacro Umore non poche grazie per ſe s E diſpenſatone ad

ad altre Perſone ile anno conſeguito dalla Santa straordifl

rj favori.

Dalla porta laterale di questa Chieſa vi è la piazza

‘detta per la ſua picciolezza la piazzetta di S. Vincenzo , c

~"in faccia ad eſſa porta v’è una strada appellata comune

mente l’lnverſata . Nelle Caſeivi efistenti furono allog

giatii Soldati Alemani', iqualidivilî in trè reggimenti ſî

'portavanoaricuperare i Regni della Sardegna, e della

Sicilia occupati l’anno r 7 18. dall’Armi di Filippo V. a ri—

ſerba però degli Offiziali , a i quali furono destinate le

Caſe de Particolari,avendo riguardo di non ammetterli in

'quelle , dove erano Donne .

S. Andrea 14172/7010.

C A P. X V I.

Er la via del Trevi , così chiamata , al riferire del noſ

ro del Rè nel cap. 8. per eſſervi anticamente il Tem

pio dedicato a Diana , detta oltre gli altri nomi anche Tri

via, perche gli antichi Idolatri l’hanno dipinta con trè fac

-cie , 1a- quale opinione noi non ſeguitiamo; perchè la ve

ritàè , che è detta Trevi dal Trivio , o vogliam dire Trè

Vie , colle quali comincia queſta Contrada , eſſendo an

che l’arma antica di eſſa rappreſentata con trè vie , per

una delle quali fi và alla preſente Chieſa , la quale ne

tempi paſſati era Parrocchia , ed è costrutta con trè Na

Vate , ſostenute da dodici Colonne di granito colla ſolita

Confeflione ſotto ?Altar maggiore , e diceſi fabbricatsa ga

` a I l*
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S. Silvia Madre di S. Gregorio Pontefice , e* Dottore di

S. Chieſa , ma noi prestiamo pochiſſima fede a questa tra

dizione ; poiche per quante diligenze abbiam fatte preſſo

i Monaci Camaldoleſi di S. Gregorio di Roma , di cui ella

è Garancia , niun lume intorno a ciò eſſi ci han dato, aſſer

mando costantemente , che nelleloro memorie non ſi tro

va altra norizia di questa Chieſa ſe non , che ſia stata ſem

pre~ poſſeduta da eſſi Padri, come loro Garancia ; e che in

tempo , ch’ella era Cura vi ponevano il ſuo Parroco , al

quale davanol’abitazione nella loro Caſa anneſſa alla me

deſima .

La cura poi fu diviſa fra la Parrocchia di S.Biagio , e

nella di S. Vincenzo , alle quali pagano eſſi Monaci una

ſomma determinata , come appariſce neilibri delle Vjfi?

te eſistenti nell’Archivio Veſcovile . `

Dentro la Tribuna v’è l’Altar maggiore dedicato a

detto Santo con un quadro dipinto a oglio , rappreſentan

te‘ il medeſimo , che è condotto al Patibolo , copia del fa

moſo Guido Reni, cavata dall’originale eſistente nell’Ora

torio di S. Silvia ,~ anneſſo alla Chieſa di S. Gregorio di

Roma , e ne fianchi vi ne ſono due altri in uno ſi eſprime

il Santo ſopra il Patibolo, copia aſſai buona del celebre

Domenichino , estratta dal Lucatelli dall’Originale di eſſo

Pittore , che ſi ammira nel ſoprannominato Oratorio di

S. Silvia , e nell’altro è colorito eſſo Santo innanzi al Ti

ranno , copia anche questas ma è incognito a noi l’Origi

nale .

Oltre a questo vi ſono due altri Altari , che ſi corri

ſpendono nelle navate , l’unoè dedicato a S. Gregorio ,

el’altro a S. Romualdo .

Il rimanente della Chieſa è tutto ristorato , veggen

doſi ricoperto il tetto da un vago ſoffitto intagliato , e la

muraglia di eſſa è dipinta con varie figure , in cui ſi ef?“

' ‘ mono
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monoìfatti prodigioſi di S. Gregorio , e quella di S.Ro

mualdo , e fra i molti il perdono , che questo Santo Otten

ne da Ottone III. Imperadore , che ſdegnato contro i Ti

burtini per avergli Nazzolino , o come altri vogliono, Ma—

ziolino, ſuo famoſo Capitano , teneva strettamente aſſe

diata , come racconta il Nicodemi , ed il del Rè al cap. 8.

la nostra Città, con animo riſolnto di distruggerla; poi

alle preghiere di eſſo Santo perdonò a queſto Popolo ,

eontendandoſi ſolo , che in ſuo onore ſi demoliſſcro parte

delle mura di Tivoli, che poneſſero il delinquente alla di

ſcrezione della Madre del defonto Capitano , e che deſſe

ro in potere di eſſo Ceſare alcuni Tiburtini per ostaggio ,

il che fu tutto eſe uito .

V’era forſe m questa Chieſa il ſuo Portico anteriore ,

il quale in oceaſione di riſarcimento fu coperto da Mona

ci, e in tal guiſa restò più ingrandita la medeſima .

Nel di leipavimento viſiſcorge il Sepolcro di An

gelo Colonna , in cui ſi legge a lettere Gotiche ,

HIC IACET CORPVS NOBI

LIS VIRI ANGELI ODDONIS

D. MATTHÌEI DE COLVMNA

VII OBlIT A. D. M. CCCLIIl.

Questo Angelo Colonna fu il Padre di Gio: Briganti

Colonna , il quale , come abbiam detto nella Chieſa di

S.. Clemente, diſpoſe di eſſer ſepolto in tal Sepolcro a ill

caſo , che i Monaci Benedettini non voleſſero accettare il

‘legato di Meſſe trenta l’anno . .

` ` Oltre alſſopraccitatoSepolcro verſo l’Altar maggiore

Vic quello della Famiglia Cocanari parimente di Tivolh

colla ſeguente inſcrizione in marmo .

X HIC
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HIC REMIESCIT conpvs SIMPLlCII

COCANARI QYI SVB ANNO DNI MCCC

LXXXIX MENSE DECEMBRIS FESTO SAN—

CTA?, LVCIJE VIRGlNlS DIEM CLAVSIT

‘ EXTREMVM. CVIVS ANIMA REWIESCAT

IN PACE AMEN .

Sotto queſta ne ſegue un’altra più moderna ,che co

sì dice .

D. O. M.

QYID MORTALI COCANARIZE GENTIS AD

TEMPORARIOS LABORIS SPIRITVS DETlNVIT

IDIPSVM AD PRESTITVTAM WIP-TBM HÌEC

CLAVDIT VRNA IISDEM SPIRITIBVS IN

_CONSVMMATIONE SECVLI AD [ETERNAM

GLORIAM REDDITVRA

A. D. MCXXIH

Innanzi l’Altare di S. Romualdo vi è quello della fa

miglia Sebastiani , oggi della Famiglia Bulgherini .

E finalmente vi è il Sepolcro de i Cenſorini .

Si celebra in queſta Chieſa la Festa di S. Andrea , e

di S. Romualdo; In questo giorno v’interviene il Magi

strato col ſolito Tributo delle due torcie , per‘eſſer questo

‘Siamo Abate Protettore della nostra Città , come abbiam

etto .

Nel di della Commemorazione de defonti ſino a tut

ta l"ottana v’è in eſſa Indulgenza Picnaria per i morti, e

v i concorre quantità de Cittadini, laſciandovi larghe li

mpéìne , per ſollevar l’Anime del Purgatorio c0’ Santi Sa

cri c) .

Se
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S. Biagio.

g c ‘A P. x v r. r.

QUesta Chieſa è fondatanella piazza volgarmente ap

‘ pellata della Regina , perchè , come riferiſce il del

Re , ſi dice , che dalla cieca Gentilità foſſe qui costrutto

un nobiliſſimo Tempio, dedicato a Giunone Regina di tutti

gli Dei. In quanto alla fondazione ‘di eſſa , noi narreremo

ciocche ſcrive il Fontana nel ſuo Teatro Domenicano

part. I. pag. 308. che fu in tal guiſa .

Poco dopo la morte di G. Domenico , ritrovandoſi

i ſuoi Frati in Tivoli ,i quali instruivano i Popoli con quel

lo ſpirito , che appreſo aveano dal lor Santo Fondatore , e

veggendo O‘noriò IV. che allora dimorava nella nostra

Città il gran vantaggio , che ritraevano l’Anime da questi

Religíoſi, concede loro il comodo in una Chieſa dedicata

aS. Biagio; e perchè naſceva-no delle diſcordie frà due

Preti, curati di eſſa , e fi-à i detti Religioſi , per ſedarle , il

ſoprannominato Pontefice aggregò l’uno alla Collegiata

di S. Paolo , el’altro a quella di S. Pietro, come appariſce

per breve di eſſo Pontefice,che incomincia. Conſiderate”:

DefontoOnorio,il Veſcovo di quel tempo diede ai ſo—

prannominati Religioſi la Chieſa di '8.’ Flaviano vicino

a quella di S. Biagio , che era ſituatain posto più eminente;

Dappoi eſſendo questa demolita , ne fu edificata un altra

più ampla col titolo di S. Maria della gloria, governando

la Chieſa univerſale Bonifazio IX. ed e la medeſima a' Che

noi appelliamo S. Biagio Vecchio; e unito ad eſſa Chieſa

fu altresì costrutto un piccolo Convento , per comodo de

Religioſi z del quale ſe ne ſcorgono tuttavia gli avvanzi .

X a ' Riu
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Riuſcendo col corſoldel tempo angusti tanto la Chic;

ſa pel concorſo del Popolo,che ſempre più creſceva, quan

to il Convento per i Religioſi ,il numero de quali di tempo

in tempo ſi aumentava; a miſura del creſcimento del con.

corſo , fu , con lunghe limoſine , ſomministrate dalla pietà

de Cittadini , nella piazza della Regina , e non lungi dalla

Chieſa di S. Maria della Gloria fabbricato un nuovo Con.

vento aſſai più ampio , e capace con appreſſo una nuova

Chieſa molto più vasta, la quale riaſſunſe il titolo di S. Bia

gio, ove i Padri fi conduſſero, laſciando l’antica loro Chic

ſa , e Abitazione , che poi col corſo del tempo perderono

ogni venerazione, ed al preſente ſono tuttavia in eflère»

ma profanate , e in parte anche distrutte , alla quale nuova

Chieſa Bonifazio ſuddetto concedè le medeſime Indulgen

ze concedute alla Porziuncula a come appariſce nella ſua

Bolla ſpedita il di I4.. Agosto l’anno quinto del ſuo Ponte

ſicato , che incomincia: GlorioſurDeu: . .- ’

Dopo cenſeſſanta anni , che ella fu fabbricata il Car

dinal di Torre Cremata riſarci il tetto di cſſa,e di ciò ne ap- .

pariſce memoria in un trave della medeſima , da noi vista

più volte , ma ora appena ſi conoſcono le lettere ; così in

eſſo trave leggevaſì : SEDEN‘TE IN XRISTO ..

PAULO DIVINA PROVIDENTIA PAPA . .. PRO

ANIMA RE“V’M! CARDINALIS DE TURRE CRE

*MATA CRD/NIS PREDICATORUM.

Da Vincenzo Leoniní Tiburtino , uno dei più coſpi

cui Cittadini di quel tempo , e Capitan _della Guardia di

Leone X. il quale unì con eſſo in matrimonio Bartolomea

Medici ſua Nipote , fu restaurata queſta Chieſa , ed in par

ticolare la Tribuna , e la facciata, ſcorgendoſi in Conferma

'di ciò tre Armi della caſa Leonina , l’una di detto Vincen

zoinquartata coll’ Arma di eſſo Leoniní ſolamente , e la

ter
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terza del Veſcovo di detta Famiglia , e nella faſcia dell’

Architrave della porta ſono intagliate le ſeguenti parole .

VINCENTIUS LlîONſNUS LEONIS_ P. x. CUSTOSCAPIT-_L P.

Questa Chieſa e Parrocchia , ed ha dlecr Altar] , dal

la parte destra dell’ingreſſo di eſſa vi ne ſono cinque , il

primo è dedicato aS. Roſa di Lima ,. il ſecondo a S. Biagio

VeſcoVo Titolare della Chieſa , ed a S. Bastiano 5 il terzo

alla B. Vergine del Roſario , il quarto a S. Giacinto C0n~

feſſore , e il quinto a S.Pietro Martire, ambedue Domeni— `

cani , e questo Altare stà dentro una Cappella lavorata alla.

Gotica , ed è della Famiglia Viſcanti Tiburtina , e vi ha

il ſuo Sepolcro . Di questa Famiglia fu ſuor Porzia Mona

ca nel Monistero ſoprannominato di S. Chiara , la quale

per le ſue Eroiche Virtù ottenne molti favori da Dio, q

maſſime nel punto della di lei morte apparendole la

B. Vergine in compagnia di altri Santi ſuoi Protettori ,

volò la di lei Anima al Cielo; come afferma il citato

F. Costanzo , e il del Rè nel cap. IO. E gli altri cinque

stanno dalla parte ſinistra , l’uno è dedicato a S. Vincenzo

Ferreri Domenicano altresì , l’altro a S. Gio: Battista Pre

curſore , il quale ſi veneta in un quadro dipinto a olio dal

Cavalier Manenti , e a piè dell’isteſſo quadro vi è dipinta

‘ la Famiglia Brizj Tiburtina, di cui è ſus Padron ato queſto

Altare, il terzo è dedicato al nome di Gesù, il quartoa

S. Domenico Confeſſore , e l’ultimo al Santiſſimo Croci

fiſſo , il quale dentro una Cappella eostrutta parimente al

la Gorica ſimile alla detta di ſopra , che le stà di rincontro,

ſi venera; e queſta Cappella èJus Padronato della Fami

glia Croce .

Nel mezzo del mentovato Altare di S. Domenico v’è

una antica Immagine della B. Vergine dipinta in Tavola ,

la quale è intitolatala Madonna delle grazie,per le molte,

‘ch’ella ha compartire a questa Città , e maſſime in tempo

di

f
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di ſiccità , appena eſposta ſu nobil machina alla pubblica

venerazione , ſi è ottenuta da Dio ſufficiente pioggia .

OLesta Santa Immagine fu donata da un Soldato a ſuor

Lucia Cocanari Tiburtina Monaca di eſimia Virtù ; di cui

' più ampiamente favelleremo in appreſſo nel cap. 2. t. ed eſ

ſa , acciocchè eſigeſſe maggior venerazione , l’ha donata

a questa Chieſa .

Gli Altari del Nome di Gesù , e del Santiſſimo Roſa

rio ſono fabbricati dentro due Cappelle adorne tutte di

stucco meſſo a oro , ed una stà di rincontro all’altra , e die

tro alla Cappella del Roſario vi è_ la Sagrestia della Con

fraternita.” eſſo Roſario, la quale ha l’obbligo di dare nel

la festa della Purificazione , e del Roſario la dote a due Zi

telle del Parentado per legato fatto da Laura Agnelli, e da

Domenico Paolacci; ed un altra dote ad un altra povera

Zitella per legato fatto da Epifanio Laurentii . Oltre le

dette doti per ordine ingiunto da Giacinto Menghini a

ſuoi Eredi,i quali nel giorno ſuddetto della B. Vergine del

Roſario danno in questa Cappella un altra dote ad una Zi

tella parimente del Parentado .

Finalmente oltre i dieci menzionati Altarí vi è quello

dell’Altar Maggiore , nel mezzo della Tribuna costrutto ,

e in eſſo dentro Tabernacolo dorato ſi ſerba il Santiſſimo

Sagramento, e preſſo quest' Altare vi è il Sepolcro di Gio—

vanni Ghebcnnenſe Veſcovo di Tivoli colla ſua Figura

intagliata in marmo ,in cui ſi legge a lettere gotiche .

HIC JACET VENERABILlS PATER ET DOMINUS FRATER

JOANNES GHEBENNENSIS ORDINIS PREDICATORUM PRO

VINCIE FRANCUE emscopus TIBURTINUS, CONFESSOR

DELPHINI qgl OBIIT ANNO DOM. MCCCXLII- MENSE

AUGUSTI quus ANIMA REQLJI‘ESCAT IN PACE AMEN

_ Si avverte , che questo Veſcovo , ſecondo , che ti

ſeriſce il Giustiniani a pag.48. , e 49. n. 38. non ſu ſepolto_

m q—uesta Chieſa , ma bensì in S. Biagio Vecchio detto di

ſo
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ſopra , dal quale in quell“o fu rraſportatoinlíeme col‘ſud;

detto marmo ſepolcrale . -

Potrebbe recar maravíglia , che ſu la medeſima Pie

tra vi ſi rimiri un altra _Inſcrizione di Clemente Briganti

Colonna , che così dice . `

HIC IACET CORPVS NOBILIS VIRI

CLEMENTlS BRIGANTIS DE COLVMNA

QYl OBIIT AN. 14.81. T

Sappíaſi , che Clemente Briganti non ha , che fare

niente col ſuddetto Veſcovo , ma intanto ſi trova in que

lla lapida anche la ſua inſcrizione , in quanto avendo egli

nel ſuo cestamento rogato da Giacomo Nocaro Tiburtino

ſotto il di 8. Dicembre del detto anno , ordinato d'eſſec

ſepolto , comedopo la ſua“ morteſeguì , in S. Biagio Vec—

chio nel Sepolcro de ſuoi Maggiori , con ingiungere il pe

ſo ai Frati di riſarcirlo . Queſti invece di ſepellirlo nel Sec_

polcro proprio , dove era anche ſepolto Giacomo Antonio

Colonna Veſcovo di Tivoli , di cui abbiam favellato nel

CacaIOgo de Veſcovi , lo ſepellirono nel Sepolcro del Ve

ſcovo Ghebennenſe , e per adempire il peſo nella guiſa 0r

dinata dal Testatore fecero intagliare nella lapida del Se*
polcro dell’ istelſo Veſcovo Ghebenuenſe la ſopraſcriusſſ

Memoria del Briganti . (Della inſcrizione fece anche erra

re il Zappi , il quale nelle famiglie di Tivoli , chejſcríſſc

ne’ ſuoi Annali, pone della Famiglia Briganti Queſto Ve

ſcovoJeggendofí come ſegue . Vi ma il Kw. Fra Gia: dell’,

ordine. di ‘S.Damenico Homo littrratiffi'mo di bona natura ,ì

condizionato di :alſorte , che egliſucchì Arcivefiawo di

Cintura i” moda cheſatirſece molto a quei Popoli Per tenere

507M 2 ?finita 'vita 'veramente Cattolico , ó' ottima-Griffin

na; Per eſſer ciò manifesto errore, abbiamo ſtimato op

portuno correggerlo.

v

D'avan
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D’avanti il medeſimo Altar Maggiore vi è il Sepolcro

della Famiglia Leonini , ristorato da Angelo Leonini , co

me abbiam detto già Veſcovo di Tivoli , acciocchè non

períſſe la memoria de ſuoi Maggiori , leggendoſì in marmo

la preſente inſcrizionc. M

D. O.

PETRO LEONINO PIETATE VSTITIA VE SINGVLARI

áOANN-fl E. VS CONſlVGl AC [DE CON PICVÃ D VI

ANN S XL CON ORDIbd ME V[XERE PARENTIBVS PIIS NGBLO

AVO , jOANNI PATRVO VIRIS CLAKISSIMIS, MAJORVM VE

CINERÌBVS EX ANTIQVA FAMILIA HOC SACRO COL i

CT[S POSTERISZVE ANG. EPISCOPO TIBURTINO lVLlI

II. PONT. MAXI . ADSISTENL VARIIS Ol’EROSlSQVE

LEGATIONIBVS ALE‘G VI. PIO Ilſ. VLlO VE Il. SVM. PONT

PRO SEDE APOSTOLICA HONES Ib FV VS IN PATRI!

AM ,SE ALIOVANDO RECIPÌENS’ HOC ‘.MON- BENEMEREN'

TIBVS VOTO SACRAVIT ANNO SALVTIS MDVlIl- H.M. H. S

Seguítano altri Sepolcri per il pavimento della Chie—

_ſa colle loro inſcrizioni , e ſono i ſeguenti.

L

o. o. M.
PRAN- COLM‘: PAVLI F. NOBlL- TIBVR- VI TRIS'.

MAGlSTER APPELLABATVR MVSICAM ENI Docean'
AVRlFICIS ET PICTVRAE ARTES DOCEBAT EXERCEBA'I‘_ .

**eaaaaraeauaggravare":Manara '
' L b o ,M

HIM‘. AN. PIE AC RELIGIOSE VIX‘IT- 013111‘ A. D. M. D. Lxxxv.

MEN. SEPTEMB.
FRA- BAN. PICCOL- ARCHIEP. SENENS- FAMILIARJ

AMATISS. P.

II.

HOC EST SEPVLCRVM GOLUE TIBVRTINIE

A DOMITIO GOLIA CONDITVM A. D. 1303

III.

ALFONSO COLVMNAÌ VlRO OPT. IMMATVRA

MORTE EREPTO LAVRA COLVMNA VXOR PIE

TATE BiA SEMPER CON]VGEM PROSEWVTA EST

MOESTISSIMA DICAVIT AN. XXXVIlI. .

Si avverte , che il detto Alfonſo Colonna è de Prln

Gipi def Carbugnani , ſignore di Anticoli , come appariſce

per
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per gli atti di Adriano Zappi del r 5 86. , e di Domizia scÃ

bastiani del 155 z. nell’Archivio di Tivoli .

I v.

* SEP. coEsKR

D. LIA

v.

DE PASTICIS

v I.

DEGLI GRASSI

v 1 I.

DE NARDINIS

VIII.

ISABELLA DE PETRVCClS IN MELlORIB VS VIVENS

SIBI, ET HAEREDIBVS POSVIT. A. Do MDLCXX

I x.

DE SISTIS.

x. '

s. ANTB.

cossn

x I.

s. F. DE BRACCHI.

x I I. ..

SOC. ss: ROSARII.

Y xm.
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_ XIIL

_DE AMATIS_

v 1 v. ~

DE

ZAPPI

FVCCI

Sul muro vicino a queſto Sepolcro vi èuna memoria di

Gio: Domenico Zappi Arcidiacono , Scrittore Apostolico ,

o di altre prerogative dotato , da noi traſcritta del tenore

ſeguente .

D. O. M.

IO: DOMINICO. ZAPPI. ARCHL

APOSTOL. SCRIPTOR. FIDELI IV {E

VENI IN OMNES V. OFFICIOSIS.

TOLETVM ALIARVMcLVE PLVRIVM

ECCLESIARVM HISPANLÌE IN ROM.

CVR. CAVSlDICO VIGILANTISS. FLO t,

RE 5sz JVVENTVT. IMMATVRA

MORTE PRÌEREPTO DVM VRBIS IN ,*

TEMPERIE FVGERET IN PATRIA. PAVL.”

PAT. VENTVRA PIL. ET jACOB. AC

EVANGEL. I.` V. DD. FRATRI OPTI.

_Poss. VIX. A. XXX. M. IL. D. V.

_ OB. rIII. ID. NOV.

M. D. L. X. V.

ln quello della Sagrestia del Roſario preſſo la Cap

pella della B. Vergine vi è una lapida , e in eſſaſi legge

ſCOÌPÌta una Inſcrizione in tal guiſa .

DI o* MI
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` D. O. M.

IMITABlLIS D. EPIPHANH LAVRENTH PlETAS

MEMOR SVl NEC IMMEMOR ALTERIVS iz

MISSAS 4.. ANNlVERSARIA ET FACVLAM SV 2

PRA TVMVLVM ACCENDl IN SVl SVFFRAGI:

VM SINGVLIS ANNlS PHS LEGAVIT HIP-RED! _' .

BVS IN CONCÌONATORIS VERO WADRAGESXÌ’

MIE HVJVS ECCLFSLIE ELEMOSINAM 4.00 SCV,t

TORVM IN STABILLBVS ANNVVM FRVCTV-M.

EIDEM HONOR ET GLORIA.

OBIIT Iz SEPTEMBRIS 1682.

Dentro la Cappella di S. Pietro Martire vi è il Se

polcro di Andrea Romini , e così vi ſi legge .

HOC EST SEPVLCRVM DiÎu ANDREA’?

ROMINI SIBI , ET HERED.

Finalmente vi ſono altri Sepolcri per ſeppellirvi

i morti della Parrocchia .

‘~ In questa vChieſa ſi celebrano da i Frati molte feste

fra l’anno, e particolarmente di S. Biagio Martire Titolare,

e vi concorre molto Popolo; di S. Vincenzo Ferreri, di

S. Pietro Martire , di S. Domenico , di S. Roſa di Lima, e

de Santi Innocenti , in questo giorno fi mostrano lc Reli

quiarj , e ſono .

Del Legno della Santiffima Croce ,

Della Pietra di Terra Santa ,

e parte della Vcsta della

Beatiffima Vergine .

De SS. Apostoli Pietro , e Andrea .

De SS. Innocenti .

De SS. Biagio , Saturnino, e Severo

Veſcovi, e Martiri .

Di S. Marcello Papa , e Martire .

In oltre de SS. Bastiano , Pompeo , Euſebio , Proro ,

Giacinto , Nereo , ed Achilleo , Leonardo ,Innocenti/p ,

Y a 0
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Modesto , Vittore , Giustino, Valentino , Antonio, Albi."

no , Vincenzo , Leopardo , Marziale , Salvo, Mario diaco

no , Maffimo , Cristoforo , Artemio , Celestino , Ippolito ,

e Concordia Martiri.

Oltre iſoprannominati Santi Martiri , ſonoví anche

di S. Valeriano di S. Feliciſiimo , di S. Giusto , di S. Geru

lio , di S. Amato, di S. Flaviano, di S. Eugenio, di S. Ger..

mano, di S. Polieno , di S. Pellegrino , di S. Simplicio , di

S. Teodoro, di S. Eleuterio, di S. Ciro , di S.Timoteo,

di S. Manſueto , di S. Mario ,di S. Placido, di S. Aleſſan

dro , di S. Donato , di S. Semplice , e diS. Felice Martiri.

In altri Reliquiarj ſi vener ano le SS: Orſola, Emeren—

ziana , Criſpina , Arſenia , Antonia , Settimia , Roſina ,

Laura , Costanza , Paola , Barbara , Teodora , Fiora , Vit

toria , Giulia , Perpetua , Eufemia , Demetria Vergini , e

Martiri , delle Undici mila Vergini , della Terra , dove

cadde il ſangue di S. Agneſe Vergine , e Martire , e di

S. Pietro Martire Domenicano . 1

Racchiuſe in alcuni altri Reliquiarj vi ſono le Reli~

quie di S. Domenico fondatore dell’ordine dc: Prcdicato

ri , di S. Giacinto , di S. Tommaſod'Aquino Domenicani.

Di S. Bernardino da Siena , del Cilizio di S.Franceſco di

Paola , di S. Antonio da Padov a , e di S. Ludovico Rè di

Francia .

Di più di S. Anna Madre della B. Vergine , di S. Ma

ria Maddalena, delle Oſſa, e Veste di S. Marta ſua Sorella ,

di S. Elena Imperadrice , di S. Praſſede , dl S. Criſpina , c

di S. Franceſca Romana .

Oltre le ſuddette fcste ſi celebra quella con ogni

pompa di apparato , e di muſica del Santiſſimo Roſario

nella prima Domenica di Ottobre,e ſi fà ſolenne proceſſio

ne per la Parrocchia , portandoſi in eſſa l'Immagine della

Bo f
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Terminata l’lstoria ci è giunto a notizia, che Bene—

detto XllI. felicemente regnante ha concednto un Breve

a questa Religione di poter fare detta Proceſſione per tutta

la Città , colla ſolita Indulgenza plenaria . Si celebra an

che quella di S. Giacinto dell’Ordine de `Predicatori , il

quale fu eletto Protettore dalla nostra Citta , perchè l’an

no i ;92. ruinò talmente l‘impero del fiume una parte dei

muri della Caſcata , che oltre l’aver ſommerſe molte Calì,

e Chieſe più non correva l’acqua _per ſu'oi Canali a gli

edifizj , de i quali ne abbonda la Citta di Tivoli, e benchè

vi uſaſſero i Tiburtini tutte le diligenze anche con` ſpeſa

eſorbirante , per far , che l’acque ritornaſſero al ſuo letto ,

ſempre in vario riuſcivano i loro diſegni 5 onde diſperando

il ſoccorſo dell’arte penſarono di ricorrere alla Divina, e

implorando l’ajuto di S. Giacinto ,la notte precedente alla

ſua festa , cadde un gran muro ſu la bocca , dove tutto pre*

cipitava il fiume , e facendo argine ad eſſo, ritornò l’acqua.

agli Edifizj; Tosto i Cittadini ſabbricarono un groſſo mu

ro in quella ruina, e dichiarando in Protettore il medeſimo

Santo della Città , o ni anno vi porta il Magistrato il Tri

buto di due Torce, e opoiſecondi Veſperi cantati da Mu

lici ſi và proceffionalmente con i Frati Domenicani a bene-_ …

dir colla Reliquia del Santo il fiume ſuddetto ſul ponte '

della Caſcata; _e in questa funzione vi concorrono tutti

i Tiburtini - In memoria finalmente di ſi gran portento vi

cino l’orlo della Caſcata vi alzò un muro il nostro Pubbli

co , in cui vi dipinſe l’Immagine _del Santo colla ſeguente

inſcrizigne in marmo . ` '

D. O. Mo'

A
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D. o. M. ,

IOANNES MARIA COCANARIVS.,CAPVT. MILITIAE.

CESAR. DE. CESARIS- HORATIVS CANNAVOLA.

MARCVS. BONFILIVS. CIVITATIS TIBVRTINAE

PRIORES. MOLEM: HANC. AD ANiENIs. ÎMPETVM.

REPRIMENDVM. A- THOMA. CRVCIO. CAPITE MILITIAE.

HERCVLE CIACCIA. LAVRENTIO QYAGLIOLINO. FLAVIO.

BERARDELLO. PRIORIBVS. A. D. M. DXClI. COMMVNI. CI:

VIVM. AIRE. ATQYE. OPERE. A. FVNDAMENTIS COEPTAM. 1'

IN. PVBLICVM. COMMODVM- PERFECERVNT. ANNO. D M. D

ÎXCIIIJ’ONTIFICATVS. D. N. D. CLEMENTIS. PAPAE. VHI.HVIvs

VERO’- CIVlTATIS. ANTISTITE- IOANNE ANDREA- CRVCIOQ

AC. IOANNE FRANCISCO RIRAMO. GVBERNATORE.

'S.Sinforofi!.

C A P. XVIII.

Oco diſtante dalla Piazza della Regina ſoprannominaá

ta ritrovaſi quella appellata del Gesu , per eſſer ivi il

Collegio de Geſuiti , di nuovo fabbricato da eſſi , atteſo il

legato Raolini , Architettura del P. Gregorio Castrichini

Rettore di quel tempo , che fu l’anno 171 2'. , e queſto

, Collegio , è unito alla Chieſa dedicata a S. Sinforoſa , e

ſuoi Figli , eprima a i SS. Angioli , come appariſce negli

atti del Ceſarini Notaro Tiburtino, è fabbricata ſin dall’

anno 1587. dal_ Cardinal Contarelli , come nella inſcrizio

ne int-agliata in pietra Tiburtina rimiraſi ſu la facciata del--~

la medeſima , che così dice . ` ‘
55- SYMPHOROSE ET FILIIS MATTHEVS CARD. CONTAj

RELLVS EXTRVXIT AN. MOLXXX'VII.

, Onde dee correggerſì il Giuſtiniani , che aſſeriſce

queſta Chieſa ediſicata l’anno 1581.

Prima però che i Geſuiti foſſero introdotti in Tivoli

l’anno r 548. , come afferma il Giustiniani pag. 30. , dall’

isteſſo lor Fondatore , dove rvia-*e *voci: oraculo fu confer—

mata da Pa'olo III. , che dimorava nella Rocca della noſtra

Città , il ſuo Inſtituto , ebbero l’abitazione fin che fpſäe

. a ~
A

 

 



Di Tivoli Lib. 11. 175

fabbricata la menzionata Chieſa , ſecondo,~ che aſſeriſce

il Cardoli nella pag. 178. fra quelle ſtanze rimastevi della.

Villa di Mecenate,offiziando nella Chieſa intitolata S. Ma

ria del Paſeo , unita ad elſa Villa di Mecenate , e per ripor

vi le Reliquie di S. Sinforoſa, e de Figli conccdute da Gre

gorio Xlll. , con patto , che doveſſero riponerſì in queſta.

nuova Chieſa , ſu dal Cardinale fabbricata la medeſima , e

furono altresì aſſegnate ad eſſt Geſuiti alcune coſe conti

gue alla ſuddetta Chieſa , nelle quali , ridotte in qualche

ſtato di Collegm , ſlertero fin che folle terminata quella

fabbrica , e dal medeſimo Gregorio furono a questi appli

cate le rendite della Badia di S.` Saba . `

, La Chieſa è tutta a volta costrutra,ed ha la ſua Tribu-~

na dipinta , ſecondo l’opinione del P. Pozzi Geſuita Pitto—

re , e famoſo Architetto del tempo nostro , dal Zuccheri ,

in cuieffigíò la gloria del Paradiſo , e nei muri laterali da

una parte la vita , e il martirio di S. Zotico, ovvero S. Ge

tulio Marito di S. Sinſoroſa , e dall’ altra il Martirio di eſſa

Santa, e de ſuoi Figli . A riſerba delle figure dipinte in alto

`della Tribuna , ſono stati idetti Martiri ricoloriti da Fran- ,

ceſco Serbucci Pittore Tiburtino ſoprannominato , il quale

.in cambio di riſarcire gli ſcrostamenti , che vi erano , che ,

ſarebbe stato meno errore, ricoprì con nuovo colorito tut- '

ta l’opera , non eſſendovi rimaſo ſe non, che il puro con

torno; e perdute affatto quelle arie di teſte , e quella vi»

vezza, e accordo di colori , che la rendevano vaga , e mi

rabile : Ne ſappiamo giudicare , chi faceſſe peggio , oil

Rettore , che ciò permiſe , oil Pittore , che ardi cotanto z

ſappiamo bensì , che ricercato il Pozzi ſudetto a voler ri

colorire queste Figure da un Rettore di tal Collegio riſpo

ſe: Che eſſò *tm-ria dipinto il cornicione d’intomo la Chieſa

facevidooi un fogliame , prima che diff'ormarc le opere di

un Pittor:ſi celebre .

Nel
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Nel mezzo della Tribuna vi è l’Altar Maggiore coi

uadro dipinto da eſſo Serbucci , opera delle più diligentí

che il medeſimo abbia fatte , rappreſentando S. Sinforoſa,

che anima i Figliuoli al Martirio , e dietro a questo quadro

vi è un divoto Crocifiſſo di legno della statura di un Uo

mo , il quale dalla ſua Cappella fu quì trasferito in occaſio

ne , che fu proceſſionalmente portato perla Città , allor

chè aſſediata Vienna dalle armi Ottomane , governando la

Chieſa Innocenzo XI. , l’anno 168 r. , fu fatta unaffruttuo

ſa miſſione dal P.Bolgi Geſuita , e la Proceſſione intitolata

di Penitenza fu in tal guiſa ordinata , che moveva a` ietà

chiunque la rimirava. In questo Altare ſi conſerva il e

nei-abile.

A ſinistra dell’Ingreſſo della Chieſa preſſo l’Altar

Maggiore vi ſono tre Cappelle co’ſuoi Altari , l’uno è dedi

cato al Santiſſimo Crocifiſſo, e in cambio del Crocifiſſ'oiſo—

prannominato vi fu posto un nobili ſſimo Aadro di Cristo

morto, e diverſi Angioli , che lo pongono dentro il Sepol

cro opera di non piccolo pregio di Cecchin Salviati, e tnt*

to il rimanente è dipinto dal Cavalier Celio Pittore notiſſì-z

mo,avendovi in tela eſpreſſa la Paſſione del Redentore .

Appreſſo a qnestaCappella vi è quella di S.Saba Aba

te col ſuo Altare intitolata a un tal Santo 5 Il Aadro,

in cui ſi venera il Santo Abate è dipinto a olio , e la Cape

pella è colorita a freſco ; ma non ſappiamo l’Autore .

Dopo ſegue quella di S. Ignazio Fondatore delia

menzionata Compagnia “Ins Padronato , della Famiglia

Roſolini Tiburtina , in cui ſi veggono delineati alcuni Pro

dígj operati dal Santo allorche viveva . Ha il ſuo Altare

:ſotto il nome del medeſimo Santo col quadro , in cui

venera colorito a olio; e perchè a noi la maniera non e

paleſe per lo meglio ſi tace l’Autore .

è de;
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Ãdestra di rincontro alla Cappella del Crocifiſſo

’ menzionato vi èla Cappella dedicata alla B. Ver ine di

pinta anche queſta decentemente a freſco , e vi Evenert

ſopra l’Altare un Quadro di eilä Vergine col figlio in brac

cio, copia belliſiima , ed al vivo eſpreſſa di S. Maria Mag

giore dipinta da S. Luca , che ſecondo la tradizione ſi ha ,

che fuſſe portata in Tivoli da S. Franceſco Borgia , e posta

in detto Altare .

Vicino a questa ſegue la Cappella degli Angioli col

ſuo Altare,e quadro dipinto a olioidal Cavalier Celio men

zionato , e tutto il restante di eſſa Cappella afreſco dal

medeſimo .

Finalmente vi è quella ſotto l’invocazione di &Fran-S

eeſco Saverio dipinta a olio dal Cavalier Manenti , col

_quadro di eſſo Santo collocato ſopra l’Altare , ed è di un

altro Pittore . Westa Cappella eta Ins Padronato della

Famiglia Zacconi Tiburtini estinta , ed oggi è de ide Atto_

geli Eredi Univerſali dei medeſimi .

Tutte le ſuddette Cappelle ſhno ornate di stucchi

meſſi a oro .

Nel pavimento della Chieſa vi ſono alcuni Sepolcri ,’

ed in particolare quello di Anna Maria Leonini , che per

ſua diſpoſizione volle eſſer ſepolta davanti l’Altar Mag

gior, ed in marmo ſi legge l’infraſcrirta Inſcrizione .

D. O. M:

ANNA. MARIA. ALBERICIA. LEONINA ROMANA.

QYAÉ. TAM. IN. CONIVGio. MAM. iN. FLORIDA.

VIDVITATE. NOBILITATE. GENERIS. AEQYAz

VIT. VlRTVTIBVS. VERE. ROMANIS. INTER. STV',

DIA. PIETATIS. DVM. TERRENAE. FORMAE. con z

LESTEM. INDVCIT. HIC RELICTA. MORTALlTATE.

IN. COELVM. ABIIT. TIBVRTINO. SALVBRIVS. ANNO.

AETATIS. xux. xxx. SEPT. MDC-LXXIX

Vi è anche a piè della Cappella di S. Franceſco Sa ve

rio il Sepolcro della Famiglia 'Zacconi ſuddetta , oggi de

*i deAngeli ſopraimominati col* ſeguente documento .

` .Z. .D.- O* M*
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Do O- Mo

'PETLVS PAVLVS DE ANGELIS ZACCONÎVS I. "i‘m

u OKNATO SACHÈSSACT‘SI'ESVLCRO SIBI VIVENTI

HIC.

RESVRRECTIONEM ’EXPECTAT
l ANNO SAL, niocxxx. . u _

Finalmente nella Cappella di S. Ignazro Vi e il Sepolcro

della FamigliaRoſolini , e in marmo ſi legge come ſegue..

D. o. M.

HlERONYMVS nosomqu AD TESTANDAM svm m '

p. lGNATlVM PIETATEM ‘SACELLVM HOCVIVENS $er

TVAGENARIO MAJOR EXORNAVLT ANNO MDCXXXI.
Jl detto vGirolamo fu un inſigne Benefattore *per 'la

Compagnia , .poichè donò un groſſo valſente per la fabbri

-ca del `nuovo Collegio , il quale a tempi noſtri fuedificato

da fondamenti ~.

,Nel giorno della Circonc'iſione vi ſi ſolennizza 'la fe

ſta con muſica. Il dì 18. Luolio .con pompa, emuſica altresì

ſi celebra laFeſta di 5.’Siuforoſa, e ſuoi Figli Martiri 'l‘i

biurtini v, nella di cui Vigilia ſi porta gproceſiionalmente per

-la Città ne luoohi :ſoliti ſopra maeſtoſa Machina dorata

fatta da' Bernardino Lolli Tiburtino vla Festa di eſſa Santa ,

la qualeſì venera dentro un buſto di Argento reſo ..più co

’ſpicuo , e vago di quello , vche .eraprima dal menzionato

Lolli . In queſta Proceſſione intervengono tuttii Religioſi

della Citrà , il Magiſtrato , ed il Capitoloinvitato dal mc

de'ſimo .Magiſtrato precedentemente . In questo giorno

eſſo Ma istratoporta alla Santail ſolito tributo di duetor

ce ; la acra testa ſoprala medeſimaMachina rimane eſpo

ſta in Chieſa 'tutta l’ottava , .e =ncll?ottavo giomoſigmostta

no le Reliquie con 'muſica z, e Panegirico .

,Il‘giornoidi S. IgnazioLojola ſi celebra anche ſolco*

niſiima feſta con muſica , e-panegiricoi.

.Nei giorni .de -i tre SS.. 'Martiri del .Giappone .Geſuiti

di S. Franceſco Borgia , e de i BB. ~Staniſlao Coſca a Luigi

Gonzaga; Gio;Franceſco de Regi ſi celebrala feſta altre?,

I 1*

\
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.Î ‘ſi ‘ Finalmente il'giorno di S.-‘Franoeſço SaVerio c‘ol tri

d‘uoantecedente ſiſolcnnizza con apparato, muſica 9 e Pa

ncgirico . _ ' .

g Dalla Domenica' in' quinquagelima lino a tutto il

martedì ſuſſeguente con Machina , e numeroſiſſimi lumi `

di cera ſi fa l’eſpoſizione del Santillîmo Sagramento dalla

Confraternita della Concezione di Tivoli con‘ muſica , e

diſcorſi_ , e il terzo dì ſi dà la benedizione dal Veſcovo'.

Sacra Funzione instituita l’anno . a*** nella Città di Mace—

rata dalla Congregazione de Nobili fondata in quel Col

legio- de Padri della Compagnia di Gesù , e poi ſteſa in

_Roma , ed in moltiflime‘altre Città .

, (Della Chieſa è arricchita di molte inligni Relí'quie

(le Santi , e ſono le ſeguenti : oltre‘ la Teſla di S. Sinſbroſa.

nel di cui buſto ſono anche de ſuoi Capelli, del ſuo ſangue,

del Lenzuolo col nale fu ſepolta‘ , e del legno in forma di

Croce, nel quale ette ſoſpeſa la Santa davanti il Tempio

d’Ercole per icapelli , la qual Crocepende dal Collo di

detto buffo . ,

Del Legno-della Santillima Croce pollo in un' vago

Rel’iquiario di Criſtallo . - .

Dentro altri Reliquiarj vi ſono dc Carboni , ed Oſſa

di S. Lorenzo, un Dente di S. Stefano, del Capo di S.. Dio~

niſio Papa , e Martire , e de Santi- Zotico ,ovvero Gerulio,

Marito di S. Sinforoſa Tiburtina, Amanzio, Primitivo , e

Cereale Martiri f ſepolti nel ſuo preſidio da ella Santa .

In un altro Reliquiario ’a parte vi è il Cranio del ſud

detto Santo Zotr’co ,una mandibola con quantità di denti,

ed oſſa del medelimo,cavate dette'Reliquie dal di lui Cor—

po eſistente dentro l’Altar maggiore della: Collegiata di

S. Pietro , ora Chieſa- del- Carmina/come abbiam- detto

di_ſopra . '

Zz ' In
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‘In altro Reliquiario altre Oſſ'añdis. Zotico, Amanziog

t Primitivo ſoprannominati .

Dentro un vago Reliquiario fi veneta il .cuore di

'5. Nemeſio Figliuolo di S. Sinforoſa trapaſſato , come be-g

niſſimo ſi ſcorge, dal ferro ._ —

Due braccia de i medeſimi Figliuoli di eſſa Santa coi-J

‘locati in due nobili Reliquiarj , e altre Reliquie in altri

Reliquiarj ſeparati dei Figliuoli della medeſima .

Le Teste di due Soldati Martiri della le ione Tebea, e

le dueTeste delle Compagne di S. Orſola ſi erbano dentro

i ſuoi bu sti nobilmente lavorati. .

In altri Reliquiarj altre Reliquie delle Vergini ſud

'dette, e un oſſo di S. Paolina compagna di S. Orſola .

Dentro alcuni altri Reliquiarj ſi conſervano le oſſa di

S. Bastiano , di S. Artemio , di S. Parteniano , di S. Zoa ,

'cioè ’il ſuo Cilizio , di S. Erculano , di S. Sulpizio , de’

SS. Placido, e Compagni, di SiBeni' no , de SS. Ciriaco,

'Abundanzio , Cirillo , Generoſo , Fo renato, Antonino,

Leonardo , e Biagio Martiri.

In olre in altri Reliquíarj distinti le Reliquiedi S. Can:

dida , di S. Margherita , di S. Faustina , di S. Vittoria a di

S.`Serafina Vergini , e Martiri, di S. Clemenza, di S. Can

'dida , di S. Cirilla , del velo di S. Costanza , e tutto il velo

lungo ripiegato , che portava in testa S. Sinſbroſa , cun al

tro velo ,col quale fu ſepolta questa Santa Martire.. .

Finalmente vi ſono in altri Reliquiar} l’oſſa di S. Sl?

'vestro , e S. Gregorio Pontefici , di S. Arendo Veſcovo , e

_di S. Girolamo Dottor della Chieſa .

* Nel primo ingreſſo a mano stanca del Collegio è l’Ora

torio della Congregazione degli Artisti col ſuo Altare de

dicato alla Viſitazione di S. Eliſabetta, diretti dai me

dcſimi Geſuiti , “ - -

Al

-in‘MJ—ó"
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'Alcune di ueste Sante Reliquie furono da Gio: An

drea Croce Ve covo di Tivoli levate dalla Chieſa di

S. Sabba oggi diruta, e dalla Chieſa di S. Angelo in Piavo—

la, 5 donate a queſta , come riferiſce il P. Cardoli nelle

ſue nóte de Santi a pag. i 87.

il'. Croce .`

C A P. XlX.

l quindi paſſando per il Vicolo appellato del Merano'

golo ci porteremo per la strada maestra a questa

Chieſa , la quale ha trè Cappelle , l’una riſarcita, ed abbel

lita con pitture dal moderno Rettore, ed è dedicataalla

Santiſſima Croce , l’altra alljmmacolata Concezione di

Maria Vergine, fatta altresì adornare , con pitture dal me

deſimo , e l’ultima è conſagrata a SS. Apostoli Filippo , e

Giacomo, il di cui mantenimento ſpetta a i _Geſuiti di

S. Andrea di Monte Cavallo . ,

Sopra l’Altare della Santiilima Concezione oltre'il

Wadro della B. Vergine v’è un Tabernacolo di legno,

dentro di cui ſi conſerva il Legno della Santiſſima Croce

sto in vago , e ricco Reliquiario di argento , donato a ‘

questa Chieſa da Maddalena Maccarani Alberici ultima.

mente defonta in Roma, Dama di ſomma onestà , e

prudenza .

Oggi in questa Chieſa Parrocchiale vi ſono unite due

antiche Parrocchie , cioè ,la Parrocchia di S. Antonio , la

di cui Chieſa era ſituata , dove ora è la Caſa Parrocchiale

di detto Rettore , e la -Parroèchia di S. Giacomo vicino alu,

le mura della Città , e porta appellata di S. Croce .

Davanti l’Altar Maggiore vi ſono due_ Sepolcri colle
loro ſeguenti Igſcrizioni . ſſ Î
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D. o. M,

i 1. D. ?HOME B-ARDO' TlBVRT-— PRESBYT.~ OTlMO HVIVS'_

ECCLESzE RECTÒRI ET CATHEDRALIS MVSICES MODERA l‘: ‘

TORI PRISCO‘KÌ‘ AETRVRIE BARDORVM NOBILI FAMI: ‘

un QYI os‘ ANTIQYORVM crvruvr.: BELLA AB AVO

METVSCIA TRASMIGRANTES ANTiQYrrvs TIBVR Ho :;

NORIFIcn-HABITARVNT. _ ~

OBIIT AETATIS SWE ANNO LI.. DIE XVIII. OCTOBRIS

MDCXXlH. ,f

10; BAFTA . n- HIE-RONYMVS'BARDVS

AMANTISSIMI FR'ÈS …ñ
Br Me Pf ' il " .

TI..

LAVRENTIVS BVCCENTORVS

RECTOR HVIVS ECCLESIAE

AETATIS SVAE ANNORVM

XXXXVHI. _

PRO SE ET SVIS POSVl'l‘

A. D. MDCLVI. A

OBDORMIVIT IN DOMINO'

MENS.…..DIE..… p

Mel mezzo della Chieſa v'è riportata l’inflaſcritta 1a-

pida Sepolcrale, trovata- in qualche depoſito de’Gentili ,.

che così dice . .

D‘. M.

, BOETO

EPITYNCHANV

PRATRI KARIS.

' FECI-T ' -

' In queſta Chieſa ſi celebra la Feſta' dell'Invenzioue

della Santiſſima Croce con apparato d‘aſproprio Rettore‘,

e con ſimile apparato quella di SS.Filippo,e Giacomo Apo

ſtoli dal Noviziaro di S. Andrea-di Roma .ñ S

. , a
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.S. Maria .Maggiore.

C .A P. XX.

,, A indi partendo , ,e ponendoci per la via conſolare.

D .che porta alla Piazza dell’Olmo .voltando a man li

niltra , che conduce .al Palazzo Eſtenſe .ſi .ritrova a que—

stounitala Chieſa di S. Maria .Maggiore fabbricata, ſc

vcondo , che riferiſce ilNicodemi nel lib. 5. .CEP-5.- In Vit..

S. .Simplicii , .col quale ſi accordano il Zappi , .il Cardoli ,

il del Re., ‘l'Ughelli, 18dilM²ſZi,-da S. Simplicio Papa.

'Tiburtino, (il quale vi ripoſe .una Immagine della B. Ver

gine, ‘come :diceqil mcdelimo’Nicodemi - .Nec Romam au

ge”: , 1Tiburi Patricſhedeſuit., nam , ó‘ Templar” 'Su/lla

ri-e_Mojori;ſatir inſigue ex-ediſioaſſè, (TS-:néîiffi‘mc Vir

ginir .Imagine a B. Luca Evangelzsta depiffa .exornqſſE-fir

rar; ea'lla medeìfimazfu dedicata , e construtta , come dal

la lapida della .Conſagrazione'in .elſa elistente., apariſce ; e

benchenel documento .non vi fia eſpreſſoil .nome del Ve

ſcovo , che .conſagrolla ,Franceſco Gonzaga de 0rd.“

Seraph. Relig. in Prov.ÎRom. Con. VI. dice , chefu un tal

Veſcovo Sardo , el’Inſcrizione tè la ſeguente,

.:DEDlCATIO ‘ET

CONSECRATIO .ECCLESIÌE SANCTÌE

MARUE MAIORlS IN CIVlTATE

TlBVRTlNA CELEBRATVR DIE _XXV

,SEPTEMBRID -

.Il Pavimento ,Ìbenche in parte logoro, 'è vagamente

lavorato .a 'Muſaico .

_Eprima .d’innoltrarci-.nella ,deſcrizione di que'staÎChíei

ſa , -tiferiremoin chemodoſia ella ;paſſata a iMinori 0ſ-.

ſervanti; ſu come .dice il del Re nel cap.s. parta. pag-3*_

delle ſue Antichità in tal guiſa. P

› o 4 `
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Poſſederono negli antichi tempi la medeſima i Mona.

ci Benedettini con un comodo Monastcro , fabbricatovi,

ſiccome aſſeriſce eſſo del Re, dalla nostra Città, ed il Mo

nastero era unito alla Chieſa ſuddetta verſo Tramontana .

Aleſſandro IV. poi la conſegnò con parte del Monastero a i

Conventuali , privandone i menzionati Monaci, tanto

più , che dentro la nostra Città vi avcano altri Monasteri ,~

e di detta conceſſione ne appariſce memoria in un marmo

incastrato ſopra la porta , che dal Coro ha l’adito al Cam:

panile , incui ſi legge. ,

ALEXANDER PAPA

WARTVS CONCESSIT_

ECCLESIAM HANC

S. MARIIE MAlORIS

TlBVRIS ORDINIS

FRATRVM MINORVM

ANNO SALVTIS

MCCLV MENSIS

. IVLII .

Pio II. al ſine portatoſi in Tivoli per ſedare le ſedi—

zioni, di cui altrove favelleremo , alloggiando in detto

Monastcro; e veggendolo in istato poco convenevole, pri—

Và eſſi Conventuali di un tal luogo , e aſſegnò loro l’abita

ZÌone negli Avvanzi della Villa di Mecenate , dove dimo

rarono poco men di un-ſecolo, dirigendo ,le Monache di

S. Chiara , le quali prima di paſſare al Monastero di S. Mi

chele Arcangelo , come abbiam detto , fra quelle ruine

anch’eſſe vivevano in Clauſura; apparendone di ciò me

moria nel loro Archivio ſcritta da Fra Costanzo di Roma;

e dopo i medeſimi Conventuali , abbandonando affatto tal

Convento , partirono dalla nostra Città , e il ſoprannomi'

nato Pontefice i del Convento di cui favelliamo i ne in—

vestií Minori Oſſervanti , e la Città s’impoſſeſsò del rima

` nen~
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nente di eſſo , eſſendo luogo , come afferma il del R‘e ‘nel

‘cap.` 8.' fabbricato dal Pubblico , ſervendoſene in congionñ

`tura vdi alloggiare Prelati , o altri Perſonaggi. Nacque

ro poi delle differenze fra qucsti Reliſgioſi , e la Città , per—
cſihè creſcendo il numero delli mede imi gli era d’uopo di

maggior ſito; il ehe dal Pubblico veniva ad eſli negato .

Ma tolſe ogni differenza la Camera Apostolica , la quale

per la partenza de’ Monaci Benedettini , come devoluto a

’ſe , ne prende il poſſeſſo , concedendolo a Cardinali , che

er ſollevarſi dalle cure quì portavanſi , e bene ſpeſſo a

quelli , che destinava al Governo della Città , ſenza che il

nostro Pubblico ſeleopponeſſe, e l’ultimo , che vi ſog

giornò fu il Cardinale Ippolito da Este, che Giulio Ill. di~

chiarò Governatore perpetuo di Tivoli, il quale veggen

do angusta tale abitazione alla ſua grandezza , colla auro

rità della Sede Apostolica , e col conſenſo della Città vi

"nnì il magnificentiſlimo Palazzo , che anche oggi vi ſi ve

de . Ritirandoſi i Frati in altra parte , dove molti anni do—

po fu da det-to Fra Costanzo fabbricato un ampio Coven

to , ed èquello unito alla Chieſa , dove preſenremente

dimorano , col groſſo _valſente di una _eredità laſciato ad

eſſo Padre coll’obbligo di erogarla in opere pie a ſua di

ſpoſizione . '

Il ſopraccitato Franceſco Gonſäga dice, che questo

luogo fu poſſeduto dalle Monache Benedettine , e quì ri

feriremo le ſue parole - Cum qua-Jam Monia/c: Bam-diffi

*M Tiburir , dic’egli , degni” , mſi-i0 quibus de muſix Ti

burtini: exoſ-e qffènt , ſuffeflirſibi anno a Serapbiri Pari-i:

~morte 25.ex Alexandri IV. Ponti/I Max. decreto, ruju:

Bulli: annoſui' Pontificia:. iI. data , arl/mein bujur lori Pa

ir” Guardiani Cubirulo diligenter eustodítur , Patribur

Franci/cani.: mentualíbu: , loto , qui Sardi-e María: Ma

jorisſacratm erat, maraſma . Noi però ſeguitiamo il Giu

' A a ſu



x86 Dell’Istaria delle Chieſe

stiniani pag. 29. e il del Rè , si perche l'opinione di quel

sto è. appoggiata a Gio: Gobellino nè Commentary', che

questo fa a Pio il.nellib. 5-. come anche perch’è tradi—

zioneanrichiffima in Tivoli, che il luogo ſuddetto fit

ſempre poſièduto da i Monaci Benedettini . Non hà però

dell’impoffibile, che in Tivoli non vi ſieno state eſſe Mo

nache ,, ma che non riſedeſl‘èro in- questo Monastero , ma

bensì in qualche altro oggi diruto, come in quello di

S.Catterinain un luogo appellato Veste, in quello di

S. Agneſe inluogodettoiReali , o in altro oggi diruto .

Abbiam fatto poi- diligenza per rinconttare l’accennata

Bolla nell’Archivio del mentovato Convento, ma non ei

ëriuſcito rinvenirla, forſe, non ſapendoſi come , ſmar

rita .

Quello che in ſine conferma l'opinione de’ ſopraccí,

tati Istorici , e con questi la nostra , non ostante che che

dica il Gonzaga, ſi è, che è tradizione non ſolo in Tivoli ,

ma anche tra etſi Monaci , che il Monaſtero, di cui favel

`liamo , fu ſempre da tempo immemorabile poſſeduto da
vMonaci Benedettini , e fra gli altri due , ch’ebbero in Ti.

VOli ,. questo per la ſua ampiezza , e antichità , fu il più

magnifico. . ’

Avendo fufficientemente ñvellato in che modo paſ

ſaſlë questaChieſa a detti Frati Minori Oſſervanti, ora

proſeguiamo la nostra Istoria: incominciando dal pavimen

to ,, dove laſciato abbiamo ,i in cui ſono ſparſi per le na

vate di mezzo, perle lererali ,. e perle Cappelle' diverſi

Sepolcri, e documenti colleinſcrizioni, ed armi , il nu:

mero de quali qui ſotto riferitemoinſieme colle Iſcrizioni

ſuddette . ` -
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I.

D. O. .M. .

HIPPOLYTO ET ALOYSIO PRINCIPlBVS ATESTI

NIS S. R. E. CARDINALlBVS

_CAESAR ATESTINVS MARCHIO PATRVO i ET

PATRVELI BENE DE SE MERlTIS P. C. M. D.

XCVIL

Si avverte , che l’ultimo de i Cardinali Rstenſi Aleſ

ſandro , benche non ſia in detto Sepolcro notato il nome ,

tanto è incontrovertibilc, che quì fu ſepolto ,come il con

ferma non ſolo il Giuſtiniani a pag. 198. , ma anchei Cap

pelli Cardinalizj , che pendono dall’alto ſopra il Sepol

cro , iquali ſono trè , ' —

Andrea …Scoto nella part. 3.de1 ſuo Itinerario d’Italia

dice — Nella Chieſa porta laſpçſa vedere il .Sepolcro nobi

liffimo del Cardinal lppolito de Blige-be iii/igiace: e’ di mar

mo *vario con unagran/Zatua dell’Illig/t’riffimo Cardinale.

fatta di marmo biamo , opera eli-gran , e di belliffima

apparenza s ma questo Depoſito non viſi-vede , anzi non

vi e stato mai fatto . E’ben vero però , che questi Princi

pi meditavano di farcelo , ma non ſi è osto maiin eſecu

zione un tal penſiero , benche vi aveſſgro laſciato un ſito

rustico da ilatidel Sepolcro per collocarvi Statue › oggi

è stato un tal ſitoincollaro da Frati con licenza , come eſſi

affermano , degli Eſtenſi, e ſe ne ſervono ad altro uſo.

rI.

BERNARD. ROVIRA QVl SACRI PALATII AP C‘

... ,. ' E

CA4 DE CANTA AC BE iviD. MAR. AR.

CHIDIACONATO TlBVRE XXIII IVLII Aíio

M.° cccc.° vann.

. ;POSTE-RIS RELiA/ERAM.

_ A a 2 til
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1 LI.

.o e* o o o'

VIR. SIGERIVS . DB . MERIM . BENDER

SEELE . CAMERACÈNS . DIOCESIS . 5an

DlACONVS . PH .PAPÌZ . n . A"c TENORISTÃ . QYI

013m. . . . . ,

il rimanente è tagliato .

IV.

PORTIAE RAGATI/E

TIBVRTlNIE

PVDIClTlA PRVDENTIA

AC RELIGIONE INSIGNl

VXORI CARISSIMIE

own OBIIT DIE xxvnl

MENSIS DECEMBRIS

M. DC. vrxrr AN..LXV
BALTHASSAR PASQYNIVS DEVOLAó‘

,TERRIS MARITVS NON SINE LACRY—

MIS posvir. e

QV.

_--›___
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V.

D. 0. M.

. IVLIVS SCOTVS FERRARIEN. I. V. D;

AB IPSO ADOLESCIENTUE INGRESSV AD—

MIRABILEM . MORVM . SANCTITATEM ‘

;VERE SVMMAM ERGA OMNES COMITANTES

CONIVNXERAT. IS DVM ET SVAPTE

SPONTE ET HlPPOLYTl CARD. FERRA

RIEN., WI EIVS INGENIO AC MORIBVS

MIRIFICE OBLECTABATVR HORTATV

IN DIVlNARVM LITTERAR. STVDIA TOTVS

INCVBVIT AD DEVM, DE WO ASSIDVE

ET COGITABAT, ET LOWEBATVR, EVO#

LAVIT .

VleT VT QYOTIDIE. MORITVRVS MOR-j

TVVS EST VT SEMPER VICTVRVS

OBIIT TIBVRE XV KAL. OCTOB. ANNO

SALVTIS MDLXVIIL

All’ WMIIIAOGE . LIIION -. EROI‘

02 . EKOTEFTAE . AANTI . Torn-`

EBHE 3 E2 . orPANIQN , _OAOZ

.Vli
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.VI.

D. O. M.

'10: BAPT. ROMÌE .MEDIOLANEN. EX;

VETERE .R. VRSINORVM . FAMILlA . EMI."

TI . MILITIÌE . CHRISTI . HIPPOLYTL FER* .

RARIEN. ET . ALOYSII. ESTENSIS. CARDD.

INTIMO . FAMXLIARI . .ET v. TVM . EIS . TVM.

`TOTI . COHORTI. PROPTER . VITIE . SPLEN

DOREM . MORESQYE . HVMANISSIMOS .

VNICE. CARO . ‘

FRANC.ROMA.VRSINVS. FRATRI. 0P- j

TIMO POSVlT .

,VIXIT . ANNIS. LH. OBIIT . TIBVRE . VIll.

KAL. OCTOBRIS CLgIgLXXXIlll.

-Il .ſuddetto Sepolcroè .tutto adorno di nobiliffimo

metallo .

VII.

D. O. M.

.HANlBALI

Il rimanente non ſi ‘è poſſuto traſcrivere per non po

terſi piùleggerc,

VIII.

HIC . IACET . CORPVS . VENERABILIS .

VIRI . D“Nl . OCTAVIANI . MARTINI . SA

CERDOTIS ,. DEVOTI . cvrvs . ANIMA.,

REWIESCAT. IN. PACE. IN. COELESTl. GLORlA.

\ . A. D. M. D. L; ‘

IX.
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1x.

HOC EST SEPVLCRVM

DE BRVNELLlS.

X.

FEDERIC. ALB'À. CE SANCTO PORTIANO

GALLO . ARCHIDIACONO PRIVATEN. Dio“è.

CLAROMONTEN. QYl ROMANI AERlS IN

TEMPERIEM FVGlENSñ TIBVR CVM sn

CESSISSET VNDE SALVTEM PETIIT

MORTEM ACCEPIT AN. DNl . MDIIIl’

VIXIT AN. xxxm MEN. v.

’BENEDlCTVS PONTIFICII CESAREIQYE

IVRIS CONSVLTVS SACRI LlTIBVS PA

LATII APOSTOLICI lVDICANDI xn VIR.

FRANCORVM REGI CONSILIARIVS MOE

RENS FRÌ OPTIO posvn* . AN. D. M. D. V.

' XXI MAII .

In questo medeſimo Sepolcro fu posto un altro Fede?

rico Adai'ni , e però sù la medeſima pietra , dove è inta

gliata la ſoprannominata inſcrizione , fu ſcritto , come ſci

gue .

HlC IACET D. FEDERICVS ADAM GALLIçvs

DE SANCTO PORTIANO PsÉTt ARCHIDIA

. <30st PRÎVATESÎCLAROMONTEN DIOC.

031 03m' TIBVRE IN DOMINO TVMVLO c014.,

_TIGVA DIE NONA AVGVSTI.. AN. D. MDIIII

ORATE DEVM PRo ANIMA IPSIVS .

XL]
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` XI.

- ’ D. - o. M.

PAVLÎNE CVCCINPE MATRI CARISSI

ME, QYÌE VIXIT AN. LXV. OBIlT XIV. KAL.

APR. M, D. LXXXIV.

IACOBO RONCETTO V. I. D. FRATRI CA

RISSIMO PIETATE DOCTRlNA VITE IN

ATEGRITATE MORVMHONESTATE PRÌES~

STATI QVI VIXIT . AN. LVIII. MEN. LX.

OBlſT IIll NON.. MAII. MD. XH.

ROMA‘NIS

PETRVS RONCETTVS SVxF PIETATIS

ERGA EOS TESTIFICANDI GRATIA, ET

'SIBI , POSTERISCLYE SVIS F. F. A. CIglocXIII.

XII.

D. O. M.

PORTIA CADRAFFINI .

MDCLXXII.

XIII.

D. O. M. `

ASCANlVS FVCCIVS TIFERNAS V. I. D. GENE

RIS NOBILITATE, PRVDENTIA, ET MORVM

ñSVAVlTATE CONSPICVVS, DVM ITERVM GE

MINATO VICARIATVS OFFICIO iN ECCLESIA

.TYBVRTI‘NA‘ DEFVNGITVR IDIBVS IANVA

RII . MD. CXXII ANNVM AGENSLIH DIEM

OBIIT

LVDOVICVS, ET AVGVSTINVS L. FLLIVS

QYI , ET -HAERES EX TESTAMENTO FRATRI

ET PATRVO .

PP. XIV.
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xrv.

HIC REA/'IESCIT CORPVSCECCI MALI

_GNI , QYl OBIIT . . . . DIE ..... MENSIS IV

LII CVIVS ANIMA REQYIESCATIN PACE .

XV.

IN XPÌ NOMINE ., HIC 0P?! BER

NARDvs comms PER LEVicoîì

DISC... DISAcLVE’R QYI '

XV].

'HIC FEDERICVS BENEDVCE EX HAC

VITA DISCESSVS IACET NATIONE

PATRITIVS MANTVIE (L I. VICOVA

RIO BELLOFORTITER PVGNANS SVB

INCLYTO ALOYSIO DE GONSAGA SAN

CTzE ROMAN/E ECCLESIÌE CAPITANEO

MOERENS STREN‘VE’MORTEM OBllT IIA

Q’E SIC PROBABILI MORTE TOTAM EIVSv

‘VlTAM SVMMO HONORE AFFECIT .

MDXXXIL

XVlI.

H1G IACET -VIR NOBlLlS BONAGIVNTA D`E BOS
COLlS DE FLORENTIA MER. . . OBlIT DIE VìLT-lMA

IVI-.II ANNO M.° CCC.o LXXXlIl. CVIVS ANLMA.

REQVISCAT lN PACE .

B b XV Ill

 



194 Dell‘ Moria delle Chieſe

_ xvm.

IAMlGLIA SACCHI;

` XIX.

DO Oo M*

PVSTERLA .

“xx. i

D. Oo M

ANDREAS DE FVRNARIIS VNA CVM SVIS GERMA

NIS FRATRlBVS LABORVM , VIGLIARVM VITA?- ,

HONEST ATIS MARTUE EORVM GENITRlCIS

MLMORES , MAIN VIDVITAT't XXXVII.

ANNOS PLRMANSIT HANC MARMOREAM

LAPthM FIERl MANDARVNT SlBI POSTEÎ
RISQVE SVIS, VleT ANNIS LXXIII ANIſiMAM

RLSTITVIT CREATORI SVO KAL. FEBRV—

ARII M. D. C. XXLX.

DORMIT VSWL AD RESVRRECTIONEM.

XXI.

nic IACET GIRARDVS GIRALLARlVS cr

YIS ROVORIENSIS ._

XXlI.

Dl o. M.

‘ REMIESCIT LAPIDE SVB ISTO CLAVDIA

NEPOS toi“s BAPTIST/E FABRlANI VAILIS

MOTANENSIS QVÌE AB HAC VITA MIGRA

VIT ANNO D. MDCl D E XXVIIMARTII IDEM

QVB FACTVS TIBVRTINVS CIVIS.

A“...ó

 

XXIII.
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XXXIH.

M D. CX ñ

s. C PI

XXIV

/

D. o. M". p

SEP. PAVLI PAGANELLI DE PARMA;

xxv. -

SEPVLTVRA DI MARCO ANTONIO FERRl

GIROLAMO _ROVARELLA ROMANO EECIT .

MDCLXI.

XXVL

` NOBILIs

TOBALLORVM

OSSA

. FAMILIAE .

XXVII.

SEP.. M. PAVLÌ CHERVBINÌ.

XXVIIL i

D. o. M.

LOLLIORVM .

B b Z
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xxrx.

D. o. M.

. MOLALAETI MOLlTORES

'HVivs SACELLI possessomzs

TAMQYAM GRANA, Vw CONTERVNTVR

inc CONTRITI,

- D. o. M.
DE FLORENTINIS;

XXXL

D. o. M.

SEPVLCRVM DOMINI' TOM-El;

XXXII.

D. O. M.

SEPVLCRVM DE BONlS HOMINIBVS

M. D. LXXXlII.

HIC LOCVS VTI MACERIA INCLVSVS

EST AD RELIGIONEM SEPVLTVRIE LOL

LIARVM ATTICILI/B FlLIIE ET STACTES

VXORIS AC M. LOLLIA MARANTI .

Si avverte, che la ſuddetta lapida è degli antichi Lol—

li 5 già riportata o da qualche ſuo podere , ovvero dalla.

` ſua Villa, che in Tivoli i medeſimi poſſedevano . .

’ In oltre vi ſonoi Sepolcri delle Famiglie Bulgaria!,

Megliore , Glaria , e de Luccheſi ; delle Univerſità de

falegnami , de Mulinari , de Ferrari, e de Muratori .

XXXIII.
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XXXIII.

D. (L M.

"ANNIBALi RAVDINSI BALTHASSARRIS, F.

(UI MEDIOLANI VETERI, ATQYE ILLVSTRI,

FAMILIA ORTVS IN HlPPOLYTI CARD. FERRAR.

DOMO ALlQYOS IAM ANNOS ITA VERSABATVR

' VT OMNES IPSIVS COMITATI-3M AMA

_RENT SANCTITATEM ETlAM ADMIRAREN-Î_

TVR SACRARVM LITTERARVM AMOREIN

_CENSO ETcLVAE Rx BIS DISCEBAT VITA, Ac;

MORIBVS STVDIOSE’ EXPRIMENTI INOPlNAÎ

TA EX MVLTlS CORPORIS PARTIBVS SAN

GVINlS EMPTIONE SVBLATO.

lOANNES BAPTISTA PARMA CIVI, ET AMICQ

EXlMlE' CARO MOESTlSSIMVS P. C.

XXXIV. i

DOCTOR IO: BAPT. GVIDONVS CAMIL—

LA MELANTIA VXOR; ET CONIVNCTÌ

MORTVI GLORIA VIVVNT HOC LOCV

LO TANTVM BONAMONETA LATET.

Vi ſono in oltre alzate per i muri della Chieſa alcune-3,

lapidi Sepolcrali , e ſono le infi‘aſcritçc 3

XXXVl
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XXXV.

Dl o. M.

IOSEPHO CORSIGNANO PER. ANT. FIL. NOB.~

MERS. AVI PATRIA OB ADVERSAM SORTEM

RELICTA IN AD.“ TA’N CONSTANTIS TI— ,Î

BVRE MDCXXVI PIE’ OBlENS, CVM HIC Si:
NE NOTIS Wenn SEPVLTÎ ABB.S P. A

çonsrcNANi I."--V. D. NOB. MARS. cms R03‘

MANVS, PROTH. APosT. VIC. GEN. TIB. MA

lORI svo M.. P.

xxxvr. * J "

D. o. M.

A” tua Ph-ehejaeet nam tondi! Term Columnam

Sl ”want hominer , ſi-veſepulera Petunt .

HIC IACET DOMINVS VlNCſíNTIVS COLVMNA PHYSICVS

TIBVRTINVS, (LYI OBIIT AETATlS SV/E ^NNO QYADRA

GESIMO QYINTo, DIE VERO DVODECIMA MENSIS NOVEMBRIS

MDXCI- QYEM HERE-DES SVMMO VITAE HONORE POSVERVNT.

XXXVII.

DI o. M*

‘Ut 'coninnt‘ìa mune! tumulm medieamina Jam

.Sic dalla' in cali: *vivere junffaſimul . ,.

d

Appreſſo ví ſegue un’altro documento in cui rimiraſi

l’Arma del Neri inquartata con una Colonna , ed una

Stella s e in una faſcia leggeſi .

DVXIT DVCAT

E poi

HIC

-_____~.-ñ—__—-__—_

L_
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mc IACET

TIBERIVS DE NERIS I. "V. D. COLVMNJE

nepos , OBlIT EX AVGVSTI MDCXXVII

AETATIS SVÌE XLI.

ANTONIVS DE NERIS CANONlCVS TIBVR-`

TINVS, ET IO: VlNCENTIVS PHYSICVS FRA

mes MOESTISSIME POSVERVNT.

XXXVIII.

D. o. M.

MEMORIÌE

GASPARIS coram ROM PHILIPPI IN mspAa

NIAE REGIS CATHO. BENEFICIA MILITIAE

CHRISTI EQYITIS PICTORIS SVAE AETATIS

NON POSTREMI, MATHEMATICAE, POESlS

MVLTARVMQ; PRAETEREA INGENVARVM

ARTIVM NON EXPERTIS.

CLAVDIA SEBASTIANA TIB. VXOR OLIM FOE;

LICISS. OMNIVM MVLIERVM DVM CVM EO AN. xxxxv-í

RARO INTER MORTALES EXEMPLO, SINE IVRGIO

MANSIT , AC OMNIVM ITEM INFOELICXSS. cvM

TALI CONIVGE AMISSO MOESTISSIMA AC LA-Î

CRYMIS VIXIT . P. A. D. MDCXLIII.

Si avverte , che un ſimíle documento coll’ísteſſo ri#

tratto fatto dal ſoprannominato Pittore a capo del depoſi

to rítrovafl in Roma nella Chieſa della Madonna del PO:

polo , dove il medeſimo morì , cd ivi fu ſepolto s

XXXIX.
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XXXIX.

IO: BAPT. GVlDONI ROMANI V. L D;

ET CIVIS TlBVRTINl, AC ATTINGENTIVM

O‘SSA ANGELICAM TVBAM HIC AVDIENDA

EXPECTANT . POS. DIE VIlñI SEPTEMBRIS AN.

D. M. DC. XXXlI. S131111") DIE .. .. MENSIS.

XL.

, BENEDICTO MANZOLlNO NOBILI MV—

TIN. SVMMO PHILOSOPO AC THEOLO

GO POLITIORIBVS LITTERIS MAX.E GRÌE

CIS ORNATlSS.° RERVM AGENDARVM

_CONSILIORVMQVE CAPIENDORVM PERITIS-j

SIMO, Q7] CVM A SECRETIS AMPLISS}

`CARD..ALOY.ESTEN.XX. AN. FVISSET GRA

`VISS." Q; NEGOTIA ET IN ITALIA, ET IN

GALLIA

PRVDENTISSlME CONFECISSET A

GREGORIO XIII PONT. MAX. EP.° RE

GIEN. CREATVS EST , (L’I VERO’ MA- p

IORA lNDE SPERARE POSSET IN MEDIO HO

NORVM CVRSV MAGNO BONORVM OMNIVM

DOLORE MORTEM OBIIT MENSE AVG. MDLXXXV,

AN. AGENS LV. VINCENTIVS HÌERES FRATRI

GERMANO BENEM. P. C.

MDLXXXVlI.

Apiè delmuro interiore della Chieſa vi è il Coro

coll’Organo ornato con varj intagli dorati, donato a iFra-l

ti da Ambroſina Orſini Zacconi co’ patti eſpreſſi in una 1a

pida eſistente dove èil Coro di eſſi Frati , che così dice t

— - CVM

't
,f
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CVM DOMINA AMBROSlNA VRSINA

ZACCONIA HVIVS TEMPLI ORGANVM

SVIS SVMPTIBVS PERFICIENDVM CV

' RASSET FRANCISCANA FAMILIA TANTl

' BENEFICII MEMOR PRO ILLIVS EIVSQYE .

PROPINQYIS DVO SACRA SOLEMNlA SlNGV—.n

-‘ LIS MENSIBVS PERPETVO FACTV-RA PRO

' MISIT , ATQVE ADHVC PROMISSA'.SERVAN~~

DA SE OBSTRICTAM TENERI VODVIT.

Aesta Chieſa fin dal ſuo principio fu fabbricata dal

Santo Fondatore con trè Navate ſostenuta quella di mez

-zo da Pilastri ; ma perche le Navate laterali non ſono

punto corriſpondenti fra di loro , mentre in quella a mano

*ſinistra dell’ingreſſo della Chieſa vi ſono le Cappelle con

'.dentroiſuoi Altari ſenza ordine però di Architettura ,

eſſendole medeſime ſpari fi-a loro , ed in quella a mano

-destra non vi ſono Cappelle , ma i ſoli Altari , noi giudi

*chiamo , che S. Simplicio la fabbricaſſe ſenza Cappelle ,

7 -e che queste lc fondaſſero i Tiburtini particolari , ſecondo

. che aveano divozionea quei Santi, che al preſente vi ſi

Venerano.

Or ciò ſupposto non è vera la voce, che corre fra

-questi Religioſi, iquali Veggendo che nella Nave destra

non vi ſono Cappelle , aſlèriſcono , che gli Estenſì le de—

moliſſcro affin di rendere più vasto l’atrio del di lui Palaz

zo 5 noi però , come coniettura mal fondata ,la rigettia

'mo , non ſolo per le ragioni ſuddette, ma perchei nostri

_Storici , che ſcriſſ'ero di quel tempo, come il Zappi , ed

.Il del Rè, che diffuſamente trattarono e del Palazzo , e

del Giardino , di ciò non fanno alcuna menzione .

Ora diſcorreremo degli Altari eſiſtenti in questeCap

pelle a mano stanca dell’ingreſſo . .

Il primo Altare è dentro la Cappella della B. Vergi

C c ne 5
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ne; la qual Cappella fu dellaFamiglia Tobaldi .

Il ſecondo è dedinaro a S.Carlo Borromeo , ed è del

la Famiglia Bratti .

Viene poi il terzo Altrare dentro la ſua Cappella de

dicata oggi alla B. Vergine , che ſi veneta in un quadro

dipinto in tavola da Pietro Perugino.

Dee ſaperſi che questa S. Immagine era dapprima

collocata nella Cappella , che stà a capo della Navara di

cui teniam propoſito , e in‘cambio della Immagine della

B. Vergine vi fu trasferito il quadro di S. Antonio da Pa

dova , che già ſi venerava in questaCappella , e ciò per

eomodo della Eſpoſizione , che ſi fa ogni Lunedì da Frati -

E queſta Cappella è della Famiglia Neri Tiburtina -

Segue dopo quella di S. Franceſco d’Aſſiſi tutta di

pinta , e meſſa a Stucchi dorati ; vi è altresì il ſuo Altare

col Santo in una Nicchia ſpiritoſamentc intagliato . _

Qgesta Cappella dapprima era della Famiglia Briganî

ti Colonna , come coſta per Instromento rogato pel: gif

atti di Giacomo Cintj Notaro Tiburtino rogato ſotto ll dl

a7 Gennajo dell’anno :447.

Preſſo a queſta ſegue la Cappella di S. Roſa da Viter

bo noſtra Concittadina atteſa la Confederazione com

quella Città , come abbiam detto , ed è della Famiglia

Ceſari Tiburtina , leggendoviſi la preſente Inſcrizione .

. O. .

SACELLVM ANTIQVVM DE CAE

SARIBVS ET HAEREDIBVS

Dapprima era dedicataa S. Michele Arcangelo , del

che,per non perderſi la memoria,ſopra il quadro di S. Roſa

vi è un quadretto,dove vi fu dipinto detto Santo in tela da

Franceſco Serbucci altrove menzionato , e la volta altresì

ſu colorita a freſco dal ſoprannominato Pittore , con altri

due quadri a olio eſprimenti . due Miracoli operati galla

i ' 3B*
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Santa , e il quadro di mezzo, che ſta ſopra l’Altar‘e dedica

to a tal Santa, opera del medeſimo, fu tolto via pochi an—

niſono , e ripostovi un’altro quadro , dove è colorita la

Santa , e la B. Vergine col ſuo Figlio in braccio . Da Fra

Vittorio da Roma fu questa Cappella adornata con ſtuc

chi , e pitture ſuddette con limoſine ritatte da particolari ,

e il nuovo quadro dell’Altare fatto altresì con limoſine .

Contiguo a tal Cappella vi è quella dedicata a

S. Bernardino da Siena col ſuo Altare dentro di eſſa, ſopra

di cui ſi veneta in un Wadro dipinto_ in Roma il ſuddetto

Santo inſieme con S. Gio: da Capiſtrano , e S. Paſquale

Bailon Franceſcani. ' -

La Cappella , di cui favclliamo , è di un altra famiglia

Neri Tiburtina , e tal Cappella è stata rinovata vagamente,

come ora ſi ſcorge, da Niccolò Neri Dottor di Legge , e

' ultimo defonto di tal linea . Ed eſſa CapPella fu concedu

ta da Clemente Briganti Colonna a Franceſco Tommaſi ,

come appariſce per gli atti del ſoprannominato Notaro ,

ſotto il di ed anno ſuddetti , dai quali Tommaſi poi è per

venuta la medeſima Cappella alla Famiglia Neri , che vi

hanno fatta intagliare la loro arma , e inſcrizione .

Segue appreſſo la Cappella di S. Criſtoforo Martire

della Famiglia Cappuccini Tiburtina , oggi racchiuſa da’

Frati , che di eſſa ſi ſervono in qualche congiontura per

ſagrestia .

Finalmente a capo di questa Navara vi è la Cappella

appellata dell’ Aſſunta con un Wadro dipinto in Tavola

da Pietro Perugino ſopraddetto , in cui vi è eſpreſſa la

B. Vergine con altri Santi. In mezzo a questo (Madre fu

collocata l’Immagine di S. Antonio da Padova detto di

ſopra i

. Qtesta Cap ella oggi è della Famiglia Boſchi Tibut;

tina poſſeduta dſpprima dai Zappi altresì Tiburtiui .

Cca. Nek‘

'1)
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Nella Navara destra vi ſono cinque Altari cioè .

Il primo è intitolato S. Maria del ſoccorſo ,. .e fu della

Famiglia Brunelli . _.

Ilſecondo è dedicare a S. Eligio , a cui è unita l’Uni—

verſità de Ferrari . _ …

Il terzo al B. Giacomo della Marca , e fu della fami

glia de’ Paulis , poi de'Croci, e al ſine degli eredi dei me—

deſimi Croci . Oggi però è devoluto al Convento , ed a

Frati Franceſcani, perchè iſuddetti Eredi non hanno volu—

to il peſo di mantenerlo . - '

Il quarto è dedicato al Santiſſimo Crocifiſſo , e qui è

unita la Univerſità de Mugnai .
a

Il quinto finalmente che sta a capo di'quest’altra na:

Vataèdedicato a S. Giuſeppe , che ſi venera inſieme cori`

Maria Santiſſima dentro una nicchia , e quì è aggregata*

l’Univerſità de’Falegnami .

Oltre i ſoprannominati Altari vi è dentro la Tribuna`

l’Altar Maggiore privilegiato per i Defonti , come leggeſr

ne’ lati di eſſo , il quale è formato di diverſe pietre intaglia

te. E in altro fra le due Colonne del medeſimoſe posta

l’immagine ſuddetta della B. Vergine , alla quale a tempo

dc Benedettini era unicamente dedicato , ma nel 1512..

i Frati Franceſcani riedificandolo da fondamenti,lo dedica

ro‘no, anche aS. Franceſco , non ſapendo con qual fondaó'

mento,avendo un tal Santo dentro la medcſima Chieſa la

ſua Cappella , come appariſce dalla ſeguente memoria in

marmo eſìstente dietro l’Altare ſuddetto, che così dice t

l'0, '
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~' DElPARiE MARUE V. AC D. FRANCISCO

‘ì' ANNO MDXII PIORVM ELEEMOSYNIS

A FVNDAMENTIS POSITVM A. P. F. CON .

STANTIO~ DE ROMA GVARDIANO AN ’

' NO VERO MDXCVH FVLMINIS IC 3

TV PERCVSSVM BENEFACTORVM

OPE RESTAVRAVIT R. P. F. IO. HlERON.

. DE ROMAñ. GVARDIANUS

In quest’Altare da tempo immcmorabile è unita la
ì Univerſità de’ Muratori 5 e da eſſi ne i tempi destinati , e

ſecondo anche il biſogno ſi eſpone detta S. Immagine , e ſi

fa la cerca per la Città in tali congionture per il di lei man

tenimento , e questa Univerſità veste di ſacchi turchini . .

Fra le feste che ſi celebrano nella preſente Chieſa da’

Frati, come quella di S. Franceſco lor Fondatore, di S. An—

tonio da Padova, di S. Bernardino da Siena colla eſpoſizio

ne del Sagramento , di S. Bonaventura , di S.'Paſquale Bai

lon , colla ſua novena pochi anni introdotta , di S. Roſa di

Viterbo , del ringraziamento che ſi fa nel fined’ogni anno

con ſolenne eſpoſizione , e di altre con minor ſacra pompa,

fi celebra la feſta dell’Aſſunta,è ſi eſpone ſopra decente ma,

china la miracoloſiſſima Immagine della B. Vergine dipin

ta , come abbiam riferito , da S. Luca , da i primi Veſperi

fino a tutta l’ottava , la quale ſi ſolennizza ogni anno con

panegirici , che ſi ſanno da diverſi Religioſi , e dopo .ſìzcan—

tano le litanie di eſſa Vergine . `

La martina poi della festa ſuddetta v’íntraviene il Ve

ſcovo col ſuo Capitolo , invitati dal Guardiano di tal Con

vento , e v’interviene anche il Governatore , e Magiſtrato

della nostra Città , e tutti affiſiono alla meſſa cantata dall’

Arcidiacono , o in ſua vece da altra dignità. Indi termina

ta la funzione ſi riconduce proceſſionalmente nella nost

Baſilica‘l’lmmagine del Santiſſimo Salvatore ;‘che ſuole il

‘ ‘ -. gior
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giorno innanti portarſi in questa Chieſa , nella quale è uſo;

che stia tutta la notte còme ſi è detto di ſopra nel lib. x.

cap. to.

Tanta è la fiducia che hanno i Cittadini a fi venerabil

ſimulacro , che nel loro maggior uopo , e maſſime perim

plorare in occaſione di pioggia il ſereno , eſponendoſi il

medeſimo , con licenza però del Capomilizia della nostra

Città , ne ottengono le grazie , che deſiderano, e quando

ciò accade , tutto il tempo ch’egli ſtà eſposto ſi mantiene

con limoſine, che ſi procurano da i Muratori per la Città

ſuddetta , come abbiamo affermato .

Oltre le Indulgenze , che ſono in questa Chieſa cone

ceſſe da' Sommi Pontefici ai Minori Oſſervanti, vi è un In

dulgenza Plenaria , eremifiione di tuttii peccati a quelli,

che veramente pentiti vifitaranno nel giorno della Nativi

tà della B. Vergine , e nella ſua Ottava l’Altar maggiore

menzionato, e di un tal Teſoro ne arricchì questa Città

Bonifazio IX. l’anno 1407. per ordine della B. Ludovica ,

rivelandolo una tal Beata ad una Santa Donna Tiburtina

che viveva in Tivoli in detto anno , apparendo di tutto ciò

un documento in marmo eſiſtente ſu la facciata esteriore_

della Chieſa , che così dice .

m NOMINE DNL AMEN. ANNO DNI mccccvn.

TEMPORE DN“r BONIFATII NON[- DOMINVS CARDI',

NALIS DE ALlCONIO 5x REVELATIONE FACTA

PER BEATAM LVDOVICAM CVIDAM SANCT/E 00mm

TIBVRTlNB 2x PARTE BEATE VIRGINIS pnocv

RAVITA D’Ùo PAPA PLENARIAM REMISSIONEM

PECCATORVM OMNIBVS|VERE POENITENTlBVS

ET comessrs VISITANTIBVS ALTARE MAIVS

s. MARI/E …roms ma TIBVRE ORDINlS MINORVM

PRATRVM IN DIE NATIVITATlS VIRGINIS BEATA;

ET van OCTAVAM TEMPORlBVS VAI-[TVRAM

TEMPORE CAPOMILLTIATVS NlCOLAI BVNELLI.

Oltre finalmente le feste accennare ,in quella de

SS. Ayostoli Simone , e Giuda ſi moſtrano le'Reliquie tut

tc
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te inſigni , che` in cinque Reliquiarj ſiconſervano dentro

un Armario,che sta collocato nel fianco ſinistro del ſuddet

to Altar maggiore, le quali Reliquie furono donate .a que

‘sta Chieſa dal P. Michele Angelo Farolfo minore oſſervan

te , che poi da Clemente X1.- fu eletto Veſcovo di Traù in

Dalmazia , e ſono le ſeguenti .

Del Legno della Santiſſima Croce .

Del Pannicello dove fu involto il Bambino Gesù

De Capelli della Beatiffima Vergine

Del Mantello del Santo Patriarca Giuſeppe .

Delle Oſſa di S. Gio: Battiſta Precnrſore’. _

Delle Oſſa di S. Anna Madre della Beatiſiima Vergine

Oſſa degli Santi Apoſtoli, cioè di S. Pietro di S. An—

drea 2 di S. Giacomo Maggiore, dis. Tommaſo, di S. Gia

«como Minore , di S. Filippo , di S. Bartolomeo , di S. Mat

teo , di S. Simone , di S.Tadde0 , di S. Mattia, di S. Bar

naba , di S. Luca , e di S. Marco Evangeliſti .

' In Oltre di S. Stefano Protomartire , e di S. Lorenzo

Arcidiacono Martire altresì , de’ .SS. Stefano , Fabiano ,

Aniccto , e Giovanni Pontefici , e Martiri , de’ SS. Dioni

ſio Areopagita q, Biagio ,Ignazio , e Policarpo Veſcovi, e

Martiri . ’

Vi ſono anche le Reliquie .de’ Santi Vincenzo , ed

Anastaſio , de’ S. Coſma , e Damia-no , de’ SS. Gervaſio ,

e Proraſio , e de’SS. Venanzio da Cammerino , di Cristo

foro , di Pietro Domenicano , e di Ottone , Accurtìo , Bc

rardo , e Pietro Fraſceſcani Martiri .

De’ i SS. Pontefici , Silvestro , Simplicío Tiburtino,

Gregorio Doctor della Chieſa, e di Celestino , di altri

SS. Dottori , cioè , Ambrogio , Agoſtino , Girolamo , Ba

ſilio , Gregorio Nazianzeno , Tommaſo d’Aquino Dome

tucano , e Bonaventura Cardinale Minore Oſſervante .

Ol
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~ di S. Simone Metafraste , e di S. Aleſſio .

Oltre le ſoprannominate Reliquie ſi venerano quelle

de’ SS. Veſcovi Martino , Liborio, Carlo Borromeo, Tom

maſo di Villanova , e Ludovico Franceſcano .

Anche quelle de SS. Fondatori Antonio Abate , Ro

mualdo , Domenico , Franceſco d’Aſſiſi , cioè della ſua To

naca , del ſuo Cilizio , del ſuo mantello , e del ſangue del

ſagre stimmate, Franceſco di Paola, Ignazio Lojola , e

Filippo Neri . .

Poi ſeguono le Reliquie di S. Pietro d’Alcantara , di

S. Rocco , di S. Giovanni da Capistrano , di S. Paſquale

Bailon , di S. Bernardino da Siena , e de BB. Solano , e

'Giacomo della Marca Frauceſcani , e quelle poi di S. Fran

ceſco Saverio , e di S. Franceſco Borgia della Compagnia

di Gesu . :

Di S. Luigi Rè di Francia, e di S.Elena Imperadrice,

Delle SS. Vergini , e Martiri Lucia , Appollonia,

Agata , Agneſe , Barbara , Giustína , di S. Marina Vergi

ne , della Carne di S. Carter-ina da Siena Vergine Domeni

cana , e di S. Chiara d’Aſſiſi Vergine altresì Franceſcana ,

e finalmente le Oſſa di S. Maria Maddalena Penitente .

Dentro l’Altar Maggiore ſuddetto ſi rac’chiudonole

Reliquie infraſcritte , ultimamente riconoſciute dal nostro

Veſcovo , come per gli Atti del ſuo Cancelliere Gio: Bat

tista Petrocchi , affine di farne costare l’identità. di eſſe ,

e ſono . _
Della Croce di nostro Signor Gesù Cristo , della Co

lonna , dove il medeſimo fu flagellato , della ſua Veste in

conſutile , del Latte della B. Vergine , de Capelli della

mcdeſima , una ampolla di Balſamo , con cui la Maddalena

unſe i piedi del Redentore. Una ampolla di graſſo di S. Lo

renzo Martire , una ampolla di ſangue di S. Franceſco

d’Aſſiſi,…i pezzetto di panno dell’Abito~ del medeſimo,deî

e
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le Oſſa di S. Gio; Battista , de’ SS. Giovanni , e Paolo , di

S. Cecilia ,di S. Appollonía , e dell‘Abito di S. Chiara . -

~ Dentro un Armario eſistente nella Sagrestia di queſia

Chieſaſi racchiude il Buſſolo, che è una Caſſettina con

diverſi ſpartimenti distinti , in cui ſono notati turti i Capi

milizia Priori, ed altri Offiziali . Icapi milizia ſon quell,

che godono la prima Carica del Magistrato; e tal nome

trae l’Etimologia da primi nostri Padri Tiburtini , i quali

eſſendo destinati per un anno al governo di questa Città

aveano a loro diſpoſizione ottocento Soldati , e come

Capi di questi erano detti Capi della milizia, ſecondo che

aſſeriſce il del Rè nel cap. 8. ,oggi poi Capi milizia . Detto

Buſſulo ſuol ſarſi ogni trè anni una volta da i quattro An

ziani delle Contrade di Tivoli, cioè della Contrada di

S. Paolo, e di Castro Vetere, e della Contrada del Trevio.

e di S. Croce , eletti dal Pubblico nostro Conſiglio , nel

ſine di detti_ trè anni; i qualiAnziani hanno la facoltà di

eleggere quattro Capimilízia , e dodici Priori per contra

da_ , e questi compongono il Magistrato , che governa la

Città trè ineſi , terminati i quali ſi estraggono gli altri , e

così di tre meſi in tre meſi finche , finiti iſoggetti eletti,

come ſopra a tal Carica , ſi rifà nuovo Buſſola . Oltre i Ca

pimilizia , edi Priori, eleggono anche per tre Anni quat

tro Depoſitarj proviſionati dal Pubblico , i quali eſigono le

rendite della Comunità , e pagano tutti i Proviſionati, co— .

me il Governatore , i Capímilizia , i Priori, lo ſindico ,

iMedici ,i Chirurghi, i Maestridelle ſcuole , i Servidori a

del Magistrato , i Peſi Cammerali , e fauno altri pagamen

ti in occaſione o di Feste , o di limoſine , o di ſelciate , o di

altro ſecondo il biſogno , che occorre alla Città .

Ogni qualunque volta ſi fanno l’estrazioni del Magistrato ›

ovvero ſi creano i nuovi Offiziali ſi prende dal mentovata

Armario il Buſſolo ſuddetto, e coll’accompagnamentogel

D d‘ 10"
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Governatore, del Magistrato, e di tutto il ſolito Correggio

lì porta nel Palazzo del Pubblico , dove alla preſenza del

Governatore ſi estraggono gli Offiziali, e collo ſteſſo ac

compagnamento poi ſi riporta nel medeſimo luogo .

Si avverte , che quando ſi fa il Buſſolo nuovo , che è

lo stcſſo , che dire, quando ſi creano inuovi Offiziali ſi fa

il tutto alla preſenza del Governatore” ſuoLuogorenente,

il quale vi aſlìste ſolamente , come Giudice , non avendo

per altro autorità alcuna nella creazione de imedeſimí

ſpettando il tutto agli Anziani deputati, come abbiam det

to di ſopra , da i Conſiglieri, che rappreſentano il Pubbli

co Tiburtino , prima in numero di quaranta, oggiperman

canza di fami 7lie ridotti a trenta due .

In oltre ſi. avvertono due coſe , la prima , benchè gli

Anziani abbino tutta la facoltà di creare iCapimilizia , ed

era in loro elezione eleggere quei,che ad Cffi parevano più

meritevoli, e tal volta a tal carica vi ponevano alcuni nuo

vi ſoggetti,che recavano dell'ammirazione alla Città,oggi

Fer ordine della Sacra Conſulta non poſſono più uſcire dal

e Famiglíe ſolite, e ſono quellc , che per lo paſſato hanno

avuto in Caſa loroil Capomílizia , e ſolamente appartie—

ne al Conſiglio aggiungervi delle nuove Famiglie , reſtan

do ſempre nel lor poſſeſſo le Antiche , le quali aggiunte

poſſono eſſere elette , come ſopra, a questa Carica , eſſendo

la prima di queſta Città . '

La ſeconda,che rimanendo ſcarſa di Famiglie la Con

trada di S. Croce , e quella di Castro Vetere con licenza

della ſuddetta Sacca Conſulta ſono state ampliate quelle,

e diminuite quelle di S. Paolo , e del Trevi , ein tal guiſa

resta pieno il Buſſolo in ogni Contrada . ‘

S. Fran
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c’A P. xxx.

A preſente Chieſa unita al Monastero già delle Mo

nache di S. Eliſabetta , le quali poi , come abbiam

detto altrove , furono traſportate nel Monastero degli An

geli ,benchè per la denominazione di eſſe Monache ſì ſia

creduto , e fi creda tuttavia intitolata a S. Eliſabetta, non

dimeno la verità è che ſempre è stata col titolo di S. Fran

ceſco, ed ora è tenuta inſieme col Vecchio Monastero dalle

Zitelle del Conſervatorio di S. Getulio eretto da Claudio

Acquaviva Generale de' Geſuiti , l’abitazione delle quali

Zitelle dapprima era vicino l’Arco del Trevi . Le rendite

delle Zitelle ſuddette fin dal principio della fondazione

del Conſervatorio ſoprannominato erano amminiſtrare dal

Priore eletto dalla Congregazione de'NobilÌ . Ora per giu

fli motivi ſono amminiſtrate dal Priore deputato dal

_Veſcovo . .

(Desta Chieſa ha due Altari,l’uno a man ſiniſtra dell’

ingreſſo di eſſa dedicato alla Santiſſima Concezione , e

l’altroa capo della medeſimaè dedicato a S. Francſco . _

E perchè nel Cap. 13. del preſente libro abbiamo ac

cennato di trattare in quello luogo della fondazione del

Vecchio Monastcro , ella adunqne ſeguì in tal modo .

Eſſendo rimaſa VedovaLudovicaMearaconia con una

ſua figliuola detta anch’eſſa Ludovica , non diffimile dalla

Madre , e nella modeſlia , e nella integrità dc’costumi , e

quello che più dee stimarſi nel fervore dello ſpirito; tanto

ch’ella, deſiderando piacere al ſuo Dio, volle -viverj` ſemPrc

in istato Verginale . La buona Madre avvedutaſi del deſi

derio della Figlia, abborrendo anch’eſſa le ſeconde Nozze,

D d z ` co
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come riferiſce il P. Gonzaga de Orig. Rei. Seraph. in Prov.

Rom. mon. 1 z. pag. 193. liót. C. , e Luca Vadigo Hiberno

a pag. 648. marg. 59. Verſ. 2.. converti la propria ſua Caſa

con tutto il ſuo avere in questo Sacro Monasteto ſotto il ti

tolo di S. Eliſabetta una l’anno 14.64..

Seguendo l’eſempio delle medeſime moltre altre Ma

ttone , e Vergini Tiburtineí ſi poſero ſotto la Regola di

S. Franceſco dirette da eſſa Ludovica , e dalla Figlia. Se

uita la morte di queste due Fondatricinell’anno x 5 zo. ſu

eletta Ministra d’un tal Monastero Suor Margherita Fi

gliuola di Ludovica Briganti Colonna , e governo le ſue’

Religioſe fino all‘anno 1569. , costando tutto ciò da con

tratti, che’ella fece per il Monastero per gli atti di diverſi

Norari , e maſſime per quelli di Pietro Vincenzo Donati.

Westa Monaca unì altre Caſe contigue a quella di

Ludovica ſoprannominata , affinche il novello Monastero

ſi rendeſſe più atto , e capace a ricevete le Monache , ed aſ

ſegnò diverſi fondi fruttiferi peril mantenimentodi quelle

Religioſe , ad eſempio della quale altre Mattone , e Mona*

che fecero anch’ eſſe un confidetabiliffimo aſſegnamento, e

tra queste Suor Lucia Cocanari d’incomparabil vita, e vir

tù , come abbiamo accennato nel cap. 5., che oltre le mol

te grazie ottenute da Dio , ed in particolare in riportar vit

toria contro il Demonio , che più volte viſibilmente l’aſſa

liva al riferir del del Rè nel cap.lo. ebbe in ſorte circa l’an

no 1540. di alloggiare S. Ignazio Lojola in Caſa propria , e

Novara Tobaldiinſigne Benefattrice di un sì ſanto ritiro ,

apparendo di uesta un testamento rogato per gli atti diOttavio Martini cſotto il di 5 . Marzo I 5 32.. , e il di IO. Gen

najo 1588. eſistente nell’Archivio di Tivoli .

Le mentovate volontarie ſerve di ;Dio viſſero ſino al

Ponteſicato di Clemente VIII. Aldombrandini ſenza Clau—

ſura , e dopo che in detto Ponteficato fu dichiarato eſſo

Mo
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Monastero Clauſura , le ſuperiore, ch’ eran dette Ministre ,

ſi chiamarono Badeſſe . Dal principio della lor fondazione,

come al preſente ſono state dirette ſempre nello ſpirito da

iMinori Oſſervanti , come abbiam detto .

SS. Lorenzo, eFitho.

C A P. X X I l.

, U1 principio della ſalita , che porta alla Chieſa di

S. Sinforoſa antidetta a mano destra ſi trova la preſen

te Chieſa , la quale era Parrocchia , ſecondo che appariſce

nelle viſite dell’altro volte menzionato Cardinal Toſco .

E tale fu dichiarata, per quello che può danoi congettu

rarſi,dopo che ſu ingrandita ;la Citta da questa parte fino a

quel ſegno , che preſentemente ella è. E l’Ingrandímento

della Città ſeguì in tempo di Federico Barbaroſſa ,il quale

oltre l’aver data licenza , che ſi rifabbricaſſero imuri di eſ—

ſa,come afferma il del Rè nel cap. 8. fatti ſmantellare d’or—

dine di Ottone III. , di cui abbiam ſufficientemente favel

lato , fè ingrandire anche la Città ſuddetta , non stendcn- .

doſi dapprima i ſuoi muri, ſe non che dalla porta incenerita

da Goti eſistente al Colle , di cui ſe ne mirano gli avvanzi

ſino al Palazzo del Magistrato , e poi per dritta linea ſino al

fiume;e volle che la Città nella ſua arma vi poneſſe l’Aqui.

la imperiale . - ' ~

Ha qucsta Chieſa due aditi l’uno per detta ſalita , e

l’altro , che è il principale per la stradamaestra,che condu

ce alla porta della Città appellata di S. Croce . Prima, che

il ſoprannominato Imperadore ingrandiſſe la Città , come

abbiam detto , appellavaſi ella S. Lorcnzuolo fuor delle

mura, perchè non ſi ristringeva dentro la Città , e per con

traddistingncrla dalla nostra Baſilica l’appellavano Pèrſla

- [lil
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ſua piccolezza S. Lorenzuolo ,e a questo Santo ella era ſo

lamente dedicata . Divenuta poi garancia della Baſilica La

teranenſe , i Canonici vi alzarono nella facciata di eſſa una

lapida coll’Arma di detta Sacroſanta Baſilica , dedicandola

anche alla Beatiſiima Vergine , e a S. Filippo Neri colla ſua

inſcrizione , che così dice .

SACROSANTA

- _ LATERANENSIS

ECCLESIA .

E ſotto l’inſerizione ſegue la dedica in tal guiſa .

lN HONOREM

B. MARIAE VIRGINIS

AC SS. LAVRENTII MARTYRIS ,

ET PHILIPPI NERI] CONFESSORIS .

ANNO M. DC. XX.

Dentro di ſe contiene dt.- Altari; in uno vi è un Wai

dro dipinto in cela da Andrea Procaccini , come ci viene ri

ferito , ’colorito nella ſua giovanezza ſotto la direzione del

Celebre Maratta , di cui era ſcuolaro , e vi ſi vede effigiata

la Vergine col Figlio in braccio , e i SS. Lorenzo , e Filip

po; e nell’altro;viè altresì un Wadro dedicato a S. Filip

po ſolamente , al quale Altare è unita l’Univerſità di Mer

canti , e vi celebrano ogni anno la festa.

a

4 .

S. Maria in Monte Mario oggi appellata

la Carità .

C A P. XXIII.

Alla Chieſa de’ ss. Lorenzo , e Filippo a quem di

S. Maria ìn Monte Mario , non v'è altra distanza,che

la strada di mezzo , e ſi appella con ral nome , perchè ella

èfabbricata, come vuole il delRè nell’Antich. Tib. al

cap.
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*` cap. s'. part. a. pag. 94. , 8c ſeg. , ſu le ruine della Villa di

Mario ,il qualegunito con Cinna poco mancò , che non fa*

ceſſe pericolare tutta la nostra Cittàzgli avvanzi di elſa Vil

la ſì rimírano anche oggi ſotto le Caſe ivi contiguc,mastime

ne i Confini della Villa Estenſe , e in alcune Caſe fatte de

molire in quest’anno r 72.5. da Settimio Bulgarini vi ſi è ri

trovato un bel pavimento fatto a muſaico ben conſervato .

Viene ella appellata preſentemente la Madonna della

fiarità , perchè vi è una Confraternita col ſuo Prefetto; e

Aſiìstenti eletti ogni anno dagli steíſi Fratelli , ed è aggre

ata a S. Girolamo della Carità di Roma , e i Fratelli oggi

ono diretti nello ſpirito dai Padri Franceſcani , e vestono

con ſacchi roſii , ſono obbligati a limoſinare vicendevol

mente una volta il meſe , ed anche più , ſecondo che il bi

ſogno richiede per i poveri Carcerati .

Vi ſono in questa Chieſa due Altari, dedicato uno al—

la B. Vergine , e l’altro a S. Carlo Borromeo , il primo de

quali ha un nobilillimo Wadro dipinto in tavola da Cec—

chin Salviati , altre volte menzionato .

Vi ſi celebra la Festa del Santiſſimo Nome di Maria

con muſica , e apparato dal Priore di un tal luogo eletto

dal Veſcovo , il quale amministra l’entrate di questa Chie

ſa , le quali vengono erogate a beneſizio di eſſa, e de pove

ri Carcerati , e ſi celebra anche la festa di S. Carlo con mir

nor pompa .

I Fratelli finalmente celebrano la Commemorazione

de Defonti con ſomma pietà , e divozione parando tutta la

Chieſa di nero , e tutta l’ortava ogni ſera recitano il Santiſ—

ſimo Roſario per l’Aníma de iFrarelli Defonti , e dalla li—

moſina, che ſi ritrae in tutti gli otto giorni, ſi celebrano

le Meſſe per le steſſe Anime .

Tutti quelli , che ſono aſcritti in questa Confraterni

ta godono tutte quelle Indulgenze che ſono in S. Girola

mo
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m0 della Carità' di Roma , le qualiſono indicate in una ta

bella eſistente in eſſa Chieſa . ~

S.Stefano.

C A P. X X I V.

Eguitando il viaggio per la via , che porta alla piazza

dell’ Olmo , e laſciando a mano stanca la Chieſa del

la Nunziata , di cui abbiam già favellato , giungeremo alla

Chieſa di Santo Stefano ,la quale ha tre Altari, l’uno è dc

dicato aS. Antonio Abate ,dove ſi veneta l’Immagine di

queſto Santo , fatta di rilievo , la quale dapprima , diceſi ,

che ſi venerava nella Chieſa diruta di S. Antonio,vicino

la porta del Colle , e che quì da quella Chieſa er maggior

decoro foſſe traſportata; l’altro a S. Stefano addetto , e

l’ultimo a S. Niccolò Veſcovo di Mira .

Molti anni ſono , 'fu Parrocchia , ed ora ‘e garancia de

Padri di S. Antonio di Vienna di Roma,i quali hanno molti

beni in Tivoli, che affittano ooll’obbligo , che gli affittuarj

fieno tenuti a celebrarvi la festa di S. Antonio Abate , che

ſi eſeguiſce con ogni pompa , e pietà .

I PetrucciTiburtini vi ſolennizzano per loro divozio

ne la festa di Santo Stefano con apparato di tutta la Chie

ſa , e nei ſecondi Veſperi vi è l’Eſpoſizione del Santiſſimo.

Wella Cappella , dove è dipinto il Santo Protomartire , è

della Famiglia di eſſi Petrucci , a piè di ’Cui è il loro

Sepolcro .

In oltre vi ſono nel pavimento della Chieſa due altri

Sepolcri , l’uno è di Giovanni Oddone , e l’altro di Gioi

Paolo Mazzetta , nel primo v’è lagſeguente inſcriziozc .

 

'Hic i
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ch REQVIESCÌT CQR.~IOANNIS OD :
DONIS BACCINARII LQYI fOBIIT ANNO

DNI. M.° CCCXXIIIIÎDIE XVI ’-MENSlS

IVLII, CVIVS ANIMA REA/IBSCAT IN‘

PACE. AMI-ZN;

E nel ſecondo così leggeſi . ' - -

, D. O. M. ~' **'

’ IOANNES PAVLVS MAZZ’ETTA‘TIBVRTI

NVS DILECTA VXOR LAVDONl'A ZACCHEIE

SIBI, ET $sz FAMILIÌE EXNPERMISSV 3:- ..

D- V. I. RECTORIS PONI CVRAVIT DIE
, 7' ſi XX. MENSIS FEBRVARII.

2 i . M* DC* V

i .' 1 ' i,

S'. Michele Arcangelo .

c A P.' 4x x v.

NEl luogo appellato le Palazzaè ſituata queſta Chieſa'

. Parrocchiale , non guari distante dalla ſoprannomi

nata , nella quale vi ſono due Altari, e una Cappella , cioè

l’Altar Maggiore! ‘col ſuo Tabernaco‘lo di legno dorato ,

dove ſi racchiude il-Venerabile , e viſi ſcorge un Wadro

di S. Michele Arcangelo tinto 'di buon gusto ,- 'd'intorno al

quale pochi anni ſono dipinſe Anton del Colle , ſcuolaro

del P. Pozzi, altre volte mentovata , con limoſine ritratto

da Parrocchiani , una vaga proſpettiva a guazzo .

.Allato ſinistrodi questoAltare vi è "la Cappella di

S. Giacomo Apoſtolo mezzo diruta-, c affatto abbandonata

Jus Padronato della Famiglia Tobaldi , e dentro di eſſa ri

miraſi la loro ſepoltura con una figura in tagliata ſopra di_un

marmo, ed una inſcrizione , che così dice. s. ñ

E e . Htc;
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UIC IACET CORPVS NOBlLIS VIRl

IACOBI TOBA’LLI (LVI OBIIT ANNO

DOMINI MCCCCLXXXI. MENSIS AVG.

DIE . . . . CVIVS ANIMA RECLVIESCAT

IN PACE. AMEN.

Nel lato deſtro vi è l'Altare della Madonna di Lore

to adorno con pitture a freſco da uno ſcuolaro delManenti.

A piè dello Scalino della Balanstrata vi ſono tre Se

polcri colle inſcrizioni , nel primo , in cui viè una figura

delineata , ed arma , ſi legge così . 7 `

HIC REMIESCIT CORPVS NOBILIS VIBI

IOTII THEODINI DNl IOHAS RAINERH

QYI OBIIT .A. D. MCCCLI. INDICTIONE IIII.

MENSIS IVLlI DIE X. CVIVS ANlMA CVM

ANGELIS REVÌÌESCAT IN PACE- AMEN.

Nel ſecondo . b

CORONATVS

DE BRVNELLIS

DE TIBVR‘E . , _

Enel terzo.“ ': , “4_

. D. o. M.; -- .

-. DESIDERIO FALLACI SFORTIAE .. ._

DE TAGLIACOTIO CLERICO I. 4V. D. 'ETAT.-~

ANN.` LXXVI. TIBVRE DEFVNCTO ` _

MAGDALENA SOROR CARISSIMO FRATRl

ET SIBI MON. POS. ANNO DOMINI i. .. -

M. DCLXXVII. 3

. Si celebra la _feſta di S.Michele Arcangelo dal Retro:

re di questa Chieſa il di r 9. Settembre , e'per legato di

Giuſeppe Longhi in tal giorno ſi fà l’Eſpoſìzione del Venc

rabile , ridotta però dal noſtro Veſcovo preſente ogni due

anni una volta ,eciò per giuste cauſe . i

LI
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‘DELLE CHIESE

` 'R U R A L I

s. Maria di ,Wu-;ignoto .

c A P. I.

Rende tale Chieſa lungi da Tivoli un

Miglio , e mezzo in .circa la denomina

zione di S. Maria di Quintigliolo , per

chè fondata in mezzo alle ruine della

Villa di Wintilío Varo.. Ha ella due

Altari; in uno de quali ſi vede un an

* ñ- tica , e divora Immagine della B. Ver

gine , a cui è dc dicato; abbellito con ornamenti di stucco

o parte meſſi a oro da Porzia Orſini Sorella di Monſ. Mario

Orſini Veſc. di Tivoli delli Baroni di Rocca Giovane , e Li

cen za ; avendo laſciato per legato che in tal guiſa fi ador—

naſſe , come nel ſuo testamento appariſce _rogato ,ſotto il

di 17. Settembre 16r 4.. da TommaſoCapretti notato 'ſi

burtino , e l’altro è dedicato al Santiſſimo Crocifiſſo ,

La detta Immagine di Maria nel giorno .di S. Giaco

mo Apostolo ſopra Machina ricoperta `di Manto .turchino

di velluto guarnito’d’oro fatto da Franceſco Olivieri Baron

cino pochi anni ſono defonto , il quale in memoria di ciò

vi fece anche lavorare la ſua .Arma , ſi porta'proceſſional

mente , accompagnata dal Capitolo , da Religioſi , e dalle

Confraternita di Tivoli con buon numero di torce , giran

E e z do
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do per tutta la Città, nella nostra Cattedrale , e collocataſi

ſopra l’Altar Maggiore , vi ſi tiene per lo ſpazio di tre meſi,

ed ogni ſera da Muſici ſi cantano le litanie di eſſa Vergine ,

pagati dal Priore dell’Arte Agraria , che tien cura di queſta

Santa Immagine . ñ

La prima Domenica poi di Agosto ſi riporta a queſta

Chieſa col medeſimo accompagnamento , e per un meſe

continuo accorrono a viſitarla i Cittadini, e il giorno della

Natività di Maria vi ſi celebra ſolenne festa con Indulgen

za plenaria , e Meſſa cantata da Muſici. '

Non ſolo un tal luogo è divoto per ſi coſpicua Imma

gine , ma è altresì dilettevole e perle cadute dell’ acque ,

e per il ſito , in che è posta la Città . che forma, come un

teatro di ſcuola , a Pittori , e per gli avvanzi dell’accenna*

ta Villa , che dimostrano , ch’ella era macstoſa; Aveva, ſe

condo che riferiſce il Zappi , quattro logge , due fontane ,

duefgran Peſchiete , due nobiliffimi piani ſopra cui erge—

van 1 nobili,e vaghe diverſe stanze, che formavano due va

ſii appatamenti con logge , e nicchie da collocarvi statue i

il pavimento era tutto lavorato a muſaico in diverſe fogge; ,

e perchè nulla vi mancaſſe , v’erano anche bagni , rimiran

doſijpreſentemente un luogo ſotterraneo ben conſervato

tutto a volta ſostenuta da vari pilastri, dentro del quale ſi

conſervava l’acqua , che per via di condotti a maraviglia li

vellati ſi prendeva dall’acqua marzia , e dal nostro Aniene.

La prezioſità poi delle pietre , che l’adornavano era tale ,

che appena puo crederſi , ſe non aveſſimo la restimonianza

del Zappi , che fu preſente , allorchè fu ritrovato un muc-_ñ

chio di eſſe tra queste tuine neglette , e ruvide s le quali

pietre fatte ripulire dal Cardinal Montino , rileſgato ln Ti

Voli da S. Pio V. , ſcoperſero in ſe diverſe co e prezioſe ,

come topazj , rubini , diaſpri , ſmaraldi , ed alcune liste di_

oro , e di argento frammezzate fra detticolori delle quali

_Pw
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pietre ‘ne furono formati diverſi tavolini' di- rara bellezza ,

ed altre opere leggiadre per divrrſí Principi dell’Europa , e

ben di eſſe port‘: farſene molti lavori , eſſendoſene portate

in Roma il detto Cardinale più di venti ſome . E da ciò

cominciò a nominarſi la breccia di Tivoli , non già perchè

in Tivoli vi foſſe di tal ſorta di pietre la miniera, ma perche

quì ritrovate, apparecchiate'da ,Vintilio per terminare

qualche nobile appartamento . i

Il ſopraccitato Zappi riferiſce , che ſotto una Loggia

di questa Villa vi furono ritrovate quantità di Monete , o

Medaglie di ,argento del valor di un giulio l’una , e facen

do Pirro Brigante Colonna uno ſcaſſato in un ſuo Terre

. no al preſente ridotto ad Oliveto , eſistente ſotto la detta

Villa , vi furono ritrovate da un Lavoratore alcune di

queste Monete , l’impronta delle quali col ſuo riverſo ri

feriremo per ſoddisfare alla curioſità degli Uomini più

Eruditi , e ſono le infraſcritte.

I. C. CASSIVS , d’intoro all’effigie ; e nel riverſo

v’era impreſſo un Carro colla Muta a quattro con ſopra di

eſſo una Roma . .

2. P.CRASSVS . M. F. nel riVerſo v’era una testa.

di donna con pendente all’orecchie .

3'-- ROMA , nel riverſo 'una Donna con una palma in
mano . ſi

4. FAVSTVS LATINVS , v’era un Carro nel ri

verſo con quatro Cavalli , e una figura colla palma in ma

no . e

5. PANSA , v’era un Carro guidato da quattro Ca—

valli con una figura con palma in mano .

6. CENSVR , quattro Cavalli nel riverſo , che ti

rano un Carro, e una figura ſopra di eſſo con palma in..

mano .

Per render più dilcttevole questa Villa poco, distantä

. a
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ad eſſa vi era quella di Marco Lepido , appellandoſi oggi

unral luogo correttamente Campo limpido, in vece di

Campo Lepido , e quaſi unita a queſta vi era altresì la Vil

la di Vintidio Baſſo , a cui Ottaviano raſſegnò il Conſola

to ncl principio del ſuo Triumuirato ſecondo , che riferi

ſce il del Rè lib. 5. part. 2.

‘ Di queſto Vintidio Baſſo vi era documento in un mar-L

mo antico eſiſtente nella Chieſa di S. Silveſtro , come ſi

legge nel Marzj lib. 5. pag. 14.8. il quale qui riportiamo

_del tenore ſeguente .

C. LVTIVS . L. F. AVLIAN.

Q., PLAVSVRNIVS . C. F.

- VARVS .

I.. VINTLDIVS . I.. F.

' BASSVS

C. OCTAV. C. F. GRACCHIN.

Ill. VIR.

PORTICVS . P. CCLV

ET EXEDRAM . ET PRONAON.

ET . PORTICVM . ET SCAENAM.

LONG. P. CXL.

` S. C. F. C.

Di queſte due Ville ne appaiono diverſi veſtigj) ma

molto più di queſt’ultima nella Valle verſo Tramontana,

veggendovifi nobili ruine con ſegni di Fontane› e Pe—

.ſchiere conducendoviſi l’acqua‘ per via di condotti dalla

ſoprannominata Villa di Aintilio Varo . ll luogo dove

era la villa diVintídio viene oggi corrottamente detto

,Vaſi , incambio di Balli .

**

.

.Se All
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S. Antonia .

c A p. `11.

N mezzo miglio in circa lontano dalla menzionata_

U Chieſa di (Dintigliolo vi è quella di S. Antonio da

Padova , poſſeduta da Frati del Terz’Ordine di &France

ſco d’Aſifli; da chi fuſſe fondata la Chieſa non ve n’è mc

moria a e da che tempo foſſe introdotta in Tivoli questa

Religione il Giustiniani non cel dice per non averne po—

tutto rinvenire la verità , lo steſſo faremo anche noi per

non correre la diſgrazia d’incorrere in qualche errore .

, Ha ella trè Altari , l’uno è dedicato alla Santiſſima;

concezione , che veneraſi in un quadro grande dipinto a

olio , e questo è l’Altar maggiore riſarcito , e dedicato

alla medeſima da Fra Fulgenzio Sanſonetto , come la in

ſcrizione eſistente nella parte del Vangelo cel paleſa leg

gendoſi .

FRATER . FVLGENTIVS . SANSO

NETTVS . A’ ZAGAROLO . TERTIl .

ORDlNNIS . S.“ PRAN.Cl S. T. MAGIS .

TER . DElPARIE VIRGlNI . DICA

_VIT. ANNO . DN“L MDCLXIL

L’Altro è eonſagrato a S.Orſola Vergine , e Martire ,

cheſi veneta in una statua lavorata di. stucco .

E’l'ultimo ad eſſo S. Antonio , parimente di stucco .

Nel giorno di questo Santo viſi celebra da Frati la

ſua Festa con vago apparato , e vi ſi fa una piccola Fiera

concorreudovi non ſoloi Cittadini, ma anche il Popolo

delle Terre circonvicine . _ *

. Il tetto-è ricoperto con vago ſoffitto dipinto; e di—

pinta è altreſi in alto d’intorno al muro la Chieſa con mi

~ rato



224 Dell' Moria delle Chieſe

raroli operati da un tal Santo , il;urto fatto così colorire

dal ſoprannominatoFra Fulgenzro .

Finalmente ella rimiraſi fabbricata ſu le ruine della

Villa d’Oratio Poeta Lirico , donatagli da Mecenate , e;

benche Fulvio Cardoli aſſeriſca , che quì foſſela Villa di

Vopiſco detta di ſopra, e Pirro Ligorio affermi, che la

Villa di Orazio foſſe dove oggi ſono le Caſe de Sabbucci ,

e di altri , noi ſeguitiamo il del Rè , che dice nelle ſue

Antichità Tiburtine al cap.5 . part. 2. pag. i r4. e I 15. che

in queſto luogo ‘ella edificata foſſe , e rigetta la coloro

opinone , portando per baſe fondamentale l’autorità steſ

ſa di Orazio , che andava ſovente preſſo la riva dell’Anieà

nc poetando , come nell’Ode z. del lib. 4. verſ. 31 , 32 , e

3 3 ſi legge . . . ‘

. , . . . ego ap” manna* - ›

Mare , modoque ’
Gram CarPenti: ‘Thymaper laborem ~ ~ - '1; ' i

Plurimum circa mmm '

Tibmir ripar oppreff'a par-m”

Carmina ſingo .

;Anzi di più appariſce , che in tal luogo foſſe la Villa.

dal lib. 2. dell’Ode 7. in cui cantò . -

Me non tam patient lacedremon

Nec tam 1a rifflePeÎ-euffit opimz

Qua”: doma: Album-e reſhmmtir

Dpr-:ccp: Ania , ó- Tiburti [arm-5 ó* randa

Mobilibw pomaria ri-vi: . _\ -

Giacomo Pinarolo Milaneſe nelle ſue Antichità di

Roma tom. a. pag. [48. dice che Mecenate donaſſe la ſua

Villa ad Orazio , e di ciò prende equivoco , poiche non

ebbe in dono Orazio da questo Principe la— ſua Villa eſi

ſiente nell’Orto di Votario delle Monache di S. Chiara di

Tivoli, mabcnsì questa Villa di cui favelliamo , e ſopra

ó—óó—_ó-ñ—ó—-ññ—-óóó—
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di cui è fondata Ia Chieſa.di S. Antonio, è poſſeduta da

Frati del Terz’Ordíne .

S. Angelo in Pia-vola .

C A P. I I I.

fondata sù le ruine della Villa di Catullo , la qual

Villa, benche alcuni affermino, come dice il del

Rè al cap. 5. pag. I 13. e il Giustiniani allib. I. pag; 30.

che foſſe in Sabina non dee però crederſi , che foſſe im

quel Territorio , ma bensì nel nostro ;forſe ſi ſono moſſi a

dir, ciò perche il nostro ſiume divide la Sabina dal Lazio ,

e a man destra dell’Aniene ſi appella Sabina , ed a ſinistra

Lazio , come il medeſimo Catullo ne’ ſuoi verſi ſcriſſe . '

Ofande noster , ſabina , ſta Tibia”

Namſi* off? Tiburtmt autumnat quibar non cst

Cordi Catullam [ardere . At gti-ibm cordi ç/Z

zio-vi: Sabinum Pigna” eſſè contmduut .

.Sed/'cà Sabine , ſet} *vc-ria: Tibia':

Fui libenter in tuaſuburbana

Villa , malamque Peflori expuli ”aſſim . `

Si avverte , che non ostante , che di la dal fiume ſi

dica Sabina,non dee credcrſi che il nostro Territorio fini

ſca alla riva di eſſo fiume , ma ſi stende molto più lonta

no , e anticamente il ſopraccitato del Rè aſſeriſce che ſi

flendeva più di ſei miglia dentro la ſudetta Sabina .

Avea la Villa,di cui teniam propoſito,un acqua in eſñ

ſa naſcente detta oggi acqua di S. Angelo per "la Chieſa

a tal Santo dedicata ,la quale acqua ora è quaſi ſmarrita ,

e quella che vi èrimaſa è di tal perfezione , che ſi da a be

re fino a gl’Infermi incambio di 'altr’acqua .

. - F f Non

QUesta Chieſa col ſuo monastero, a cui è unita , è

l
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Non era poi eſſa Villa d’inſeriore struttura delle al—

tre , poiche come ſcriſſe il mentovato Istorico ó Ipavimen

ti di eſſa ritrovati gli anni paſſ'ati erano inter/ian' di -varj

marmiſeeati a quadretti , guadrangoli ,ſestangoli , ó* 0t

tangoli , e di varieſorme con belliſſima opera .

Fu la mentovata Chieſa conceduta da Canonici del

la nostra Cattedrale,i quali n’erano padroni col beneplaci

to del Veſcovo , a i Monaci Olivietani , come aſſeriſce il

Giustiniani ſoprannominato, nel citato luogo ,l’anno 1360

il dì a 1 Giugno , riſerbandoſì un annuo Canone , che eſi

gono i Canonici il giorno dell’Apparizione di S. Michele.

Arcangelo , allorche vanno capitolarmente ad affistere alla

Meſſa , che ſi canta da un Canonico della nostra Cattedre

le ,‘ e per lo più dal Camcrlingo; e divideſi il detto Ca

none fra i, medeſimi Canonici , eBeneſiciati, e Muſici, che

v’intervengonoimmediatamente finita la funzione . Sup

pone il Giustiniani,ch’ella anticamente foſſe de Monaci Be

nedettini , ma non riportando alcun documento noi nonp

ſeguitiamo la ſua opinione .

In elia v’el’Altar maggiore dedicato a S. Michele Ar

cangelo col ſno quadro dipinto a oglio; v’è anche l’Altare

di S. Franceſca Romana , eun altro di S. Nicolò . Veſti

due Wadri,benche non ſappiamo di chi fieno opera , tutta\

via a noi ſembrano di buona maniera , e maſſime il qua

dro dov’è dipinto detto Santo .

Da questa Chieſa tolſe Gio: Andrea Croce Veſcovo

di Tivoli , alcune Reliquie , le quali, acciocche eſigeſſcro

maggior veneratione, donò a i PP. Geſuiti , come abbiam

riferito nella Chieſa di S. Sinſoroſa .
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S. Salvatore . '

CAP. IV.

Al Monte, dove fin’ora ſiamo dimorati , e dove è

fondata la Chieſa menzionata , ripostici per la stra

da che conduce a Tivoli, poco distante dalla porta della

Cittàſi trova una Chieſa, ovvero Oratorio intitolata di

S. Salvatore del ripoſo , idi cui muri ſon tutti dipinti , e

benche ridotta in cattivo st-ato non è ancora profanata , ed `

è unita alla Confraternita del Ponte .

&France/iv.

C A P. V

Rima di arrivare alla porta della Città a mano manca

ſi trova la Via Valeria , oggi detta i Reali, perche

in eſſa fu la Villa di Siface Rè di Numidia , come riferiſce

il del Rè nel cap. 5. pa 0. 82.. il quale per ricuperare la ſa—

lute , che perfettamente in Alba, oggi Albano non 'go—

dea , fabbricò la medeſima lungo Aniene , come dimostra

noie ruine maestoſe , sù le quali è ſituata questa Chieſa ,

e per quello , che ſiſcorge dalla di lei struttura , ella è di

una moderna forma ,I ed è dedicata, ſecondo , che appa

riſce dalle Viſite eſistenti nel Archivio Veſcovile, a San

Franceſco d’Aſſiſi , e non a S. Agneſe , come volgarmen

te viene appellata , dicui favelleremo nelle Chieſe diru

te , ed ha un ſolo Altare col quadro dipinto a olio , e nels

la .facciata di eſſa vi è ſcolpita la preſente inſcrizione .

PASSIONI

MARTYRION

Per questa medeſima strada , quaſi due miglia lontaà

F ſ a na
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no lungo il fiume , vi eta la Villa di Cajo Turpilio nobil

mente costrutta per quanto dimostra le ſue ruine 5 il ſito

dove ella ergevaſì viene corottamente appellato Torti

gliauo ,in cambio di Torpiliano .

S. Maria della Qui-eg” .

C A P. ` V I.

Ntrati nella Città paſſeremo il Ponte della Caſcata ,

da questo giunti a S. Valerio , volteremo a mano

stanca , e paſſando per Santa Lucia ci porteremo a dritta

linea per via maggiore fuori della Porta de Prati, e poco

lungi da questa ſi trova una Chieſa detta la Waregna , la.

quale prende la denominazione dalla Villa del ſopranno

minato Sifacc , ſituata , come abbiam detto , lungo le ri

Ve dell’Aniene, dividendo questo fiume la Chieſa di San

Franceſco detta di ſopra colla preſente , di cui favellia

mo 5 e perche ſovente eſſo Re ſi portava dalla Villa a' ſol

levarſi per le rive del nostro Aniene , per tal motivo Aqua

Regia fu appellata , che poi . ſecondo l’opinione del Mar

zj lst. Tib. lib. 5. pag. i 2 3. Baregna vien detta .

Ha questa Chieſa un ſolo Altare dedicato alla B.Ver-~

gine , che ſi veneta dai Cittadini in una divora Immagi—

ne , a cui ricorrono ne’ loro biſogni , e maſſime in occa

ſione di malattie, che per le grazie , che bene ſpeſſo com

partiſce a gl’Infetmi, l’appellano la Madonna d ella Febre ,

e nella state più , che in ogni altra stagióncè frequentati!

per eſſer ſituata in luogo freſco , ed aprico’. Eſſendo ella.

mal condizionata , ristorare la fece il Capitano Epifania

Truſiani con ſoffitto , e l’abbelli Con pitture , ed ivi per ſua

diſpoſizione volle eſſer ſepolto .

Unita alla medeſima Chieſa vi ſono alcune stanze ,

dove
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dove dimorarono molti anni alcuni Religioſi, ma per

quante diligenze abbiam fatte non ci è riuſcito ſapere di ,

di qualReligionc foſſero ; ora è Badia goduta dal Cardinal

Pietro Ottoboni Nipote di Aleſſandro VII!.

Un mezzo miglio in circa di quì distante v’era la Vil

la di Caponio , come riferiſce il del Rè nel cap. s. pag.

126. della quale perla Vigna de Geſuiti, e in qualche.:

altro ſito adiacente vi ſi ſcorgono ſparſe le ſue mine, il

luogo dove stava questa Villa , che da Caponio appellar ſi

'dovea a Capone , ſi dice corrottamente Cavone , il Nico

demi nella Pent. l. lib. 4. cap. 3. riporta una lapida , che

a ſuoi tempi era incastrata in un muro per la ſalita della".

` strada di S. Valerio , la qual lapida ora più non ſi vede ,

in cui era 'ſcolpito il nome della Famiglia Caponia; e for

ſe. noi giudichiamo , ivi dalla ſua Villa traſportata , ed è

del tenore che ſegue .* '

CAVPONIVS . L. F. GEMINVS

CAVPONIA I.. F. GEMINA .

S. Croce de’ Cappuccini.

C A P. VII.

On è molto distante dalla nostra Città questa Chie

ſa alla quale è unito il Convento de’ Cappuccini

con ubertoſo ſito ad uſo di piantarvi erbaggi , ed inſieme

è delizioſo per le ſpalliere , peri viali, per i Cipreſſi , e;

per la Selva .

Di che anno ſia stata introdotta in Tivoli, una tal

Religione non v’è memoria: è tradizione però nella nostra

Città , che dapprima riſedeſſero in un Convento , le di cui

vestigie ſi rimirano nella tenuta de’ Filonardi , appellando

ſi~auche oggii Cappuccini Vecchi , e iii-oggi diruto .
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La preſente Chieſa, e Convento ſu fabbricata da

Eugenio Fucci Veſcovo di Veruli , e non Vicario di detto

luogo, come l’a pella il Giustiniani nell’lst. de Veſcovi di

Tivoli pag. 30. e pure prima di eſſere creato Veſcovo non

fu Vicario di quella Città . Leggeſi la Inſcrizione di sì in

.ſigne Benefattore in un marmo incastraro ſul pavimento

della Chieſa , che così dice .

D. O. M.

EVGENlO FVCCIO TIBVRTINO

EPISCOPO VERVLENSI

HVIVS ECCLESIAE FVNDATORI

DlVINI p ET HVMANI IVRIS CONSVLTISSlMO

,RELIGIONEIN DEVM, VIGILANTIA IN svos ,

MODESTlA IN OMNES SINGVLARI.

TV QYÌSQYIS HOC LEGIS PRECARE ,

VT QVEMADMODVM ILLE IN TEMPLO

A SE CONSTRVCTO PRIMVM LAPIDEM POSVIT

SIC INTER VlVOS CIVITATIS SANCTIE LAPIDES

REPONATVR IN COELO .

OBIIT AN. D. MDCIX. ZETATIS SVÌE LXIII.

Poi ſegue l’Arma di eſſo Veſcovo con un altra inſcri

zione, ed è la ſeguente .

GASPARI, ET PLTRO FRATRIBUS FUCCIIS TIBUR."

QVORVM PRIOR CZESARIS

PONTIFICIIQ IVRIS PRÌESTANTIA

ALTER POSTERlOR SVAVITATE MORVM

BENEVOLENTIAM S-lBl OMNIVM CONCILIARVNT.

~ . OBIIT ILLE DIE PRIMA MAII ANNO D. MDCXI.

' .ETATIS SVB XXXVII.

ANNO MDCVII. OBIIT ALTER

IETATIS SVÌE XXVII. . A

PRIMITIVS FVCCIVS EVGENII FRATER

ET IVVENVM PATER MOESTISSlMVS POSVITi‘



ì Di Tivoli Lib. III. a 3 t.

La ſuddetta Chieſa hà trè Altarí , cioè l’Altar mag

giore , il quale è dedicato alla Santiſſima Croce , e ſi ſcor

ge altresi in tela , dipinto a olio un divoto Crocifiſſo colla

Vergine , S. Ciovanni Evangelista, S. Franceſco , ed al

tri Santi , coloriti di buon gusto. ` .

A mano destra dell’ingreſſo della Chieſa vi ſono due

Cappelle , l’una è dedicata a S. Felice Cappuccino , e v’è

un quadro ſopra l’Altare rappreſentante la B.Vergine ,che

pone nelle braccia di questo Santo , il ſuo Figlio , e S. Fi

lippo Neri da un lato , che stà rimirando queste finezze

del Divmo Amore , che compatte al ſuo Servo , opera di

ligente del P. Antonio Cappuccino , el’altra a S. Antonio

da Padova , dipinto parimente in tela questo Santo , che

riceve per le mani di eliſa Vergine il Bambino Gesù .

A mano destra della prima Cappella v’è un Sepolcro

di Andrea Boſchi colla ſeguente memoria .

D O. M.

ANDREAS DE BOSCHIS NOBILIS ClVlS TIBURTlNUSA

HlC UBI CORDE vrer , MORTUUS CORPORE HUMARI

VOLUtT ANNO MDchrv. DIE VI. JANUARH ETATXS

‘ SUE LXIII.

ROSA VICTORIA DE-Nnnrs UXOR , ET JOANNES

PETRUS 1:11.1th LACRYMts pOSUERUNT.

La Chieſa,di cui teniam propoſito ,il di 4. Settembre

l’anno i 61 I. fu conſagrata da Franceſco Cardinal di Gio

joſa , Veſcovo di Ostia , e Decano del Sacro Collegio , co

me ne appare memoria in una Lapida inca strata nel muro

idnteriore di eſſa ſopra la porta del ſuo ingreſſo , che così

* [ce o
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MDCXI DIE IV SEPT. FRANC. EPISC. OSTIE-NSIS

S. R. E. CARD. DE IOIOSA SAC. COLL. DEC. FRAN.

APVD S.APOST.NEC NON , ET FRATER.CAP.PRO—

TECTOR ECCLÀ—M HANC, ET MAIVS ALTARE IN

› HORFM s. cuvcrs CONSECRAVIT, ET IN DlE CON—

SECRAT. IPSAM VISITANTIBVS C. DIES DE VERA

lNDVLGENTIA IN FORMA ECCLESUE CONSVLTA

CONCESSIT .

Dentro il Coro vi ſono due quadri in uno vi ſi rap

preſenta il Preſepio in tela estragrande , come l’appellanoi

Pittori, dipinto da F. Vitale Cappuccino , e in un altro,

S. Franceſco , che riceve le Stimmate , ſoſtenuto da duo

Angioli,opera gentiliſſima di Federico Zuccari .

Nel mezzo del dorſo del Monte detto di Ripoli, la

di lui adiacenza confina colla menzionata Chieſa v’era la

Villa de’ Rubelli , che diede correttamente a tal luogo il

nome di Ripoli, in cambio di Rubelli , come oſſerva il del

Rè nel citato capitolo part. z. pag. xo3. la qual Villa era

di non piccola grandezza , poiche oggi per gli Oliveri , c

per le Vigne appaiono di eſſe diverſeruine , come volte..

ſopra il dorſo del monte , ed altri muri maestoſi per la fal

da dei medeſimi , le quali coſe indicano , che ſi flendeva

dalla ſtrada della Waregna , fino a i Piani di Carciano .

&Marie; dell‘Olio-z .

C A P. VI I I.

A fabbrica di S.Maria dell’Oliveto ſu fatta l’anno 15 u

in tempo ch’era Veſcovo di Tivoli Angelo Leonini ,

come dalla ſua Arma ſul muro anteriore di eſſa intagliata ,

q dalla Inſcrizíone appariſce , che così dice .

' ` MDXII.
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M0111. AL NOME.DE Dro.sLA.Fo.EDIHCATA.M. DÎA

DE LoLlVA.

Delli ſegni , che ſi mirano per le di lei muraglia , e

dalle Viſite,che ſi conſervano nell’Archivio Veſcovile,ap

pariſce eſſere stata ella conſägrata . e pochi anni ſono in.»

’occaſione , che ſu rimbiancata , furono anche ricoperte al— ñ

cune Immagini def Santi , che dipinti erano per il muro in

teriore della medeſima .

Qiì fu instituvíta una Confraternità de Laici , la qua-J

le fu dal Cardinal Mariſcotti ſoppreſſa , e delle rendite di

di?! creò dueBenefiziati uniti alla no‘fira Baſilica, iquali

hanno l’obbligo del Coro, e di eſercitare l’ordine del Dia

conato , e Suddíaconaco in tntte le Feste dell’anno in ella;

aſono appellati Benefiziati della Madonna dell’Oliva , co—

me più diffuſamente è regístrato negli Atti di detta Can-1

celleria ſotto il dì z i. Giugno del 1681.

p Hàella un ſolo Altare dedicato alla B. Vergine di.` `

pinra ſul muro tra rami di Oliva di ſtucco , e i mentovatí

Beneſiziati hanno l’obbligo di celebrarvi la Festa il giorno

dell’Aſſunzione della Vergine al Cielo; e a piè di detta

Immagine leggeſi il qui traſcritto distico .

TV PARIS EST, ET ERIT, CVI NIL P’AR ET PARIT IMPAR

. ‘SI QYA PARIT PARITER VIRGO EADEMcL PARES .

Fu questa Chieſa non ha molto tempo riſarcita, e

fornita di ſoffitto, e di Balaustrata dall’inſigne Pietà del

Principe Santa Crocein occaſione , che ſi tratteneva a

villeggiare in Tivoli` nella ſua Villa a detta Chieſa con*

tigua . '

A mano destra , e non molto distantc della menzio

nara Chieſa v’era la Villa di Criſpo Sallustio , come dice il

del Rè al cap. 5. pag. 108. vendutagli da Giulio Ceſarea

e questoluogo oggi ſi appella lo Stodio , in cui ſi veggo

G g _ no
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no vestigi di Peñſchiere , e groſſe volte per mettere in pia

no la Villa , e dalle maestoſe ruine appariſce , che ella era

ſoggiorno degno veramente di un Ceſare . ‘ L

S. Maria di Corciano .

C A P* IX.

Opo la ſopraddeſcritta Chieſa ſegue quella detta

S. Maria di Carciano, la quale hà un ſolo Altare ,

in cui ſi veneta una divora immagine di Maria Santiſſima ,ñ

la quale , come ci vien riferito da perſone degne di ſede ,

da Coſimo Giſmondi Tiburtino da un ſuo Oliveto conti

guo ſu quà traſportata , e vi fabbricò ad onore di lei la

preſente Chieſa , nella quale ereſſe un Benefizio , dichia

randolojus Padronato della ſua Caſa , come ſi legge nel—

lc Viſite dell’Archivio dël Veſcovo., altre volte menzio

nato , eſistemi , che ſu poſſeduto lungamente da Gio: Pao

lo Giſmondi Canonico della nostra Cattedrale , ed un’al

tro Beneſizio v.’institui Carlo Emanuele Cardinal Pio De

cano del Sacro Collegio , per aver ricuperata la vista in

gran parte diminuita per interceſiione di eſſa Vergine, vi

ſitandola ogni giorno in occaſione , che stava in Tivoli ,

ed il ſuddetto Canonico per ſar coſa grata a detto Princi—

-pe Porporato vi alzò la ſua Arma ſcolpita in pietra ſu la

facciata della Chieſa .

Prende ella corrottamente il nome di Carciano , e

tutta altresì questa parte di Territorio ſino ai Confini della

Terra di S. Gregorio , dovendoſi appellar Caſſiano , dalla

Villa beliſſima , che vi fabbricò Caſſio , la quale per veri

tà ella era tale , come da ſuoi avvanzi con diverſi poſa

menti , e nicchie per fontane appariſce . E Ferdinando de’

Medeci prima Cardinale a e poi Gran Duca di Toſcana ,

, la
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la reſe più rinomata , poiche facendo ſcaVare fra le ſue rui

ne , vi ritrovò Statue , Colonne , ed altre antiche. me'

morie di tal lavoro, che ben la monstravano per abitazione

reale . Alle falde poi del monte di tal Villa vi era , come

riferiſce il del Rè nel cap. 5.part. z. .pag. 106. quella di

Bruto , ed avea , come ſi raccoglie dalle ſue reliquie quat

tro piani , l'uno ſopra l'altro , nicchie da fontana , Peſchie—

re , aquedotto , ed altre fabbriche maestoſe , ed ora nel

la Villa di Caſiio, ed ora in questa di Bruto fu trama

ta la congiura contro Giulio Ceſare Imperadore , comu

afferma l’isteſſo del Ré nelle' ſue Antichità part. a. pag.

196_- ſopraccitate . _

Del Nome di Mario.: . i

C A Pd. x.

Uaſi nn terzo di miglio lungi dalla ſoprannominata;

Chieſa , e Territorio fu dal P. Michele Sardelli Ge—

ſuita l’anno 1694. fabbricata questa piccola sì ,-ma
ſſdivota Chieſa tutta a volta costrutta , ela dedicò al nome

di Maria, facendovi incidere sùla facciata di eſſa la pre-s_

ſente inſcrizione .

’1*

MRA

IN . ONORE . DEL è

SANTISSIMO i

NOME . DI . MARIA.- v

A. D. M. DC. L. XXXXIIIL _

La Chieſa del Noviziato di Roma nè hà tutta la Cui

ra , e il dì del Nome di Maria fa celebrarvi la Festa coin

-Panegírico , e gran concorſo di Popolo , e comunemente

dai Tiburtíni viene appellata la Madonna del ?Michele ›

G g 2. per:
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perchè dal Medeſimo fabbricata , benchè i Padri della

Compagnia l’appellino la Chieſa Nuova .

Se è vera l’opinione del Nicodemi , che appariſce nel

cap. g. part. a. pag. 162.. distante due miglia in circa da

questo luogo i Coccei aveano perla strada detta Carciano

a lunga nostro Territorio la loro Villa , ſcorgendoſi ivi

ruine di belhlIima proporzione , e detta Villa non era mol

_to lontana da quella di Adriano . ‘

, S. Maria alla Rq/blína'.

H A P* XI.

Ella tenuta chiamata la Roſolina v’è una piccola

. Chieſa dedicata altresì alla B. Vergine , ed appar

_tiene il Ins della medeſima alla Famiglia Roſolina .

Ha ella un ſolo Altare ,in cui è dipinta eſſa Vergine,

e viſi celebra ogni Festa dell’anno la Meſſa , acciocchè la

gente di Campagna poſià ſoddisfare al precetto della

_Chieſa di aſcoltarla .

Vaſi un terzo di miglioivi distante per dritta linea ſi

rimirano le maestoſe , e ſpeſſe ruine della rinominatiffima

Villa di Adriano Imperadore , la quale avea di circuito

ſei miglia in circa , e ciocche di vago , di grande , e di

maraviglioſo ſi ſcorgea ſopra la Terra con artiſizio stupen

do racchiudevaſi in eſſa, come Sparſiano nella vita di que

sto Ceſare ſcriſſe al cap. 26.

Tiburtina”: Villammíre exediſica-uit utin ea

Et Provinciali-um , ('9" locorum celeberrima nomina

Iuſrriberet veluti lyeeum Academiam Prytaneum

Canopum , Poecile , TemPe -vocaret , ó* ut nihil

Pratermitteref etiam [nfero: ſinxit .

Ora del Pecile , dell’ Academia , del‘ Canopo, del

Liceo, degl‘lnferi , e di tutto il più rimarchevole, ſi veg

gono
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gono voltoni ſmiſurati , altiſſimi muri , avvanzi di Tempi ,

come di Nettuno , del Sole , e della Luna , ma quello ,

che è più mirabile ſono le ruine delle Naumachic,.appell_a.

te oggi comunemente Rocca bruna,poſſedute da i GCſUltl;

e ilunghi muri , ed altri Tempi , e piazze ampliſiime, e

, ſtupendi avvanzi di fabbriche poſſeduti dal Conte Fede , e

da altri particolari .

La magnificenza , e grandezza di eſſa viene anche

oggi autenticata dallo ſcavo , che fain un ſuo pezzo dl

Terreno ivi adiacente appellato Pantanello Franceſco Anfl

tonio Lolli ,in cui hà ritrovato fin'ora due Busti di Adria-z

no Imperadore ben conſervati, un buſio di Eliogabalo;

un buſto di Giulia _Soemia , una Testa di Omero , una di

Socrate , un’altra di Seneca , oltre diqucste , cinque al-_

tre Teste , la prima di Antinoo ,la ſeconda di Laocoonte ,

la terza di Marco Aurelio , la quarta di Antonino Pio , e

` la quinta di Lucio Vero; per tali riconoſciute, non ſolo

da noi , ma anche da perſone prattiche delie eflſe anti

che ; Vi hà ritrovati di più diverſi altri Busti di Eroi , te

ſte di Filoſofi , teste di Gladiatori , torzi di Statue rappre

ſentanti Donne , ed altre Deità , baſiì rilievi , in cui ſono

effigiati, eGenj, e Putti, e Animali diverſi , e Moſtri

Marini, mucchi di Verde antico di Giallo, di Africano,

di Porta Santa , di Paonazzetto , di Bianco nero , di Ala

bastro Orientale, Vaſi infranti , pezzi di Colonne di eſſo

Alabastro , e di Marmo , Capitelli , e coſe ſimili tutti di

un ottima maniera lavorati 5 ed oltre di questo vi hà ritro

vate anche quattro Inſerzioni, una è la preſente, dalla

guide appariſce, che in queſta _Villa era il Tempio del

O C ñ x

p i‘

SO
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sou . INVICTO _MITHRAE

sxchI . IPSE . SE. IN vrsv

IVSSIT . REFlCI.

VICTORINVS CAES. ñ

VERNA . DISPENSATOR

NVMINI PRAESENTI SVIS .IM

PENDIIS . REFICIENDVM

__ CVRAVIT . DEDICAVITQYE
VPDs . TI. TAE. NA. `

o MAGNO

NAMA . CVNCTIS _

L’altra è Sepolcrale , ed è del tenore ſeguente ;- in-Î

dicandolo un frammento in marmo , in cui ſi legge .

r . e o o o e M* ’

‘. .1-. '.....CAES.N. VE

"Tr. r n... P. TOPIARIO
10:. , .. . . e . I. LX.vv MARITl .

Laterza_ altresì è ſepolcrale., come dal ſuo frammen

-to appariſs 'delxenore ſeguente. ‘

..L'I e e A* Qn—Le

. .. .T. SIM-ET.

. .,. . IO .FILIO.SVO. Q.F.PAL.

. . . . . ET . QCAECILIO . PHOTHO

.. .. .ET . svrs .POSTERISQYE

. . . . . ORVM . i

El’ultima ben conſervata così dice

D. M.

- . _ HELVIDIAE SPENl

, _ S _ V. A. xxxv.

` M. VI. D. XV.

QYlNTINVS ~ó

CONIVGI SVAE

B. M.

FECIT . ‘ 4 In
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In detto Scavo anche vi hà ritrovato la qui, riportata

Inſcrizione , la quale doveva stare a piè di qualche Simu

lacro di Adriano , ed ella è del ſeguente tenore .

` o o o o n o

........CRVM

EL. CHARINVS q L'

MIL. B. M. LEG. IV.

FLP.

V. F. L. M.

E per maggior ſoddisfazione di chi legge , di quelli‘

però , che ſono poco intendenti delle antiche memorie, `

ſpiegheremo il ſuddetto Documento in tal guiſa .

a Augrfſho Sar-'rum, _ '

Elvio: Cbarinm M1” Benemerimr

Lezioni: .Zu—arte Flavia: Felici:

Vota”: , Face” , Luórm , Meo-uit;

. Waſi univa con questa Villa quella della Regina Ze;

nobia fabbricata in luogo appellaro i Colli di S. Stefano ,

’ ſecondo il Cardoli riferito dal del Re pag. 9-3. e ſecondo

eſſo del Rè , all’opinione del quale anche noi ci uniformia—

, mo , in lu0go appellaro Conche , ma ſia , come ſi voglia ,

ella era conſidcrabile sì per la struttura , come per la pre

‘ zioſirà de marmi, ma non però tale , che nc_ uesta , ne

altra per quanto eſaggeriamo poteſſe uguagliar alla Villa

ſoprannominata di Adriano .

Non molto distanre dalla {ſoprannominata Villa di'

Adriano vi è la tenuta detta di Galli dei Briganti Colon

na, ed è così appellata , poiche in eſſa furono disfatti i

Galli Sennoni da iRomani , come dice il Marzj lib. 4.
pag-108, A ñ i

a. Fi
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S. Filippo alle Foffiz .

C A P. XI.

N luogo detto le Foſſe ,.in cui ſi fabbrica la Caſcina è

stata edificata una piccola Chieſa ſotto il titolo di S.

Filippo, la quale hà un ſolo Altare, e viſi celebra la Meſ,

ſa ogni giorno festivo .

Fra le vicinanze di questa Chieſa ſono i luoghi ap

’pellatii Prati , dove nel Ponteſicato di Innocenzo VIII.

l’anno 149 r. meſe di Aprile, ſecondo , che registrò il

Zappi ne’ ſuoi Annali, a cui ſi uniformano il del Re ed al

tri nostri Storici vennero aſanguinoſa battagli i Collonñ

neſi , e gli Orſini, e dopo un’ostinato combattimento

colla morte di quattro mila Soldati , vi restò anche ſul

Campo Antonello Signore di Albano, così appellata a

quei tempi .

Vi accorſero anche a questo combattimento i Tibur-ſi

tini , buttandoſi chi al partito degli Orſini , e chi a quel

lo de Colonneſi , ſecondo che era diviſa in due fazioni la

Città , appoggiata alla divozione di questi due Principi ,

che durando eſſi Tiburtini a perſeguitarſi prima di questa

guerra , e dopo sì barbaramente , e per lo ſpazio quaſi di

due ſecoli furono cagionè della diſperſionc , e distruggi—

mento delle prime Famiglie Tiburtine .

’ S. Filippo alle Pol-verſe”.

C A P. XII.

I N questo luogo , dove oggi è la Polveriera era una

Chieſa dapprima intitolata la Madonna del Paſſo , ora

in vece di detta Chieſa ve n’è un’altra dedicata a S. Filip

po, la quale hà un ſolo Altare , e in eſſo ſi celebra la Meſ—

ſa ogni Festa , eccetto però quei meſi , che i Polvetati non

'lavorano‘. '

Dell’anticha Chieſa altro non vi è rimaſo, ſe non che

una Immagine della B. Vergine dipinta ſul muro . , Ll

  



LIBRO QUARTO

Contenente le Chieſe dirute den

tro la Città di Tivoli, e nel

ſuo Territorio .

C A P. I'

` , A" Ituata ſopra la porta del Colle v’era la Chieſa di

’ ' . S. Niccolò in Selce , e avea un ſolo Altare , e:

' eſſa Chieſa anche oggi ſe ne veggono le ve

Iglc o

I I.

  

Non molto lungi dalla menzionata Chieſa per la ſa

lita detta del Colle ve n’era un altra ſotto il titolo di S.

Antonio Abate , la di cui Statua fu trasferita, come ab

biamo altrove riferíro , a S. Stefano , ed è quella , che.:

oggi ſi veneta nell’Altar maggiore . A man dritta per an

dare a Porta Oſcura v’era l’Oſpedale Intirolato del Santiſ

ſimo Salvatore , eſſendovi di eſſo rimaſa in memoria una

S. Immagine dipinta ſul muro` .

III.

Fra le ruíne della Villa di Mecenate fu costrutta una

Chieſa ad onore di S.Gio: Battista , c fu convertita in Mo

nastero perle Monache di S. Chiara , di cui abbiam favel

lato nella Chieſa di S. Michele Arcangelo . Della ſopran

nominata Chieſa , e del Monastero anche oggi ſi veggono

le reliquie; eſono fra quelle mura , parte delle quali »ul

H h ſlm"
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’timamente caderono , e parte ſi veggono in piedi prima di

arrivare alle Polveriere,ſu le quali mine di eſſa Villa ergeſi

una Colonna rimastavi in piedi 5 e ſopra di eſſa ſono ſtati

di parere Michel’Angelo Buonarota,e.Dianiele da Volter—

ra, ſecondo che riferiſce il Zappi , vi collocò eſſo Princi

pe una Statua , conformandoci anche noi al parere di Ar

c hitetti .sì celebri .

IV.

Dove ora è il ſornoVenale v’cra una Chieſa dedicata

àS. Saba Abate . Da questa Chieſa come abbiam detto

nel cap. r 9. del ſecondo lib. levò Gio: Andrea Croce Ve

ſcovo di Tivoli alcune Reliquie , ele donò a i Padri Ge

ſuiti.
V-v

La Chieſa di S. Benedetto Abate , al riferire del Giu

íiiniani poſſeduta ſin dall’anno 1606. da iFrati Carmeli

tani , era ſituata nella Piazza dell’Olmo , dove ora rinno

vaſi la Caſa fabbricata dal Canonico Antonio de Filippi

proprietaria del nostro Capitolo , e ſu gia Priorato del

Cardinale Sforza . Altro di eſſa non vi è rimaſo ſe non ,

che un avvanzo del Campanile, e l’immagine della B.Ver

ine del Carmine , fattavi dipingere da' Frati sù l’alto del

a Porta dell’ingreſſo della medeſima .

VI*

Vicino alla nostra Cattedrale viera la Chieſa ſotto il

titolo di S.Aleſſandro Papa , e Martire , non ſolo per quel

lo che appariſce ne i libri delle Viſite , ma altresì per

quello , cheſì ſcorge preſentementc in occaſione , che.:

-eaduta pochi anni ſono una Caſa prebenda del nostro Cz

pito

~._—-———--.4—,
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pitolo posta nel principio della ſalita della forma a nel m‘ .

to di eſſa vi appariſcono ſegni di Cornicione dipinti, ed.

altro che dinora ſaciata di Chieſa . Avea un ſolo Altare

con ſopra una effigie di eſſo Santo Pontefice , e Protetto

re , antichimo di questa Città lavorato di stucco , ed il

Capitolo vi ſolennizzava la Fest‘a z che cade il di 3. Mag

gmn '

VII.

Ivi poco lontano per la via detta comunemente ‘Pu

stera unita alla Porta più piccola,e antica della Città, ben

chè ora dell’antico poco o .nulla vi ſia rimasto, la qual

Porta corriſponde per dritta linea a quella del Colle Bruq

giata , come altrove abbiam riferito, da Goti, ſi ritro—

vava la Chieſa di S. Panraleone , di cui ſi parla nella viſita

dell’altro volte menzionato Cardinal Toſco , e questa.

Chieſa l’anno 1570. in circa fu profanata , e preſentemenu_

te ſerve aduſo di cantina appartenere alla Prebenda Teo.

logale poſſeduta. da Gio: Battiſta Aſſerra aostro Arcidiaá.

cono.

VIII.

Secondo che ſi legge in un lstromento rogato da

Tommaſo Capretti l’anno 163 5. in occaſione che fu ven~

duta una Caſa di Angiolo Belli , S. Maria dell’Oliveto era

ſituata nella ſalita detta di S.Paolo , dietro la Tribuna del.

la nostra Cattedrale , e ſorſe l’lmmagine della B. Vergine

eñſìstente nel Portico del nostro Duomo , di cui abbiam fat

vellato, era la medeſima che stava in detta Chieſa di S. -

Maria dell’Oliveto .

E perche di rincontro alla Chieſa di S. Pantàleone ,

in un ſito dei Briganti Colonna vi ſi rimirano alcuni ſegni

di Chieſa , come di pitture , di Sepolture , e di altro , noi

` H h _a_ aſſet-3
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affermiamo eſſervi stata una Chieſa , ma perche non ſap

piamo a qual Santo ella foſſeintitolata , ne ci è riuſcito il

rinvenirlo , tralaſciamo di darle il titolo;

IX.

Poſſiede un ſito Pietro Paolo de Santis fra i Confini

della ſua Caſa con una Colombaja , che prima era di Mar

cantonío Riva , la qual Caſa è proprietaria del Salvatore

di Tivoli , in Contrada Castrovetera , ovvero Veste , e

in questo ſito fuediſicata la Chieſa di S. Catterina, e la

Colombaja era il ſuo Campanile . Ivi ſoggiornarono le

Monache di S. Chiara ſin che fu terminata la fabbrica del

Monastero di S. Michele Arcangelo , di cui abbiam già

favellato nel lib. a. del cap. 7.

Tra queste vicinanze vi è la Piazza de i Sabbucei

con alcune abitazioni , ſotto le quali vi ſono ruine di muri

antichi , il che moſſe Pirro Ligorio , riferito dal del Rè,

a ſcrivere , che qui foſſe la Villa di Orazio Poeta Lirico ,

c che un tal luogo , eſſo Pirro appellò il Boſco delle Mu

ſe . Ma ciò vien riggettato dal ſuddetto del Rè nel cap-5.

pag. I 16. in tal guiſa . Il che non credo rari , pero/'Je in...

quei luoghi non avea Orazio la riPa de/ſiume atta da Fo

ter-ví poſſèggiar poetando , eom’egli cantò , ó' ancora ſi

*vede il luogo della piazza Mfl'restata area , o piazza per

lo Tempio d’Ercole , e Per-farvi le_fi-He o alti-0,1] che ſi co—

”iettura chiaramente Per leſholature dell’acqua , le YM”

ſotto alla Chieſa di &Bom-detto mcstrano egualmente per di

ſDPra a quellefabbriche antiche/lare acquedotti tondi , di

terra cotta , che raceoglievano l’acqua , ela butta-vano i”

luoghi baffi 'verſo Ponente . L’opinione di eſſo del Rè ſegui

tiamo anche noi.

Fra
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“"7

x. 'è

fra quelle vicinanze, ſecondo che è notato` dal Zap

pi era' una Chieſa dedicataa S. Pierro in Vincoli, che per

contraddistinguerla dalla Collegiata , di cui facemmo

_menzione , le diceva S. Pietruccio .

XI.

Nel Seminario di Tivoli , di cui ſi è tenuto pro oſito

nel cap. 15. del lib. primo, ergevaſi la Chieſa Col egíatt

di S. Paolo ridottain cattivo stato anche prima , che vi

'foſſe edificato eſſo Seminario; e questa Collegiata era

Parrocchia , ora è unita a quella di S.Michele Arcangelo ,

e in eſſa vi offiziavano tre Canonici , e un Arciprete, e vi

erano i ſeguenti Altari .

L’AltarMaggiore colTabernacolo per il Sagramento.

L’Altare di S. Omobono costrutto dalla Univerſita

de’Sartori .

` Quello del Santiſſimo Crocifiſſo fabbricato da Gio:

Battiſta Zaccone .

Wella di S. Niccolò , e quelli dei SS. Maria , Gio:

Battista , e Caterina .

Dentro trè Altari distinti di questa Collegiata , come

riferiſce il del Rè nel cap. to. ſi racchiudevano i Corpi

delle SS.Verg`ini , lrundine , Romola , e Redenta . Tut

to ciò conferma un’antica inſcrizione riferita dal ſuddetto

del Re , la quale leggevaſi nel Cemiterio , ovvero Ca

pitolo di eſſa , e noi qui la traſcriveremo così ſcorretta , o

per difetto dell’antico Scrittore , ovvero perche in quel

ſecolo barbaro era non ſolo perduta la buona lingua Lati

na, ma anche il buon gusto della ortografia , coma la tra-t

ſcriſſe il mentovato Istorico , contenente ella il riſarcimen

to della menzionata Chieſa , donazione di alcuni beni , e

ripoſizione ſotto deimcdeſimiAltari di eſſi Sacri Corpi,

e la lnſcrizionc , e del tenore , che ſegue . A
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ATENSÌTE CVNCTIS 031 crnNms HANc

FVLBle DOMVM (LVEM SANCIRE CVRA~ :j

VlT EGREGIVM panno MAGISTER Miu:

TVM CVLTOR ECCLESIARVM ET LARGI."

TOR EO MAGIS SEVVM TEMPVS TRANSlERAT

'AVOD HVlvs VETVSTATE FABRICÌE CASV RVIL

TVRA A MVLTIS NVNC EA FACIT VIGIL

PRIMO CVM HA NOTOS SVOS PRO REDIMENDIS

FACINORIBVS SVIS , SEV PRO ANIMA CONIVGIS

SVE ACI-IATE SACITERAMPLIAVIT A SOLO VS i'

;DIE AD SVMMVM ET PICTVRIS BARÌIS DECORA';

VIT ITAQYE OBNIXE (LVESO OXPE ET GENITRlX

VIRGO SIMVLQ/E BEATE PAVLE VAS ELECTO}

NIS, SOCIlSCLVE TVIS ROMVLA , REDENPTA ERVN :’

DINIS QEORVM CORI’ORA RECONDERE IN TRI:

BVS ALTARIBVS STVDVI'I` VT SVSCIPERE DI f

GNEMINI HVNC EXIGVVM MVNVS- AVE-M AD

VTILITATEM TEMPLI EXIBVIT IDEST FATE:

NA CALICE CORONAS CANDELABRAS TRABV: '

[VM CANTRA EX ARGENTO CANISTRO EX HE .y

RE VESTES CORTINAS CODICI-"…S IMAGINES TRI',

BVSQYE SIGNACVLIS AD RESONANDAS LAVDEM

DEI, (LVL SVPER CAMERA ISTIVS TEMPLI STA .'

TVERE FEC] CASE vano FVBVM BALVIANVM

SLMVLVE VINEA IN LAVRETO, ET srLVA, ET

IN BARVATÌANO PETIA DE TERRA. 1. ET CLAV

SVRA PERGVLICIA VNA, ET IN PRATA PRATy.

I. SI QVIS DE HIS DONlS, QVAM EGO OFFER l,

RE CVRAVIT ALIQYID SVBTRAERE pnasvpsn,

RIT, SIVE EPISCOPVS , smñ: MAGNA BARBAQYE

PERSONA HEREDES MEOS IN st TENEAT

POTESTATE NVNC AVTEM O`VI ALIENANDO

TEMPERATOR SlT ma ALIENVS A REGNO nnt
Er A TRECENTORVM DECEM vm. PATRVM ANA ;ì

uNAns VINCVLO SVBIACEAT ET CVM IVDAS

TRADITOREM DOMINI PORTIONE HABEAT FE 7,

- LICES (LVI ch INGRESSVRI ESTIS PRO ME

QyEso HORATE nr GAVDETE TEMPORIBVS

MVL’I‘lS ’ſi Fitch/M TEMPORIBVS DOMINI GREÒO

mi. PP. ROM. PERIN. . ,111. t Cori
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I Corpidi queste Sante Vergini in congiontura , che

l’Arciprete della Collegiata ſuddetta la riſarcì , furono

traſportati nella nostra antica Cattedrale , e posti nell'Al

tare di S. Cleto, che avea la ſua Cappella vicino al Fonte

Batteſimale . ll Cardoli , che pubblicò l’anno_ 1388.1;1 ſua

opera intitolata. : Paffio Sam‘îorum Marty-um , fin d’allora

fece poſſeditrice eſſa Cattedrale di queste Sante Reliquie,

ma perchè non usò quella diligenza , che fece il del Re nel

rinvenire la ſuddetta Inſcrizione , cadette in tale errore .

` Tutta la fede intorno a ciò deeſi al del Rè, non tanto per la

inſcrizione , quanto perchè in tempo , che eſſe Reliquie fu

rono trasferite nella Cattedrale , eſſo viveva , e di ciò ſe

ne dichiara Testimonio , e benchè eſſo Cardoli non faccia.

menzione del Corpo di S. Irundine,non può controverterſi

però per le prove ſuddette , che tra i Corpi di Romula , .e

Redenra , non vi foſſe anche quello di S. Irundine.” E per—

chè nella Baſilica di S. Mai-ia Maggiore di Roma appariſce ,

che i Corpi di eſſe Sante Vergini ivi ſi ritrovino , e noi poſ

ſediamo i medcſimi nella nostra Cattedrale , biſogna cre—

dere , che parte di eſſe Sacre Reliquie stiino nel nostro

Duomo , c parte in S. Maria Maggiore , è ben vero però ,

che dalla quantità grande di Oſſa , che ſono dentro l’Alta

re di S. Lorenzo , ripostevi dal nostro preſente Veſcovo , e

dalla quantità, che ſi rimirano dentro un gran Tabernaco

lodi legno doratoeſistente nell'Armario delle Reliquie in

Sagrestia di eſſo Duomo , appariſce , che la maggior parte

di sì prezioſi Teſori poſſediamo noi .

. Dalla ſoprannominata Chieſa ha preſa la denomina

zione questa Contrada che ſi dice S. Paolo , e fa per arma.

un braccio , che impugna una ſpada . ` `
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XII.

Terminatala Costa del Seminario a mano manca pet

portarſi dalla ſalita, appellata della forma, nella nostra Cat’

tedrale, vedcſi un Campanile, in cui è dipinta una antica

Immagine di S. Niccolò Veſcovo di Mira mezzo ſcolorita,

e un altra Immagine della B. Vergine in un vano ſopra lo

stipito di una porta , il che indica eſſere ivi anticamente la

Chieſa ſotto il Titolo di eſſo Santo Veſcovo , cd era Par:

rocchia ,come dalle viſite appariſce .

XIII.

Il Zappi ne ſuoi Annali , dove tratta delle Chieſe eli

Henri in Tivoli , afferma , che in Castro Vetere ritrovavaſì

a ſuo tempo , la Chieſa di S. Martino; la quale forſe univa

col Ponce, e dava ad eſſo la denominazione, che anche

oggi conſerva , appellandoſi il Ponte di S. Martino .. Ma

dove preciſamente ella foſſe ſituata , non vi n’è Memoria;

è indubitato però ,che doveva eſſere preſſo questo Ponte ,

ed `e certo ch’ella fù Parrocchia , efù unica a S. Giorgio ,

come in trattando nel cap. 8. del ſecondo libro , ab

biam detto . , i

Il Ponte ſoprannominato fu l’anno l 637. ristorato dal

nostro Pubblico , avendovi in memoria di ciò alzato il pre

ſente documento , da noi traſcritto del tenor , che ſegue .

VRBANI vm. P. o. M. AN. xnn.
MO .

IRANCISCOBARBERINOEM. sPRplNCII’TE TIBVRT.C1VIT.GVBERN^T1

PONTEM VETVSTATE CORRV TVM ET PENE LABENTEM

lNCOLARVM CASTRlVETERlS ALlORVMCL. ClVlVM COMMomTAru mesru'vn~

v CVRANTIBVS

S. P- D. MARCELLO MELCHIORIO VTR. SIG. REF. V. GVB.

c100.- BÃÌ’TA RONCETTO LV. D. CAPITEMILITIAE

DOM. DEL SIGNORE. ET HLLAruo COCANARIOPRJORIBVS

ANNO DNI M. Dcxxxvu. -

Eſſò
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Eſſo Ponte ne tempi più antichi era levatojo a e in eſſo

ſuccedettero alcuni fatti d’arme frà le Famiglie Tobaldí

Mareſcotti, Cocanari , ed altri Gentiluomini Tiburtini;

le diſſenzioni dei quali furono finalmente per allora ſedare

da Antonio Zacconi Capomilizia di Tivoli, ma dopo alcu..

ni giorni , benchè riguardato ne giſſe , fù im enſatamente

ucciſo da ſuoi nemici lppolito Toballi uno Le i più temuti

Cittadini di quel ſecolo .

XIV.

Preſſo la Chieſa de’ SS. Giorgio , e Martino v'è il

Tempio della Sibilla , già convertito dagli antichi noſtri

Cittadini in Chieſa ſotto il titolo di S. Maria Rotonda, ſe:
condo cheriferiſce il Zappi ne’ ſuoi Annali . ì‘

E prima di venire alla deſcrizione del medeſimo Tem

pio dee ſaperſi , che da noſtri Storici , e ſegnatamente dal

P. Kircher , appoggiati all’autorità di Varrone , ſi aſſeriſce

che eſſo fu dedicato alla noſtra Sibilla Albunea , il di cui‘

ſimulacro fù ritrovato nellerVOragini del noſtro fiume,preſ~

ſo cui è fondato eſſo Tempio , Dec-imam ?ibm-tem è Var

.rone che parla . nomine Albuneam , gun;- Tibure calitur ur

ijuxta ripar Anienis , cujur gru-gite Simulacrum :ju: ‘in-A

veniamcſſ? dicitur , :men: i” manu librum .

Alcuni moderni.. poi lo credono un Sepolcro di Lucio’

Cellio 5 poichè ſul Cornicione di tal fabbrica vi rimirano

ſcolpita la preſente inſcrizione : LVCIO CELLIO L. F.

Noi però , non oſtante che dichino i moderni, ſeguitiamo

l’opinione de’ noſtri Storici , e ſolo aggiungiamo che det

to Tempio foſſe dedicato da Lucio Cellio uno de i più co

ſ icui noſtri Cittadini alla mentovata Sibilla: e che vi foſ

e queſta famiglia Celia noi punto non ne dubitiamo , eſ

ſendovi nel noſtro Territorio un ſito detto Ponticelli, in

cambio di Ponte Cellio, e una Terra diſtante da eſſa Città

I i ` cin
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cin ue miglia in -circa appella monticelliinvece di Monñ‘

_le ellio .

_ Westo tempio di cui favelliamo è di una struttura

`sferica , ed ha il ſuo Portico ſostenuto da Colonne di Pie—

tra Tiburtina ſcannellate d’ordine Corintio lunghi Palmi

trenta , e ſopra di eſſe poſa un nobiliſiimo Cornicione , in

cui veg onſì intagliate teste di,buoi con ſestone d’intorno ,

leggeri ovifi , come abbiam detto L. CELLIO L. F. la

baſe di questo famoſiſſimo Tempio è tutta altresì di pietra

Tiburtina riquadrata con vaghiſiima cornice di ſorto , e da

uel poco , che può vederſi da una cantina ſorterranea , è

d’un impareggiabile intaglio; gira tutta questa mole pafli

trenta, ha una porta per cui ſi aveva l’ingreſſo dentro il‘

Tempio, ed una finestra maestrevolmcnte ſcorniciate,stret

:e ambedue da capo , e larghe da piedi, e con tale indu

, stria il tutto lavorato , che al riferir del detto Zappi , Mi

chele Angelo Buonarora , e Daniele Volterra,i quali d’or—

dine di Paolo III. ne preſero non ſolodi eſſa porta , e fine

tira, ma anche del cornicione eſattiſlimo diſegno , per ſer

virſene , nel Cortile del maestoſo Palazzo Farneſe , diſſe

fo , che queſto Tempio ſuperava ogni altro in struttura , e

in bellezza . *

Dal Culto profano paſsò il Tempio ſuddetto al culto

divino; e gli antichi Criſtiani lo dedicarono a Maria Ver

gine , rimirandoviſi alcune‘ pitture di eſſa dipinte nel mu—

ro , e ſi appellava, come abbiam detto , S. Maria Rotonda;

forſe perchè cadde qualche parte del Portico , restò pro

fanata questa Chieſa 5 Alcuni ingegni poi eruditi , e nostri

Cittadini per riſvegliare lo ſpirito della antica loro Sibilla,

hanno eretta una Colonia di Arcadi,e credendo il menzio

nato Tempio dedicato ad eſſa , ſi ſono ſerviti di questo per

loro impreſa col motto : Vari num Vatibur . Colla deno

minaziionçj Colonia Sihiliíno degli Anodi , come appre

Il CC
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riſce nel diploma pubblicato-ſotto il di primo Marzo dell’

anno 1716. l’anno poi 1722. ivi furono recitati alcuni va

ghi , e ſpiritoſi componimenti stampati da Antoniodc Roſ.

fi , recitandovi fra iPastori della Colonia, un nobilistìmo

diſcorſo Gio: Mario Creſcimbeni Custode Generale di Ara

cadia , portatolì da Roma in detto anno avilieggiare in

Tivoli. , .

x Vo ~~ ’ ~ E

Nel ſopraccitato Zappi, e ne ílibri delle viſite , che"

fi conſervano nel Archivio Veſcovile ſi fa menzione., che

dentro la Città vi era una Chieſa Parrocchiale,d`etta S. Ma;

ria della Porta , ovvero , cOme altridicono del Portico; la,

quale ſu ritrovata dall’ impeto del fiume , ed era ſituata ,\

dove ora è la Chieſa detta ſi S. Lucia , come nelle viſite del‘

Cardinal Santa Croce del 1653. appariſce .

Il rimanente della Chieſa di S. Maria ſuddetta ;come

riferiſce il Giuſtiniani nella giunta , che‘ fa nell' Istoria de

Veſcovi, e Governatori di Tivoli pag. 250. fu da Siſinio

Sebastiani allora Capomilizia di propria autorità demolito,

affin di addrizzare la strada detta di S. Lucia,per il che eſſa

co’ ſuoi Fautori non andarono eſſenti dalla pena {i ſpiritua

le , come temporale , confermando Clemente VIIl. motu

proprio la ſentenza data da Paolo Emilio Zacchia Cardi

nale di S. Marcello a e Giudice Compromiſlàrio non ſola

mente ſopra tal demolimento, ma anche ſopra la rivocazio

ne di alcuni Capitoli statutarj della nostra Città repugnanti

alla libertà Eccleſiastica . `

VVI.

Restò, dal medeſimo fiume distrutta anche un altra

Chieſa dedicata a S. Niccolò; come abbiamo ne’ libri delfl

le viſite ritrovato ,- . .

` I i z XVII.
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XVII.

Per la riva del medeſimo fiume v’era un altra Chieſa

ſotto il titolo di S. Maria di Cornuta ,la quale restò altresì

inondata _da eſſo Aniene; come ne’medeſimi libri ſi legge.

XVIII.

Di rincontro la Caſa de i Pucci per la strada dritta ,

che porta alla Piazza a mano ſinistra v’era una Chieſa de

dicata alla B. Vergine , appellata S. Maria in Monte Arſie

cio , di cui oggi altro ſegno non vi è rimaſo, ſe non che un

Campanile , e una Immagine di ella Vergine dipinta ſul

muro della porta della medeſima . Aveva queſta l’ Altar

Maggiore col ſuo Tabernacolo , l’Altare dedicato al San

tiſſimo Crocifiſſo , e un altro a S. Niccolò di Bari della

Famiglia Nardini; detta Chieſa fu profanata , e ridotta a

a caſa , che confina coi Landi Tiburtini , e oggi è preben—

da del Canonico Penitenziero poſſeduta da Franceſco

Maria Cerreti .

X I X.

Preſſo la Chieſa di S. Sinforoſa de iPadri Geſuiti vi

fu quella ſotto il titolo di S. Tommaſo Apostolo ; di eſſa

altro non vi è rimaſo , che una Immagine antica ſu la porta

della medeſima .

X X.

In queste vicinanze v’era la Chieſa di S. Salvatore ,

la quale anticamente fu Parrocchia, e il Veſcovo Marcan

tonio Croce, togliendole tal qualità , la concede ai Ge

ſuitivſuddetri , di cui ſi ſervirono per uſo della Congrega

zione de nobili, e degli Artisti, infinattanto che nella Fab—

brica del nuovo Collegio rimaſe diſtrutta .

` . Que
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Weſta Chieſa erroneamente ſi appellava di S. Ge-f

tulio .

X X I.

Accanto alla porta della Città detta di S. Croce al

tre volte menzionata , v’era la Chieſa Parrocchiale di

S. Giacomo Apoſtolo,la quale avea un ſolo Altare con Pit-z

ture nei lati di eſſo , rappreſentanti diverſi Santi .

XXII.

Dove ora è l’abitazione del Parroco di S.Croce vi sì

ritrovava la Parrocchia fabbricata in onore di S. Antonio,

la quale parimente avea un ſolo Altare, e ambedue le ſud

dette Chieſe furono unite alla Parrocchia di S.Croce men

zionata; ora di queſta Chieſa non vi è rimaſo ſe non, che

il Campanile .

X X I I I.

A Col ſereno , correttamente appellato Cocerino , ſi

veggono gli avvanzi di una Chieſa anch’ eſſa Parrocchia

le detta e dal Zappi,e dalle viſite di S.Martino a Col ſere

no , e vi era un ſolo Altare .

La denominazione di Col ſereno in`qucsta parte del

la Città non ſi sà preciſamente d’onde abbia l’origine 5 ſe

pure, come abbiam riferito nel lib. z. del Cap. 14. in trat

tando della Chieſa di S. Clemente,nonla prende dall’ame—

nità del ſito . Il Nicodemi però riportato dal del Rè nelle

ſue Antichità Tiburtine cap. 5. par. 2. pag. 147. afferma

Che i Sereni aveſſero una Villa in queſto noſtro Territorio,

c può ſupporſi che tal denominazione derivi dal Cogno

me de i Padroni della ſuddetta Villa , ma perche il Marzj

nel lib. 7. pag. 108. aſſeriſce che eſſi Sereni aveſſero in

queſto iſteſſo ſito la lor Villa vicino a Ponte Lucano in

quel ſito dove ora è la Vigna poſſeduta da gli Eredi di An

drea Gentile Tiburtino , dando la denominazione a questa

Con
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Contrada, appellandoſi— la Serena , noi dichiamo che detto

Colle ſi appella Col Sereno per l’amenítà del ſito , e non

per la Villa che in eſſo eſisteſſe; e più tosto ſeguitiamo

~l’opinione del Marzj che d’ogni altro Istorico; e ci confer

mano ſempre più in questa opinione i due belliſſimi Sepol

cri di Trivertino , che in detta Vigna ſi veggono, l’uno di

stante dall’altro quindici paſſi in circa. Nella faccia di det

ti Sepolcri , che riſguarda la strada Romana ſopra due po

ſamenti fatti di trivertini vi ſi ve gono due gran tavole di

marmo sù cui vi ſono ſcolpire le e'guenti figure . In quella

verſo Roma vi stanno due ſtatue in piedi,e tra eſſe una ruo

ta ſopra una tavola alta` un dito, e larga più di tre palmi

con dentro il cerchio della medeſima ruota ,qua ttro, o cin—

que anelli con un’Augello colco ſotto di eſſÎa ruota , che

giace ſopra l’una , e l’altra figura; in mezzo della ruora.;

vi è ſtolpito uno Sparviero, e a man destra di una delle sta

tue un Coniglio . Nell’altra verſo Tivoli vi ſi ſcorgevauo

gli avvanzi di un Cavallo innalberato , e. la figura di un

Uomo , che dimostra tener per le redini il medeiimo , ſen

za testa l’uno , e l’altro; e il Zappi n'e’ ſuoi Annali dice ;~

che invaghito della loro bellezza un Cavaliere , in tempo

della guerra , altrove riferita , di Paolo IV. contra Filippo

d’Austria Rè delle Spagne distaccaſſe ſi la testa della statua,

come quella del Cavallo . -

XXIV.

Vicino alſoprannominato S. Martino , e dove oraè ,

la Caſa dei Cianti , di cui è erede la Famiglia Muzj Roma

na_, eravi la Chieſa Parrocchiale di S. Leonardo già poſſe

duta da i Frati di S. Agostino col ſuo Convento. E ſoppreſî-ñ

ſo( ſecondo che dice il Giustiniani pag. 84. con qualche

ripugnanza d’Innocenzo X.) dal Cardinal Roma, e aſſegno

le di loro entrate al Seminaaio de’_ Chierici di Tivoli . V

t XX -
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` X X V.

-- Non guari distante dalla ſuddetta Chieſa,c per la via

appellata Maggiore prima di arrivare alla Chieſa di S. Bar

tolomeo {i veggono le Reliquie di una altra Chieſa chia

mata S. Maria Nuova , che eta altresì Parrocchia , cd avea

un ſolo Altare dedicato alla B. Vergine . Non vi ſono og

irimaſe di elIà,ſe non che alcuni ritagli di pitture in cam

po di finiſſimo azzurro dipinte , e nel pavimento del ſuo in

greſſo vi fi ſcorgono le ſepolture .

X X V I.

Non molto lungi dalla Chieſa di S. Franceſco vol

garmente detta di S. Eliſabetta , come abbiam dimosttato

nel Cap. 20. del ſecondo lib. v’è una nicchia , in cui è di

pinta una lmmagine di Maria in mezzoa diverſi Santi , ed.

ivi giudichiamo , che vi foſſe una Chieſa , ſorto il titolo di

S. Margherita , tanto più, che in Tivoli v’era a quei tempi

una Chieſa dedicata a queſta Salta , ma non ſappiamo

preciſamente , dove ella fuſſe .

X X V I L

Nell’ Orto dei Petrucci Tiburtini unito al Palazzo de

Governatore v’era un altra Chieſa , dedicata forſe a Santo

Vito Martire , 'dichiamo forſe , perche non ſappiamo il ſito

dieſſa.

X X VIII.

Per la firada detta i Reali,altre volte menzionata,v’era

una Chieſa dedicata a S. Leonardo . Ivi l’anno 1388. fù

instituita la Confraternita di S. Rocco per gli appestati , la

quale,come abbiam detto,ora ritrovaſi aS.Maria delPonte.

X X I X.

. Per la medeſima via , non moltolungi da detta Chie-’

ſa Vl ſi rimirava quella intitolata S. Agneſe col ſuo Mona

flcrodiMonachç ,~ oggi il tutto diflrutto, non eſſendovi

~ " ' U:
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rimaſo altro che i miſeri avvanzi , e l’antica denomina-ì

zione , appellandoſi comunemente un tal ſito S. Agneſe;

ma non fi sà ſotto che regola elleno viveſſero,ſe pure non

-furono Benedettine , come abbiam detto in trattando della

Chieſa di S. Maria Maggiore .

X X X.

Da Adriano IV. nel r 159. fù edificata vicino a Ponte

Lucano una Cappella , ſecondo , che narrano il Ciacconio ,

e Monſignor Ludovico Doni riferito dal Marzj nel lib. 7.

dell’Istoria Tiburtina pag. 209. in onore di S. Aleſſandro

Papa ,e Martire , di S. Lorenzo , e di S. Ermete , dotan

dola di molti poderi, e di tutte le ſacre ſuppellertili ,- di

eſſa Chieſa oggi appaiono le vestigie , appellandoſi un tal

ſito S. Ermo , i‘i quale è poſſeduto dalla Monache di S. Eli

ſabetta di Tivoli, ora degli Angioli .

Prima di arrivare, paflàndo i1 Ponte , a questa Chieſa

erail Sepolcro , e tutta via eſiste, di Lucio Plauzio , come

dalla inſcrizione in eſſo Sepolcro intagliata appariſce , la

quale così dice .

L. PLAVTIVS. M. E. A. N.

SILVANVS

COS. VII. VIR. EPVLON.

HVlC. SENATVS

TRIVMPHALIA

ORNAMENTA. DECREVIT.

OB. RES. IN. ILLIRICO

BENE GESTAS

LARTiA. GN. F. VXOR

A. PLAVTIVS. M. F.

VIRGVLIANVS

VIXlT. ANN. LX.

_ In un altro marmo amano ſinistra della traſcritta me

moria con caratteri più piccoli Romani, così {i legge . TI
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T1- Mo PDUIIIOUÌ;‘ `

SILVANO ELIANO o - , ... ..i-85

PONTÌF. SODALI AVG..-...`-...'i‘... ’ ‘ ' `

III. VIR. A. A. A. A. F. F. Q_ TI. CAESARIS. *t* x

LEGAT- LEG. V. IN. GERMANIA. . _

PR- VRB- LEGAT- ET COMITI CLAVDII.

CESARIS IN BRITANNIA. CONSVLL

PROCOS. ASI-E. LEGAT. PROPRAET. MOESIBÃ

IN QYA- PLVRA- QVAM. CENTVM. MILL

EX NVMERO.TRANSDANVVIANOR.

AD. PRESTANDA. TRIBVTA- CVM. CONIVGlB.

AC LIBERIS- ET PRINCIPIB- AVT- REGIB. SVIS.

TRANSDVXIT. MOTVM. ORIENTEM. SARMATAR- r

COMPRESSIT. QYAMVIS. PARTE. MAGNA. EXERCITVS.

AD EXPE'DITÌONEM- IN~ ARMENIAM. MISISSET.

IGNOTOS- ANTE. AVT. INFENSOS. P. R. REGES. SIGNA.

ROMANA. ADORATVROS. IN. RIPAM. QYAM. TVEBATVR.

PERDVXIT. REGIBVS- BASTARNARVM. ET.

ROXOLANORVM( FILIOS. DACORVM. FRATRVM

CAPTOS. AVT. HOSTIBVS. EREPTOS. REMISIT. AB.

AHAUS. EORVM. OPSIDES. ACCEPIT. PER QYEM PACEM

PROVINCIE. ET. CONFÎRMAVIT- ET PROTVLIT- ñ. ñ

SCHITAR- QYOQVE- REGEM- ACHERONENSI

QVE- EST. VLTRA. BORVSTENEN- OBSIDIONE- SVMPTO.

PRIMVS- EX. EA. PROVINCIA. MAGNO. TRITICI- MODO

ANNORVM. P. R. ADLEVAVIT- HVNC-LEGAYVM.

IN HISPANIAM. AD. PREFECTVR- VRB. RFMISSVM

SENATVS. IN PREFECTVR- TRIVMPHALIBVS

ORNAMENTIS- HONORAVIT. AVCTORE- IMPi

CESARE. AVGVSTO- VESPASIANO. VRBIS. EX

ORATIONE EIVS. - I. S. S.

MOESIÌE. ITA. PRAEFVIT- VT. ON- DEBVERIT. IN

ME. DIFFERRI- HONOR- TRIVMPHALIVM. EIVS.

ORNAMENTORVM- NIS]. QYOD. LATIOR- EI

CONTIGIT. MORA. TÎTVLVS. PREFECTO. VRBIS

HVNC. IN- EADE. PREFECTVRA. VRBIS. IMP. CAESAR

AVG- VESPASIANVS. ITERVM. COS. FECIT. 1

Il ſuddetto Sepolcro,come narra il del Rè a pag. 103;

era unito alla Villa di Plauzj , che avevano per la ſtrada ,

che porta a Paterno , dove ſi veggono avvanzi di muri an

tichi ; il ſoprannominato Sepolcro è in forma sferica , tut

to fabbricato di trivertini , e fù in parte diſtrutto dal fuo

co , e .forato da ferri per mano de’Nemici , di cui in occa

ſione di guerra ſervivanſi i noſtri Antichi Cittadini per

guardare il Ponte , ſotto del quale corre il noſtro fiume ,

- K k ivi
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ivi adiacente; particolarmente l’anno I 38 r. , come dice

il Nicodemi li’b’.5.` cap.az. nel Ponteficato di Urbano VI.

f'ù prcfidiato da Tiburtini u’niti con detto Pontefice contro

gli Orſini , e ſorto la condotta di Adriano Montaneo Si

`gnore di Oricola fi portarono a danni dei medeſimi Orſini,

e dopo avergli occupate molte Terre , giunti finalmente a

Tagliacozzo-laſciarono del lor valore ſegni memorabili.

L’ anno poi 1413'. ſi impadronirono di detto forte Niccolò,

c Giovanni Colonna , che ſavoriva‘no Ladiſlao Figlio di

Carlo da Durazzo Rè di Ungheria , e di Napoli; ma alla

fine morto eſſo Rè , col maneggio di Petruccio Briganti

“Colonna , e de i Fornari Tiburtini , come aſſeriſce il Nico

demi Primae Pent. lib. 5. cap. 2.7. e il del Rè nel cap. 8., e

collo sborſo confiderabile de denari fatto dalla Città, fù

l'anno dopo ricuperato il medeſimo Ponte .

. Accamparono cò loro eſerciti al ſoprannominato luo

go , dove era fondata questà Chieſa , oltre ii Duca di Alva

detto di ſopra nel cap. 3. del libro primo , ed altri Genera

li , anche Alfonſo Rè di Aragona , venuto in ſoccorſo del

Pontefice contro il Duca di Angiò , pretenſore del Regno

di Napoli,e in ultimo luogo l’anno 1707. il di 2.0. Giugno,

vi poſero il Campo tredici mila Alemani ſorto la Condotta

del Conte Dahum , il quale andava alla conquiſta del Re

gno di Napoli per Carlo III. Rè di Spagna, e dopo Impera

dore Romano , ſotto il nome di Carlo VI. oggi felicemen

te Regnante , 'governando la Chieſa Univerſale la Sä'nta

Memoria di Clemente XI.
i Prende la denominazione questa parte di Territorio .

di Ponte Lucano , ſecondo che riferiſce Pietro Antonio

Corſignani , nostro amiciffimo , già Vicario di Tivoli, ora

- Auditore dell’Eminentiffimo Imperiale,e ſoggetto di quel—

la erudizione ben nota preſſo gl’ingegni più eruditi nel ſuo

libro intitolato_ de Anienc pag. zo. , della Vittoria ivi ri

por
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portata da i‘Romani dei Popoli_Lucanì , eſacondoì'il del

Rè nel cap. 6. della ſelva cſistente nel lago :de-‘Bagni , la

quale per lo ſpazio forſe di due miglia in circa , che tanto

viNè del Ponte menzionato fino ad eſſo lago , fi stendeva al

Ponte ſuddetto, e perche in queſta ſelva fi udivano le ri

ſposte degli oracoli , credendo :ivi naſconderfi qualche;

Deità , l’appellavano Luco , che dette poi la denomina-`

zione di Lucano à un : tal ſito, noi però ſeguitiamol’op'

nione del ſopraccitato Corſignani ;i e il Marzi 'dice di più al

lib. 4.. pag. 12.1. , che alla ſconfitta de Popoli Lucani vi iur

tcrvcniíſero anche i Tiburtini con i medeſimi Romani in

tal guerra confederati in quei temPi ; ma perche non cita

alcun ?documento , non diamoà ciòtutta la-fede . - - ì

Quali un-migiio indi dístanfc nella tenuta appellata i!

VarCO era la vaga Villa di Centronio , laſciandovi la ſua'

denominazione Centrone , ,e che ella vi foſſe , e che foſſe

altresì di una impareggiabile ſtruttura l'afferma Giovenale

riferito dal del Re nella pag. 123. , il quale volendola lo

dare dice , che nella vagh'ezza", e qualità de Marmi, e del.

le pietre , che adornavano gli ediſizj in eſſa efistenti , ſupe

rava il Tempio della Fortuna in Pellestrina , e il Tempio
d’Ercole in Tivoli. - ñ ſſ - . '

.Ediſimtor erat Centronim ., òflmoda eur-vo 2.- - .

Litta” Cajetcſimzmq nunc Tibia-ir arte;

Num' Franc/Zini! in inontibu: altaparabat

Culmina Villarum Gravi: longcqu: Palin':

Marmoribu: *aim-'e115 Fortuna: atque Herculí: .idem -

.Di questa Villa non lì ſcorge altro ſe non che alcune

vestigie di muri diruti . R '

X 'X X l. _

. Nel luogo appellato San Paſtore tenuta già de i For
nari di Tivoli , ora del Monistero di S.“Micìhcle Arcangalg_

" ` K. k a , l
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di detta Città", e di altri particolari ritrovavaſi la Chieſa‘ ì

a queſto Santo dedicata .

ſi ` xxer

t Eravi anche un altra Chieſa detta , ſecondo , che ri

feriſce il Zappi , S. Maria in Piſoni, ed è quella , che dal

volgo sì appella S. Marco , perchè è tradizione z che nella

lesta di questo Santo vi ſi andava proceſſionalmente da tut

to il Capitolo ,e Clero Secolare , e Regolare cantando le

fltanie maggiori. '* ~ `

j . Dà la denominazione a questo ſito la Villa de i Piſo-~

ni; ed ella doveva eſſere , dopo quella di Adriano Impe

radore , ſecondo, che afferma il del Rè nel cap. 5. part. z.

pag. 105. , la più grande di ogni 'altra, ſe pure eſſendo sta

ti i Piſoni molti non vi aveſſe ognuno di eſſi la. ſua Villa p0-

.CO distante l’una dall’ altra .

.xxxrrL

z Anche in Valle Arceſe , ovvero Monte Affliano › C0"

me vuole il Marzi nel lib. 6. pag. 19 3. ſi ritrovava una.;

Chieſa ſotto il titolo di S. Angelo, eſſendovi rimaſo il pu

ro nome di S. Angelo in Valle Arceſe .

Vi era in eſſa una memoria in marmo , la quale ora ſi

ritrova inastrata nel Portico di S. Maria in Coſmedin z tra

ſcritta da Gio: Mario Creſcimbeni nell’lstoria , che fà del- `

la ſua Chieſa a pag. 48. , nel cap. 4.. contenente con dona-0

zione fatta da i Tiburtini alla ſoprannominata Chieſa dl

S. Angelo col conſenſo del Rettore, ovvero Conte della

Città,come aſſeriſce il Nicodemi riferito da eſſo Creſcimî

beni -› i quali Conti riſedevano in Tivoli a! governo della.»

.Città , che ſi deputavano primadell’anno n.59- dî [biri

*ñ

”Ln—'l

———-ñ-*"
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burtîní , e dopo detto anno per Capitolazioni fatte fra

i medeſimi Tiburtini , ei Romani ſi deputavano , col tito-i'

lo però di Conti , da eſſi Romani; e non avevano , comu}

appariſce in dette Capitolazioni traſcritte dal menzionatol

del Rè, l’aſſoluto governo di queſta Città , ma ſolamente:

era lecito ad eſſi unitamente col Giudice Sodiale giudica

re nelle Cauſe , come più diffuſamente nelle accennare‘

‘Capitolazioni al cap. 8. ’ſi legge; e la mentovata memoria,"› ~

è ſtata da noi fedelmente da eſſa Iſtoria traſcritta, ed è del

tenore ſeguente. - , .

**un'unione-*onoooo*

›1<...Tsv""iv FiRMÎ‘T SVBIREI: CARTA PVB

BLICA DE HOC DONo ECCLE scr ANGLI

LIBENTISSIME FECIT. INSVP FÃ‘CA PVB

LICA CONTIONE SPONTE ET ALTE IV_

AVIT. (LVOD DONViSTVD NVQVA iii—1

VOCARETVR SET SEg A POPVLO DEFEN

DERETVR. QYOD TOTV FACTV' EST

TEBALDO RECTORE CONSENSIENTE

:INSVp AvçTORr-rATÉ‘ svÃ‘ DEDERT

VlCARII DNI GVIDONIS EPlSCOPl TI

BVRTINI SCILICET 120st IONS ARCHI

Piz'it ECC—LE sël EGlDII ET DON. BONIFA‘

TIVS SVPRASCRIPTO IVRHVRANDO

ET DONATIONI SVPRASCRIPTE. QVÃ'

PPLS TYBVRTIHVS ECCLE scr AGLI FB

CIT ANNO DNI M. c. x1.. ANO. x1. PA

PATVS DNI INNOCENTII seö‘nr PT›.

MENSE AVGVSTI DIE nn. HOC SA

CRAMENTVÎ FACTV EST.
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In eii'o Portico vi è un altra lapida , che anche do:

veva eſſere nella menzionata Chieſa di S. Angelo in Val

le Arceſe traſcritra altresì dal ſoprannominato Creſcimbe

ni apag.53., e vi ſi legge un altra Donazione fatta alla

medeſima in congiuntura che il Duca Ruggiero fautore-v

dell’Antipapa Anacleto , da cui fù dichiarato Rè di Sicilia;

[i era col ſuo eſercito avvicinato in Tivoli ,- e benchè in

molto mancante per l’antichità noi quì la traſcriveremo

nel medcſimo modo , che ha tenuto eſſo Creſcimbeni , ed

è del tenore ſeguente. .

ooo*



'Al7m,tim-LL.ta

 

.i..L1011-CASWIMPDIMTIsHOMIN’Éì‘FEsf‘ATersGas-ronDEBERITMEMO

.masPOSTE‘ISETRADENDA.REGISITQ’QÌESI'CVLIROGERIIPOTESTASTMODERATEcars ..Bue-ronHOIVMMVLTITVDINEPLVRIVMnuovaFECVDITATEosFEREFINESITALIEINVASE

..TIONETIBVÎ'IN.DEPÎÌNDENSITPVALDETIMVITETMvaELEÎMloRALOCACIVITATISETDE.. ..PVBLICACTIONEREGIONVMRECTORIBLcELAnP“L‘ATisÎ‘mVsrsLOCISDISTRIBITMVNIENDVÌITQ,

.,LESCTMICHAELISQYEE‘PosſſANALLEARCENS’ÉQYODsVPP—OT-ÀPTOBzADDEcofi-zETMVNLTroNE
..MILABORISETsîÎPî‘`AB—ÉIVID’È*TvpîsEGREGATSPONTANEAvotyNTATEVNANIMI’ÎDQNAV.i ..TVLoc'v*ECCLTÉsë‘rANG—LIETíänvñ’firPVBLICT/PÌTETVEDONATIONISSCRIBLREDoffoffisIv..g

` ..POSTHI—:cVT)ABBEÌCÎ1XEDIFICÀ‘T’ÈFIDELESsvrîincnzECCLEDEORTABANÎnome/maAFFIRN..

....ENDVSVPWAKEAEBASCT!FRATIBVALDESOLLIcñ'ALIADEPLEMÎcT-IONEADIITun:..

..ENTILCCL’ÃNOLLELABORESVBIREETsîzPÎ‘FVSTRAPAGELLE-SIALrQyoTzîîRECCÎAÒ’PEPÎ

naNsCVMAGNAVOCEITERDONATION'ÉCELMATÎ.PÎIPIENSTEBALDO@VBIVREIVRAN ..VOCARETDONATIO-TEBALT)VIDENSMAXIMACIVITAISVTITATEDr“x.PLACETNE. ....vs'Îps’oNAsoerÎíMÎ‘VRETvoschzYÃ'RevocarvaosDONATLQIJEn‘rEcíì-.ñ

i‘.

"I



('264 Dell’ [flat-ia delle'Cbieſe;

E il Cardoli riferito dal del Re a'pag. rz’s. dice, che

ivi ſula Villa diPatrono , additandola alcune tuine, in

ſcrizioni ,'e medaglie , ne più oltre favella il medeſimo

del Re ~. ~

Per la ſoprannominata Valle , ovvero Monte Affiiai

no v’era ne tempi Etnici il Tempio dedicato alla Dea

Buona , appellata da Plutarco Flora , ſecondo che aſſer

mail Marzi nell’Istoria Tiburtina al lib. 6. pag. 19 3. ,il

quale eſſendo caduto fu ritrovato da Lucio Paſquidio Fe

ſto , credendo che col favore di questa falſa deità aver ri

dotto affine il rivo dell’acqua Claudia , i di cui condotti

mai-aviglioſi ſostenuti da lunghi , e ſmiſurati Archi, che

poggiano dalla Montagna coriſpondenti alla ſuddetta

Valle , ſi veggono anche oggi in piedi, i quali Condorti

portavano a Roma l’acqua del nominatiſſìmo Lago di Fu—

cino cominciata a fabbricarſì da Calligola Imperadore , e

perche terminati da Claudio riportarono il nome di que

sto Ceſare . L’Inſcrizione riferita da eſſo Marti è del te

’nore ſeguente .

. BONAE DEAE SANCTtSSIMAE COE

LESTI

L. PASQ’IDIVS PESTVS REDEMPTOPR

OPERVM CAES. PVBLICORVM EADEM

DlRVTAM REFEClT. QYOD ADIVTORIO

RIVVM AMAE CLAVDIAE AVGVSTE

SVB MONTE AFFLIANO CONSVMAVIT

IMP. DOMIT. CAES. AVG. GERM. COS.

V. NON. IVL.

XXXIV.

Per la Strada Romana poco distante dall’Edifizio del

le Polveriere a mano linistra v’è un Tempio Etnico lavo

. . ‘ rato
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o

rato in Ottangolo con diverſe nicchie; la ſua larghezza

gira palmi duccnquaranta z‘ e quaſi altrettanti, e la ſua al

tezza, ed eſſo Tempio fu convertito in Chieſa, e dedi

cato alla Beata Vergine , detta volgarmente S; Maria del

la Toſſe . Queſta Chieſa oggi è profanata , ma tuttavia vi

rimane l’antico Tempío , che vuole il del Rè’ nel cap. 8.

che foſſe dedicato alla Dea Teſla , da cui preſe la deno

minazione .

. XXXV.

Onorio Primo , il quale viſſe’ nel Ponteſicato dall’an'

no 62 6. fino all’anno 638. riferiſcono il Platina , eil Ni

codemi al lib. 5. cap. 7. fabbricò preſſo la Città di Tivoli

in onore di S. Severino Monaco Benedettino , e di queſta

noſtra Città , un famoſiſſimo Tempio, il quale adornò i

muri di eſſo d’oro , e d’argento , e di molte , e varie ſor

te di marmi , edi pietre, ed in ſpecie di porfidi. In che

luogo preciſamente egli foſſe fabbricato non può ricono

ſcerſi, avendo incontrata anche la medeſima diſgraziai

menzionati Iſtorici . _

Solamente Anaſtaſio nella Vita di eſſo Pontefice ,' ì

dice, che venti miglia diſtante da Roma, edificò Onorio in

Tivoli la ſuddetta Chieſa , ſicchè eſſa doveva eſſere fab—i

bricata per la Via dettaiReali un miglio , e mezzo diſtan

te da queſta noſtra Città . Feet': Ero/Mom , ſono parole di

detto Anaſtaſio , Beato Severino a ſolo juxta Civitatemóñ

Tiburtina”: milliario ab ‘Urbe Romana vigcſimo , quam ipſe

dedicavit , (9- dona multa obmlit .

XXXVI.

Anche S. Venerio , e vuole il del Re nel cap. r o. che

fuſſe Tiburtino , ebbe in queſta Città il ſuo Tempio a C0'

. L 1 me
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me afferma il Nicodemi ne cap. emma ſiamo con questo

medeſimo Antore all-’oſcuro , dove egli ſi ritrovaſſe .

’
_

XXXVIl.

Il Platina , il Nicodemi, e il Cardoli a pag. :24.

affermano , che Gelaſio I. edificò inTivoli una Chieſa ,

e dedicolla aS. Eufemia , che riportò per la ſua magnifi

cenza il titolo di ſplendida , ma non vi è memoria in qual

parte ella foſſe .

XXXVIH.

Nella Via Tiburtina otto miglia in circa distante da

,Tivoli , e quaſi dieci lontano da Roma , vi ſono alcune rui—

ne di fabbrica ad uſo di Chieſa , ſcorgendoviſî la ſua Tri

buna , e le vestigie di una Navara , eſſendo l’altra cadu

ta ,e per quello che dimostrano le ſue reliquie , ella era di

una maestoſa struttura , lavorata tutta di mattoni all'uſo

antico , ma non vi è memoria , ne tradizione da chi fab

bricata foſſe , ſe pure non fu costrutta da nostri antichi Cit

tadini Cristiani , ovvero dall’iſk-ſſo S. Simplicio ricono

ſcendoſi la di lei ſtruttura ſimili-’ſima alle ’Chieſe già dette

di ſopra , e quando ciò non foſſe , egli è indubitato, che

fu fabbricata in quel ſecolo medeſimo . Dentro questa

Chieſa , riferiſce il Marzi nel lib. 7. a pag. azz. ed altri

gravi Autori , furono collocati i Corpi di S. Sinforoſa , e

de ſuoi Figli , e a qnesti dedicata , appellandoſí tutta via i!

Caſale di S. Sinforoſa , .non ſolo perche vi fu la ſuddetta

Chieſa fabbricata , ma anche perche questo ſito con buo

na parte della di lui adiacenza era dotale di eſſa Santa, e

vi fu anche riposto , come ,abbiam detto di ſopra nella

Collegiata di S. Pietro al cap. r. lib. a. il Corpo di S. Ge

tulio uo Marito il quale, ſecondo che dite il Baronio- ſu*

Pera
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perate ch’ebbe le fiamme inſieme conAmanzio ſquratel

lo, fu da i Miniſtri di Adriano con groſſe , e nodoſe Viti di

vigna violentemente ſvelte dal terreno , ucciſo . E per

che Stefano Papa , affin di togliere dall’ingiurie di Aſtol

.fo Rè de Longobardi queſti Sacri Teſori , gli transferi in

Roma , riponendoli nella Chieſa di S. Angelo in Peſche

ria , non eſſendoſi più frequentato queſto Santuario , re

,ftò dall’ingiuria de’tempi , come abbiam riferito , in ça]

-guiſa diſtrutto , o pure dall’iſteſſojRe `profanatot.

.XXXLV. ,

Si legge nella Vita di S. Zaccaria , che fu Pontefice

del 747.. fino al 752. ſcritta dal mentovato Anaſtaſio ,

che vi era nella via Tiburtina cinque miglia diſtante da

Roma , e da Tivoli rrediciè mezzo un Oratorio dedicato

-a S. Cecilia , ilquale fu d’una grande ſtruttura , e l’abbelli

-di-Pitture., non laſciandovi parte che non foſſe mirabil.

~mente adorna , e a'mpliata,. Veſte ſono le ſue parole .

.Hujur-tamporibm dçfimflm' Theodor”: majorſiliur Megi i

:Cataxauti ob veniamfizorum delifiorîum padium , 'quo ex*

.ereditfltefrflebarur,paterna , ſim”: quinto ab Imc Romana

3 Urbemilliario- via ;Tiburtina , in quo ó* Oratorium Sani?”

Cecilia off} digflofliror_,Beato Petra reliquii . ,Lead ipſd.

Beatiſſîmm Fap-e magma eonstmi‘îionirfabrioir , atquepî

[furia decoravit ampliavitque in eoſiner ex 0mm' parte o

Da ciò appariſce quanto oltre ſi ſtendeſſe ne tempi

antichi il Territorio thivoli , che per cagioae delle guer

1‘C › come aſſeriſcono i noſtri Storici , e in particolare il

del Re , reſtò sì diminuito , che ora non ſi ſtende dalla

parte Romana ſe non che a miglia ſei in circa .

’L12 vr
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x1..

Vi era la Chieſa intitolaſa di S. Gennaro riferita dai

l’Ughelli al tom. 5. pag. 15 39. in occaſione che nella vita

di Giovanni Veſcovo di Tivoli , che già ,come abbiam.

detto nella Cronologia de’ Veſcovi ,del 956. occupava

questa Cattedra,riporta un diploma di un affitto del fondo

Caniniano cinque miglia in circa distante da Tivoli colla

Chieſa di S. Gennaro , che da a ſuoi Parenti; e in tal gui

ſa in eſſo Ughelli ritrovaſí notato . Fundum Caninianum

.Eccleſia S. januarj in Territorio Tiburtino , milliaría a

.Cit/ita” P1”: minus quinto .

XLI.

Vi erano anche le Chieſe di S. Egidio , di S. Marcel- -

lo , di S. Maria appellata della Montorella , e di S. Pie

’ tro denominata di Flavio, un altra di S. Pastore, e final

mente un altra di S. Giovanni; ma in qual ſito elleno foſ

ſero della Città , e del ſuo Territorio , non ſi è poſſuto

rintracciare ne dal nostro Zappi , ne da altri Storici , e

conſeguentemente forſe in tal congiontura , ci ſarebbe

caduto in acconcio riferire , che vi erano -le Ville di Mar

ziale , di Paterno Conſole , di Plancina, di Servio Tul

o i

ILFINE.

A1
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Alcune dichiaro-azioni , correzioni , e giunte da porſi

.a lora luoghi .

Pag. 3. lín. 8. -ñ dom dice - Corroboreremo la ſuddet

ta prova con due altre Inſerizioni ritrovate , come; affer—

ma il meutovato Marzj lib. 2.. pag. 64. allorche ſi cavavano

ifondamenti per rifabbricar la noſtra Chieſa, come ora

`rimiraſì , dalla magnificenza di Giulio Cardinal Roma,

,cori leggerai . Oltre i ſuddetti due documenti, per render

più~ certo , che Ercole foſſeil Nume principaliffimo della

noſtra Città , riferiremo anche due altre lnſcrizioni in...

marmo , incaſ’crate ſul muro della Caſa di Cſſl Marzj Tibur

tini; le qualifurono ritrovate in occaſione dclla nuova

L fabbrica farta di questa Chieſa di S. Lorenzo dalla-magni

ficenza di Giulio Cardinal Roma , da noi lette più volte ,

. `l’una delle quali così dice .

, C. VIBISCVS . F. VEL.

- PVBLICANVS . SER. (L

' PRAEF. COH. VIII.

- TRACVM . EQYITVM . EST.

LEG. XXI. RAPACIS .

IN {GERMANIA .

'REVERSVS . INDE

HERCVLI INVICTO . D. D.

E l’altra è del tenore che ſegue .

- FORTVNIE PRIETORUE. i

SACRVM

L. MVCIVS NlCEPHOR.

MAG. HERCVLI . AVGR.

GN. COPONIVS EPAGATVS .

CVRATORES PRIMI. D. S. P.

CVLTORIBVS. D. D.

Pag. u. lin. 19.., dom di” , Tanto che Mecenate a

.Li . mO
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morendo -, a iui laſciò in dono; e non già come aſſeriſce)

il Panicarola , che la donaſſe ad Orazio Poeta Lirico; di

rai, Tanto che Mecenate veggendo il diletto , che pren

dea in questa Villa eſſo Imperadore 3 prima che moriſſe ,

la donò ad Ottaviano ſudetto; e non già , come aſſexiſce

Giacomo -Pinarolo , che ne faceſſe dono ad Orazio ; poi

che la Villa che un tal Principe donò a queſto Poeta , ſu

- nella, dove oraè fabbricata'la Chieſa , e il Convento

*ge PP. di S. Antonio , di cui anche favelleremo nel ca .3.

del-lib. 3. e flame tal donazione fatta ad OttaViano udg

detto , dappoi fu appellata Villa di Augusto .

Pag. 28.1in. 26. Terminata clu- ſar-ì -r'l Periodo . E

ſuffraganeo di Velletri , dem aggiuhgnſi. E perche in..

‘alcuni ‘di detti ſepolcri vi ſono delle inſcriziom' , -noi quì

:ſotto le noteremo , e ſono le ſeguenti :

Nel ſepolcro de’ Suſanna , ſotto l’Arma di- tal Fami

glia in eſſo ſcolpita ſi legge .

QVID VALVIT CONTRA MORTEM CEREALIS ARISTA.

QVID MONTES IACIO? EST SPES _SVPERVNA CRVCiS.

In quello de’ Giacomini così vi è ſcolpito .

IACOBVS IACOMINVS

SEPVL. HOC

POSVIT SIBI , ELEGITfFILlIS ,

RBLz‘QVLT -HJEREDI‘BVS -

AN. -DNL 'MDCVL

Nel terzo ſepolcro de' Mattia-in ral- guiſa ſi legge .

` D. O. M.
ſi ` 'F'AMILIA

IOSEPHIMATTÌIE

- ET

FRANCISCI PALVTll

HIC *RESVRRECTIONl

;DIEM ‘EXPECTRNT. ‘

A.. D.. MDCLV. E
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E nel quarto finalmente de’Ceccoſavi , oltre l’Ar

ma , che vi lì vede, vi è n0tata l’infraſctitta memoria .

~ D. O. M.

*I F. CECCOSAVI

NOVISSIMVM DIEM

EXPECTANT.

Dopo vi è ſcolpita l’effige di una Morte , e ſotto di

eſſa ſegue il traſcritto motto .

MORS IN VITAM

Nella Pag. 144. un. 32.. cori aggiungemí , Da cioc

chè ſi è detto fin’ora appariſce , che in Tivoli vi ſono tre

Oſpedali ridotti, come di ſopra fi è favellato , ſolamente

in uno , ma fin dal Tempo , che vivea Gio: Maria Zappi ,

oltre iſoprannominati , ve n’erano altri tre , come il mc

deſimo riferiſce ne’ ſuoi Annali , in trattando del fatto ci”

iArmi ſeguito fra i Colonnefi , e gli Orſini ne’ Prati di Ti

voli, di cui altrove favelleremo; riferendo in congiuntu

ra di ciò 3 che termitata la Battaglia , e ſeguita immedia

tamente la Pace fra elfi Prencipi , furono gli Offiziali , ed

altri Signori di distinzione , che rimaſero feriti in detta

Battaglia , portati a medicarſi nelle Caſe particolari de’

GentiluominiTiburtini , e i Soldati di minor conto negli

Oſpedali di S. Spirito , di S. Angelo , e di S.Cleto . Quel

lo di S. Angelo a nostro parere , era l’Oſpedale ridotto og

gia Chieſa , e dedicata a SS. Giorgio , e Martino , l’altro

di San Spirito , era fra le Vicinanze della Chieſa diruta di

S. Niccolò , eil terzo di S.Cleto , univa colla Chieſa a tal

Santo intitolata . ` .

p Nella pag. 164.1in. z. corì aggiungerai . Oltre la fe

de pubblica/de’Norari mentovati,vi è la tcstimonianza del

Zappi, che fa ne’ ſuoi Annali , riferendo l’amicizia contrat

ta con questo Prencipe . _

l L F I N E .

IN—



-
l

 



, Î~N"D_I
`De’ Capitoli delle Chieſe della Città di Tivoli, diviſe'

in quattro libri a nel primo ſi tratta della Baſilica

di S. Lorenzo 5 nel ſècondo di tutte le altre

Chieſe dentro la medeſima Città,nel

terzo delle Chieſe Rurali , e

nel quarto delle dirute .

LIBRO PRIMO; c .A p. m

C A P. t. 'Dello Tribuna , e ?diſſi dop.

Prima in eſſa e/iflenti , ell’ .Altar

Delfito della Chic/2; di s. Loren- Magia”, e per qual ragione no

zo; del Tempio d’Ercole , dellefè. bilmentefabbricato , e ſiparla an

n’e latine , del diſh-u imenro dell’ Cara del corpo di s. Generoſo Mar

antiea Cittá del Tre/'cu o , dg idoni tirePortato Proceflioulmente per

fatti o"I‘iburtini dal Popolo Roma- lî Citta' , e [i notano i Benefizj a

no , de’giuocbi di Teſtaccio, e della guefl’ .Altare uniti .

Villa di Mecenate , ' .

C .l I’. V.

C .A I’. 1 I.

Dell’ ;Altare , e Cappella di

Del tempo , che ejfiz Chic/Zefa de- S. Moria del Popolo , e di altri Bee.

dimm a S. Lorenzo, e perche alla nefizlfi dd notizia .

medeſimaſi debba il titolo di Baſili.

ca , di alcuni depoſiti de’ Veſcovi, e C .A P, V,

di molti Benefizj negli arnie/aid].

tori uniti: - r, Doll’ .Altare , e della Cappella

di S. Lorenzo , del/740 .:domamenó

C vi T.. II I. to o dciquadri i‘vidipintí, degli

obblighi della Confiarernita del

Del Portico della nua-vaBafilica, Santi/ſimo Sagramento aggregata

c delfico Fondatore , della Torre di a ueflo Altare , e de‘ Benefizj ad

Ercole, e de’ Sepolcri de”Partico- elſa uniti ., , .

lori Cittadini .

M m CAT
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Si riferiſce' l’altare dellaSarit iſ

flma Concezione ,da cbr' fabbri; 4:0

l'altare , e la Cappella , e per qual

moti-uo, delle Pitture che l’adOrna.

no . Della Confraternita finto il ti

tolo della Sautíſſíma Concezione ,e

delle Indulgenze . -

c ot P; V t t I.

In queſlo Capitolo fiParla delSan

tiſſimo Cracififfb , e da cbiladornato

l’altare , è la Cappella , delle Sacre

funzioni, che i'ai ſi celebrano,l della

Tradizione di que/la S: Immagine ,

e de’ Benefizj ,che i-viſòno .

C ‘al 'P- I X.

Dell’ .Altare de’ SS. Mario,Mar-

taz Judifizcefld .Abaco Martiri, del

Fondatore di ejjìì .Altare , e della

Cappdla confile Pitture . |

C :A P. X.

g Dell’ .Altare , e della Cappella

del Santíffimo Salvatore confire an

tiche , e moderne memorie, dell’1m

Magine di eflb Sal-'Datore , da cbi do

nata . Si deliri?” la Cappella Vec

chia , e da chi fabbricato [amoder

na adorna con ‘Pitture , del Corpo di

S. ,Quirino Sacerdote .ſi difende cb’

egli non marz‘ martire , della 'Pro

ceffione fatta in Ti‘üolí con detta Sa

cro Corpo, delle Indulgenze i‘vi con

ceſſe da Sommi ‘Ponrrfici .

.i

h a i

Della Sagreflia ,‘ :Telfieo föndato

re , delle Pitture -, e .Qnmlri,- cbeſo

no in e’ſſa, e alcuni doni prezioſi‘

fatti a quella Chieſa da' Cardînali

Veſcovi. _.
a l

c 'a P- `x.-r r.

sìaeflrioóna te'agziquiernflgn;

dc’ Santi . -

C .xt r. ,, I( 1 I I. P

~ Del Coro , e ordine di celebrar‘vi

r Divini ‘Uffizj eſi' ”Port-:Tuna Bol!

la di Nicolò V.

C vi P. X I I".

Delle Fefle; cbe ſi celebrano in

que/ia Chic/Z: fra anne , e per inci

denza ſi parla della Confederazione

fra la Citta‘ di Tivoli con quella di

Viterbo .

C J P. X I"

Del Seminario de’ Cbiericr'fiab

bricato ”i le mine dell’antica Pa

lazzo Senatorio , del Fondatore di

eſſa-Seminario , della di lui deſcri

zione , e in ultimo del Catalogo de’

Veſcovi di Tivoli .

L I B R O I? I.

C .l 'P- I.

Della Chieſa Collegiata' di s-Ifie—

"0, da cbifabbricara, dell' "’táfſ’"

;ſ‘
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pitture della ſua Confeffione ., de’

Sepolcri in eſſa Chieſa efijlentí 3

degli .Altari , dell' lnveuzrone dx

-S. Zotico Martire-,jîprowa che que

flo è lofleflb , che S. Getulí0 Marito

'di S. Sinforoſa, delle ,fe/le the in

detta Chieſa ſi celebrano'- 'Del Be

”eſattore che riſarciſce quefla ‘Chie.

_(21,3 de‘ nua-vi altari confifa: Qua

dri , e delle ILelignielche WifiWT“?

rana . `

c‘ *.4 ?1'112

Della Chieſa della Santi-NM.:

Nunzia”. delle`Pítture,che l’adatt

nana , Della Sagrdlia alla `Chieſa

tontigua , Conflaternita 'i'vi aggre

gata ,fieoi antichi ‘Privilegi , e del

‘le [èfleffiheſi celebrano fra anno .

c _.4 'P- 1 I 1." ,

Della Chieflt dis. Sil-veflro , del

ſuo Fondatore' , e degli .Altari .

_17.~core.

7_ Della ,Chieſa 'di S. ’Niccolò Vefi‘oà

*po di Mira , e del Benq’attor'e, che

fabbriclo'lla ; del Giardino Eflenfe ,

dell’ annegamento dell’ Eſercito

Romano , e ſi riporta una ſentenza

a fiwor della citta‘ di Tivoli di

.Adriano VI. '

` I

t

CdP-V

Della chieſi: di S- Cecilia Vergi

'Îo . Martire

f| *

c

Della Chieſa di S. Valerio’ , dell’`

antiebita‘ di talfabbrica;ſua Con.

jay-idonei“ . g z

Della Chieſa di s. Michele .1.2

L‘angelo,- fiyarla 4c? Popoli Sicani ,

L 1x- i

i del riflotatore della Città di Tie-oli,

g . _da ehi fu donato

‘ ' ;ara-vi la Chiejaſiiddetta , e il Mo.“

ilſito per fabbri.

”alloro ad eſſa _contiguo , del tempo

fab: le Monache di .s. Chiara ſipar

tarono ínquefloMonafleÎ-ofle i ,Q5444

dn', delle fefle , e delle Reliquie .

S ‘A' Po I’ I I I.

Della Chieſa de’ SS. Giorgio , è

Martino,degli obblighi, e dellefZ-ſlg

di eſſa , Dei due Tempi l' una della

Dea .Ve/la , e l'altro dClla Sibilla ,

dimvſita‘ di opinioni intorno a ciò -_

I ?c

.Di S- Maria del Ponte, degli J!

tari , della Confraternita di S. &gt- `

to , e del tempo cbe fu inflituita .

del affaggio er Tivoli di Bernar

do a Sala, ell’ Oſpedale delleFe-s

ſie 5 Della Villa di Manlio Vop ijèo,

diverſita‘ di opinioni intorno a tal

Villa , della Villa di Oflia , e del

Pont: antico .

cd?

CAT-X

Dell’Oratorio di 5. Simone .‘

M a Cd?
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c a "1’

' Della Chieſa di S'. Lucia .

C :A T. X l I.

Della ?chieſa dis. Bartolomeo

(Poſtale, e da cbi eFoflèdnta .

l cu p. x111.

Di s. Gio: ”angeli/la , della

Confraternita ,- Pitture d’intornola

chieſa . .Jltari con ſuoi ,Qiadri ,

dell’ organo da cbi fabbricato , delle

efle che iviſi celebrano, dell’offe

dale,del monte della Pietd,del mon

te frumentario . Si riporta un fat

to ſeguito nella Porta'- de’ Prati

contro i Caflellani .

C .A p, X PV.

Della Chieſa di S. clemente, ſi

fa-vella dell’altra della Madonna.,

degli `Angioli gia diruta,da cbipol:

ſeduta ne’ tempi più antichi quella

di S, Clemente 5._ Si dimoſira quante

molte ſia fiato *venduto il Convento

‘unito allaſuddetta chieſi: - Fabbri

ca del Mona/Zero fatta dal Cardinal

Mriſìrotri,pajſaggio delle Monache

in quello Monaſiero- Demolimento

di que/la chieſi: per cagion di`guer

ra , viene ella rifabbrirata ,1mma

gine miracoloſa della B.Vergine,

./Iltari in eflh Chieſa efìflenti 5 Fe

fle che *vi i celebrano! Delle Keli

?nie ; e :Parla dîlldfiibbrica del

a Rocca. 5

“exp. XV.

Della Cbieſà di S.Vincenzo Ti.

but-tina . Si dimoflra per qual mo

Ìiwoíofl’e preſi: in Protettore della

Cit: s. Vincenzo di Valenza; da

chili credefabbricata una tal Cbie.

fa . Indulgenze antiche in eſſa efiq

flenti , de’ſuoi `Altan', Ciſlerna/èc—

ca di s. Sinfiirofiz, e dell’abitazio

ne data a Tedeflbi nella *via detta_

l’ In‘verſata .

' Della Chieſa di s. Andrea aſpo

flola . Si riggetta l‘z Tradizione

che fòfle fiîb/Jricata da s. Sil-via .

'Delli ,Quadri , e 1740i `Altan' ;In che

congiuntura' S. Komualdo fu Pre/b

in Protettore dalla Citta` di Tim;

li, S olcrijn detta Cbie a , c e
cbe irîpeſſafi‘celebrano'. f ffl ’

C u( P. X V I I.

Di S. Biagio , in che luogo , e in

che tempa ella fufbndata . Riſarci

mentifatti dadi-verſi , ſiparla degli

’dtltari , e dell’immagine di S. Maf

ria delle Grazie, della confraterniñ‘

ta del Santzflimo [Lg/brio , de i Se

polcri , delle Içclíquie , delle Fefle ,

e Percbe foſſe accettato per ‘Protet

tore di Ti-vòli S. Giacinto . '
l

C o‘ 'P, A’ V I I I.

Della Chieſa diS Sínfuro/a, da

cbifabbricata ', ‘Pitture , c ,Quadri

nella medeſima , de’Sepoltri, delle

_fi-ſie; delle Keliquie .

CJ'P

p

-d—óñó—n
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Della chieſi; intitolata di S. Cro

ce , deglídltari , dellefl-flnt , e de’

_Sepolcri .

,. -. c ./1 a’. X x.

‘ Di S.Maria Maggiore‘, del ſito

Fondatore , dell’ Immagine della

B. Vergine , *
differenze antiche fra [diſlttd, e

i Frati Minori Offer-vanti , de’:Se

polcri , degli .lltari in eſflt Chic/:tz

fabbricati ,delle Fefle , delle Kçlt:

quie , di alcune Univerſit-ì deglt

./lrtíflí aggregata a dialer/_i .41m

ri , e del Buſſola di quella Citta .

c .zz ‘p, XXI.

Della Chief; di .S. Franceſco ; fi

urla del Conjëroatorio di S. Getto

lio , degli .lltari in detta Chtefiz

eſiſtenti , e della fondazione delnec:

chio Monaflero delle Monache dt

s. Eliſabetta prefl’o la mento-vato

Chic a . .

C J"P.

De’ SS.Lorenzo , e Fili po ,ſi ri*—

porta l’ ingrandimento ella Cittá

di Ti-voli, e degli .Altarighejimo in

dette; Chieflt . p

Îc~ .A 1’- XXI”.

XXII.

_ Di S. Maria della Carita‘ſi, degli

.Alter-t', della Confraternita ian' ag—

gregata a delle feſte , edella Vìlla‘di

Mario .

edachi donata. Delle ñ

Z77.

C .l ÎP. XXIV.

Della Chic/Z: dis. Stefano, degli

./lltari ,delle feſte , ‘e de"Sepolc-rt -

CAP. XXV.

. Di Michele `Arcangelo , degli

altari', dellefeſte , e de’ Sepolcri -

L I B R O l I.

Delle Chieſe Rurali . - .

C o( ?o I.

.Di S. Mariodi ,inntigliolo degli

..ettari , delle fefle, della Villa at

,Qteintilio Vara , e di quelle di Mar

co Lepido , e di Vintidío Baflo ó

c .,c “P. 1 r.

D_ella chieſi; di S. .Antonio 5 chl

ogg: lapoffiede , de’fitoi Altan' , e

delle fefle; che in efliz ſi celebrano "r

Della Villa di Orazio ;

C .J “P.

Di &Angelo in Tia-(2014, de’ ſim'

Altan' , dc’ Qnadrt' , della fefle , 'c

dell.: Pill.: di Catullo Poeta

C‘ .A P. I V

Deü’ Oratorio di S. Salvatore .

ll!.

C o‘ P. I’.

Della chieſi: di S. Franceſco,- do

96
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/

ape èfondatudella Villa di Siface.:

I@ di Numidía, e della Villa di Cajo luogo detto i Prati .

.ol

to tra i Colonnejí e e gli Ogſini im'

Turpilio. C P. X- I. l’ l’..

C .l P. V L Di S.›Filíppo alle Pol-venere E .

Di S. Maria della ,Fu-tregua , de- L I B R O ’I V. ›

gli .Alt-tri, e della Vil a di Cajo C0- . i‘

pom‘o . Delle Chieſe dirute riflrette

.A P. V t I. _

Ti S. Croce de’Ca Puccini, del

loroCon‘vento s da crifabbricato;

de i Sepolcri , e della Villa daily..

bellj…

C .l ’P- V I I l.

Della Chieſa di S. Maria dell’

Cſi-va , Della di lei Con/agrazîone;

e lmmaggini de’Santi, Della Con

fraternita , De’ Benefizjz‘, dell 'dl

tare, degli Obblighi 5 Da chi riflof

rata, e della Villa di-Criſìzofialuflio,

'3 , .

c'e: ‘P, ‘IK'.

in questo Capitolo , e

distinte in numeri .

C al' .'1’

N I. Di S. 'Niccolò in Selce .

~ IL. Il. Di S. .Antonio Abate ,' e

del-ſuo .Altare .

'1‘(- III. Di S- Gio: Ratti/la, e del

Monaflero delleMonache diS- Chia

ra. '

'N- IV. Di S. Saba .Abate .

'N- V. Di S. Benedetto ./tbate .

N5 VI. Di &Aleſſandra; Tap:: ,i

e Martire, del ſito-(ſtare , e delle

I.

Dì S. María di Cardano; Del Pelle che in ejjbfi celebra'vano. ‘

ſito .Altare , del Fondatore; .Dello

Ville di Caſſio ’, di Bruto .

C ;A P. Ji’. ,

.Della chieſi: drlnome di `Maria,

N VII- Di S. ‘Pantaleone, e fifa

Wella della Prebenda Teolagfl le .

` ’DL- V111. Di s. Maria dell’ 0h}

'718204 ‘

TM. IXDella Cbieſa ,- e del Momo-7

da chifondata -, dell’Alta-e', della, flero di S. Catterina . Si ríggettrz.,

Pelle che Wifi celebrano,e della Vil- l’apínion'e di ‘Pirro Ligorio, che aſ

la ,dc-’Coccei -.

'C .A P. X I.

Di StMaria della Roſi lim,` del

ſuo .Altare , e dtlla Villa did-irla

nalmperadore. ~- i.. j.

C ñ, ad’ P. X'I L

Di S. Filippo alle Foſſi: , del ſuo

Altare, e di un fatto di àtmifgmſi

-.v

.. J feriſce ejjì’re i‘vi flata la Villa di

?Orazio ~

N X. Di S.'Píetro inVinct li .

Dtlla allegiata di 8.'Paoñ
A

;lo , degli alleati, che *vi erano , eli

riſata lîopinione di Fulvio Cardclij

che affermi-:ghe i Corpi delia-35.7”.

` im' Romula , e &cilento/leſe” nel

la Chieſa dis. Lorenzo,quadojì-ve

nera-vano in quella di S-'Paolo . —‘~
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'N- XIl’. Di S- 'Niccolò Veſcovo di

Mira .

’N- XIIl. di S- Martino preſſo il

Ponte in cuifiaccedettero alcunifitt

ti di armifia Cittadini .

'N- XIV. Di S. Maria Rotonda;

del Tempio della Sibilla Tiburtina ;

e ſiparla della Colonia Sibillina de

* gli .Arc-tdi .

N- XXX. Della Chieſa di SS‘. alle*

ſlwdro , Lorenzo , ed Ermete Mar

tiri , e del/'uo Fondatore. DclSepol

cro de’í’lanzj. e dellaſica Villa. Del

'Ponte Lucano, da chi in varie ,'conz

gionture occupato ; come ricuPera.

zo . Di war] accampamenti di eſerci

ti nel Territorio di eſſo Ponte i da

chi prende dettoPonte la denomina

N. XV. Di S. Maria di lla Porta. zione 5 della Villa de i Sereni o C di

'No XVI. .Altra Chieſa di S. Mc

colà .

I(- Xl/Il. Ti 'S-Maria di Com!!—

ta.

- MXN”. Di S. Maria in monte

.,[rſiceio .

’AQ XIX. Di _5. Tommaſò .Apo

flolo .

'N- XX. Di S. Salvatore detta er.

roneamente di S. Getulio .

un altra di Centrone .

N: XXX]. Dì S. ‘Paſiore v

N. XXXII. Di &Mar-ia in Piſòni;

falſa denominazione delVolgo,e del

la Villa de i Pi/önz* .

‘N. XXXH]. Di S. .Angelo in Va[—

le .Arc-eſe;v dovefàbbricata , di due

memorie , che identificano detta.»

Chieſa palle in Sin-[aria in Coſme

din . Del Tempio dedicato alla Dea

"N. XXI. Di S. Giacomo Apulia”; Buona ; o‘vrvero Flora , de iComlot—

e delfico .Altare ,

N XXII. Di S. .lntom’o .

N- XXHI. Di S. Martinoa Col

Sereno . Si fa-vella della Villa dei

Sereni, ma contro l’opinione deldel

I@ , e del 'Nicodemi , noi le diamo

altro ſito .

'N, XXIV. Di S. LeonardoPam-Ju

ta da i Frati di S. dgoflino .

TLXXV. Di S- Maria 'Nico-tm ; e

degli avvanzi di eſſa .

NXXYI. Di S-MargberitaJi du

bira del ſito ſito .

NXXVH. Di S. Vito. Nonfi af:

firma per, certo dove foflèfondata .

’LL- XXVIII- Di S. Leonardo -, e.:

della Inſcrizione della Confraterni

ta di S. Rocco . .

‘N.XX1X. Di S- .Agneſe , e del

fuo,Monajlero -

ti di Claudio .

'1v- XXXIV. Del’ Tempio dell-Lx"

Dea Toſſa,dopo dedicato alla B-Ver—

gine *

7*(- XXXV. Della Chieſa di S. Se

verino ; e da chi fabbricata .

NXXXI/I. Di S. Venerio .

TL. XXXVII- Di S. Eufnnia , e da

cbifltbbricata . ~

‘N- XXXVIII. Dì s. Sinfòroflzper

la *via Romana, Territorio di &gm-t,

ma prima Territorio di Tivoli .~ Se'

Parla che Probabilméiefoflèfñbbri

cata da s. S‘implicio ,* ed a cbefine z

XXXIX.D3[!aCbit/Ìt diS.Cecilia.

TL. XL. Di S. Gennaro .i .

NXLI. D.lle Chieſe di &Egidio;

di S. Marcello , di S. 'Pietro di Fla

wio , di S. ’Peſiore , e di S. Gio: , eſe'

da‘ notizia di altre Ville .
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Altari nella nuova Chieſa di S-Lorenzo

[fa 38- Oo X8- 2. 4J. *ſ9* 60*
Bongni Popoli. _ pag- m- Altarieſi enti nc aChi a de SS-Loren

,Accompamento degli Alemani ne’ lo ,eFilip q . tra

ram dr Ponte Lucano ſorto la condor. Altar-i nella Cphleſa dl S. Luci-i _ '49

ta del Conte Dahum - 2.58 Altan, che ſono nellaChrcſa di S- Maria

Acque Albule . 117 in Monte Arſiccio . *14

Acqua dl S- Angiola 2-1-5 Altan' in S.Maria di Carelano 1-34

Acqua Claudia 264 Altari in S. Maria dell'Olzva 2-33

equa Marzia 2-2-0 Altari in S. María del Ponte , 136*

Acqua Regia ~ n.8 Altar-im S. Maria di Quintigliolo :lo

Adamo Veſcovo di Tivoli .8,

Adriano IV. fabbricò una Cappella vici

no a Ponte .Lucano , e la dedicò a SS

Aleſſandro , Lorenzo , ed Ermete :.56

Adriano VI- 1:9

A nell! Laura - 13]- 16;

A ari Graz-Antonio la:

Alberti Gio: Battiſta Chierico Sommaſco

147- :ro

Aldo Manuzio Giovane z

eſſandro vt- 17

$- Aleſlandro Papa , e Martire 16- u .

3- ;4- m

A fonſo Rè di Aragona ſoccorre il Pon

Altar] in S. Marra Maggiore zor- ao:.

HWV-”É M' hl A c gl :33
tai-rm . rcc ee r an eo

Altari nella Chieſa Parrocchiale di S. Mr

chele Arcan elo _ _ ` 1-17

Altan_ nella Chieſa di S- Nrccolo _ ”.8

Altan nella Chieſa della SS.Nunmta n;

Altan' nella Chiuſa della Quare na 2.08

Altar-i nella Chieſa di S. Srlve r0 ”.6

Altar-i nella Chieſa dl' S. Sinforoſa 177

Akari nella Chieſa di S- Stefano 2.16

Altari nella Chieſa di S. Valerio 13 l

Altari fondati nella Chieſa dl S. Vincen—

:o 'S7
teſice contrari Duca di Angíò ñ aes Amati Noraro Tiburtino *47

lſpnſo I., Re di Napoli _ , _ 93 Amizzo Veſcovo di Tivoli , 82.

A heroTibumno - che ne' äruochr di Tc- Anacleto Antipapa dichiara Ruggiero Rè

fiaccio portava l’Inſesna el Senato R0- di Sicilia _ _ 15-’

manq _ , 8 Anastaſio Veſcovo di Tthll 80

Nlogîmmento de’ _Soldati Alemam denñ F-Antonio Cappuccino Pittore _ 7-3:

tro a (.;lrt-'l di TlVOlI _ _179 Andreozzi Meolo Riccardo vien 'fatto

ltari inutolatr a diverſi Santi nella Chieſa Capitano dell’Eſercito Tiburtino , con—

‘ $- Andrea. . , , 15° tro Corrado e muore nella Guetta [9

Altan nella Chieſa di S. Angiola in Pia- zo

V0 E* . . , az‘ 8- Angelo in Peſcherii _ 14._ 161.

Aläan nella Chieſa di S-Antomo da P38- Annegalmento dell’Eſercito Romano m_

ova zz lVO i il’

Altari nella Chieſa di S- Bartolomeo mo Aniene Fiume “I

Altar; nella Chieſa dl S. Biagio _ 165 Archiconſraterniti del Conſalpne "al"

Al'tan , che ſono nella Chieſa di S. Ceci- Archíoſpedale di S. Spirito in Saſlia 8i

la 130 omo, 12

Altar-i nella Chieſa di S. Cl mente t457 Archivio della Città di Tivoli 147

Altan nella Chieſa Parrocc rale dr S.Cro- Archivio del Capitolo 33

ce _ _ 181

Altan nella Chieſa di S. Croce de' Cap

puccml 1.3!

Altar-i nella Chieſa Collegiata di S. Pietro

u z

Altriaísgiunti nel riſarcimento di detta...

Chre a
till, ”9

Alrafi fabbricati nella Chieſa di S. Pran

C0ce zu

’Altari , che ſono nella Chieſa di S- Gio:

Evangelísta . ul.

Altan nella Chieſa de SS-Giorgio, e Mar—

tmo ` 134.

Altan' nell’antica Chieſa di S. Lorenzo

'9

Arcshivro delle Monache di S.Chiara r 13.

1 4 _ _

Archivio del Collegio de' Geſuiti r;

Archivio Veſcovale :0-217-133-234- ls’ l

Arco di Galienoz dove ſtavano :Îppeſe le

Chiavi dell’antica Crttì del Tu colo 7

Arma della Contrada dl S. Paolo 1.47

Arma della Contrada del Trevr I”

Arma della Contrada di Castro Vetere;

l 1

Atri-a della Città di Tivoli_ a:
Armario dove ſi racchiude ll buſſola~ :09

Armarjo delle Requuie nella Saudita del

Duomo . I z
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Armi France-li ' 28

.Arre Agraria , 73

Arvizzo Veſcovo di Tivoli 8;

Astolfo Re` de’ Longobardi PerſeEutoru

.delle Sacre Reliquie 7.67

Anaſtaſio Bibliotecario 267- 367:

A1:” Gio: Capitano dell'Armi Franzen

nadia di’ S- María della Quaregua ”.9

Badia dl Subiaco 7°. 17;

Barberi Pietro | [8

Baroulo Cardinal Ceſare 54- 5-7. 80.

. 1-4. :(4

Baſilica Lateranenſe 2.14

Baſiliche de' Gentili _ ro

Baſilica di S- Lorenzo 1-‘50

Battaglia fra i C'olonneſi ,_ e gli Orſini e

guiça ne’ Prati di Tivol :.40i

Benehzj nella _Chieſa di S- Cecilia :zo

Bench: un” ll'l diverſi Altari nell’antica

Chie a di S.Lorenzo ~ 7

Beneſizi nella nuova Chieſa di S. Lorenzo

zo. 1.5- 33235- ;7- _44' , .

neneſizmrg ch b. Maria dell Oliva, e loro

obblighi 331

HÎSÒPÎ‘Î!" Monſignore m

lçermiSertumo . zi. zrç

Buſlolo, ovvero Caſl‘errma dove ſi rac

chiudono i nomi degli Uffiziali del Magi

ſtrato :.09

Ca*o Ruſtico _ u.

Calandríccí Gio-Barrile! _ _ . 119

Calvo Antonio Veſcovo dl Tivoli 9a

Campanile del Duomo o e ſu: falſa Tra—

dizione _ i.;

Campidoglio 1

Cancellami Veſcovale zi

Candido_ Veſcovo di Tivoli _ 79

Canomcr della Cattedrale i e Capitolo

:4. 2.8.3.97 grñ 33113;. n.6

Canzian! GlO- Barrilla ”9

Cäppella fabbricato in onore di S Aleſſan

ro , di S. Lorenzo , e di S. Ermetu

dirura vicino a Ponce Lucano _ 356

Capomo Antonio Veſc. dl Apuntio in

0 Caprotti Tommaſo Notaro 2.4;

Caraccl Annibale 30. 66

Cardoli Fulvio 48. 54. 109* ”3- 183 o

2.14- 2.47. 2.66

Caltel di Villa di S- Adamo 138

Benedetto Veſcovo di Tivoli 33 Caſlel Madama aſſalito da iTiburtini er

Benedetto II- Veſcovo dl detta Città 8T vendicarſi dell’Incendio fatto‘alla Pdl-ta

Benedetto XIII- _ _ _ 173 de’ Prati da i Callellnni r4;

Berardp Veſcovo dl Tivoli 33 Castel Sant’Angelo di Roma l 1-9

Bernini. Cavaliere Architetto eletto dal Castrjchjnj Gregorio .74

Cardinal S. Croce per la fabbrica della Catillo Veſcovo di Tivoli 80

Sasrcflin del Duomo Cr Cellestíno III. 6

Bfttlno Pietro da Cortona’ _ 4î Celio Cavalier Pittore i42- 176.177

Dmhoteca del Tempio d Ercole unita a Cenci Giacomo Noraro :o:

_medeſimo Tempio _ _ 9 Cenci Pierro Veſc- diTivoli 2.5- 90. i”

Bibhmeca dç PP- Geſum 8 Ceſari omro 174
BlOlldO Flavro 7 Ccſi Duchi di ACquaſparta l It

Bolla di Niccolò V. in cui dichiara diſlri

buzioniquoridiane l'entrare de’Canoni

ci di Tivoli _ 71

Dollando Giovanm 57

Boniſauo 1‘(- 91. 163. zoo

Borgo dcrro Coſ’taſracida in Tivoli per la

=vìa appellata iReali _ 138

Borghele Príneiyella Girolama ' ` 68

Both' Giulio Ceſare , che fabbrica l’Or

‘gono nella Cattedrale di Tivoli 2-3'

Ceſi Cardinal Bartolomeo Veſcovo di Ti

l oovo l

Chiavi della Città del Tuſcolo credutq

falſamente dal Volga: della Cittidi T1

7vo l

Chierici-del Seminario _ 24

Chieſa di b_- Agneſe per la via detta l Rea

h_ oggxduuza_ _ 1-5‘

Chieſa diruta di S- Alcſlaudro Papa , e. ›

Martire a4‘

Boho Gio: Pietro_ dipinſe nella Chieſa...- Chieſa d. s. Andrea_ 159

della SS. Nunziata . r1?- Chieſa di S-Angclo in Piavola 18!. ”i

Boſco delle Muſe nella Piazza de’ Sabbuc- Chieſa di S- Angelo in Valle Arceſe nEl

` cl . . _ 1-44 Monre ^ nno 1-60 -

hoſſone Veſcovo dl Tivoli _ BI Chieſa di S. Anzonio Abate diruta 14‘

Branca Romano Vcſç. dl detta Città 89 Chieſa di S. Antonino dirure

Brauzio_ Niccolò Vclc- di Sarſina ;4, <7

BrisanuColouna 3.12,. 2.5. 3;, ;2. {8- 37.

_ 12.2.. izg. 145. [53.167. an.. 17.1. 2.39.

a4;- 7.58

Buonarota Michel’Angelo 24!.. ”o

Buſſola verſo la Piazza dell’Olmo 48

Bulgarufl in

25:_

Chieſa di S- Egidio, di S. Giov nni › dl

$- Marcello , di S- Maria. della onto

rclla , di S. Pierro un'altra di S.Paſlore

1.68

Chieſa di S- Bartolomeo

Chieſa dis. Biagio

Chieſa dirura di S. Caterina

:40

16;

2.44

Chie



  

Chieſa di S- Clemente , ovvero di s— Ma

ria degli Angioli 14$'

Chieſa di S Cecilia , _ 13°

Chieſa di S. Croce de'Ca puccmi :to

Chieſa Parotchiflle di S. roce 189

Chieſa di S. Filippo alle Polveriera :40

Chieſadi S. Filippo alle Folle_ 340

Chieſa di S. Franceſco zrr

Chieſa Rurale di S. Franceſco 2.2.7

Chieſa di S. Gennaro :.68

Chieſa diruta di S-Giacomo Apostolo- 2.53

Chieſa di S. Gio. Evangehsta 14!

Chieſa di S. Gio. dattista dirura . :41

hieſa de’ SS- Giorgio , e Mattino _ 134

eſa di S-Leonardo nella vra dettai Re

îl l 351

Chieſa diruta di S. Leonardo 2-54

Chieſa di S- Lorenzo ` _ , 2.3- {6

c-lieſl dç’ SS. Lorenzo › e Filippo 1-13

Caieſa di_ S. Lucia _ 44. 140

Chieſa di S- Maria Maggiore 43- 79- 185

C neſa di S- Maria dell-1 Quaregua 3:8

Chieſa di S. Maria del Ponte 136

 

Chieſa diruta di S. Maria di Comma ai:.

Chieſa diruta di S- Martino in Castro Ve

tere _ 248

Chieſa di, S. Maria dell'thero :.43

Chieſa diruta di S-Mana in Monte Arſic

cio zçz

Di S. Maria Nuova con ~un ſolo Altare o

Qlesta Chieſa oggi e` 'diruta a“

Chieſa di S. Maria in Piſani erroneamente

detta S- Marcongfi diruta_ 2.60

eChieſa di S. Maria a Tolle :.67
 

Chieſa dirum di S. Saba Abate

Chieſa di s. Sinforoſa '4'lx e '74. ”.6

Chieſa di S. Sinforoſa per la trada R0

mana 2.66

Chieſa di S. Silvestro ns. un.

Chieſa di S. Simone 140

Chieſa › ovvero Oratorio di S. Salvatore

1.2.7

Chieſa di, S. Salvatore diruta 40- 2.5:

Chieſa dl, S. Stefano 2. l 6

Chieſa diruta di S. Tommaſo Apost. a”.

Chieſa di S. Valerio 1;::

&ieſa di S- Venerio _ , 2,63‘

reſa diruta di S. Vito Martire 1”'

Chieſa di S- Vincenzo 1 54

Ciavomo Alfonſo :JG

Croci Giacomo Notare' 167

Cirino Veſcovo , e Martire 57

Città dell’Aquila nell’Abbruzzo 3 t

Cittadini Montig-~ Milaneſe _ ' 40

Città di Tivoli rrstorata da Tiburto 7.

137.

Città di Velletri 7-.

Clemente VII. 90

Clemente VIII. 40. zia

Cluvero
4

37- 153' ’4F

:la

Collegiata di 5- Paolo

Coeonari Suor Lucia

Confederazione antica_ ſrì la Città di Vi

rerbo 2 .ela Città dl Tivoli 71

Confraternita della Carità ai:

Confraternita della Santiſſima Concezio—

ne 40

Confraternita del Conſa’lone di Roma '4!

 

Cnieſa diruta di S. Maria della Porta 2.; r Confraternita di S. Maria delleliva zz;

Chieſa diruta di _S- Maria Roronda :.49 Confraternita della SS Nunuata .33- 90

Chieſa di S. Maria di Quinri 'hola :.19 Con regazione de Nobili 40

Chieſa di S- Maria alla Roſo ina 2.36 Co ternira di S. Rocco a‘. 13 8. a”

Chieſa di S. Maria dell'Oliya 1.3* Conſtatemiradel SS-Sagramento S1

Chieſa di S. Maria di Carciano j ,2.14 C0 "iſt-atermta del Salvatore 1.6' 31

Chieſa di S- Maria in qute Mario_ 2.14 Co o ;Pittore 4g

Di S. Margerita anch’ella Chieſa diruta_. C0 onna Angiola 155361

a” j C0 onna Matteo _ 81

Chieſa diruta di S.Martino a Colfereno Co onna Mengozzi Girolamo_ 119

azz . . Cooma Sibillina deglifircadi ago

Chic a di S. Martino diruta preſſo il Ponte Co offidi pietra Egezuca 4-67. 43

di Castro Vetere. 137 Co h di S. Stefano 2.39

Chieſa Parochiale di S. Michele Arcangelo Collegiata di S. Pietro 38. 43; ”9. r u..

;r7 u]. l i;

Chieſa di S. Michele Arcangelo delle Mo- Comentari di Pio Il. n

nache di S. Chiar z Comunità di Tivoli 8a 13

Chieſa di_ S. Niccolò Veſc. di Mira n.7

Chieſa diruta di S. Niccolò . :gr

Chieſa di_ S- Niccolo in.Selce dirura 2,4:

Chieſa diruta dl $- Niccolò Veſcovo dgi

Mira . _ 2.4

Chieſa del Nome di Maria detta anchL;

hieſa nuova _ _ 2,37

Chieſa della Santiffima Nunzma iu

Chieſa djruta di S. Pantaleone :.43

Chieſa dl_ S- Pastorediruta _ _ zoo

Chieſa ”tuta di S-Pietro in Vincoli :43

Condotti di Claudio da chi incominciati a

-ſabbricarſi , eda chi terminati :.64

Contarelh Cardinal Matteo _ 1le

Conti_ D che riſedevanoal Governo” Ti

vo _ _ _ 2.60

Conſervatorio” S. Getuho 2-"

Contrada d! Colſereno 147

Contrada di. S. Croce 2-'

nt di 5. Paolo 2-0 .

Contrada del Trevi 179- 2-09

Contrada di Castro Vetere . 137.: 2.09
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Convento de Cappuccini _ ~

Convento Vecchio de Cappuccmi ’

Convento dc Conventuali

Convenrp de Domemcam _ 163

Cornaceiolo Carlo Carmelitano 116.117

Coro de Muſici á;

el

7-9

2.29

31-9

Il

Coro, che appoggia alla Tribuna

Domenico de Valerini's Veſcovo di Ti'.

vo_i _ 90

Dom Monſignor Ludovico 2.56

3- Domenico Confeſſare 14 i. 16;

Donati Pietro Vincenzo zr

Donazione fatta da Amízzo della Chíe

di S- Martino alle Monache di S. Bene—

Duou… _ _ ~ detto . [37

Corrado Conte di Anticoli j i9. If Druſilla Sorella di Calligola 13$

Corſzgziaiii Pietro Antonio Auditore del ’ Duca d’Alva 1.7

Imi-1 ;ririſſimo Sacripante ‘ 2.28

Cenìaurino Imperatore zo. x; _

Costanzo da Roma Minore Offer-vanta.- Ebusto Martire ;7
"5 :HL * 536i ì . Ennio Bomfazro uo

Cre.cim tm io. Mario 8- u. 68. nz- Eraclio Imperadore . m

n.6- i o- 2.60. 2.6i. . _ _ Erario unito :il Tempio d’Ercole 9

Croce - io. Andrea Veſcovo di Tivoli Erculani Augustali ç

[8. 97. .l ;6- '8r- zzó. 2.4?- Eredi Sebastiani _ zo

Croce Gio- Domenico Eredjrà Roſignoli _ — 661 l

Croce Marcantonio Veſc- di Tivoli Lë

97-_izz. uz

Cronichc SUbincenſi 9|

Curſio Cardinale Origo :zo

Daniele Veſcovo di Tivoli 90

Dani Franceſco ' ”8

Ererni'ri di s. Agoſtino_ 14$'

Errico Figlio di Federico Imperadore 6

Ercole Saſſano

 

 

l.

D’Aquino Carlo_ _ _ 158

Da Liſe Cardinali Ippolito i e Aleſſandro

12.4. i z a. 185

Dc An clis Muzio 60

Da Vo terra Damele_ _ 2.4:.- :go

D~corato Veſcovo di Tivoli o

Dc Graſſi Antonio Veſc. di Tivoli 95

DelColle‘Ançomo` ` _ _2.17

De Ceſari Niccolo Veſcovo di TiVoli 9;

De Filippi Antonio Canonico nella Baſili

ca dns. Lorenzo 2.42.

el Re Antonio i. 4. 6- iz. i3. [fa i9

2.6. 43- 44- 54.!17.i79.195 186- 2.0i.

12.94”. :24. 2.25. i37- 2.44. 2,45. 2.59

1,60. zóî. 1.67 .

De Mariſ clli de Cavi Veſc- di Tivoli 95

De Medici Bartolomeo. _ _

Denominazioni della Città di Tivoli iz:.

Denominauone di Ponte Lucano 2.59

Deodati Domenico Norarlo- ' 33- 147

De oſito di Angolo Leonini Veſcovo di
'IPivoli _ . 1.7

Depoſito di Angelo Lupo Veſcovo di T1;

vo i i

Depoſiti di Marco Antonio, edi Gio- An- F

drea Croce _Veſcovo di Tivoli ~ I?

Depoſito di Pietro Staglia Veſcovo di Ti

vor 91

Del Sole Gio. Giuſeppe iis_

DçſRuſÌni Cardinal Filippo Veſcovo di

VO l

Diarionia di S- Angelo in Peſcheria ”4

Di Gio‘oſa rdinal Franceſco Veſcovo

Delio. m l D . v dad!.

ivozmne ne omo nc 1 ener .- lMarzo u l o:.

go-izi.

S- Eugenio Fratello di S- Siuſoroſa 157

Eugenio 1V. 93

Famiglia Amati , 94

Famiglia Avvocati ai. 3;

Famiglia Bollonii 48

Famigli Boſchi zo;

Famiglia Bratti . zol

Famigli Briganti Colonna 87

Famiglia Bl'lZl _ 167

Famiglia Caponia _ _ 2.2.9

Famiglia Cappuccini 2.03

Famiglia Cereale i58

Famiglia CCſ-ll‘l _ 4;- 94* 2.01

Famiglia Cocanari 37

Famiglia Croce io. zi. 16$

Famiglia Fucçi _ 12.:

Famiglia llſarini _ ao. 3;

Famigia L‘icobilleu 1 n.

Famigia aridi zo

amis ia Marzi_ _ p 12-1

Famiglia de Militibus ~ :r

Famiglia Mattioli 44

Famigiia Nardini 37

Famiglia Neri . _ 2.0!

Famiglia de li Orſini di Roma I7

Famiglia de aulis 2.04 ‘

Famiglia Petrucci 2.06

amiglia Riccardo zo

Famiglia Roncetti i7

Famiglia Roſolini as‘

Famiglia Santi Roſſi 1!

Famiglia Sebaſtiani 37- 154

Famig ia Toſi , i*

Famigia Tobaldi . i”. I 37.- mi.. zu

Famigia della Vecchia ;7

;amigllia \z/"iſcanti

amig ia acconi, _

Faz:: d’armi ſcenico nel Poma di S



f ’rino dentro CafiroVèiere tra Cittadini' Gerardo_ Veſcovo di Tivoli ’5 "

S. çla‘îlmo Domenicana Protettore '2.49 .ñ . . . .

federico Barbarofla fa_ ”edificare i muri Tivo i _ . 119. i7;

della Città, e ingrandiſce con nuoya fiib- Giacomo Card. Veſc. di Tivoli 88

brica la niedeſima Il; iicomo Veſc. di Tivoli

Ferrari _ :151‘ Giardino Eſtenſe al. ”.8

Pelle che li celebrano nella Chieſa Rur e Gio. Veſc. di ’rivoli 8t`

di S- Anfclo in mola \ _ 3-2-_6 Gio. Il. Veſc- di Tivoli ai.

kelle che i celebrano nella Chieſa di 3. Gio. III. Veſc. di Tivoli 8;

iagio ‘ l73- '73 Gio. IV. Veſc- di Tivoli 84

Pelle ,i che ſi fanno fra anno nella Carte- Gio. V. Veic. di' Tivoli i‘:

dm" . . 7: Gio- VI. Veſe- di 'rivoli 8-,

F elle nella Chieſa di S- Croce . 18: Gio. VH. Veſc. di 'rivoli 89

Peſio nella Chieſa di S. Maria Maggiore..) Gig. IXb ll 33

7-05' ' . :io- eco :ito 12-4

Pestc che ſi' celebrano nella Chieſa Rura~ Gio. Evangeliſta , 12.4

le di S. Maria di _Quinrigliolo . uo

:Pelle che ſi ſolennizzano nella Chieſa Par.

rocchiale di S- Michel‘Arcancelo 2.18

Feſle che ſi fanno nella Chieſa di $.Michel’

Arcangelo dalle Monache di' S. Chiara

134

.Festaehe ſi celebrano da Geſuiti nella...

`Chieſa di Sinforoſa 178. 179

Filippo V. Re delle S agne 14,8

:Fioravanti Torquato oraro 147

fiorenza Veſcovo di Tivoli 7

fonſeca. Antonio alpreſenre Veſcovo

Tivoli _ zz.. 69. 105. ii;

fonſeca Artemiſia 4;

Ponſeca Diana j _ 4;

I. Fontana Vincenzo Maria Domenicana

14!

fonte Batteſimale nel Duomo fabbricato

dal Cardinal Santa Croce lVeſcovo di

TivOi ~ _ _ - . 65

Foreſlieri ritrovati estinti nella Campagna

diTivoli , _ _ 2.3

Fornari {amelia Tiburtina 2.58

Forvia Gio- Paolo Decimo della Catte—

drale 68. 78

$— Franceſco Borgia viene eletto in occa

ſione del Terremoto inſieme con S. Ge

neroſo Mai-rire Tiburtino in Protetto

re dclla Città di Tivoli _ 31. 177

Pucci Eugenio Veſcovo di Veruli l fabbri:

ca la Chieſa di S- Croce a i Cappuccini

2.30

anbella del ſhffo in Tivoli , 17

Galli Sennoni distructi (lai Romani in Ti

voli nella Tenuta dc i Briganti Colou

na . . . . . . . . ’-3’9

Geminiani _Pittore s quadri dipinti nella.,

adi s. Lorenzo dal niedcſimo ;6

S. Getulio, ovvero S. Zoticoi il dicui

Corpo ſu ritrovato ſorto l’Almr Mag

giore della Chieſa Collegiata di S. Pie~

‘ tro ~ .. iis. ii

Geza Cardinale Fra Filippo Vdſcovo di

ivoli 11.1. ”.4 ~

S. Gio- Laterano _ _ 91

S. Girolamo della Carità di Roma _217

Giſmondi Coſimo fondatore_della Chie a.

Rurale di S. Mai-ia di.C:i.rci:ino zz‘.

Giulio III, _ i43- l f

Giustiniani Michele 2.5. 79. 84. izi

174-18 .2.1 .2.25. ago-;zia . .

Giuochi_ i_ Te acciofln cuiintervenivano i

Tiburtini _ p

Gobellino Gio. ~ Isz- 186

Gonzaga Franceſco Minore Oſſervante.;

i4i.183. i8:

7 f
Goti in Tivoli _ _ .

Gorriſiedo Veſc-di Tivoli ` _ . s

Gozzadini Marcantonio Veſcovo di Tivo

li . ioo

Graſſi Annibale 2.3

Gregorio XI. 48

Gregorio XIII- viene in Tivoli, e poli-L;

l’lndulgenza nell’Alcare del Santiſſimo

Salvatore _ _ 49

Gregorio Veſcovo di Tivoli . _ 8c

Grincaldi Fra-:eſco Bologneſe i dipinſe la

Cappella della Santiſſima CWÌIÎODL)

nel Duomo ì - _ 3p, 67

Grotta , ovvero Cillerna ſecca in Tivoli .*

dove ſi naſcoſe S. Simſoroſn co i Pigli

177. 158

utero _ ' _

Gunlrero Veſcz di Tivoli 3;

Guido Vefc. di_Tivoli, conſagra la Chie—

ſa di S- Valerio 86. 13 r

L

Immagine della B. Vergine nel Poi-rico
della Cattedrale r :4

S. Ignazio Loiola e ‘12.. i4g. a”.

Incendio della Porta de' Prati farro da..

Castellani 143

Indulgenze eſiſlenri nella Cappella della...

Conce ` lZione go. 4

Indulgenze nellſCappelln del Smuffimo

Snvarore 6O

4 lndulgenze concedure alla Chieſa Parroc

chiale di S- Biagio [64_

Indulgenze nella Chieſa Parrocchiale dl

N u 3 S.



ÒS-Vîncenz‘a i” Ma lstl‘àfó di Viterbo

Jodolgenze y _che ſonó nèlle Qonfràter- Mañgno Franceſco . _

nità dl S- Gio- Evan elista , _dl S- María Mancini_ Lupx_Tib}1rtxn_1 J z.

del Ponte, e della_ S . Nunzxata_ 144 Mancini Mariofkibumno 6t

lndnlgenze nella Clueſadt &Mana Mag- Manenti Cavaliere 2.1. il* uz. :77

giore :.06 Maracci Cornelio_ _ _ 37

Innocenzo VIII. :.40 Manfredo Veſc- d} Tivoli 86

Innocenzo XI. 176 Maurizio Vele-di TlVOl] 80

Innocenzo X. ' . 60 Marco POPllIO' 77

InſcriZione antica nel Cimiteno della C01- Marco _Tui-pl ho * 77

legna”, che autentica i Corpi delle) S. Moi-gain oſmedm n- n.

Ss- Vergini Irnndíne 2 Romula , e Re- S. Maria del Paſſo , ”6. 175, :,40

den-tz _ 2,45 s. Maria del Popolo in Roma l99

.'llpenm Toccio 173 S- Mana Libernmce , 11.6

S- Irundme 2.1. 31.36 &Mari; Ma giore 43. ;9. is;

Mat-atta Car o z]

` Martino IV- 83

Kitcher Acanaſio 9. u. 15- 2.49 Martino V. j 9,,

Martino _Ottawa _ _ 1;

. , Marzi Giullo Veſc- di Eliopoli :è

Lagodi Fucino . _ . _ 2,64 Marzi Franceſco x. z. 5. io. u. :4. 17. 19.

Land} Giudice Sedflale dl TlVOll ` x45 10.35.38- 77- 146. 18;. i”. zz:. 2.2.8.

Landi Gio- Antonio 142. 229- 160- 2.64. 266.

Lazzari

Luccio Ottavio n.

Lucio Paſquidio Festo ristoràtore del 'rem

pio della _Dea Buona _ _294

Lupi Montini Angiolo Veſcovo dl Tivoli

16- 91- 97

Mavironì Alberíni _Maddalena. . 1 8 l

Magiſtrato di TlYOll .M

Canonico Niccolò . Mattei Domenico Barnaba 7. 4;

La idi Sepolcralí ritrovate nelleVíilede i Mecenate 11…”. zz4

ennlí ~ _ 182. 196 Menſa Vçſcovalc _ zo. 35, 37

Legato del Cardinal Manſcotti 67. 150 Mçrncoma Ludovxcn zu

Legato di carlo Marzi ~ , 42- MifllOl'e Antonio Vçſc. di Aquaviva n.7

1.0353”) di Domenico Paolacci 166 Mi o Veſco dl Tivoli 7-,

Legato di Epifania Laui-_enzi 166 Molo Franceſco Pittore o

Legato di Laura Agnelli _ 166 Monaci_ Benedettini 14;, 15:4, ;Z5

Lega o di_ Maddalena Bonfgdjno 37 Monaci Comaldoleſi 160

-ìegato di Giacinto Menglnm 166 Monaci Oltvctam ;15

egato dl Girolamo Verqlli 60 Moni .Lei-enzo_ 1 [o

Legato dl. Giuſeppe Mama_ 44 Montino Cardinale ;zo

Legato di Giufeppe Longhi 2.18 Monte Albano _ ~ f

Legato dl, Muzxo de Angelis 60 Monte Frumentaçlo 143

Legatodi Poi-zia Orſim 3;. 2.19 Monte delle Piera' 143

-, [Lénxolimeeom . _ . 26 Monache dl S- Chiara 133. [36, 185

Leonim Angiola Veſcovo lelVOll 17. .2:4. 244 _ _
-z-;gçflìzzz . Monache dl S- Eliſabetta 148

z', Leonini Diana , As' Monastero de tAngioll 146

xv Lçpniiit Vincenzo i 96- 142.. 164 Monastero di . Agneſe :86

;i SqLçonardo ;z Monastcro dl 5. Agneſe fuor: di Porta…

~~ Leone X. . 164 Num-:mana _ 83

`, ;Libri della_ Viſita 37 Monastero dl_ S. Caterina _ 133. 186

Ligorio Pirro . u. 135- 2.2.4- 244 Monastero di S. Gio. 133…sz 13;

1.0 11 franceſco Antonio , 2-3 7 Monastero dx S. Michele Arcangelo 136

Lorenzo Veſcovo dl Tivoli 94 184 . _

S. Lorenzo in Damaſo 40 Momstero di Subiaco 84

S. Loçenzo, 1- xo. 13- 16. al Muro del Palazzo Veſcovale 4

Lucarelli Pittore 36- 160

Lucio Cellio 249

Nicodemi Mareàntonio 6. 8. :ò- 2,5.

4‘. 8- 109. 12-9- 183. 1.2.9. 1.36. 2.6;. :66

Nicco o V- ` 75- 94

Neri Niccolo _ _ _ zo;

Niccolò d} Velletri Vele; dl TÎVOÎI 9°

Numerazmne delle Mläílaſîtffl in tempo

ch‘ex-_a Governatore Tivoli Monſignor

SCGUUÌM

Oll



Piccinino capita” Prateſi i”

 

OlivieriBàtoncini Franceſco I”

Olivieri Notaro Capitolina , _ 108

Onorio l. fondatore della Chieſa di S-Se

verino 25;

OnorioJV. ' _ 163

Oratorio della CongregaZione degli Arti

i o

Pierin del Vano ig;

Pínarolo Giacomo ”44.1.24

io Ii. ri. 126.252.. 184

PioIV- 60.61- 1.14- xyz-1:9.

S* Pio v0_ 23-0

Pio Cardinale Emanuel-.- 234

P’tture nella Catrcdrale ;7. 35;. 46. n

Pitture dipinte nella Chieſa della Santiſſi

  

Otatoriodi S- Cecilia fabbricato da S

accaria~ onteſice :67

Oratorio di S- Salvatore detto del Ripoſo

1.2.7

Oratorio di S- Silvia di Roma 160

Origo Monſignore Canonico della Baſilica

di S- Pietro 1 OOrſini Aleſſandro Auditore di' Rota us:.

m_

Orſini Zacconi Ambroſi na :oo
Ori-ni Mario Veſc- di Tivoli lol

Oſſilll or2ia f

` Orſo Veſcovo di Tivoli gl

Orti di Votano :2.4

rto in Tivoli de iPeti-ucci' Tiburtini z”

Oſ cdale di S- Gio.- Evan elilla n.4

O1pedale di S-Maria del ’onte _ 138

O edale d’ellaSantiſiinia_ NunZiata 124

Oi’pedalidiruti di S- Spinto , di 5- Ange

lo ’. c di S- Cleto ²7l

Orazio Poeta Lirico 1!

Oſteria dell’Olmo ²

Ottavrano Imperadore 4. i!

Ottoboni Cardinal Pietro 1-2-9

Ottone III- Imperadore_ 16!. 2-1;

Ottone Veſcovo di Tivoli 87

Pace ſeguita fra gl’Orfini› e i Colonneli

2.7i

Paolacci Domenico _ 166

Paolo Veſc- di Tivoli 74

Palazzo Veſcovale 2.4

Paleolofo Giovanni 93

Paolo I l— 63- 14;. 17

Paolo IV. ’ 14

aolo Y. 40- S7

Paſſag io delle Monache di S- Eliſabetta

al onaflerodi 5- Maria degli Angioli

P 7

P aggio delle_ Monache di S- Chiara al

Monastero di S, Michele Arcangelo 133

Perugini Retro Pittore 142. zo

PefleinTivolinel i Il. z

Petrorſi Virgilio anonico della Catte

r e _ . 68

Pevtäîleahl Gio- Battifla Cancelliere Veſco

~ -

Plîlëfl Arciprete di S- Maria iii Coſmediä

5

Piazza dell’Olmo 6. i ~ x
Piazza della Regina _ o 4 34’ -ÉÌ

Piazza de i Sabbucci 344

maNunzrata in‘

Platina :6F

Ponte della Caſcata i ;I

Ponte Lticano _ [.6. :g

Ponte di S. Martino [gi. :.4

Po cio Oddo - 9;

P. ogm Geſuita 29. [75. 217_
Popoli Latini gl

Popolo Romano 8. 9. ”9

Popolo Sicani _ . 131i

Popolo Tiburtino_ i;

Portici del Tenirio d'Ei-colc. :7.

Porta antica del a Città di Tivou 12.8

Porta Oſcura_ 1 r

Porta de Prati uz; 148

Portico della Chieſa Cattedrale 15. a;

Pet-zia Viſcaiiti Monaca di S' Chiara 16;

Prebenda Arcipretale _ zz

Prebenda della Penitenzmria e;

Prebenda_ della Propoſirura 3;

Presbiterio della Cattedrale 1g

Preſidio osto da’ Tiburtini nella Torre di‘

Ponte {tirano in occaſione di GUU'L

com-ro gli Orſini _ ;ſg

’rocacçini Andrea Pittore Il‘

. Proco io _ 79

Iinflazione del Corpo di_ S- Generoſo 32.

Proceſſione del Corpo di S- Quirino 53

Proceſiione di Penitenza i 17‘

Proja Fontana Pietro 73

8- Quirino Tiburtino 52. ;7. 58. ;9. 62.

Madri , che da prima stavano nella Tri—

una del Duomo , bra nella Sastestiz

zo- zo. 66.

Quadri nella Chieſa della Carità _ "di

Quadri dipinti nella Chieſa Collegiata i

S. Pietro _ . _118. ”o

Qiadri' nella Chieſa di S-Giovanm i4:.

Quadri dipinti nella Baſilica di b. Lorenzo
6. g a ~ [o z i

inadizi9digintfiic la Chieſa di s. Michele

Arcangelo j ~ - _ li i

Quagri nella Chieſa di S- Sinforoſa m.

17

Ra 'e ' Capace Anna Maria Il(Reii'kſjlui’el , che ſi racchiudono nell’Armaria

della Sagrestia del Duomo . ' z;

Reliquie eſiflenti nella Chieſa dl S. Biagio

"ll Re i_



n’eiiquie , che ſi venerànb nella Chieſa dí
. ementc [TZ

Reliquie nella Chieſa di S- Maria Maggi -

ſe . . . . ²~°7

Reliquie cſistenti nella Chieſa di S. Miche

le Arcangelo _ 134

Reliqvie , che ſi ritrovano nella Collegia—

ta di_S- Pietro izo

Reliquie) che ſi conſervano nella Chieſa

di S. _Sinſoroſa 179

Reali di Rpma 2.

, S. Redenti 11-32.- 36

Reni Guido 160

kiva Marcantonio _ 2.44

Rocca fabbricata da Pio Il- in Tivoh ls*

174

S. Romula 32.16

s. Romualdo Pmtettore di Tivoli 16!

Roma Cardinal Giulio 3. x4- 2.3- :8

4:- si. 56._77. 78- lo:.

S- Roſa d_i Viterbo 7;

Roſignoli Canonico Giovanni zo

Sabarìzio Veſcovo di' Tivoli 88

Sacchi Andrea Pittore zo

Sagrellia de Cancpici 32.. 67

Sagrestia dc Beneficiari 34

SaFrcstiadel Salvatore 78

Sa aCapitano _Bernardo ”8

Salvati Settimio ,a

Salvnti Cecchino _Pittore 14;. 176

Salita Croce Cardinal Marcello 39. los

Sanſonerto Fra FulgenZio_ al;

Santo_ da Cayi Veſcovo di Tivoli 95

Sanxnokaflaele _ 6ſ- 13$

Sardclli Michele Geſuna~ . 2.3;

Sccri'inaii Governatore di Tivoli' 130

Scoto _Andrea _ 187_

Sebafliani Ottavio della Compagnia di

Gesù 1 3

Sedia Veſcovale 30

Seminario dc Chierici ,- 71. 77

Sentenza di Adriano a :avere di' Tiburti

ffl . . . . "9

Sepolcro_ antico di Andreozio Riccardo

Cap. Tiburtino eſiſlentc nella Chieſa_

Vccch_ia di S. Lorenlo _ _ a

Sepaolcr:s eſistcnti nella (.hieſa di S-Andrea

z i- i a

Di Angelo Colonna

De i Cocanari

De' Bulgarini

De'_Cenlolini

Sepolcri nella Chieſa di S- Biagio

169.179-171 _

Di Pietro Leoniní

Dc' Golia _

D’altro Golia

Bi Alfonſo Colonna

e’ Ceſari

Dc’ Paſtica

0

166

De Graſiî _

De Nardini

D’ lſabclla Petrucci

Dc’ `i l

De’ Coſſa

De’ Dracchi

Della Confraternita del Roſario

De‘ Amati

De Zappi comune con i Pucci

Di Gio- Domenico Zappi

DÎEpiſamo Laurenzi

Di Andrea Romini _ _ _

D! (110- VII- Veſc— di Tivoli

Di Clemente Briganèi Colonna

Sepolcri eſiſtenti nella hiela Cattedrale

*3- z79- . . . .

De _i Canonici o e Beneſiziati _

. De i Mattia comune con I Palazzi

De’ Ceccoſavt

De’ Pilaiiti _ _ _

Dc’ Roſignoli comune con i Sardi , e

e con i Gigli

anti Colonna

Dc' Rol i Suſanna

De' Giacomini

De’ llernardelli

De‘ Colonna

De’ Ciaccia _

De' Sahbuccr

De' Aflerra _ ,

Dc' Fonſeca Leomm

De’ Mancini_

e’ Bcllomi _ _ _

&Folcr dentro la Chieſa Colleyata dl S

ictro_ _ _ uz

De I_ Nicodemi_

De ~i Benardelli

De i Fiorentini

Sepsolcri eſiflenti nella Chieſadi S- Croce

I

Di’ Tommaſo Bardi _

Di Lorenzo Duecento”

Seëolcri nella_ Chieſa di S. Croce de' PP.

Bpuçcini_

e' l-ucci _

Di Andrea Boſchi _

Sepolcri diverſi - che ſi ritrovano nella...

Chieſa di S. Maria Maggiore _187- fino

alla pag- zoo-e ſono i legnenu

De i Cardinali Elìenli

Di Benardiiio Rovira

Di Sigerio dc Marion

Di Porzia Ra azia

Di Gioñ_ Battil a Roma

Di Annibale - . - _ _

Di` Ottavio Marum

Be' rime i

i Federico Adami

Di Altro Federico ,

De' Ronccrti ~

Di Porzia_ Cadaſiiin'_

Di Alcamo Pucci

Di



~ DiCecco Malignó

 

ó—_ó—*—--‘

Di Bernardo Come

Di Federico Beneduce

Di Bonaventura dc Boſton

De’ Sacchi

Dç’ Pusterla

Di Andrea de Fornari

Di Girardo Girallari

DiClaudia Fabriam

D - DDI S * o

Di Giuſeppe Corſignani

Di Vincenzo Colonna

Di_ Tiberio Nari

Di Gaſpare Celio . _

D! altro Gio.Battiſla_GuidonO ~

Di Benedetto Menzolinu

Di Paolo Paganelli

Di Marcantonio Ferri

_ ‘De Tobaldi

Di Paolo Cherubini

s ‘ſemi d ſ d . del
epo cro. c ‘e a noi i giu ica antico ~

la Univerſità de’ Mulinari

Dc’ Fiorentini

De’ Bonomi

e‘ Bulgarini

De' Miglioriní

De’Glaria

De' Luccheſi .

Delle Univerſita mſraſcritte

Dc' Falegnami

~fl"

Tarquinio RE de Romani _ _ 73

Tempio di Albunea Sibilla Tiburtina Bi*

2.4

Temîiío dellaDea Buona_ :.64

Tempiodi Diana _ _ _ 159

Tempio d'Ercole Baſiano in Tivoli 1- 3.

6- 7. 9 _

Tempio della. Fortuna in Pelleſlrina a”

Tempio di Giunone - 16;

Tempio della Dea Teſla dedicato alla B.

Vergine 2.67

Tempio della _Dea Vella_ i Ik

Teſlamento di Giovanni Colonna 14s’

Tenuta de’ Filoiiardi _ _ ‘ a”

Teodoſio Veſcovo _di Tivoli 8t

Territorio di Tivoli, e quanto oltre fi ſien

c verſo Roma _ :67

Temi di Palombara nella Sabina ITS'

Tiburto Figlio di Catillo ristoratore de la

Città di Tivoli a cui hà dato anche il

Nome . _ 1 ;A

Tobaldi Giulio . , 135

Tobaldo Novara Monaca di Sg Chiara zi a

Tommaſi Franceſco Notaro Tiburtino zo;

Torre Cremara Cardinale ~ .164

Toſco Domenico Cìrdinále Veſc- di Tivo

i . 2,0-_70199- 24k

Toſco Gio- Battiſta Veſc- di Tivoli 7o.ioo

TradiZione intorno l’Immagine del Santiſ

De’ Mulinari ſimo Croaſiſlo . 41- 4;_

De' Ferrari _ ’traſlazione de i Corpi delle Ss. Vergini

De' Muratori Iruiidine a Romuln , e Redenta nella..

Di Annibale Rauclinſi Chieſa Cattedrale 147

Di Gio- Battiſta Guidone , Tribuna della Cattedrale _ 1-9

Sepolcri dentro la Chieſa di S- Sinforoſa Truſiani Capitano E ifanio 2.1.8

l7

Be’ Leonini .

e’Zaccoiii_ Vvadigo Luca . In.,

Def ROſ-Olml‘ Via detta iReali N1

Sepolcri nella Chieſa di S- Stefano Via Valeria _ 7-_ U- 125- 12-8- H7

DellaFami lia Petrucci Vandali lnvaſoridell'ltalia 1!

Di Gio. O done Varo Poeta Tiburtino u

Di Gio. Mazzetra _ Varrone , _ 2-49

Sepolcro di Lucio_ Plauzio _ :.56 Uberto Veſcovo di Tivoli Il

Sepolcro nella Chieſa di S. Vincenzo Velletri Città _ . a

De i_ Sebaſliani . ViTa de’ Geſuiti 3”

Serbucei Franceſco Pittore i4:. 175- Ug elli Ferdinando 1;- ic. i p- zç. 45.

?6- lo:. ç .103. a .

S- i cverino Monaco Tiburtino ;2-- I‘ Uffiziali' del-Tempio d’Ercole 4

S~ Silvcllro Papa ll Villa di Adriano lo. ai‘

- Simplicio Papa Tiburtino 43- 109- Villa di Auguſto _ ir

_H4- ii . izç- iat- 2.66 - . Villa di Caio Ceſare Gallicola ”6

Simone gelo Notare Tiburtino 25- Villa di Bruto _ _ :tg

,m Villa di Caio Turpilio ‘ z*

Sillo V._ 60- 61 Villa di Ca onio ’-29

Soderini Conte Niccolò 1" Villa dl-Ca io ’434

peloncadi Viterbo . . . l; Villa di Catullo _ _ . 2.:;

. Scaglia Pietro Veſcovo di Tivoli 16- :6- Villa di Ccntronio milione detto il Vai-co

r 2-”

Svetonio Trap uillo 4 Villa de Coccei ’46

Sulmona Citta eU’Abruzzo 31 Vil*



Villa di Criſoo Sallnstí‘ I” Virkiljo Poeta , , . nilla Eſtenſe _ ns Vol ci _ "ì *

Villa di Marco Lepido na‘ F. Vitale Canti-cum zz:.

Villa di Mario . . :315 Urbano V- , 90. 1:4

Villa di Marziale 9 di Paterno I di Plancl- Urbano Vl- oo. 121- ”4

na , e di Servio 168 Urbano VlII- ”4

Villa di Mecenate r1. n.. 13;. 172.

Villa di_0razio Poeta _ :1.4- :44

Villa dl pñia maradaProPemo 139

'Villa dei Piſani 1

Villa de' Planzi _ . 157

Villa di Q. Cecilia Pio Morello [17- "l

Villa di Qpintilio Vaſo 11°

Villa de' Rubelll 7—8’

Villa de i Sereni vicino a Ponte-.Lucano

"i' I

,Villa di Siface Rè di Numídia 2.2.7

Villa di Vintidio Baſſo zu

Villa di Voplſco Poeta 138- 2.24

Villa della Regina Zenobi: z39

Vittorio da Roma Minore Ofl'etvante zo;

Hmverkſììtà ge' llldÃrcz-Ru :14

niver t eg i tti i _ ~ 74

_‘Univerſità eſistenti nella. Chlflſíl di $— Ma

ria giore_ 2.04

De’ errati

De' Mulinarí

De' Falegnami

De Muratori

S~ Zaccaria Pontefice 26

‘o Zacchia Cardinale Paolo Emilio . pubbli-i

ca una ſentenza a ~favore del V rio Q e

Capitano d1Î1vol1, e abollfce cum.;

Leg .' nello àtaruto di Tivoli ripugnaneí

alla ‘lbël'tà Eccleſiaſhca a; Ì

Zacchia Pompeo , _ _ _ 1 1.6

Zarnpier Domenico detto il Domemdi‘i;

1no

Zappi Adriano _ 169

Zappi Gio. Maria 8. 2.7. 42.48- go.

113- ”6-148- 167- 183- 2-01- no. n.1.

”.9- 240- _2-48- 2 9: *ſl* z”. 260. 2.71

Zhecoviz Simone more _ . 1194

S. Zotico , ovvero_ S. Getuho Martire T1

urtino , e Mature di s. Sinforoſa 1 13- ~

114- 115- 1 8-_ _

Zuccheri FCJGNCO Pittore 1”. ;zz



B 1‘_ o R_ 1.'

lio. 10. Nella lettera dedicato”
‘ì che ſino i riverbcri

lia.. Ir. 'Nella lettera allenare

quaſi ſia

Pag- 6.1ín. 19. die egli

p. ra. l. ao. il Panicarola '_

p. iz. l. 28. lungi Coridotl

p. 28.1.27. e nelmeno

p. 43. l. 4.. con pudicio ſi raro

p. 51. l. 29. dal Cavalier Marini

p.56. l. 17. ed anche equivocato

p. 57. l. 30. innati col Veſcovo

p- 69. l. i7. in qucst'Anno 17”

p. 70. l. 15. accorti i Tiburtini

p. 79. l. 23. Ne manca

p.10:. L25. e i’Alrare di Subiaco

p. 105- l- 13.1'Anno 1684.

p. 106.1. 3. il legato Paolini

p. 107. l. l. in quella Cattedra

p. 1 24. l. 9. la ſuddetta. Confra

ternita.

p. t ai. l. 9.1'Anno 1 190.

p. 162. l. 16. A. D. MCXXIII.

p. 163.1. 8. di Gio: Domenico

p.174.1.az. del Ccſarini Notaro

p- 17s. l. 4.8. Maria del Paſco

p.17s- l. 8. alcune coſe contigue

p. 178.- l. 23.1a Festa di detta.;

Santa

p. 179. l. 26. Nel _ſuo Preſidio

17.184- l. ai. altrove favellarcmo

p. [91. l. ag. IN Domino

p. 192. [.9. MDXlI.

p. 204. l. zo. in altro fra le Co—

lonne

p. 21 1.1. zi. Ludovica Mea-a

conia '

p.232.lii1. S. Maria dell'Oliveto

Pag.z;9. lina. In qucsto ſcavovihà ritrovato la qui riportata

c0'[LU z z a' N r.

leggi che ſono i riverberi

ì. qual ſi ſia

I. dic'egli

l. il Pinarolo

i. lunghi Corridori

I. c nel“ mezzo

I. con prodigio sì raro

l. dal Cavalier Mancnti

I. ed anche ha equivocato

l. innanzi al Veſcovo

l. in quest’Anno 172.5.

l. accorſi i Tiburtini

l. N. Manca

l. e l’Abate di Subiaco

I.1’Anuo 1689.

I. il legato Raulini

l. in quella Cattedrale

l. le ſudertc Confraternita

l. l’Anno 1590. -

l. A. D. MDXXIH. - -~ i

l. di S. Domenico

l. del Ceſari Notaro

1-5. Maria del Paſſo

l. alcune Caſe contigue

l. la Teſla di detta Santa

l. nel ſuo Predio

l. altrove abbiam favellato

l. in Domo

l. MDCXXII.

l. in alto fra le Colonne

l. Ludovica Maraconia

l. S. Maria dell’Oliva.

inſcrirtione la quale doveva (lare a pie‘ di qualche Síimulacro di

Adri



Adriano , ed ellaè del ſeguente tenore &c- Si avverte , che quella

inſcrittione ſi dovca riportare dopo la prima , e nella pag. 23 7.

lin. 28. dove dice quattro inſcrizioni , dovea correggerſi , e dir `

cinque , e tutto ciò non ſu avvertito , perche eſſendo stara ella..

ritrovata in tempo , che correva la stampa , e inviata in Roma..

dall’Autore , accioche ſi ponelle al ſuo luogo col ſuo ordine giu

flo , non ſu uſata tutta la diligenza per riportarſi queſt'ultimo

Docu‘mento . .

Pag. 243.1in.s. Protettore an- I. Protettore antichifiìmo

tichímo .

p. 2.45. l. 4. le diceva 1. ſi diceva _

p. 253. l. 2.7. iu quest'isteſſo fito Lin quest‘isteſio_Tetritorio

p.258. l. 3 r. dell’Emo Imperiale l, dell'Efi1oS_acripame

p. 260.1. 22. con donationc .l. una donatione

p. 264. l. 9. ſu ritrovato 1. fu ristorato

Hà laſciato l’Autore di correggere alcuni piccoli errori , co*

me di virgole , punti , e di lettere , che cll'enziamente non ſono

fiati da lui riputati opportuni , ſi perche non tendina oſcuro il

ſenſo , come per non fare un Catalogo più diffuſo di correzioni .

Se poi nelle inſcrizioni vi è qualche difetto , non è colpa dell'Au

tore , ma bensì degli steſli documenti , iquali non hàliimato be.

rie di emendarli , per non rendere viziofií medeſimi. Del rima

nente poi cſſo Autore fi tiporta al purgatiflimo intendimento del

Lettore.
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